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Editoriale 

Se cadono le idee 
dilaga la destra 
A N D M A BARBATO " 

C ertamente non si avvererà l allucinata profezia 
di Flaminio Piccoli secondo il quale -prima del 
referendum un milione di fascisti occuperan
no Montecitorio» Ma la frase è tuttavia rivelatn-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ce ci dipinge un ceto politico agonizzante in-
"̂ ^™"™™ capace di scuotersi e perfino di farsi da parte, 
nemico di ogni novità, e che avverte un senso di assedio, di 
minaccia Non sono le proteste scalmanate dei deputati dei 
Msi nelle assemblee, a dirci che una certa destra sta rialzan
do la testa, e si serve degli strumenti della democrazia par
lamentare per tentare di distruggerla Non sono ì discorsi di 
Gianfranco Fini ai suoi camerati nelle piazze e nei teatri, e 
le sue tonanti accuse al sistema, a farci temere che I estre
ma destra ritrovi argomenti e consensi in misura minaccio
sa Non sono le scntte marziali sui mun delle scuole o sulle 
spallette dei lungofiume, a farci temere il riemergere di una 
destra sociale Ma una voglia di reazione un misto di rab
bia e di nostalgia, un'adirata illusione di diversità e di rivin
cita, tutto questo si sente chiaramente nell aria II diffuso 
desiderio di giustizia si deforma facilmente nella propria 
caricatura, e diventa peromsmo furor di popolo e presta 
armi al dinosauri del regime, che gndano al pencolo e si 
sentono autorizzati a imbarcarsi di nuovo sulla zattera co
mune 

Accade all'improvviso, per una sene di circostanze che 
tutti i sentieri che percorriamo per abbandonare la vecchia 
casa che brucia, tendano a indinzzarsi verso il precipizio II 
plauso ai giudici si dirige pencolosamente verso ì metodi 
sbrigativi, verso l'aggressione non solo verbale al politico 
che esce dal Palazzo di giustizia o che entra In Parlamento 
La voglia di cambiare, diventa umore nero, fuoco nel muc
chio e ad alzo zero, condanna del sistema democratico, 
scorciatoia antiparlamentare Cosi nascono i fascismi, an
che se quelli di domani non somiglierebbero necessana-
mente a quelli di ieri 

C'è un clima di destra che ristagna su una parte dell'Eu
ropa, che fa ottenere voti ai Republikaner nelle elezioni 
parziali tedesche che agita il drappello razzista di Le Pen In 
Francia Ci sono le spedizioni punitive, le teste rasate, gli 
ostelli degli immigrati in fiamme Ma tutto questo, in un cer
to senso, fa parte di un neofascismo storico, anche se non 
per questo meno disprezzabile Quello che fa più paura, 
semmai, è altro E ascoltare la frase apocalittica dal vicino 
di casa. E accorgersi che una sottocultura sfibrata giustizia-
listae violenta cova sotto le ceneri di quella che un tempo si 
chiamava la piccola-borghesia (non tanto tempo fa, fino 
agli anni di Pasolini ) Che nei recessi più insospettabili 
della cosiddetta società civile si è andata annidando, come 
una serpe, una voglia eversiva di vendetta E che in questa 
palude nuotano a loro agio 1 mestaton, i nichilisti, i nemici 
delle leggi e deUo Stato Talvolta persino mascherati da 
statisti, da uomini pubblici, da illustri esuli dal potere E già 
destra la provocazione piazzatola la prepotenza urlante, 
l'arroganza televisiva E destra sentirsi rabbiosamente in 
credito verso tutti Preoccupa che il capestro sia stato agita
to in Parlamento dal rappresentante di regioni solide e ra
zionali, edi un ceto sociale noncerto irresponsabile né vio
lento C'è insomma un clima di generico disprezzo verso le 
forme della politica, verso gli strumenti dell'esprimersi civi
le, che disegna il profilo macabro della vera destra Alla 
quale danno insperata forza le parole e i gesti di coloro che 
temono di perdere poteri e privilegi > 

E cco, qui è la prima causa di questo montante ri
flusso di destra- l'ostinata resistenza al nuovo, le 
barricate innalzate dai conotti l'incapacità dei 
meccanismi democratici di rinnovare se stessi 

^ ^ ^ ^ Da una crisi profondissima come quella che vi-
^M™,,," viamo, si può uscire solo con atti coraggiosi, 
maggioranze salde e rappresentative, riforme Se questa 
valvola fa cilecca, la crisi fa implodere il sistema, e lo di
strugge del tutto La debolezza del governo, la nssosità vuo
ta fra i partiti e dentro I partiti, la passività dei riformatori 
ecco tutti affluenti del fiume del malcontento Cioè, di un 
generico disagio, che fa presto a diventare destra -

La seconda causa è ancor più profonda Chi ha salutato 
la caduta dei muri come una storica e irreversibile sconfitta 
del comunismo, ha avuto ragione ma molti hanno poi 
omesso non solo di valutarne le conseguenze intemaziona
li (e il riflusso a destra di intere zone del mondo) ma anche 
di aggiungervi che contemporaneamente, con minori sim
boli ma non minore effetto, cadeva anche il modello di svi
luppo capitalistico o neocapitalistico Società in pezzi, crisi 
economiche e monetane, disoccupazione invasioni etni
che, crollo della qualità della vita e dei servizi, nazionalismi 
riemergenti, assenza di solidarietà intemazionale che altro 
bisogna aggiungere per concludere che il muro cadendo 
ha travoltoTEst ma anche l'Ovest? SI, è vero, sono morte le 
ideologie, ma anche il puro mercato è ferito a morte E in 
questo deserto di idee politiche, è più facile che nasca la 

gramigna di una destra sbrigativa e iliusona Dunque dop
iamo aumentare non diminuire la dose di azione politi

ca. Costringere ì nluttanti alle riforme di sistema e ali aper
tura politica Sbarazzarci senza epurazioni delle vecchie 
facce Ma presto, pnma che dilaghi una nera sfiducia 

Il responsabile della macelleria accusato di omicidio volontario aggravato da sevizie 
Il ministro Bompiani: «Più controlli». Esplode il caso dei tossicodipendenti desaparecidos 

Fu condanna a morte 
Il magistrato gela San Pàtrignano 

womimmamm 
Giorgio Benvenuto: 

«Non aspettatevi colpi d'ala 
ma cambierò questo Psi» 

A PAGINA B 

Roberto Maranzano non è morto per un «incidente». 
È stato ammazzato «volontariamente conj'aggra-
vante delle sevizie». Il capo d'accusa diventa un ma
cigno che si abbatte sulla comunità di San Patrigna
no Soltanto Alfio Russo, il capo della macelleria, 
nega tutto. «Non ho mai fatto male a nessuno». Un 
teste parla di torture con uno «stimolatore elettrico» 
usato per avviare ì maiali al macello. * ~ 

DAL NOSTRO INVIATO ~ 
JENNBtMBLBTTI _ 

••SAN PATRIGNANO Non 
più omicidio preterintenzio
nale ma omicidio volonta
rio, e per di più «aggravato da 
sevizie» Cambia il capo di 
imputazione per Alfio Russo, 
il responsabile della macelle
ria di San Patrignano accusa
to dell omicidio di Roberto 
Maranzano «Non so nulla, io 
non l'ho mai picchiato Sono 
malato, ho la cirrosi lasciate
mi in pace » Si è difeso cosi, 
Russo, piangendo davanti al 
suo avvocato Ma a San Patri
gnano raccontano di terrifi
canti sevizie alle quali il gio
vane ammazzato e poi getta-

mm 

to in una discarica del Napo-
. tetano fu sottoposto Nella 
comunità, ha raccontato uno 
degli imputati, per je torture • 

" veniva usato anche uno «sti
molatore elettrico», è uno 
strumento usato per accom
pagnare ì maiali al macello 

• Vincenzo Mucciohrrt capo di 
San Patrignano, si difende: 
«Non ho ricevuto nessun av
viso di garanzia». Ma nella 
comunità len c'era,agtiazio-
ne Si commentavano le pn-
me notizie arrivate dal palaz
zo di giustizia e si preparava 
la trasmissione in diretta con 
GadLemer 
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Conso: troppi 
aborti 

clandestini 
Per il ministero di Gra
zia e Giustizia, gli 
aborti clandestini so
no troppi, mentre 1 
processi troppo pochi-
le pene previste dalla 
legge 194, perciò, de
vono essere inaspnte. 
Anche la multai di 
centomila lire per la 
donna che abortisce 
illegalmente - sarebbe 
eccessivamente mite. I 
procedimenti penali 
aperti nel 1992 sono 
stati, in tutto, 91. 
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Allarme in Parlamento del ministro. La notizia data da Bani Sadr maTIran smentisce 

Mancino: «Terroristi islamici in agguato» 
Khamenei ferito in un attentato aTeheran? 

m&ssmmmmm 
LostaffdiEltsin 
sprona il capo: 

«Basta coi compromessi» 

SERGIO SERGI A PAGINA 1 0 

Il leader iraniano Khamenei sarebbe stato ferito nel
l'esplosione,^! una bomba nella sua casata Tehe
ran Lo haÈletto un portavoce dell'ex presidente Ba
rn Sadr a Parigi precisando che Khamenei potrebbe 
essere morto. L'Iran smentisce. Intanto, iljrjninistro 
degli Interni, Mancino, il giorno dopo l'omicidio di 
Mohamméd Naghdi, lancia un allarme suiierroristi 
islamici «Vogliono destabilizzare l'Occidente». — ~ 

ALESSANDRA B A D U U . 

• • ROMA. La notizia è arriva
ta len sera da Pangt Un porta
voce dell'ex presidente irania
no in esilio, Barn Sadr ha an
nuncialo Seyed Ali Khamenei, 
guida spintuale' di Teheran, 
erede del prestigioso «ruolo» n- ; 
vestito dall'ayatollah Khomei-
ni, è nmasto fento nell'esplo
sione di una bomba nella sua 
abitazione Forse sarebbe 
morto Nell'attentato avvenuto ; 
tra le 14 e le 15 ora locale 
(11 30 e 12,30 ora italiana) sa
rebbero state uccise diverse al
tre persone Secondo il porta
voce la strada che porta alla 
residenza del leader spirituale 
iraniano sarebbe stata chiusa e 

una cena che Khamenei aveva 
in programma con alcuni par-
lamentan è stala annullata. 
L'agenzia di stampar ufficiale 
iraniana. Ima, ha però smentì- ' 
to l'attentato'«Si-tratta di una 
montatura dell'opposizione», è_ 
stato commentato _^_~ 

Intanto, a Roma, TI ministro 
degli Intem'.,Mancino, riferen
do sull'omicidio* dUMoham-
med Naghdi, ha rflanctato-l'al-
larme terrorismo. Secondo il 
ministro, che è intervenuto ieri 
alla Camera, i terroristi islamici 
stanno mettendo irratto una 

. «pericolosa strategia di" desta- ' 
bilizzazione dell'Europa e del
l'Occidente»" 
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Pericolo 
nazionalista 
in Europa 

Trafugato il corpo del piccolo dell'ex calciatore 

«Bagni, voglio 300 milioni 
per la salma di tuo figlio» 
•*••• nAi^tln-Bi'D-rt (A I \ / IA*V 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO *^ y w 

Shakespeare (( .— ' 
Goldoni V J i 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 20 marzo 
I due gemelli 

veneziani 
di Carlo Goldoni 
l'Unità -(-libro lire 2 000 

oPL 

DACUPSTRO INVIATO 

ANDREA OUBRMANDI 

••CESENATICO (Forti) Tre
cento milioni per riavere la 
salma del piccolo Raffaele, 
ucciso dal rollbar della sua 
Mercedes cinque mesi or so
no Gli hanno portato via 
quella bara bianca murata nel 
cimitero di Cesenatico Per 
Salvatore Bagni, l'ex calciato
re della nazionale e del Napo
li dello scudetto e per la mo
glie Letizia non c'è pace «So
no sciacalli, non rispettano 
nemmeno il dolore» Per quat
tro mesi la notizia della scom
parsa della salma di Raffaele, 
un mese dopo la morte avve
nuta il 4 ottobre del 1992, era 
slata tenuta nascosta II giorno 
del trafugamento un parente 
della moglie di Bagni ha trova
to sul parabrezza della pro
pria autovettura una polaroid 
del loculo profanato ^ 
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Lorella ribellati, copriti tutta 
• • Lorella Cuccanni non ci 
sta. Il padre e lo zio vengono 
fermati dalla polizia e lei fini
sce in pnma pagina quasi fos
se lei la presunta colpevole 
Giustamente protesta, come 
ha protestato qualche giorno 
fa la sua collega Alba Panetti 
accusata ingiustamente di 
scorazzare per l'Italia in auto 
blu Sarà per la vecchia stona 
che le donne sexy, possibil
mente nude o almeno sco
sciate, riprodotte sui giornali, 
fanno vendere qualche copia 
in più E allora giù con le foto 
in calze a relè, giù con mini
gonne e dilino in bocca, sede
ri per ana e tette straripanti 
Anche se non c'entra niente e 
le immagini non servono a 
pubblicizzare uno spettacolo, 
ma una sena dichiarazione a 
favore dell'aborto (vedi Pa
netti) . o una legittima presa di 
disianza dalla stona patema 
(vedi Cuccanni) 

La moralizzazione sfrenata 
che sta avvolgendo il paese 
ancora non ha intaccalo lo 
scandalismo giornalistico 
Forse, per quanto nguarda 1 li
so del corpo delle donne non 
lo intaccherà mai La donna, 
specie se ben insediata su un 

SANDRA PETRIQHANI 

corpo da favola e generosa 
nell'esibirlo, è terra di nessu
no su cui si può imperversare 
liberamente. Persino la ngida 
Chiesa sarà tollerante su que
sto argomento E cosi la fortu
nata soubrette che si credeva 
«la più amata dagli italiani» fa 
la triste scoperta dell'ambiva
lente rapporto che il pubblico 
ha con lei Non solo amore e 
desiderio, cara Lorella, ma 
anche voglia di lapidarla alla 
pnma occasione 

Non è davvero una vicenda 
politica, ma quale Tg Rai con
tro Canale 5' La bella spudo
rata va punita pubblicamente, 
anche se la spudoratezza, co
me nel caso della Cuccanni, 
non va oltre qualche vertigi
nosa minigonna, qualche 
spaccata fra le braccia di ai
tanti ballenni Con la scusa di 
difenderla (ma difenderla da 
che? Da un padre di cui lei 
non è responsabile e che non 
si sa ancora se e in che misura 
è colpevole?) non è parso ve
ro ieri a mezza stampa italia
na nempire le pagine con la 
sua lacrimevole biografia in
sinuare che lei è una sciocchi-

na costretta a farsi prestare le 
parole da qualcun altro quan
do deve affrontareTproblemi 

- sen, descriverla «casta eppure 
sexy» oppure impegnata tutu i 

i sabati a fare «gli gnocchi o le 
fettuccine» a.casa: cose dette 
a fin di bene, naturalmente, 
per scagionarla dal sospetto 
di aver preso dal papà qual
che lato non proprio simpati
co del carattere Ma, papà a 
parte, sono tutti dettagli che 
servono a trasformarla nel più 
«amato fenomeno di-barac
cone» del paese 

Non è sola in questo Lorella 
Cuccarmi Le donne sonòuat-
tate comunemente-come fe
nomeno da baraccone. Ci 
pensano i sarti dell'alta moda, 
i fotografi illusili, Pchirurghi 
plastici, gli autori di tante tra
smissioni televisive-destinate 
al disimpegno "Insultare una 
donna renderla,! ridicola suo 

' malgrado, usare teonntrdi lei 
quell'immagine abilmente co
struitale intorno dal media, 
(l'immagine costantemente 
al confine con la pornografia 
che piace tanto agli uomini), 
è un gioco più facìlejdel.gioco 

dei binili 
Che importa se una ragazza 

è una brava ballenna che si è 
,. costruita un bel destino dopo 

un'infanzia duretta, che im
porta se vive un groviglio di 
sentimenti per un padre non 
proprio esemplare7 Importa 
invece, e molto, se odia o no 
la rivale Panetti (le donne si 
odiano inevitabilmente se
condo l'opinione comune), 
importa fino a che età è rana-
sta vergine e se è andata a let
to o meno con il suo pigma-

, Itone, se va a messa la dome
nica da brava bambina (cosi 
è più eccitante vederla in cal
zamaglia) o se ha abortito da 
sgualdrina e amorale quale, 

. sicuramente, nel protondo 
deve essere ; ^ -

Ho una proposta care si
gnore dello spettacolo che 
urrulierà il vostro narcisismo, 
ma potrebbe essere molto di
vertente perché, quando vi 
disprezzano, non punite que-

, su' villanzoni dell'informazio-
ne presentandovi rigorosa
mente coperte dalle caviglie 

» al mento restando ferme im-
' mobili a intonare i salmi? Ve

do già serpeggiare il panico 

Fittale cfeAKAtb 
IL t01C*cO À)OJ3 
CI sRtwfeAhA r -

c«er ci 
-X£99DMZZA 

Leoni Orsemgo è un nome da ricordare sventolare in Par
lamento un cappio da forca è, naturalmente un gesto schi
foso fatto da una persona con intenzioni schifose Ma è, so
prattuto, un grande gesto di sincerità, che l'ipocrisia doro-
tea di Sempreduro Bossi («Quel cappio significava che 
Amato sta strangolando l'economia italiana») non ha il di-
ntto di mortificare Leoni Orsemgo ha teatralizzato con 
esemplare chiarezza, una cultura da sgherro Che non è -
sicuramente - quella del leghismo nella sua interezza, ma 
è certamente una delle più festose, spontanee componenti 
psicologiche, pnma che cultuiali, di questo strano movi
mento, che si ispira a Cario Cattaneo ma confida, anche 
nella robustezza dei lampioni - - - . » 

Per non essere ipocriti come Sempreduro, eviteremo di 
indignato troppo ogni movimento politico di opposizione 
ha tra le sue fila qualche manesco energumeno, general
mente il più pirla della compagnia. Di solito, però, gli si fa 
fare il servizio d'ordine, non il deputato 

* <?L r- MICHELESERRA 

L'Istat: a gennaio 
più inflazione 
meno stipendi 
Secondo l'Istat a gennaio le retnbuzioni sono au
mentate del 2,8 per cento rispetto allo stesso mese 
dell'anno precedente, mentre il tasso d'inflazione è 
cresciuto del 4,3 per cento. Nel 1992 vi è stata dun
que una drastica nduzione del potere d'acquisto di 
salan e stipendi dei lavoraton dipendenti. Confindu-
stria realizza ì suoi obiettivi sul costo del lavoro ma 
l'economia non se ne avvantaggia 

PIERO DI SIENA 

••ROMA. A gennaio, secon
do l'Istat, le retribuzioni sono 
aumentate rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente 
del 2,8%, mentre il costo della 
vita ha avuto un incremento 
molto più basso, pan al-4,3% 
Ciò significa che il potere di 
acquisto di salan e stipendi è 
drasticamente diminuito E il 
quadro risulta ancora più al
larmante se si tiene conto che, 
contemporaneamente alla di
minuzione de'le retnbuzioni 
reali, sono aumentati il carico 
fiscale, le spese santone, e si 
stanno liberalizzando i prezzi 
di pane e latte Nel 1992 è ov-

" m 

viamente aumentata la con
flittualità sociale a causa degli 
scioperi contro la politica eco
nomica del governo e a difesa ' 
dei posti di lavoro Secondo • 
l'Istat le ore non lavorate per 
conflitti di lavoro sono passate 
da 175000 dell anno prece
dente a 330 000 Tra gennaio 
di quest'anno e dicembre, tut
tavia, le retnbuzioni hanno ri
preso a crescere per le 20 mila 
lire di aumento previste dal-
1 accordo di luglio e alcuni 
scatti contrattuali. Intanto ual 
1 apnle stangata del 40% sugli 
abbonamenti ferrovian di la
voraton e studenti » 
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Non fe ferie dal'64 
«Condannato» 
a andare in vacanza 
• a VENEZIA. Da 28 anni vo
lontariamente non prendeva 
fene e alcuni mesi fa aveva di
chiarato che costringerlo a 
farle sarebbe stato «come una 
condanna a morte» Ora però 
e arrivata una «sentenza» che , 
lo obbligherà ad andare in va
canza, volente o no 11 presi
dente della Corte d'appello di 
Venezia Luca Santoro ha fir
mato infatti un provvedimento 
nel quale invita il pretore din-
gente della pretura di Adna, in 
provincia di Rovigo, ad asse
gnare le fene non godute ad 
un funzionano di quell'ufficio ' 
giudiziario. Athos Bagetin, 60 
anni, oroginano del luogo, as- ' 
ststente all'ufficio nouficneed 
esecuzione protesti II caso 
che rappresenta un esempio 
di stakanovismo degno di un 
trattato di dintto del lavoro, 
era stato sollevato lo scorso 
anno dal sindacato di catego-
na della Uil. che per il dipen
dente aveva calcolato circa 
900 giorni di fene ovvero tra 

festività e altro oltre quattro 
anni di riposo Dal 1964, anno 
in cui entrò in servizio Baga-
tin non ha mai fatto domanda 
per andare in villeggiatura, n-

* servandosi solo il riposo nei fi
ne settimana II funzionano 
però non si è mai considerato 

t una vittima. «Ho fatto questa 
scelta - aveva spiegato all'ini
zio della vicenda che' ha poi 

. portato alla sentenza di "con
danna" alle fene - per poter 
mantenere i miei figli e perché 
mi piace il lavoro che faccio, e 
poi non amo jl mare e non 

• posso fare viaggi lunghi mia 
moglie è debole di salute e 
non potrebbe sopportarli» 
«Inoltre - aveva aggiunto il 

' perfetto Stakanov - sono un 
capufficio e ho molte respon
sabilità. È come se Agnelli se 
ne andasse dalla Fiat e la
sciasse tutto nelle mani di 
gente che non conosce Al n-
tomo troverebbe tutto in di
sordine» 

4 
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•^^m;?m^mmz^:^m Interviste&Commenti " 
Il sociologo francese esamina 

la crisi della Jugoslàvia e dell'ex impero sovietico 
Un apparato burocratico e militare potente ha incrociato le spinte 
nazionalistiche. Ora l'alternativa è: associarsi o barbarie 

Giovedì 
18 marzo 1993 

M II singolare e orribile 
destino dell ex Yugoslavia ci 
appare del tutto distinto dal 
destino confuso e incerto 
dell'ex Impero sovietico. E. 
tuttavia, vi sono gli stessi 
problemi, ad -: iniziare da 
quelli di una doppia eredità. 
La prima è quella degli im
peri multisecolari, l'ottoma
no, l'austro-ungarico, il rus
so zarista, dove, per ragioni 
storiche molto • diverse; vi 
erano state un po' dovunque 
dispersioni e puzzle delle 
popolazioni, •• con - conse
guente impossibilità di crea
re e stabilizzare Stati-nazioni 
omogenei. La seconda ere
dità è quella del comunismo 
totalitario. Pur avendo rotto 
con l'Urss stalinista nel 1947, 
la Yugoslavia di Tito aveva 
mantenuto fino al 1990 la 
stessa struttura di partito uni
c o detentore del monopolio 
politico. Si è verificato lo 
stesso declino globale dell'i
dea socialista e lo stesso in
sorgere dei nazionalismi. Il 
significato della parola so
cialismo, in Urss, si era pro
gressivamente svuotato di 
qualsiasi sostanza. . assu
mendo solo quello di potere 
monopolistico • del Partito 
comunista; e il nazionalismo 
- m Russia e nelle altre na
zioni dell'Impero - era anda
to intensificandosi man ma
no che decadeva il sociali
smo In Yugoslavia, fin dagli 
anni '60, la fede nel sociali
s m o era svanita nello spirito 
dei dirigenti comunisti, sosti
tuita dai nazionalismi slove
no, serbo, croato; si veniva 
cosi a scavare tra loro un 
fossato rimasto a lungo invi
sibile. Si è verificato, nell'u
no e nell'altro caso, un pro
cesso di auto-disintegrazio
ne e, nel 1990-91, una coin
cidenza nella disintegrazio
ne (la dissoluzione della Le-
?a comunista yugoslava nel 

990 è stata seguita dalla di
sintegrazione della Yugosla
via nel 1991, la dissoluzione 
del partito comunista del-
l'Urss e la decomposizione 
dell'Impero si sono verificati 

mei119915'. vrewwo un po' 
dovunque lo stesso rigetto 
dei totalitarismo e del potere 
monopolistico' dell'appara
to. In alcuni casi quest'ulti
mo si mantenne ab potere 
convertendosi • tuttavia pro
fondamente al nazionali
smo e, in superficie, alla de
mocrazia; dovette poi farsi 
legittimare da elezioni, rico
noscere un certo pluralismo 
politico e il diritto di critica. 
Certo, rimasero quasi do
vunque importanti • fram
menti dell'apparato e del si
stema totalitario, ma -consi
derando che si trattava solo 
di frammenti e che la carat
teristica specifica del totali
tarismo è quella di costituire 
un tutto organizzato - si può 
dire che in quanto tale il pri
mo e ultimo totalitarismo 
del ventesimo secolo - era 
morto. Vi sono state un po' 
dovunque le stesse aspira
zioni alla democrazia, a una 
vita migliore e al benessere, 
alla sovranità nazionale. Vi è 
stata e rimane' dovunque 
l'incertezza democratica: la 
pesante eredità di un siste
ma che aveva distrutto in 
embrione qualsiasi plurali
smo politico, la difficoltà di 
creare delle istituzioni e una 
legalità democratica hanno 
fatto si che fin dall'inizio le 
democrazie siano state ca
ratterizzate da fragilità e in
certezze. Vi è stato e rimane 
dovunque (compresa la Yu

goslavia, anche se in modo 
meno acuto) una profonda 

,. depressione economica 
creata dalla disastrosa tran-

•' sizione • dall'economia di 
!•' Stato all'economia di mer

cato. •• - •-•• ;.•;.; .". '. -~.V •••..•. 
La legittima aspirazione 

' • patriottica alla sovranità si è 
trasformata in virulenza na-

"; zionalista suscitata dall'ere
dità degli imperi e aggravata 

' dalle suddivisioni arbitrarie 
y, operate da Stalin in Urss e 
;: da Tito in Yugoslavia. Il pa-
>. triottismo liberatore ha fatto 
; sempre più posto a un na-
,.' zionalismo aggressivo, ecci-
;.;' tato dalla presenza, nel terri-
?! torio nazionale, di minoran-
• ze straniere o ritenute tali 
: (zigani, ebrei) e sovraecci-
,;. tato dalle minacce o soffe-
•': renze che subiscono le mi-
;; noranze nazionali in territo

rio straniero e, infine, esa
sperato dalle reciproche 

', persecuzioni. Ancor prima 
'.della guerra in Yugoslavia, 
r- alcune guerre erano iniziate 
>•; in Armenia-Azerbaidjan, in 
-.;: Moldavia, in Georgia, nelTa-
-' jikistan. Dovunque dove vi 
; siano enclaves di minoran-

'•'•• ze, popolazioni di origini di-
y verse mischiate, vi sono ri-
!. schi di guerra. Né la Roma-
'!-. nia né l'Ungheria, né soprat-
' tutto la Russia, sono certe di 
' sfuggirvi. Tutte queste guerre 
. .sono uguali: provocate da 
. frontiere contestate, • scate-

;•; nate a favore o contro popo-
• lazioni diventate minoranze 

in un nuovo Stato-nazione, 
• vengono attizzate da rivalità 
•' millenarie di natura etnica e 
,"• religiosa e dal ricorso ritenu-. 
> to ineluttabile alla vendetta. 
'V Dovunque il nazionalismo 
'••' tende a far tacere le rnino-
••;• ranze e i loro difensori. Do-
• vunque la fragile democra-
•: zia è minacciata fin dal suo 

nascere. Dovunque la crisi 
• economica porta discredito 
;; al nuovo corso democratico 
.. ed economico, caratterizza-
" to da gare di oratoria parla-
- mentore Drive di effetto, dal-
. l'inflazione e dal disordine 
' urbano 

Ci sono tre'crisi 
distinte 

- La generalizzata deluslo-
- ne dell'aspettativa di un mi
glioramento - promesso i dà 
nuovo credito al sistema 
precedente, che garantiva '• 

' comunque un minimo di si
curezze vitali e sociali. Do- ':• 
vunque si verificano le stesse 

: conseguenze regressive del- , 
- le tre crisi: politica (fragilità 
'democratica, potenti vesti
gia dell'antico -sistema), 
economica (il buco nero tra -: 

; l'economia di Stato e l'eco- .,.-
nomia di mercato), nazio-

' naie (il delirio nazionali- • 
sta). Aspirazioni deluse, fru-

' strazioni di tutti i generi, de- ' 
regolamentazione economi- • 
ca generalizzata, esaltazioni 
e furori etnici, religiosi, na- : 
zionalistici, tutto ciò ha sca-
vato l'enorme crisi dal tripli- ì 
c e volto - politico, economi
co, nazionale -che rende 
sempre più probabile la di
sintegrazione de i . processi 

' democratici. In due anni so-
i no state spazzate via tutte le 
• speranze politiche, econo- ; 
miche e sociali nate dal di-
sfacimento del totalitarismo. 
Dovunque si corre ormai il 
rischio di veder risorgere re
gimi autoritari e ultranazio-

A total-nazionalismo 
stadio ultimo del comunismo 
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nalisti. La Russia è attuai- vorito la Croazia e dove le 
mente la meno soggetta ai ',' popolazioni serbe rimane-

-furori-nazionalisti ma, •come-or.vonoMsmembrate:»in- effetti, 
vedremo,: è. quella,.,più' m £ , consistenti minoranze serbe 
nacciata da questo' roncolo..:. ..erano sparse o- concentrate 

•MftatójPWfen* bakat t*»t f fu^c!a l la Serbia, Tri Bosnia 
che, durante la guerra di e in Croazia. Il territorio del-
smembramento dell 'ex-Yu-, la Serbia è, fiancheggiato da 
goslavia, è inaspettatamente due Provincie autonome, il 
sorto un nuovo - sistema. 
Mentre la Croazia veniva do
minata da un classico parti
to nazionalista-populista 
molto poco tollerante verso 
le minoranze e l'opposizio-

: ne, in Serbia si é formato un 
'. modello integrato di total-
; nazionalismo. E' nello Stato-
nazione serbo che è nato z ì o n e xA>a e ; e r a g ^ p e . 

ffi££ 2 ? S S £ J t a L S £ - bramente, sottola spinta se-
2SS2SSJ2^?i S I S & cessionista slovena e soprat-
nconvertjto al nazionalismo - , > M ^ croata: fin dall'inizio 

i; Kosovo, che fu la culla stori. 
;•' ca della nazione, e la Voivo-
;:. dina, dove.,i. serbi sono mi-
. sentati agli; ungheresi e ad 

.: altre minoranze; questa fru-

. strazione nazionale aveva 
7, fatto nascere il programma 

di riàccorriamento delle fra
zioni disseminate della na-

! da un lato, e la branca ultra- '•' ,,„„„ „«„«„;„„_ „; A „,„ 
nazionalista dalla lunga tra- : d ^ " a

f ! ^ 5 f ? ^ " * S * f ° S 5 
dizione storica dall'altro. 11 15?^ :

 f ? ^ L ' i ?™bJ.?m? .d„eJ 

?recesso è maturato dal 
980 al 1990 dentro e attra

verso una rivoluzione nazio
nale, e si è sviluppato e radi-
calizzato dentro e attraverso 
la guerra che ha provocato, 
prima contro la secessione 
croata, poi contro il com
plesso multietnico della Bo
snia-Erzegovina. < , 

1) L'apparato si è fatto 
carico della frustrazione na-

è maturato dal ^ ^ j » 1 ^ ^ " £ ""? - .* Serbia rattrappita che, tra 
: l'altro, perdeva l'accesso di-
; retto all'Ovest continentale e 

marittimo. L'apparato del-
• l'ex partito comunista serbo 
"si è rivitalizzato, ha preso 
'<•' energia e dinamismo nel far

si carico della frustrazione 
• * nazionale serba e, ancor pri-
' ma della guerra del 1991, 

aveva posto l'ipoteca della 
zionale serba risvegliatasi *'' dominazione serba sul Ko-
negli anni 7 0 all'interno del- sovo e la Voivodina. Ma so
la Yugoslavia di Tito, dove la '•'•' no stati evidentemente . lo 
Serbia aveva perso la posi- ': smembramento della Yugo-
zione egemonica che aveva slavia, senza che fossero 
prima della guerra, dove le * trattati contemporaneamen-
frontiere tra le Repubbliche ' te i problemi delle minoran-
imposte da Tito avevano fa- ze, e la radicalizzazione ul-

• tra-nazionalista suscitata 
dalla guerra ad esasperare 

•'• questo nazionalismo e prò-' 
: vocare il sorgere del total-
' nazionalismo. 2)"Quest'ulti-
"mo si è formato attraverso ' 
,/ l'appropriazione dell'enor-. 
• me apparato militare federa-

: le creato dalla Yugoslavia di 
•:. Tito per far fronte alla mi-
s naccia dell'Urss, che -utiliz- ' 
ii-.-zato in un primo momento 
''_ contro la secessione croata -
; si è rapidamente "serbifica-
r to" e ha fatto della Serbia " 
. una potenza militare spro-, 

porzionata. 3) Da quel mo- ; 
' mento la rivendicazione na- ; 

:; zionalista è diventata il mo- :; 
t tore della costituzione di ? 
; uno spazio vitale a danno •: 
;•' delle altre nazioni e delle al- ; 
•;> tre minoranze, oltre che il ' 
';' motore della pulizia etnica 
.;,; all'interno di questo spazio ' 
Svitale. :•.•>. ••,-,-.' -;-. ;,..;.;»-;.•.•„. ..j> 

^ Non solo i' ; ,v-
massacri e stupri 

,:. La pulizia etnica inventata 
: dal regime fascista di Ante 
5' Pavlevic contro i serbi dei 
;- territori croati è da quel mo- ; 
? mento diventato lo strumcn-
• to della "serbizzazione" in- '., 
•" tegrale dei territori nei con- < 
•; fronti della Croazia, poi del-
L la Bosnia-Erzegovina. Dopo 
: aver condotto la guerra con- ; 

tro la Croazia neinome del
l'entità multietnica rappre

sentata dalla Yugoslavia, 
l'attacco per frazionare la 
Bosnia-Erzegovina multiet
nica operò 1 ultima mutazio
ne, e il total-nazionalismo 
serbo usci'' dall'involucro 
dell'idea yugoslava. Vedia
mone le tappe: 1981, repres
sione nel Kosovo: 1989, sop- ! 
pressione dell'autonomia < 

' per il Kosovo e la Voivodina; 
1990, disintegrazione della. 
Lega comunista yugoslava; -
giugno 1991, indipendenza 
della Croazia e guerra di • 
Croazia; 1992, attacco alla, 
Bosnia. Le prossime tappe ; 

; sono prevedibili: pulizia et- . 
: nica del Kosovo, suddivisici-
ne della Macedonia... »-, ..'• -

Durante questo processo 
non vi sono stati solo i mas- : 
sicci bombardamenti, •< le • 
molteplici estorsioni, le atro- ' 
cita, i massacri, gli stupri che : 
si verificano, purtroppo, in '. 
un campo e nell'altro in tutti ' 
i conflitti dove la guerra è 
contemporaneamente etni- " 
ca, civile, religiosa; tutti i bel- ; 
liberanti - nel risveglio dei., 
crimini e defili odi passati e > 
nella furia delle vendette rin- i 
novate - hanno compiuto ' 
estorsioni, e i più forti, quelli 

' meglio armati, i vincitori, -
compiono quelle più terribi-
. li; ma si è verificata anche e 
' soprattutto, a partire dalla ri
voluzione nazionale attuata ' 
grazie alle strutture dell'ap
parato al potere, la costitu
zione di un sistema total-na- , 
zionalista, dove Io spazio vi
tale e la pulizia etnica sono '• 
diventati elementi costitutivi. 

ed è questo che ha dato si
stematicità alla pulizia etni
ca • attraverso • i bombarda- • 
menti terroristici, gli stupri, 
le deportazioni e la concen- <• 
trazione delle popolazioni.' 

; Uso il termine total-naziona
lismo in mancanza di me- ' 

: glio. Potrei parlare di nazio- • 
' nalismo di apparato, per in-
tendere il ruolo dell'appara- ' 
to e della sua ideologia di
ventata esclusivamente na
zionalista, ma il termine mi 
sembra - troppo ••• riduttivo 
Non posso parlare di nazio-
nal-totalitansmo, - concetto 
che nasconde le differenze . 
con la Germania nazista e ; 

' l'Italia fascista, né di nazio-
na!-comunismo per un siste- ' 
ma in cui l'ideologia comu- ' 
nista è scomparsa, né di na- -
zionalismo integrale, termi- : 

'• ne coniato da e per il "mau- ; 
' lassismo" (riferito a Charles < 
Maun-as, un francese soste- ' 
nitore di idee nazionaliste, '< 
n.d.t) , né di nazional-inte- ' 
gralismo, termine che avreb- ' 
be potuto essere usato se la ' 
parola integralismo non fos- -• 
se troppo fortemente con- ;: 

notata in senso iraniano. 
Benché la formula abbia an- '' 
tocedenu' nei totalitarismi e 
nei nazionalismi di questo '•' 
secolo, non si tratta di un ri- • 
sorgere del nazional-sociali- ' 
smo, non è la prosecuzione "-
del totalitarismo comunista, ' 
dato che vi si accetta l'idea '• 
di mercato e vi si tollera una ]'' 
certa opposizione. Pur non ,. 

'essendo nuovi i suoi eie- : 

menti costitutivi, nuova è la 

sintesi. Questa sintesi è nata 
dall'integrazione . dei se
guenti clementi costitutivi: 
l'apparato dell'ex partito co
munista che controlla lo Sta
to insieme a una ecceziona
le macchina militare, e a 
un'ideologia nazionalista 
esasperata. Questa sintesi è 
dotata di una potente ener
gia militare e di un'energia 
mitologica • fanatica, nata 
dalla frustrazione nazionale 
di un popolo disperso, che si 
alimenta, a sua volta, delle 
frustrazioni storiche del pas
sato, ad iniziare dalla scon
fitta dei serbi ad opera dei 
turchi nel 1389. fino alle sof
ferenze subite nel 1914-18 e 
nel 1941-45. • . -, • . 

In passato la Croazia ha 
dimostrato che il suo ultra
nazionalismo era caduto nel 
fascismo; attualmente dà '••'• 
prova di un nazionalismo 
autoritario e fa la sua parte " 
nello smembramento della j'. 
Bosnia-Erzegovina. Ma è la '". 
Serbia, e non la Croazia, che ,-
ha portato a compimento il 
total-nazionalismo. Cosi co- -
me vi furono condizioni par- ; 
ticolarmente ,- drammatiche jv 
in Germania che favorirono . 
l'accesso al potere del na-
zional-socialismo nel 1933 
(crisi economica estrema- > 
mente violenta, frustrazione ••'• 
nazionale particolarmente 
intensa dopo il trattato di '; 
Versailles), cosi vi sono sta- ì.< 
te condizioni geo-politiche e ?: 

di crisi - particolarmente '•> 
drammatiche che hanno fa- ''' 
vorito la formazione del to- • 
tal-nazionalismo in Serbia. E 

Quindi non ci faremo porta- '•• 
voce dei ripugnanti discorsi "'• 
antiserbi secondo i quali il ;•' 
sistema di Milosevic sarebbe *" 
il prodotto di una particolare ,' 
tara etnica. L'Europa occi- \ 
dentale ha visto all'inizio so- "' 
lo un crudele regolamento y 
di conti locale tra Croazia e ;.' 
Serbia, solo in ritardo ha ' 
preso coscienza della dina- .. 
mica panserba ed è stata in- .' 
capace di prevedere e di ri
conoscere il processo di for-
. inazione, .del ,tota)hnazionali-
smo. È proprio perché si 
tratta di un fenomeno nuovo 
in Europa che gli antichi ra
gionamenti sui nazionalismi 
e i tribalismi balcanici, sul 
comunismo e il fascismo, 
cosi come i richiami agli 
ustascia e ai eoceni sono in
sufficienti 

Le due 
guerre mondiali 

; Per quanto mi riguarda, . 
all'origine, ho colto soprat- ;" 
tutto la complessa causalità ; : 
circolare del processo che 
sfociava nella guerra, il ca- " 
ratiere drammatico •• dello '' 
smembramento yugoslavo, : 
la necessità di conciliare so
vranità e associazione, il 
problema del diritto delle .. 
minoranze; sono riuscito a • 
capire il nuovo fenomeno i 
solo al verificarsi del feroce : 
smembramento della Bo
snia-Erzegovina, quando il •-
nuovo viso total-nazionalista * 
si è sovraimposto con forza à 
a quello dell'eroica Serbia '•' 
delle due guerre mondiali. -•••;•• 

La formula integrata del . ' 
total-nazionalismo è ormai • 
una realtà. Essa è dotata di 
un grande potere di conta- '; 
minazione. Cosi come il mo- ;' 
dello nazionale moderno 1' 
sorto dalla Rivoluzione fran

cese ha successivamente 
preso piede in Europa, in 
Asia e in Africa, il nuovo mo
dello, una volta portato a 

, compimento, sarà dotato di 
una potente forza di diffu
sione, e precisamente nel
l'ex Impero sovietico, dove : 
si trovano riunite condizioni ' 
critiche e di crisi analoghe a ';• 

\ quelle • dell'ex Yugoslavia. '•-
Ancora una volta, il futuro si 
giocherà a Mosca. La situa
zione geopolitica della Rus
sia costituisce un macroco- , 
smo, analogo al microco-. 
smo serbo. Vi sono popola- -, 
zioni russe disperse in na- ' 
zioni diventate ormai stra- '• 
niere e popolazioni • di 
queste nazioni ora straniere 
all'interno della Russia. Vi 
sono frustrazioni nazionali 
esasperate dalla triplice crisi ': 
in cui si dibatte il paese. E' ?• 
vero che l'apparato del par- >"' 
tito è stato messo fuori gio- ;-
co, ed è stato parzialmente 
smantellato, ma ne sopravvi
ve il nucleo militar-industria-
le. Il discredito che subisco
no le brutali liberalizzazioni 
dà nuovo credito a un co-1: 
munismo garante di sicurez-
ze. Una parte dei frammenti ' 
disgiunti del sistema totalità- • 
rio potrebbero riassemblarsi -
in un nuovo sistema caratte- • 

' rizzato dalla simbiosi già in ' 
corso tra conservatori stali- •" 
n isti e nazionalisti integralisti 
e da una coalizione ai mas- -
simo livello della gerarchia '." 
militare e degli - apparat- : 
chiks". Non si tratterebbe di 
un puro e semplice ritomo f 
all'antico sistema: i vantaggi '; 
dell'economia di mercato, il ;,' 
ricorso agli investimenti stra- ' 
nieri e alle joint-ventures. 

\ e t c verranno integrati nel " 
, mantenimento del potere d i ; • 
. Stato sui settori economico- • 
: militari chiave. La cultura, le 
scienze, le arti non verranno •' 

. più perseguitate sistematica
mente e un ruolo marginale 
verrà concesso alle opposi- -; 
zioni. Ma l'essenza consiste- " 
rà nel riassembramento to- t 
tal-nazionalista di un siste-

" ma -militare-politico, integra- : 
to e -nella sua capacità di 

• portare fuori dalle sue fron- ; 
tiere la guerra e la pulizia et- : 
nica per proteggere e ime- '• 
grare le sue popolazioni in ' 
un nuovo spazio vitale. La ' 
formula di Michnik - "il n a - ; . 
zionalismo è Io stadio supre-. 
mo del comunismo" -può ' 
essere oggi completata: è il 
total-nazionalismo ad esse- ; 
re lo stadio ultimo del comu- * 
nismo. Dappertutto, in que- '-•• 
sta Europa altra, che non è ' 
un altra Europa, ma la parte ' '. 
più sofferente della nostra: 
Europa, le etnie erano me- . 
scolate. Mentre l'autonomiz- > 
zazione •••* nella sovranità » 
avrebbe potuto avvenire in t 
modo civilizzato, tessendo î ' 
nuovi legami associativi, la -, 
dissociazione avviene attra- :. 
verso la barbarie. Ma anche *-;' 
quando saranno giustappo- ' 
ste, separate da frontiere, r' 
l'interesse vitale dell'asso- ; 
dazione delle antiche etnie 
e delle nuove nazioni si por- ;_•'-
rà ali'Est come si è già posto '"• 
all'Ovest, quando quest'ulti- ; 

mo ha voluto sfuggire alla r ; 
barbarie delle sue guerre se- '•' 
colali. Ecco perché il prò- •• 
blema chiave è associazione y 
o barbarie. Bisognerà pur '_'•: 
prenderne coscienza, per !'.. 
evitare che una nuova notte y -
sopraggiunga - - in « questo / 
scorcio di secolo. . -* 
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I giorni della ciriola e di San Vittore 
• i L'estremo bisogno di 
chiarezza è una delle caratte
ristiche della nostra società 
che si dibatte alla ricerca se . 
non altro di definizioni. A voi-

. te, grazie alla cultura, qualcu-
. na si riesce ad acchiapparla. 
Per esempio: che cos'è un 

. bacio? «Un apostrofo rosa fra 
le parole t'amo» (Rostand, 
Cyrano). 0 anche, grazie alla • 
pubblicità: che c o s e un car- ': 

< ciofo? «Il carciofo è / quella 
cosa che / nel bicchiere di .. 
Cynar / buonumore dà...». Il ;' 
futuro si costruisce con tante 1 
piccole certezze acquisite. 
Allora: che cos'è la Tv? Bé co- ; 
minciamo col dire (cfr. La 
brutta addormentata. Tue do
po di Balassone-Guglielmi, -
lucidissimo manuale di con- " 
sultazione per teleutenti e te
leoperatori) che non è un'in
dustria, ma un'utopica (per 
ora) iniziativa culturale alla 
ricerca d'una credibilità fon
data sull'indipendenza e l'au

tonomia anche finanziane A 
cosa serve? Diciamo all'infor
mazione intesa come baga
glio di notizie non solo gior-

' nalistiche. In nome di questo ' 
'. scopo immediato da molti ri-
;; tenuto invece definitivo, si as-
\ siste a un bombardamento di 
: trasmissioni sull'onda della 
, cronaca tese a bruciare la 
• concorrenza più che a opera-
'. re per la chiarezza e la cono

scenza. Fra i brancolamenti , 
: di un giornalismo Tv che ten-
. : ta lo scoop ad ogni inquadra- ; 
. tura, si buttano sul telespetta-

tore notizie casuali, improwi-
".. sale o non approfondite: Cor-.! 

rado.Simioni è il grande vec- : 
; chio? Bé, bò, ma. Lui rispon- ': 

de, dalla Francia, ' che è 
buddista tibetano. E la cosa, 

- irresistibilmente comica, fini
sce 11. Con Santo Domingo e 
gli altri paesi caraibico-cra-
xiani le partite sono chiuse 

, ENRICO VAIME 

con l'ultima retata dei garofa
ni tunstici7zati. Ma un diplo
matico italiano (si chiama, 
come dimenticare un tal no-

. me, Roberto Rossellini) fa sa-
',' pere che ci sono stati pa

strocchi -di miliardi, false 
commesse, rimesse dubbie 
che coinvolsero anche il mi
nistero del Commercio con 

'l'estero (retto, per tradizione 
repubblicana, quasi sempre 

. da plenipotenziari massoni e 
anche piduisti). Ma la fac
cenda, forse troppo compli-

: caia e poco spettacolare, si 
,; esaurisce dopo un paio di 
servizi e qualche frase interlo
cutoria. -•-:.•• 

Grande spazio invece alla 
«rosetta al latte», questa svolta 
nella panificazione della ca
pitale che ha sconvolto intel
lettuali e personaggi rappre
sentativi romani. Dichiarazio
ni a raffica sul panino nnno-

vato, alcune esacerbate: «Fi
nirà come la ciriola: Già a Vi
terbo, per dire il Nord, e a 
Latina per dire il Sud, il con
sumatore Tv esplodeva nel ; 
sacrosanto «chi se ne frega» :; 
che forse non è arrivato ai <• 
protagonisti di questa diatri- f' 
ba ai carboidrati buttata II in _'• 
mezzo alle tempeste come l': 

fosse naturale. Un vero e prò-
no depistaggio d'attenzione. i',\ 
E fra tanto «colore», anche un :-. 
po' di «servizio»: Mixer ài lu- '•••• 
nedl scorso, piccolo esempio '. 
di come nel giornalismo tele- if 
visivo valgano i contenuti e £ 
anche l'impaginazione. Si è '. 
parlato della tragedia di S. '• ' 
Patrignano e, a seguire, ecco ; 

un servizio sulla madre d'un , 
drogato autrice di un diario ; 
straziante quanto utile a spie- . 
gare molte cose Si è raccon- '' 
tata per Immagini la vergo
gna del carcere di Milano 

(2.300 detenuti, il triplo del 
consentito, sporcizia, degra
do. Un medico, alla doman
da come mai non scoppiano 
epidemie, risponde: «Un san
to ci protegge». San Vittore,. 
appunto). E. non casual-' 

C mente, ecco il faccia a faccia 
con Enzo Cam) appena usci-

- to dalla casa circondariale da 
poco mostrata: rispettato dal
le immagini (che infierisco- • 
no solo se si vuole che infien-
scano), rilassato, un po' stu-

. pito per l'accaduto. In carce
re guardava la tv, ha detto. 

• Per sapere come stavano cf- ' 
: fettivamente le cose: Dio mio 
com'è impegnativo il ruolo di 

: questo specchio. Pensiamoci 
tutti. Anche quanti buttano 
allo schermo l'occhio distrat-

: to tanto per fare una cosa, 
per ingannare il tempo. Una 

'definizione del tempo? Ce 
l'ha data a Mixer una detenu
ta «I giorni «ono lunghi. I me
si fanno in fretta a passare» 

« B ^ s i i tt-fc* varani 

Gad Lemer 

// saggio non è l'uomo 
che fornisce le vere risposte: 

è quello che pone le vere domande. 
Claude Levi Strauss 

t fi 
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Il presidente della Camera dopo gli incidenti culminati nel «cappio»: 
«Degenerazioni, sono importanti i contenuti e le scelte che seguono» 
D'Alema: «Il Msi voterà no alle autorizzazioni per destabilizzare?» 
D «gioco» alla delegittimazipne a colpi di ostruzionismo 

Napolitano: ((Adesso si volta pagina» 
L'Osservatore: chi offende il Parlamento non è fl nuovo 
Napolitano prende nettamente le distanze dalla 
gazzarra di martedì, ma invita a non drammatizzare 
per non alimentare la campagna di delegittimazio-
ne del Parlamento. «Il paese attraversa una fase diffi
cile e critica, che si riflette anche nelle discussioni -
parlamentan. Ma poi si volta pagina», dice. Intanto . 
D'Alema denuncia «manovre» per inquinare il voto 
di oggi sulle autorizzazioni a procedere... -

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. «Le discussioni 
parlamentan talvolta sono 
convulse, e presentano anche 
elementi di degenerazione 
ma poi si -volta pagina». Gior
gio Napolitano toma con po
che parole sulla gazzarra scop
piata martedì alla Camera, e 
culminata nella 'trovata» leghi
sta di mettere in mostra di un 
cappio. Ieri mattina ha incon
trato la collega tedesca, Rita 
Sussmuth, che presiede il più 
tranquillo Bundestag Subito 
dopo, ha spiegato al giornalisti 
che «la vita di qualsiasi Parla
mento democratico e fatta di 
tensioni e di momenti di più 
disteso dibattito». Insomma, 
non è II caso di drammatizza
re. Tanto più che «l'importan
za e la vitalità» della sessione 
sulla questione morale si misu
rano, osserva ancora Napolita
no, «sui contenuti del dibattito 
e le scelte che seguiranno, non 
sulle manifestazioni estempo
ranee». 

L'understatement del presi
dente della Camera, a venti-
quattr'ore dalla gazzarra e 
quando sulle pnme pagine del 
giornali campeggiano le foto 
del cappio, ha un valore squi
sitamente politico. Oi più, è 

• una<nossaiaccorta>nellacom-
. • plessa partita che ha in palio la 

-r-sopiawivenzai stessa della'legi-
slatuia.1 Invitando, a non dram

matizzare, a «voltar pagina», e 
sottolineando che per il futuro 
la Camera procederà «rapida
mente» sui temi all'ordine del 
giorno, Napolitano oppone il 
regolare (nonostante tutto) 
funzionamento del Parlamen
to, alla «campagna di delegitti-
mazione» che muove da più 

•' parti e che anima, nei suoi van 
settori, il partito delle elezioni 
anticipate, le cui punte visibili 
sono il Msi, Rifondazione e la 
Rete. 

,' La «delegittimazione» del 
Parlamento è l'anticamera del 
suo scioglimento, la gazzarra 
scatenata pnma al Senato, e 

. poi alla Camera, punta proprio 
ad offnre un'immagine forte, e 
simbolica, dell'incapacità di 
questo Parlamento a prosegui
re il suo tragitto. È, per cosi di
re, l'aspetto estenore dell'ac
canita pratica ostruzionistica 
che alcuni gruppi d'opposizio
ne vanno ormai praticando su 
ogni provvedimento Ien matti
na, per esempio, il capogrup
po missino Giuseppe Tatarella 
ha chiesto votazioni nominali 
su tutti gli emendamenti, sube-
mendamenti e articoli aggiun
tivi ad un decreto «in matena di 
finanza derivata e di contabili
tà pubblica» Un prowedlmen- , 

- to a dir pocoimarginale rispet
to ai destini del paese' ma I o-. 

' struziomsmo missino, nel ral-

; («Onorevole, ' lei tiene ban- ; 

co...»), ha scatenato una rea- • 
zione missina. I deputati del 
Msi si son messi a mimare il gè- ' 
sto di contar soldi, e il de Giù- :: 
seppe Aloise s'è avventato sui '. 
banchi della destra, con corol- .'•' 

. lario di spintoni e urla. ri".:•-••-<•. v<:: 
Un invito alla calma viene 

anche da Nicola Mancino, che • 
ieri ha risposto alle numerose :i 
interrogazioni = sulla violenta 
contestazione missina a Gior- ''•• 
gio La Malfa. 11 ministro dell'In-
temo, che giudica l'accaduto , 
•inammissibile sotto tutti i pun- " 

: ti di vista», lo colloca, insieme a '•' 
«tanti altri», fra le «spie del ma- '• 
tessere che serpeggiano in tutti ..' 
gli strati della società», ed esor- >. 
la le forze politiche a «indivi- •' ' 
duare tempi, modi e forme per ". 
uscire dalla situazione di disa-

. gio in cui il paese si trova». Ed è 
di ieri la notizia che un nutrito 
gruppo di parlamentari, so-

. prattutto del Pds, della Oc e del 
Psi, lancerà nei prossimi giorni 

' un appello «in chiara difesa del 
. Parlamento» che ne conferma 
la «piena legittimità». *.• .̂-

Sulla gazzarra di martedì in
terviene anche, con una durez
za di toni inusuale. l'Osservato
re romano. Gli «indecorosi e in
quietanti episodi che hanno 
offeso la dignità del Parlamen
to - scrive il giornale vaticano 
- sono resi tanto più condan-

: nabili dall'occasione in cui 
l'offesa s'è verificata: il dibatti-

• to sulla questione morale». Per 
l'Osservatore, chi si comporta 
cosi «non ha alcun titolo per 
rendersi interprete dell'anelito 
di pulizia morale e di nuovo». . 

Due momenti della gazzarra a Montecitorio manette sui banchi del Msi e, sotto, il cappio leghista 

tentare i lavon parlamentan, 
punta a far slittare l'approdo a 
Montecitono della nuova legge 
sui sindaci (appena approva
ta, con modifiche, dal Sena
to), e più in generale a raffor
zare l'immagine di un Parla
mento impotente Non dissimi
le è il comportamento di Rifon
dazione, che propno sulla les
se sui sindaci presenterà alla , 

•GamerarcenUQaut'diiemenda-
menti, per impedirne l'appro-, 
v<uione,in tempo,utile per il 
turno elettorale di giugno. 

Da questo punto di vista, il 
voto sull'autorizzazione a pro
cedere per il liberale De Loren
zo, il socialista Oi Donato e il 
de Vito, slittato a oggi, potreb
be essere occasione per una 
nuova trappola. Massimo D'A
lema, solitamente cauto, ien 
ha replicato alle accuse missi
ne - ci sarebbe una combine 
Pds-maggioranza per negare 

, le, autorizzazioni,-dipingendo , 
uno scenario inquietante «Ci 
sono voci 7 dichiara .il capo
gruppo del. Pdf--secondo cui 

la segreteria del Msi premereb
be sui propri parlamentari per 
un voto contrario alle autoriz
zazioni, con lo scopo di ali
mentare una campagna qua
lunquista e antidemocratica 
contro il Parlamento». Vere o 
false che siano, le «voci» di cui 
parla D'Alema testimoniano di 
un clima sempre più avvelena
to. Ancora ieri pomeriggio, un > 
.richiamo, scherzoso, del vice- , 
presidente della Camera, Al- . 
fredo Biondi, al de Riccardo 
Misasi intento a chiacchierare 

IL CASO La Lega condanna e ammicca. Miglio plaude alla corda 

Bossi: «Un errore quel cappio^ nia...» 
E Rocchetta spara: Norimberga per Amato 
Agitare il cappio nell'aula di Montecitorio è stato un 
errore. La Lega il giorno dopo condanna il gesto del 
suo deputato. Ma Bossi dice: «Era anche un modo di 
dire che o si cambia davvero o spunta la forca». E 
d'ora in poi quando il capo del governo parlerà in 
aula i parlamentari del carroccio usciranno. Miglio 
però difende il cappio e Rocchetta rincara: vuole 
una Norimberga per Amato. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA, n giorno dopo la 
Lega non ha dubbi, il gesto di 
Luca Leone Orsenigo è stato 
un errore, da non ripetere. Il 
cappio esposto nell'aula di 
Montecitorio è stato una pro
vocazione. Ne è convinto Mar
c o Formentini, presidente dei 

deputano leghisti, che pure 
martedì aveva chiesto a Napo
litano di nurare il provvedi
mento contro il deputato di 
Como, vale a dire la sospensio
ne di sette giorni dai lavon del
l'aula Formentini racconta. 
«Del cappio non ne sapevo 

niente Cioè mi avevano detto 
che qualcuno voleva tirarlo 
fuori, ma ho pensato che si 
trattasse di un giocattolo, co
munque mi sono raccoman
date state attenti a non fare 
cazzate Quando è successo il 
fatto io ero alle spalle di Leone 
e non mi sono accorto di nulla, 
ho visto poi in tv, e devo dire 
che è stata una brutta cosa 
Dunque uno sbaglio» Poi, ci
tando Tayllerand, riconosce 
che in politica un errore può 
essere peggio di un crimine 
Ma quello di Leone Orsenigo 
in ogni caso, non è tale da infi
ciare un rapporto di fiducia 
con la gente «Non se ne parla 
neppure certo chi ha visto la tv 
avrà giudicato quella provoca
zione eccessiva. Ma niente di 

più, perchè capisce cosa c'era 
dietro» Ma, a scanso di equi
voci d'ora in poi la Lega uscirà 
dall'aula tutte le volte che par
lerà Amato. Per i leghisti è im
possibile resistere alle provo
cazione del capo del governo' 
le reazioni scompostele le at- ' 
tira come la calamita. E del re
sto, riconoscono, è da tempo 
che Amato porta avanti questo 
giochetto e loro «ci abbocano» 
sistematicamente. Ma non ac
cadrà più:., «prometto», dice 
Formentoni. ,' 

La lega è convinta che Ama
to abbia i giórni contati. «Sta 
per arrivare un altro avviso di ; 
garanzia che farà perdere un • 
altro pezzo al governo: a quel 
punto non potrà più restare in 
piedi Certo non dura fino al 18 

aprile-. La Lega ne è sicura e si 
prepara al futuro. Per questo, 
nonostante un atteggiamento 
benevolo verso Leone Orseni- • 
go, poi ha fatto marcia indietro 

1 sospendendolo dal partito. Il 
Carroccio è convinto di avere 
le carte in regola per andare al 
governo. Un governo istituzio- ,. 
naie per fare Te leggi elettorali., 
Quindi elezioni nella prossima 
pnmavera. A cui il Carroccio si 
presenterà con un simbolo 
unico in tutto il Paese: un loco 
nuovo che rappresenti l'Italia •' 
federata. Bossi, poi, aggiunse ' 

. che tutto dipenderà comun- • 
que dalla vittoria del si ai refe- ' 
rendum elettorali, di cui garan- ', 
te è la Lega. E sul cappio? «Era 
sbagliato, ma era anche un • 
modo di dire che o si cambia • 
davvero o spunta la forca» 

E intanto qualche problema : 
in casa leghista c'è. Si affanna 
Formentini, e anche il senatore 
Franco Rocchetta, a sostenere . 
che non ci sono due anime nel ', 
Carroccio: quella barricadiera 
di Miglio e quella ormai dop
piopetto di Bossi. La verità è '. 
che le suggestioni di volta in . 

; volta invocate ̂ dall'ideologo - . 
' truppe in piazza, Italia divisa in ;, 
due ecc - fanno ancora presa : 
sull'elettorato e su settori del • 
gruppo dirigente. Lo stesso Mi- ' 
glio, del resto,; precisa che «i : 
nostri seguaci hanno -apprez- . 
zato l'allusione» del cappio. E ; 
comunque nessuno dei colle-
ghi, che sapeva, ha fermato ' 
Leone Orsenigo e martedì a ; 
Montecitorio molti sorridevano ' 
soddisfatti. Solo quando l'iso

lamento politico è stato totale, 
quando la giunta per il regola
mento ha sospeso il deputato, 
solo allora l'ilarità si è trasfor
mata in «sconcerto», come For
mentini definisce lo stato d'a
nimo dei suoi parlamentari. E 
che dire di Rocchetta che insi
ste sul significato della gestua-

: lità di Amato? «Il nostro depu
tato Meo Ziglio - spiega - è an
che docente dì linguistica nelle 
università di Venezia, Firenze, 
Bogotà e Madrid e ha notato 
che Amato non pochi messag
gi allusivi li veicola con le ma
ni, per esempio quando le 
apre. Quindi folkloristici non 
siamo noi, non è Leone Orse
nigo, ma è lui». Per cui invoca 
i<n processo di Norimberga 
per le inettitudini commesse. 

Sì della Anselmi alla proposta 
ma c'è anche una raffica di no 

Liquisitì a casa 
Forlani gelido 
con la Jervolino 
M ROMA. Consiglio nazio
nale De «off limits» per gli in- • 
quisiti. L'idea della Jervolino -
(che. in una lettera ha invita- •• 
to i dirigenti dello scudocro- -. 
ciato raggiunti da «avvisi di |-
garanzia» a disertare la pros- è 
simariunionedel«parlamen- ' 
tino» scudocrociato) piace a 
Tina Anselmi. E - owiamen- • 
te, verrebbe da dire - dispia- • 
ce ad Arnaldo Forlani. Rag- -
giuno dai cronisti.all'uscita " 
da una riunione a piazza de! '-
Gesù, l'ex segretario della ' 
Democrazia, ; Cristiana;' ha ; 
comrhèritafo l'iniziativa del '.' 
presidente Rosa Russo Jervo- *' 
lino con poche battute. Ad- ; 
de: «Uno fa tanto per intra- ' 
durre regole assennate nello ' 
Statuto e poi...». . , , , ; ; 

• Arnaldo Forlani, insomma, -
si appella alle regole inteme. 
Le quali, prevedono la «so-.;. 
spensione dall'attività di par-
tito solo per chi è stato rinvia-
!o a giudizio o è stato sotto-
posto ad una misura restritti- .' 
va della libertà personale». »' 
«Chissà forse la Jervolino •;' 
vuole proprio rifarsi allo Sta- ? 
tuto», ha chiosato Forlani. J 
Con un gioco di parole ha vo
luto, insomma, far capire che j . 
il neo-presidente ha di fatto, Im
mutato le regole inteme, « y 

Di tutt'altro avviso, Tina ;; 
Anselmi. Che non entra nel ? 
merito delle interpretazioni u 

statutarie. Ma dà un giudizio .;' 
politico. E dice: «Non si tratta ; 
di emettere un giudizio di -
colpevolezza, ma di dare al- *' 
l'opinione pubblica il segna- ;*,' 
le di un partito capace di au- ., 
tocritica. E che trova nei suoi £ 
dirigenti la disponibilità a 
mettersi temporaneamente , 

da parte, al fine di recuperare 
nel paese credibilità e auto
revolezza». 

Ancora, altri commenti 
dalle fila democristiane. Uno 
a favore, ed uno contro. So
stegno alla Jervolino viene 
dal senatore De Giuseppe. 
Che dice: «Non partecipare 
alla riunione del Consiglio 
nazionale da parte di chi per 
essere inquisito non è certa
mente da ritenersi già colpe
vole, ; significa' condividere 
l'opportunità di non mettere 
a disagio il partito e,ctvi.:nel 
suo massimo organismo diri
gente, dovrà discutere pro
prio di Tangentopoli...». Dai 
banchi democristiani della 
Camera arriva, invece, la «vo
ce» contraria. È del capo
gruppo. Gerardo Bianco. So
stiene: «L'atto di generosità 
che chiede Jervolino si fa per 
autodecisione e non certo su 
invito». •-• *•":; i.;..,•.•;,--/--.•^".•-j 

Gli ultimi commenti non 
sono di persone, ma di asso
ciazioni. I giovani democri
stiani non hanno dubbi. Loro 
stanno con la Jervolino. Di 
più: annunciano che se al 
Consiglio nazionale del 23 
marzo si presenteranno gli 
«indagati» nell'inchiesta «ma
ni pulite» saranno loro ad al
zarsi e ad andarsene. Entu
siasti dell'iniziativa anche le 
donne della De. «Abbiamo 
apprezzato fino in •• fondo 
questo gesto di coraggio del 
nostro Presidente. Conoscia
mo anche la sofferenza per
sonale con la quale la Jervoli 
no ha rivolto questo invito. 
Nell'unico intento di privile
giare l'interesse generale del 
partito e la domanda di tra
sparenza che sale dal paese». 

Rinviata la decisione. D'Alema: «No alle logiche di autodifesa del ceto politico» 

Voto di scambio, la maggioranza si arrocca 
«Assolti» De Lorenzo, Di Donato e Vito? 
Oggi la Camera decide della sorte giudiziaria del
l'ex ministro liberale De Lorenzo, del socialista Di 
Donato e del de Vito, «mister centomila preferen
ze». I giudici di Napoli vogliono inquisirli per voto 
di scambio, ma il quadripartito pretende un'asso
luzione preventiva. Si prepara una provocazione 
Msi? Appello di D'Alema: «Sconfiggere ogni logica 
di autodifesa del ceto politico». 

OIOHOIO FRASCA POIANA 

• • ROMA. Io ti prometto o ti 

Rrocuro un posto e tu mi voti7 

on è un reato Anzi potrebbe 
esserlo, ma « indimostrabile 
Meglio la legge che prevede il 
•voto di scambio» è desueta e 
Inapplicabile. GILartifizi reton-
ci per escludere la corruzione 
elettorale si sprecano, per ore 
e ore, ien rtelfaula di Monteci
torio, tanto che ad un certo 
punto la presidenza decide di 
nnviare ad oggi gli ultimi inter
venti e la decisione (almeno 
su De Lorenzo) per votare al
cuni provvedimenti urgenti 

In realtà la ginnastica orato
ria malcela il patto di ferro tra 

De, Pli e Psi per far quadrato in
torno ai propn inquisiti e per 
imporre un assoluzione pre
ventiva dell'ex ministro libera
le Francesco De Lorenzo, del
l'ex vieesegretano del Psi Giu
lio Di Donato, e del democn-
stiano Alfredo Vito, un signor 
nessuno da centomila prefe
renze, nei cui confronti la Pro
cura di Napoli ha chiesto di 
E incedere Tutti richiamati per 

i bisogna, annullato qualsiasi 
altro impegno Amva persino 
Bettino Craxi, tirato e molto di-
magnlo è il suo pnmo nentro 
alla Camera dopo la decisione 
della giunta di proporre all'au

la anche per lui la pnma auto
rizzazione a procedere per le 
vicende d i Tangentopoli 

In quest'atmosfera molto te
sa, in serata il segretano del 
Msi spara Pds e Pri manovre
rebbero con la maggioranza 
per assicurare «impunità agli 
inquisii». La dichiarazione di 
Fini non meriterebbe alcuna ri
sposta, «per la sua becera stu
pidità» - osserva subito il presi
dente dei deputati della Quer
cia D'Alema-se non suonasse -
conferma delle voci secondo 
cui la segreteria missina pre
merebbe sui propri parlamen
tan per un voto contrano oggi, 
alle autonzzazioni con lo sco
po strumentale di alimentare 
una campagna qualunquista e 
antidemocratica contro il Par
lamento Ecco allora D'Alema 
richiamare I attenzione della 
stessa maggioranza e di «tutti 
coloro che vogliono difendere 
le istituzioni democratiche» 
sulle conseguenze gravi «di 
una contrapposizione tra Par
lamento e magistrati» Per que
sto un appello del Pds a tutti i 
parlamentan perché nel voto 
di oggi «diano una dimostra
zione di serenità e di saggezza, 

sconfiggendo ogni logica di
struttiva, di autodifesa del ceto 
politico» 

E d'altra parte ben si spiega 
tanto ardore del quadripartito 
nel difendere la causa dei tre: 
se passa il principio che si può 
colpire il voto di scambio, c'è il 
rischio che, . soprattutto nel 
Mezzogiorno, s'apra una cate
ratta di imprevedibili propor
zioni E giù quindi con il rico
noscimento si della raccoman
dazione «ma attenzione al pre
cedente che creeremmo!» 
(Biondi e Patuelli, Pli); e giù 
con l'esaltazione dell'esaudi
mento di «legittime richieste di 
lavoro» (D'Onofrio e Balocchi, 
De) Ma mai che uno di loro 
citi gli atti in base ai quali i giu
dici chiedono di procedere. 
Un esempio? La lettera di De 
Lorenzo al «Caro De Bonis», 
presidente del Consorzio per il 
Centro direzionale di Napoli, 
in cui si comunicano «i due no
minativi che desidero segnala
re alla Tua attenzione» e di cui 
si pretende - «come suol dirsi a 
Napoli "promessa è debito"» -
una «assunzione immediata» 
che puntualmente si realizza 

alla vigilia delle ultime elezioni 
politiche. Lettera rimossa, 

• ignorata. Eppure è un passag
gi gio-chiave per liquidare ogni 

'. sospetto di persecuzione: qui 
: si tratta di ipotesi - sottolinea 

•'•• Anna Finocchiaro (Pds), rela-
,-.', trice sulla proposta di conce

d e r e l'autorizzazione a proce-
,, dere nei confronti di De Loren

z o - che «configurano una te
nsione del diritto alla libera 
., espressione della volontà del

l'elettore», come le decine di 
' assunzioni preelettorali nelle 
• municipalizzate ed in paruco-
; lare alla Napoletanagas otte-
•:- nute da Di Donato: o le pro-
':'-' messe dei posti fatte da Alfre-

• do Vito ai disperati di due coo-
:v, perativediparcheggiatori 
, ; Ma solo i deputati delle op-
; posizioni ricordano queste co-
:.; se e tante altre, ponendo una 
'.;: duplice questione.. Intanto, 
;J,che la Camera deve soltanto 
'"•-'. decidere se consentire al giu-
-, dice naturale di portare avanti 

le indagini che l'attuale mec-
. canismo dell'immunità parla-
.--. mentare blocca sul nascere E 
- poi, finiamola con le ipocrisie, 

sottolinea Bargone (Pds)' il 

Francesco De Lorenzo 

, voto di scambio è una scanda
losa, organica realtà del siste
ma di potere che ha dominato 
nel Mezzogiorno, e chi fa finta 
di ignorarne la portata vuole 

• solo difendere un modo vec-
,. chio e inammissibile di far po

litica. 
Concessa intanto l'autoriz

zazione a procedere nei con
fronti di Claudio Petruccioli 

per diffamazione. È una coda 
della vicenda giudiziaria del 
falso documento pubblicato 
da l'Unità conclusasi con una 
sentenza d'improcedibilità per 

- intervenuta amnistia. Petruc
cioli si è appellato, invocando 
il dintto di cronaca e di critica, 
che esclude l'ipotesi di diffa
mazione, per poter essere giu
dicato e assolto. , 

Cossiga ringrazia Andreotti 

«Io alla guida del governo? 
No, non sono candidato" 
Dico sì a una1 Costituente» 
• • ROMA. Rifiuta la «candida
tura» di Andreotti e si professa ' 
fan di un «processo costituen
te». Il soggetto? Francesco Cos
siga. L'ex presidente della Re- -
pubblica, ieri in una dichiara
zione, esclude di poter tornare >•• 
alla guida del governo, come . 
aveva ipotizzato l'altro giorno ;'', 
Andreotti in un'intervista. E lo '':> 
fa in una forma complicatissi- '.\ 
ma. Dice infatti Cossiga: «Perla '_,' 
grande intelligenza politica e ' 
l'ineguagliabile esperienza ne- " 
gli affari dello Stato che è natii- ': 

rate e doveroso riconoscere ad -p 
Andreotti, prudente è sempre ;' 
portare grande attenzione ai ' 
suoi giudizi. Per quanto attiene 
l'ipotesi - che di ipotesi si trat- ì 
ta e non di proposta — ritengo K 
che l'affetto dell'ex presidente *: 
centrale della Fuci per il suo 
vecchio fucino Francesco, la ? 
stima e la solidarietà dell'ex " 
presidente del Consiglio per il •• : 
suo ex-ministro dell'Interno, " 
abbiano prevalso sul freddo -.'•'• 
giudizio politico... Aggiungo;' 
chenonpuòche portare a nte-
nere inesistente, non utile e 

forse anche pericolosa - per le 
reazioni che può scatenare -
una riutilizzazione non solo • 
nell'ufficio di capo dell'esecu- " 
tivo ma a qualunque livello isti
tuzionale dell'ex - Presidente • 
della Repubblica, anche per ' 
essere io persona fortemente 
discussa e duramente conte
stata da settori importanti dello 
schieramento politico-parla
mentare». Insomma: è no alla 
candidatura di Andreotti... -

Con la stessa forma un po' 
involuta. Cossiga arriva a par
lare del «processo costituente». !; 
Spiega: «Unica strada . (per 
uscire da Tangentopoli) appa
re il dare avvio ad un processo ; 
costituente, meglio se attraver- • 
so la elezione di un'assemblea 
costituente che affidi anche ' 
poteri di proposta e approva
zione all'unico sovrano legitti
mo che in democrazia è il po
polo. Occorre cioè ritornare ' 
aal popolo per rinnovare lo : 
Stato: tutto il resto sono o illu- ' 
sioni o tentativi disperati e pe-
ncolosio di volontà conserva
trici». 
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3M Pentito di aver disertato l'Assemblea del Psi 
scontento per l'elezione a presidente di Giugni 

: i «Non aderirò a comitati, ma riconfermo 
* 3 le cose dette alla Commissione bicamerale » 

Orari toma in Direzione 
per dire no ai referendum 
Disertata l'Assemblea nazionale - e per questo si 
è pentito - oggi Craxi non diserterà la Direzione. 
Ci sarà non solo per influire sulle nomine che ver
ranno decise, ma per dire chiaro e tondo che vo
terà no ai referendum elettorali. L'ex segretario 
non ha gradito la nomina di Giugni alla presiden
za del Psi e oggi farà sentire la sua voce per l'ele
zione della segreteria e dell'esecutivo. 

• • ROMA. Non pud essere in
dolore il ntomo di Bettino Cra
xi All'assemblea nazionale 
del suo partito non ci è andato 
e se ne 6 pentito, ma oggi alla 
direzione sarà presente, per di
re chiaro e tondo che ai refe
rendum elettorali voterà no 
•Non mi iscrivo a nessun comi
tato per il no - ha detto len ' 
Craxi alla Camera - pero le ra
gioni del mio voto sono scritte 

nel mio intervento alla Bica
merale Resto convinto che la 
cosa migliore era un sistema 
misto, perchè non si può ab
bandonare del tutto il pnnci-
pio della proporzionale» Ec
cola 11 la patata bollente che 
l'ex segretano lancia nelle ma
ni del suo successore, reo, pa
re, di essersi battuto per Gino 
Giugni presidente del Psi Que
sta nomina non è stata gradita 

da Bettino, che oggi riconosce 
•Ho fatto male a non andare al 
Belsito L'ho fatto per rispetto, 
ma ora vedo crescere la confu
sione» Cosi ad un errore non 
ne farà seguire un altro la riu
nione di questo pomeriggio è 
molto importante La direzio
ne, infatti, dovrà nominare i 
nuovi organismi la segreteria, 
che potrebbe essere un ufficio 
di lavoro per Benvenuto e l'e
secutivo Ma. evidentemente 
dovrà fronteggiare anche il no 
di Craxi che, per quanto sia or
mai solo un ex segretano, con
ta ancora molto nel partito 

Ieri intanto Craxi è arrivato 
alla Camera per partecipare al 
dibattito sulle autorizzazioni a 
procedere contro Di Donato 
Vito e De Lorenzo Rinviato il 
voto, l'ex leader ha trascorso 
più di un'oretta chiacchieran
do con i colleglli di partito e 

poi con Arnaldo Forlam Quin
di via, verso il nfugio dell'hotel 
Raphael Uscendo da Monteci
torio si è lasciato andare ad un 
altro annuncio «Credo che og
gi scriverò una nota sull'enne
simo avviso di garanzia che ho 
ricevuto' É tutto, ma già abba
stanza per Benvenuto 

Il segretario dunque oggi 
proporrà la segreteria, fatta tut
ta di giovani, che assicurino un 
lavoro collegiale II neo segre-

. tano assistito da Giugni e da 
Enzo Mattina, il nuovo capo 
della segreteria politica, per 
tutta la giornata ha sentito tutte 
le «anime» del partito Sul ruolo 
che la segreteria deve assolve- . 
re i paren sono diversi c'è chi 

; la vorrebbe come espressione 
dell'esecutivo o come un orga
nismo che abbia compiti di in
dirizzo politico, oltre che ope
rativi Cèchi, poi, prefemebbe 

un unico organismo un ufficio 
politico di 15 persone Comun
que i nomi che circolano sono 
quelli di Laura Fincato Mauro 
Del Bue Beppe Garesio, Ric
cardo Nencini, Salvatore 
Abruzzese, Mano Raffaelli e 
Mauro Sanguinei) Ma potreb
be esserci anche qualche inne
sto dal sindacato Quanto al
l'esecutivo si sa per certo fino
ra che sarà composto da 25 
persone, espressione di tutte le 
anime del partito, anche se re
sta aperto il problema se pos
sono fame parte coloro che 
hanno ricevuto avvisi di garan
zia. Oltre ai capigruppo Giusi • 
La Ganga e Gennaro Acquavi-
va, che ci saranno per dintto, 
sono sicuri i ministn Carmelo 
Conte e Salvo Andò Otto o no
ve posti andrebbero a Rinno
vamento socialista. Benvenuto 
dovrà scegliere tra Ruffolo, Di 
Donato, Manca, Capna, Del 

Bettino Craxi 
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Bue Tempestlni, Raffaeli), Sa
lerno, Sanguineo, Abruzzese 
Per la maggioranza dovrebbe
ro entrare De Michelis, Formi
ca, Intim, Signorile. Bargoglio 
Poi CI saranno anche alcune 
facce nuove come quelle di 
Roberto Breda. Giuseppe Al
bertino, Umberto Basso De Ca
ro, Giuseppe Caldoro e Enrico 
Boselli 

Fatti gli organismi dirigenti il 

Psi dovrà affontare altre prove 
il nuovo tesseramento entro 
una ventina di giorni e la stesu
ra del nuovo statuto entro un 
mese II partito che si sta deli
ncando ha una struttura forte
mente regionalizzata, con una 
organizzazione federativa. Infi
ne il congresso, previsto entro 
la fine dell'anno e comunque 
legato alle scadenze elettorali 

ORoLa 

Finanziamento 

Niente 
emendamenti 
del governo 
• • ROMA. Il governo non pre
senterà emendamenti al dise
gno di legge sul finanziamento 
dei partiti all'esame del Sena
to Ora il testo, a suo tempo ap
provato a maggioranza dalla 
commissione Affari costituzio
nali dovrebbe essere reiscntto 
ali ordine del giorno dei lavori 
dell aula Come si ricorderà al 
termine di un lungo e contra
stato dibattito, la commissione 
aveva licenziato per I aula un 
testo che prevedeva la depe
nalizzazione dei reati per il fi
nanziamento illecito dei partiti 
e che era stato immediata
mente messo in calendario 
Nelle stesse ore il Consiglio dei 
ministri approvava il famoso 
decreto poi non firmato dal 
presidente della Repubblica 
Fatta marcia indietro sul de
creto, il governo aveva annun
ciato che, in sua vece, avrebbe 
presentato un maxiemenda
mento al testo ali esame del 
Senato L'attesa si è prolunga
ta parecchio, ì giorni sono pas
sati senza che l'emendamem-
to fosse depositato Grcofva-
no, nei giorni scorsi voci che 
non sarebbe mai stato presen
tato Cosi è stalo Ora si parla 
nuovamente di un disegno di 
legge dell'esecutivo È del tutto 
improbabile che le due Came
re nescano, a questo punto, ad 
approvare un testo talmente 
innovatore da modificare la 
legge in vigore, in maniera tale 
da far dichiarare dalla Corte il 
superamento del referendum 
de!18apnle 
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Pds a Amato 

Mezzogiorno: 
si abrogherà 
quella legge? 
• • ROMA Peferendum sulla 
Cassa del Mezzogiorno ad un 
mese dal voto ancora non si 
sa cosa abbia in mente Amato 
Dei decreti delegati di cui ave
va parlato il governo per abro
gare 1 intervento straordinano 
ed evitare cosi il voto, non si 
hanno più tracce Una situa
zione che Isaia Sales il re
sponsabile de! Pds per i pro
blemi de! Mezzogiorno, defini
sce «sconcertante» Un atteg
giamento che ha però una 
spiegazione Questa. «La venta 
è che c'è uno scontro fortissi
mo «ugli enti e sulle strutture 
che da 40 anni hanno retto 
I intervento straordinano 11 
tentativo del governo di mette-
rp fine ali intervento straordi-
nano mantenendo però in vita 
ie strutture burocratiche ed i 
boiardi che l'hanno guidato si 
è mostrata un operazione 
complicatissima. Non più sop
portabile» « 

A questo punto è il Pds a 
«mettere fretta» ad Amalo 
Scelga 0"ar<41 decreti, dando 
cosi tempo alla Cassazione di 
valutare se i provvedimenti ac
colgono o meno, le richieste 
dei promoton del referendum 
Oppure scelga di consultare il 
corpo elettorale Comunque 
non «c'è più tempo per le in
certezze» Che danneggiano 
solo chi come il Pds nello 
scontro referendano sostiene il 
«si» per eliminare '"intervento 
straordinario, riproponendo 
però, nello stesso tempo, «in 
termini radicalmente nuovi la 
questione meridionale 

IN PRIMO PIANO ____™r____y_T_____r_t_ Un comitato con Ingrao e Tortorella, Novelli e Paissan: «Rischi di presidenzialismo» 
Favorevoli invece ai quesiti posti dai referendum elettorali i sindacalisti Larizza (Uil), Morese (Cisl) e Cazzola (Cgil) 

Nasce «No per la riforma», i sì dal sindacato 
Nasce il comitato dei «no per la riforma», con Ingrao 
e Tortorella, Novelli e Paissan, e numerose persona
lità della cultura. Nel suo manifesto indica nel quesi
to referendario l'anticamera del presidenzialismo. 
Per il no è anche Antonino Caponnetto, che punta il 
dito contro U Parlamento degli inquisiti. Consensi al 
si, invece, dal mondo sindacale: parlano Larizza 
(Uil), Morese_(Qisl), Cazzola (Cgil). , 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «No per la riforma». 
Ha preso corpo il comitato 
preannunciato da Aldo Torto
rella e Pietro Ingrao alla recen
te riunione della Direzione del 
Pds sui referendum Ne fanno 
parte esponenti della Quercia, 
Diego Novelli della Rete, il ver
de Mauro Paissan, personalità 
della cultura Tra i firmatari Ni
cola Badaloni, Fulvia Bandoli, 
Luciano Barca, Pietro Barcello
na, Fausto Bertinotti, Giuseppe 
Chiarente, Giuseppe Cottum, 
Luigi Ferrajoli, Anna Flnoc-
chlaro, Ettore Gallo, Giorgio 
Ghezzi. Augusto Graziarli, 
Nanni Loy, Luigi Manconi, Sal
vatore Mannuzzu, Ettore Masi-
na, Adalberto Minucci. Pa
squalina Napoletano, Antonio 
Pizzinato, Stefano -Rodotà, 
Fausto Tarsltano. In un mani
festo il comitato si esprime per 
la riforma della politica, e delle 
stesse leggi elettorali «ma il 
cambiamento proposto dal 

quesito referendano appare 
sbagliato e pericoloso» In caso 
di affermazione del si verrebbe 
cancellata, secondo il manife
sto, una presenza parlamenta
re reale delle minoranze e si 
andrebbe a prospettive elitarie 
e oligarchiche' «un Parlamento 
ridotto ad una somma di nota
bili chiamati solo a timbrare i 
decreti del governo è l'antica
mera del presidenzialismo e 
dei plebisciti II comitato solle
cita una Camera unica di 400 
deputati e un forte decentra
mento di poten alle regioni e 
agli enti locali ... 

'' Pronunciamenti per il no ai 
referendum elettorali vengono 
anche dal verde Massimo Sca
lia e da Antonino Caponnetto 
li magistrato che concorse a 
realizzare il pool antimafia di 
Palermo afferma che «la vitto
ria del si non avrebbe altro ef
fetto che legittimare e perpe
tuare questo Parlamento, ora-

Giuliano 
Cazzola, 
sopra Antonino 
Caponnetto, 
a sinistra 
Stefano 
Rodotà 

SCENARI A Milano, Torino e Catania elezione diretta a giugno 
La difficile ricerca di candidature unitarie a sinistra. Ecco la «griglia di partenza» 

Sindaci, prime prove di coalizione 
La «rivoluzione» che cambierà la geografia politica 
dell'Italia, partirà dalle città dove a primavera si vo
terà con la nuova legge che darà ai cittadini il potere 
di eleggere sindaci e coalizione. A Milano, Catania e 
Torino già si fanno le prove di coalizione. Cambia la 
competizione: o si vince o si perde. La sinistra alla 
prova: se non supera le divisioni rischia di non en
trare in ballottaggio. 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Con le nuove nor
me per l'elezione diretta del 
sindaco e dei consigli comu
nali, saranno le città che an
dranno al voto in pnmavera, a 
ridisegnare la geografia politi
ca dell'Italia del dopo Tangen
topoli La legge attende solo il 
si definitivo della Camera pre
visto per la prossima settima
na. Il nuovo sistema elettorale 
cambia la competizione. Le 
carte da giocare per vincere 
sono due la forza del candida
to sindaco e la sua capacità di 
coalizione. Gli occhi saranno 
puntati sulle grandi città che 
votano a giugno, pnma tra tut
te Milano epicentro del terre
moto che ha sconvolto l'Italia, 
Rai Torino e Catania Roma, 

apoli e Palermo, le altre città 

alla ricerca di un sindaco, do
vranno aspettare il turno au
tunnale, se nel frattempo le cri
si aperte non troveranno solu
zione. " " 

L'Italia dei partiti e pattumi 
sarà costretta e smuoversi, il 
problema è come passare dal
la frantumazione alla logica 
delle aggregazioni La scom
messa della sinistra per supe
rare la prova sta nella capacità 
di superare la sindrome della 
divisione «Se la sinistra non 
mette in campo questa capaci
tà - Dice Giulio Quercini re
sponsabile degli Enti locali del 
Pds - rischia di non entrare in 
ballottaggio e di regalare la vit-
tona alleforze moderate» • 

Ecco le prove di coalizione 

A Milano si cerca di aggregare 
un polo di sinistra larga dal 
Pds, ai Verdi, alla Rete, a Rifon
danone, fino all'area laica e ai 
socialisti in fuonscita dal craxi-
smo Sì fanno i conti con l'au-
tocandidatura di Nando Dalla 
Chiesa della Rete, figura di in
tellettuale e politico, forte per 
la sua campagna moralizzatn-
ce dalle pagine del mensile 
•Società civile» Candidatura 
che non convince tutti per il 
modo «esclusivista» in cui vie
ne presentata L'ex sindaco 
Borghim cerca di mettere in
sieme un blocco laico-mode
rato che si richiama alla tradi
zione riformista della città, ma 
il gruppo di intellettuali sociali
sti del circolo «Cuore e cntica» 
ìen ha candidato Piero Basset
ti, presidente della Camera di 
commercio, cattolico, che po
trebbe diventare il candidato 
più presentabile anche per la 
De Insomma una candidatura 
da ballottaggio L'altro aspi
rante sindaco è l'attuale capo
gruppo alla Camera della Lega 
Marco Formentmi Per supera
re le divisioni il Pds a Milano 
punta su un percorso che porti 
al programma, alla squadra al 
sindaco La proposta è quella 
di un Forum della sinistra che 

metta insieme un cartello di 
forze e interlocutori sociali e 
che arrivi alla scelta del candi
dato sindaco anche con il ri
corso alle pnmane insomma 
sostiene il segretano della 
Quercia Marco Fumagalli «se 
anteponiamo le bandiere, al- -
lora ognuno ha le sue e ci as- ; 
sumeremo la responsabiltà di 
far arrivare al ballottaggio un 
candidato della De e uno le
ghista» 

A Catania stesso scenano, 
ma cambiano alcuni protago
nisti al posto della Lega, il Msi 
Le legge siciliana è stata votata 
pnma di quella nazionale, le 
prove di coalizione sono co
minciata già da qualche tem
po Laboratono a sinistra è sta
ta l'associazione «Città insie
me» che ha promosso un patto 
per Catania Al tavolo del pro
gramma ha chiamato le forze 
dell opposizione Pds, Rete, 
Pn, Verdi, Rifondazione L'o- * 
biettivo è costruire l'alternativa 
alla De Hanno adento tutti 
tranne Rifondazione Fatto il , 

' programma la Rete si è tirata ' 
fuon all'insegna di «il nostro 
candidato è Claudio Fava o lo 
accettate o presenteremo una 
nostra lista» Il Patto va avanti 
lo stesso e anche qui saranno 

decisive le pnmane Nella rosa 
dei candidati l'ex sindaco pn 
Enzo Bianco, Anna Finocchia-
ro vice presidente dei deputati 
pds, Saro Pettinato dei Verdi I 
cittadini potranno proporre 
anche altri candidati e dice 
Adriana Laudani, segretaria 
del Pds, «se lo vorranno po
tranno indicare anche Fava se 
vince sarà anche il nostro» La 
destra candida il deputato mis
sino Enzo Tranuno, noto avvo
cato difensore di malavitosi e 
povera gente, che si presenta 
come «uomo libero» Il mini
stro socialista Andò e il de Ni-
colosi patrocinano il ritiro dei 
partiti e propongono una lista 
di cittadini con tutti dentro dal
la Rete al Pds Per Laudani è 
•l'ultimo camuffamento del 
vecchio asse di governo» An
che qui se le forze della sini
stra, date vincenti dai sondag
gi, non si uniscono il rischio è 
di non arrivare con un proprio 
candidato al ballottaggio 

A Tonno invece le prove di 
coalizione sono agli inizi In 
movimento sono già alcune 
forze della società civile II cen
tro liberale laico con Ennco 
Salza vice presidente della 
San Paolo, ha lanciato un ap
pello per votare con le nuove 

mai pieno di parlamentari in
quisiti» «Al contrano - sottoli
nea Caponnetto - l'afferma
zione dei no servirebbe a 
delegittimare definitivamente 
un Parlamento al quale, nella 
situazione in cui esso versa, 
non è concepibile affidare il 
compito di dettare le nuove re
gole del giòco» Ma intanto si 
profila il no di un supennquisi-
to come Craxi, che riconferma t 
l'opposizione sempre palesata 
al quesito referendano sul Se
nato (e ribadita, in tempi più 
recenti, alla commissione bi
camerale per le nforme; 

Consensi al si vengono inve
ce dal versante sindacale Pie
ro Lanzza, segretano generale . 
della Uil, ricorda sull'«Avantil» 
che la direzione della sua or
ganizzazione ha deciso all'u
nanimità di votare sì il 18 apn-, 
le, senza porre peraltro vincoli 
alla libertà di coscienza degli 
iscntti «Il sistema proporziona
le - osserva Raffaele Morese, 
segretano generale aggiunto 
della Cisl - ha manifestato un 
limite drammatico, quello di 
non consentire l'alternanza al
la guida del governo serve, 
dunque, un cambiamento ra- . 
dicale nel modo di formare gli 
schieramenti politici» Si schie
ra per il referendum Giuliano 
Cazzola, segretano confedera
le della Cgil, «convinto che at
traverso un voto positivo si va 

nella direzione giusta per nuo
ve leggi elettorali» Il modello 
indicato da Cazzola è il siste
ma maggiorano a doppio tur
no alla francese Taglia corto 
secondo il suo stile, Umberto 
Bossi «Adesso si - annuncia il 
leader leghista - che arriva la 
valanga nordista, con almeno 
l'80 percento, perchè è la Le
ga il garante del sì, laverà forza 
senza la quale il fronte dei par
titi del si sarebbe vecchio e e 
diviso» Bossi ha anche coniato 
una parola d'ordine «La pro
porzionale è la madre di tutte 
le tangentopoli» 

Carlo Vizzini si preoccupa 
dell'impegno legislativo per il 
dopo referendum e propone la 
formazione di un cartello di 
forze politiche, culturali, di 
movimenti di cittadini che pre
dispongano e sottoscrivano un 
manifesto per impegnarsi a la
vorare per un sistema maggio
r a n o a doppio turno Dalla 
•Voce repubblicana» viene pe
rò un invito al fronte referenda
no «a non dividersi oggi tra 
doppiotumisti e monotumisti, 
amici di Mano Segni e amici di 
D Alema» Ciò offrirebbe armi 
al fronte del no, definito con 
toni truculenta «Santa Alleanza 
di fascista, stalinisti e scomuni
catoli» e finirebbe per indebo
lire la prospettiva di un gover
no capace di quel progetto 
complessivo che serve per n-
dare fiducia al paese 

Palazzo Manno, a Milano 

regole ma ora è a un impasse 
nella ricerca del candidato 
Circola il nome di Franco De-
benedetti, fratello del più noto 
Carlo I cattolici si muovono 
dentro la logica di partito de
mocristiano nnnovamento in 
cambio dell appoggio della 
Cuna Si fanno i nomi di Fredo 
Olivero dell'«Arsenale per la 
pace» e di Gianni Zandano, 

presidente della San Paolo A 
sinistra Rifondazione si pre
senta con un suo candidato 
Gianni Arasia, la Rete candida 
Diego Novelli (disponibile so
lo se necessano) Il Pds propo
ne un tavolo programmatico 
dal Pn alla Rete passando per 
realtà della società civile. Adi, 
ambientalista sindacalisti, 
esponenti della cultura -

Pecchioli a Torino 

Ricordo degli scioperi del '43 
«Anche oggi c'è il fallimento 
di un sistema di potere» 
• i TORINO L'Istituto Gramsci 
di Tonno ha commemorato il 
50° anniversario degli scioperi 
del marzo 1943 che segnarono 
- come ha ncordato il sen 
Ugo Pecchioli, oratore ufficiale 
- non solo uno dei momenti 
più alta della lotta antifascista, 
con l'ingresso in campo, allo 
scoperto, della classe operaia, 
ma anche il prologo di quella 
che sarà poi, dal settembre, la 
Guerra di Liberazione La pn- -
ma vera grande spallata contro 
ti regime II parlamentare del -
Pds ha ripercorso le tappe di 
quell'indimenticabile evento, -
dalla preparazione ad opera 
dei nuclei clandestini del Parti
to comunista, guidata da indi
menticabili dingenta, come 
Umberto Massola, allo «scop- *-
pio» del S marzo a Mirafion, al * 
successivo allargarsi alle altre ' 
fabbriche tonnesi e a quelle di *? 
citta del Nord, da Milano a Ge
nova, fino a diventare un movi
mento di tale forza da impen- a 
sienre seriamente Mussolini e * 
lo stesso Hitler Con il passare , 
dei giorni, ricorda Pecchioli, si 
ampliarono le parole d'ordine. 
Dalla richiesta dell'indennità • 
di carovita e di aumento delle 
razioni alimentari alla libera
zione degli operai arrestata fino 
alla richiesta della pace sepa
rata dell'Italia e della liquida- " 

zione del fascismo Un movi
mento di massa - il primo nel
l'Europa occupata - che rac
colse anziani operai giovani, 
donne ed anche lavoratori 
iscritti al partito fascista, che si 
stavano rendendo conto degli 
inganni del regime «E per tutto * 
queste ragioni - sottolinea il 
senatore pidiessino - che il 
1943 fu un anno davvero cru
ciale nella stona d'Italia, un ' 
passaggio pieno di drammi nel 

3naie però cominciò a pren
ere concretezza la speranza 

di liberarsi dalla dittatura e di 
apnre la strada alla costruzio
ne di una nuova democrazia» ." 

Pecchioli -trae da quella -
espenenza e dalla Resistenza * 
che di 11 a poco avrebbe preso C 
concreto avvio importanti in- * 
segnamene anche per la situa
zione attuale Anche oggi c'è ù 
fallimento di un sistema di po
tere scosso dalla questione 
morale e c'è purtroppo un sol
co pericoloso che si sta sca- ' 
vando tra istituzioni, partati e 
cittadini Allora i partati trova
rono nell'unità I elemento es 
senziale per superare gli osta
coli e affermare alcuni valon 
fondamentali che diventarono 
la base della nascita della Re
pubblica e della Costituzione 
Oggi occorre uscire dalla pen
colerà situazione di nstagno in 
cui il Paese è caduto » ONC 

Questione morale: 
quali rimedi. 

Controlli amministrativi 
e repressione penale 

Grosseto, venerdì 19 marzo 1993 
Sala convegni. Hotel Lorena 

Ore 16, inaia dei lavori 

Relazioni: 
prof. Gaetano Silvestri 

membro del Csm 
on. Salvatore Senese 

Commissione Giustizia alla Camera 
on. Antonio Bargone 

capogruppo Pds commissione Antimafia 

Ore 1930, conclusioni 
sen. Massimo Brutti 

Responsabile commissione Giustizia 
Direzione Pds 

Federazione di Grosseto 
Unione regionale Toscana 

Direzione nazionale 
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«Non ci sono uomini della provvidenza e colpi d'ala, giudicatemi dai fatti» 
«Nel partito non mi sento accerchiato: l'elezione di Giugni lo ha dimostrato» 

«Così il mio Psi tornerà a sinistra» 
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«A primo problema è cambiare uomini e politica» 
VELTRONI. Ringraziamo 
Giorgio Benvenuto per aver 
scelto il nostro giornale per 
questo suo primo forum, 
vorrei porre prima di tutto 
due domande. La prima: «Le 
Monde» ha definito Benvenu
to come il segretario del par
tito socialista che vuole rom
pere con ilcraxismo. Soche 
ti pongo una questione deli
cata, nel senso che si parla 
del tuo predecessore, cosa 
che può creare sempre qual
che imbarazzo. Tuttavìa la 
domanda è solo di ordine 
politico: quali sono i punti di 
rottura fondamentali delle 
scelte che tu fai e farai, come 
segretario del Psi rispetto al 
craxismo. La seconda do
manda riguarda la tua opi
nione sulla possibilità di fare, 
dopo Amato, un governo di
verso. Ovvero un governo fat
to dal presidente della re
pubblica con la scelta del 
presidente del consiglio, che 
a sua volta scéglie i ministri 
senza trattative tra i partiti per 
un programma di equità e di 
moralizzazione. •-,-. i . 

BENVENUTO. Nel m o 
mento della mia elezione io 
ho indicato che c'era un ele
mento di discontinuità rispet
to al passato. Ho detto anche 
che il giudizio su su quella 
che è stata la politica del Psi 
e il ruolo di Craxi dovrà esse-

ai passato c'è un elemento di 
continuità che è quello del
l'autonomia: . noi abbiamo 
sbagliato ad avere tentazioni 

V egemoniche negli anni pas-
• sali e chiediamo che in que-
"i sto polo progressista nessu-
; no le abbia. Quanto al gover-
•• no Amato la critica che fac-
• ciò è questa: l'esecutivo si 
' trova in una situazione blz-
•'• zana perchè ogni giorno gli 
' si chiede di andare via e ogni 

' giorno gli si impone di resta
re, lo condivido quel che ha 

•••.' detto Amato, cioè checi tro-
.' viamo di in una fase in cui è 
• . fondamentale non l'allarga-
; mento della maggioranza, di 
. cui non ho mai parlato, ma 

•"•• l'impegno del Pus e del Pn, 
, perche avverto la gravità dei 

. problemi soprattutto sulla 
< questione sociale. Sulla que-
• > stione •••- morale sappiamo 

quali sono i problemi, sap-
' piamo che la soluzione poli-
. tica non può essere un de-

• creto. Ma sulla questione so-
• ciale io vedo una grande sot

tovalutazione e seibenissimo 
••", che il governo Amato non è ; 
" in grado di affrontare questa 1 si tuazione. Per un nuovo go

verno la composiz ione è im-
•̂  por tante , m a diventa impor- ' 
• tantissimo anche sapere co

sasi deve fare per affrontare i 
•V vari problemi. . - - • 
> ROGNONI, lo vedo una 

specie di schizofrenia tra il re fatto con maggiore sereni' 
tà Tuttavia non credo che sia 
questo il compito fondamen- : gioranza e l'invito a Pds e 
tale del partito socialista og
gi. Ho aggiunto anche che 
personalmente trovo misere
vole questa polemica conti
nua con Craxi e 11 fatto che 

• molte , persone che • erano 
d'accordo con lui, o addirit
tura strisciavano dinanzi a 
lui, all'interno e fuori del par-

comportamento della mas-

a partecipare al governo. In 
alcuni fatti concreti, come 
immunità • • parlamentare, 
nuova legge sul finanziamen
to dei partiti,1 privatizzazioni, 
informazione, la maggioran
za produce leggi tali da non 
consentire 11 dialogo. Ora si 
riconosce che il decreto 

ma, Palermo. Uscendo da 
quegli incontri, tu hai sempre 
assicurato collaborazione e 
sostegno ai magistrati, e già 
questa è una bella rottura 
con l'atteggiamento di Craxi. 
Ma al di ladelle dichiarazioni 
ufficiali, che cosa sei andato • 
davvero a rappresentare ai 
giudici? Che cosa sei andato 
a dire? Una seconda doman
da, che non vuol essere me
schina, • ma una domanda ; 
politica. Amato ha detto, a ' 
Londra e in inglese, che Cra-
xi non ha un futuro politico. ' 
Vorremmo sentire in italiano ' 
se secondo te Craxi ce l'ha o • 
no un futurojpolitico... 

BENVENUTO. Sono a n - . 

tito socialista, oggi vogliano '- Amato è stato un errore, ma 
quasi legittimarsi col. parlar ; non,.djrrteptichjamo. che in 
male di: questa- «sperienza 
passata:." Per quanto mi ri
guarda chiedoiChe si dia un 
giudizio sui fatti e sulle politi
che. • • 

Parlo, 'quindi degli ele
menti che devono carattenz-
zare la linea del partito socia
lista. Primo proble
ma: il Psi deve trova
re una sua colloca- . 
zione - - precisa in 
un'area progressista. . 
Preferisco chiamarla 
cosi perchè .credo 
che l'area di sinistra, . 
come siamo abituati 
a concepirla, non sia 
sufficiente. Ho anche 
indicato un polo pro
gressista che sia fatto -,. 
dai partiti tradiziona- % 
li della sinistra che .* 
aderiscono. all'Inter- >•• 
nazionale socialista, . ' 
ma che si allarghi al- ,*.'. 
la sinistra laica e. a -. 
quella che io chiamo .' 
la sinistra del piobte-';. 
mi, cioè radicali e : 
verdi. Rispetto < alle ",. 
posizioni elei passa- .' 
lo. oggi il Psi deve co- ''" 
struire una prospetti- ' « 
va insieme a queste V" 
realtà, essendo ca- -;. 
pace o di andare as-'; 
sieme al governo o •<•• 
all'opposizione. In •-
questa direzione'c'è ;•"• 
anche una indicazio- : 

ne precisa: la nomi-
na di Gino Giugni co- ;••,, 
me presidente. del '•>: 
partito vuole signifi- ,, 
care che il Psi fa una '-'. 
scelta esplicita con il 
mondo del lavoro. 

Il secondo > eie- •,}:. 
mento è che voglia- :-
mo caratterizzare la.'' 
nostra azione su temi -
fondamentali. Esiste /. 
la questione morale, - ' «se» 
ma esiste anche una questio
ne sociale e su.questa non 
c'è una proposta politica for
te della sinistra tradizionale. 

Senato la proposta di legge ' 
uscita dalla ^maggioranza è 
anche peggio. Ma c'è anche 
un altro problema: è stato 
detto che i partiti soffrono In , 

3uesto momento della sin
tonie di Munchausen, il fa

moso barone che, pazzo, 

È miserevole la polemica 
contìnua con Bettino ^ 

soprattutto da persone 
che erano d'accordo con lui 
o addirittura strisciavano». 

resto, il vero problema è di 
come si riesce a parlare delle 
questioni. A noi preoccupa 
la sottovalutazione di un fat
to che alla questione morale 
si somma una questione so
ciale, in grado di faresplode-
re ilPaese, Mentre la gente è 
bombardata- dal » bollettino 
degli arresti, si perdono posti '• 
di lavoro. Tra maggio e giù-. 
gno avremo un ingorgo in
credibile, di scadenze, le fa

miglie •• '• dovranno 
sborsare molti soldi 
per la sanità e per le 
imposte sulla casa. 
Qualche pensionato 
ci rimetterà l'assegno 
mensile. In questa si
tuazione è possibile : 
che si inneschino 
meccanismi ami- : 
partito,' anti-parla-
mento che finiscano 
col travolgere le Isti- : 
tuzioni. Io non ho 
una proposta, * un 
colpo d'ala. Posso 
solo dire che il Psi è 
disponibile ad af
frontare la ricerca di 
un governo che non 
faccia miracoli ma 
dia risposta seria e 
credibile ai problemi 
posti dalla gente. •-

L'UNITA. Ma n o n 
servirebbe proprio 
un colpo d ala? 
Guardiamo a due or
dini di problemi. 
Non sarebbe meglio 
se Benvenuto avesse; 

detto: slo difendo l'o
nore del Psi, ma lo 
scioglierò, apro, do
po cento anni un'al
tra esperienza»? . . •-. 

. BENVENUTO, lo 
sono' convinto che 
per i problemi che 
abbiamo oggi non ci 
possono essere colpi 
di teatro o uomini 

.della provvidenza. 
, La sinistra non li ha 

ed è bene che non li 
abbia. Negli - anni 

«11 problema fondamentale del Psi è 
un cambiamento di linea politica e di 
uomini. Il partito deve trovare una col
locazione precisa in un'area progres; 

• ststa. Nonci sono uomini dellaTprovvi-
: denza e non ho colpi d'ala, ma chiedo 
di essere giudicatoci fatti e non su * 
Craxi». Giorgio Benvenuto, neosegre

tario del Psi, spiega in un forum all'U
nità progetti e angosce. «Temo che la 

, questione morale insieme alla que- ; 
stione sociale inneschi una bomba 

-• micidiale». Critica alcune misure "àdot- ~ 
tate dal governo Amato, chiede uji im
pegno di Pds e Pri. Sul rinnovamento 
interno. «Non mi sento accerchiato». 

hanno costruito tutto questo, 
Perchè per quello che è awe- ".' difficilmente potranno rinno-
nuto, per le divisioni che ci vaisi. Quello che più soffre di 
sono state, noi non abbiamo 
ancora una proposta che co
struisca una posizione su tre : 
questioni fondamentali: 
quella del lavoro, quella del
l'equità.-fiscale, quella del , 
funzionamento dello' Stato.. 
Ci sono poi i referendum. Noi 
abbiamo fatto una scelta per ; 
il «si», anche se noi abbiamo, -
come ha il Pds, qualche pro
blema all'interno... -.;•-. •--•• 

L'UNITA, j : Craxi, *<> per 

BENVENUTO. Non lo so , 
però ci sono persone che 
non sono d'accordo. Io mi 
sono battuto perchè il refe
rendum si facesse il pnma 

e penso che noi. 

pensava di buttarsi nelfabis- passati abbiamo avuto trop-
so e poi tirarsi su per i capelli. £; pe improvvisazioni e il p,reva-
Owcro si dice: i partiti, che : lere di scelte tattiche nspetto 

a indicazioni strategiche. Il 
lavoro che deve essere fatto 
nella sinistra, secondo me, 

questa sindrome mi sembra ..proprio perchè non ci sono' 
proprio il Psi. Per non cadere uomini della provvidenza, è 
nell'abisso ci vuole un segno . quello delle proposte. Quan-
politico forte rispetto al go- . to al partito socialista: si può 
verno Amato e, ci -vorrebbe "' andare oltre per costruire un 
uno scatto che faccia capire V polo progressista, ma questo 
che c'è davvero una disconti- e un discorso che non vale 
nuità rispetto al passato... , ? -solo per il Psi. Una volta pen-

BENVENUTO. Il decreto > savamo che fosse sufficiente 
. Amato non è passato perchè 
: c'è una pressione forte del-
• l'opinione pubblica. La gen-
• te vuole un cambiamento e 
-.-: non può accettare l'idea del- : 

la depenalizzazione. Certo, è 
:- facile dirlo dopo. Credo che 
<••:• la vera svolta, la vera risposta ' 
~ì politica che si deve dare è un 
,: cambiamento non a parole, -

ma nei fatti. Ecco perchè è > 

l'unificazione dei partiti so
cialisti tradizionali, ma se og
gi si. andasse a delle elezioni 
questo, polo - non sarebbe 
rappresentativo di tutta la si-

: nistra. Per questo il problema, 
non è sciogliere il Psi ma ri
collocarlo nella sinistra per 
creare le condizioni di un ag-

' grecazionepiù ampia. 
Dossibile e penso che noi, -'-ma nei tatù, beco percne e> CUNITÀ. Ma non è all'or-
accanto a una battaglia per il V importante, ad esempio, il dine del giorno per il Psi an-
successo del «si», dobbiamo •: referendum: perchè la gente ; • che un problema di cambia-
ouardare in prospettiva a u n a ; lo vive come prova di cam-"'•"—•"'"-1 " ' 
teiste elettorale che faciliti :j biamento. É importante che 
l'aflflresazione delle forze e ;: questo avvenga anche con la 
che consenta una politica di r legge elettorale. La proposta 
alternanza. Anche se è diffi- ; che è venuta fuon dallaBica-
cile, perchè bisogna recupe- 'i merale dobbiamo avere il 
rare a sinistra un rapporto .coraggio di definirla un pa
che sconta anni di contrap- . pocchlo. quindi la nmettia 

mento del nome? 
BENVENUTO. I l ' p r i m o 

problema c h e ha il Psi è un 
camb io di uomini e di politi
ca . Ho la necessità di (are il 
congresso, di stabilire regole, 
di modificare il rappor to del 
partito c o n la società. Ma il 

-, politica , 
L'UNTIA. E più un pro-

- blema di linea che di identi
tà? - -, 

-.., BENVENUTO. SI." di li-
. nea. Se c'è una macchina 
-, che non va o se c'è un nego-
•'; zio che non vende, non basta 
: cambiare il nome del nego; 

zio, bisogna vendere, quindi 
- bosogna dare le cose giuste, 
: perchè il prodotto che tu offri 

lo puoi chiamare come vuoi. 
-'•• L'UNITÀ. C'è stato un 
, momento che fu un segno 
; della rottura tra socialisti e gli 
allora comunisti: quando al 

• congresso di Verona Berlin-
; guer fu Fischiato e Craxi dis

se: «Se sapessi fi- : 
schiare, fischiereian- : 

, ch'io Cosa - n e , 
pensi? • 

" BENVENUTO. In : 

?(enere io sono stato • 
ischiato, ma non mi • 

:; piace né essere fi-; 

schiato né fischiare... -
. Non -- condividevo : 
-. quella polemica e ri

peto: sono convinto che mol-
' te volte questo rapporto diffi
cile nella sinistra deriva da 

; atteggiamenti - egemonici. 
Non credo che alla fine pa
ghi molto l'arroganza. 

*. L'UNITA. L9lstat ha co-
v. municato per l'ennesima -voi-
.••' ta che i salari sono cresciuti 
,, meno dell'inflazione. La 

Confindustria dice: benissi-
• mo, anzi è un modo perfetto 
.". per contenere l'inflazione e 
•i per poter uscire dalla crisi 
; rientrando forti in Europa. 

Queste cose, però, sono- un 
portato del governo Amato 
dal 31 luglio ad oggi. Quale è 
il giudizio di Benvenuto sulla 

.'politica economica del.go-
'< verno? E ci sono due o tre co-
:,- se da fare immediatamente, 
>- almeno per fronteggiare l'e-
• mergenza sociale e del lavo

ro? 
BENVENUTO. Penso c h e 

•'• non siamo più in tempo per 
•' formulare proposte che sia-
: no le bandierine di un parti-
• to. La situazione precipita e 
• la prima questione che vedo 
-; è che noi sul problema del 
• lavoro dobbiamo individuare 
, delle soluzioni. Sulla sanità 
"' ritengo che le misure, cosi 
' come sono oggi, non siano 
sopportabili. Costa dice che 
le cambia. Non so se lo fa, 

- m a cosi non s o n o accettabili. 
L'UNITÀ. Per tradurre, 

• Benvenuto sta dicendo che 
H non condivide otto mesi di 

politica economica di Ama-
.; to... •:. 

BENVENUTO. Dico c h e 
;: la questione economica oggi 

rischia di innescare una 
bomba sociale che fa esplo
dere ancora di più la questio-

!• ne morale. •-•- -
. .ROGNONI. Non so se i,-., 
:' partiti hanno valutato atten- ' è 
; tamente la portata della leg- :'« 
' g è sui sindaci approvata al '•'• 

•'Senato. Tutti i ragionamenti 
'.sul negozio nonlianno più 
• senso, qui bisogna aprire su- :/ 

••, permercati. A Milano ad '.-' 
': esempio, il Psi si rende conto ;. 
". che Borghini non è più pre- v 
; sentabile? E che se si va al :•:• 

'.- ballottaggio il risultato è che ,'-,: 
• V la sinistra scompare? .,„ 
,: BEm^NUTO. Il proble-r 
. ma non è solo a Milano. La. 

«Il problema om 7 
non è sciogliere u Psi • 

ma ricollocarlo f\:: 
y nella sinistra : t 

e nell'area progressista". 
mmmssmMmmmsmwmm 

,•.-:- realtà è che questo porta a 
;.: un cambiamento anche pò- "r 
« sitivo, perchè ci costringe, 
. magari a calci, a trovare delle 
.-,• intese nel polo progressista. 
: Non sottovaluto l'importanza 
- del problema, chiedo solo di 
r, esaminarlo senza pregiudi- •-

ziali. , •;.; 
VELTRONI. A Roma Ru- > 

;' telli potrebbe essere sindaco, 
K ma il partito socialista non .; 1 "• dice si a un sindaco che pò- . 
' trebbe essere espressione di 

;• tutte le forze di sinistra e an- ;-'•-
- che di uno schieramento più , 
" ' largo. Non credi che sarebbe ;.: 
"'-. bene che la sinistra portasse : • 
• un candidato come Rutelli ;> 

ad essere sindaco di Roma? ->••-
~ BENVENUTO. Sono con- " 
»V vinto che la sinistra deve tre- -
, vare una ricomposizione, Ru- '.> 
;.-: telli sa come la penso e co-
••'•' nosce anche i problemi che ' 

derivano da una rottura veri- \. 
: beatasi tra Psi e Pds, perchè ; 

3uella proposta non è nata 
a un'elaborazione comune. •' 

Sono convinto che serve una ?: 
•,' novità e che questa divisione '•• 
: tra Pds e Psi in sede locale, 

vada recuperata. 
'•'.'..-- L'UNITÀ. Qualcuno, du- .": 
• rante l'assemblea nazionale, : 

'i. ha gridato a Benvenuto "sei i' 
•;• un accerchiato", a proposito r 
'.'- dell'allargamento della Dire- ;-
:• zione da 56 membri a HO. ' 
•i Interpretandolo come un se-
'•'•" gnale di difficoltà nel rinno-
' vamento. E cosi? 

BENVENUTO, lo non mi 
: sento accerchiato, non mi 
••' piace fare la vittima, so c h e ì 
• c'è molta severità, giusta- 'i 

mente, nel giudicare le-cose 
che vengono fatte Ma chie
do di essere giudicato sui fat
ti e non sui pettegolezzi. Per : 
me è stata una grande soddi-
sfazione che la-nomina di" 
Giugni sia avvenuta con l'u- •' 
nammità (se c'era qualche ; 
mal di pancia, questo passa) ' 
ma il dato è che se mi tossi ; 
fatto accerchiare quella no
mina non sarebbe avvenuta. 
Sulla questione morale la so
luzione che è stata presa dal 
Psi è forte, perchè abbiamo 
stabilito che chi viene rinvia
to a giudizio decade dagli in- ; 
carichi e non è nemmeno ' 
eleggibile. Nella mia relazio-: 

ne no fatto lo stesso discorso : 

che fa la Jervolino, • 
mi sono appellato al- -
la coscienza degli in
quisiti. Ma non posso 
già considerare que- > 
sii come colpevoli. -

L'UNITÀ. > Una 
domanda e una ri
chiesta di precisazio-

' ne. La domanda è 
- semplice: hai posto 

delle condizioni al momento 
di accettare la candidatura a 
segretario? Lo - chiediamo 

' perchè si è saputo che su 
Giugni hai dovuto sollevare 
una sorta di questione di fi- < 

- ducia: «O Giugni presidente o ' 
me ne vado». La precisazio-

: ne riguarda la nonna che ; 

' prevede che siano estromes
si dalle cariche i rinviati a giù- ' 

: dizio per reati gravi. Quali 
• reati? Sembra di capire c h e 

includiate la concussione, la 
corruzione, m a non la viola-

. zione della legge sul finan-
' z iamento ai partiti: n o n pensi 
c h e questa norma finirà per 
«salvare» molti a n c h e s e rin
viati a giudizio? t *»•••: 

:••• BENVENUTO. La prima 
: questione la rovescio, cosi: 
sono stato eletto e non ho ac
cettato alcuna condizione. 
Non ne accetto. Sono Gior
gio Benvenuto, con i mici'di- • 
letti e, se ne ho qualcuno, i ' 
• miei pregi. Tutti sanno come 
- la pensavo politicamente nel 
.. partito socialista; e non negli 
ultimi tre mesi, ma da due 

' anni a questa parte. Quando 
sono stato eletto non facevo 

• n e m m e n o parte dell 'Assem-: blea nazionale. Nessuno mi 
ha detto: «Ti nominiamo, pe-

; rò devi fare questo e quest al
tro». Intendo mantenere la 
mia autonomia, e non mi 
sento vincolato a una posi
zione di maggioranza che si ' 
è espressa in Assemblea e 
che politicamente è un dato 

§ià superato. Voglio anche ' 
ire che ho posto la candida- : 

tura di Giugni non solo come ; 

garante morale, ma come il 
preciso segnale d'una collo
cazione del Psi in un'area 
progressista. Giugni è il pa
dre dello Statuto dei lavora
tori, e io sono convìnto cheli 

. Psi si deve riawicinare, si de
ve immergere nel mondo del 
lavoro. Resterò ̂ 1 mio posto 
finché potrò muovermi coe
rentemente con la mia linea 
Altrimenti me ne andrò non 
è che uno debba fare il se
gretario a tutti i costi 
e per qualunque po
litica. 

Quanto alla richie
sta di precisazione, 
la trovo corretta- ef
fettivamente l'ordine ' 

idei giorno presenta
to da Tamburlano : prevedeva • l'estro-

\ missione solo per 
quei reati gravi, e 

; non per la violazione 
L della legge sul finan-
: ziamento. Cosi era, e " 
non lo dico in pole-

! mica con Tamburra-
- no. Cosi è anche nel 
documento finale. 
Comunque, è nostra 
intenzione dare a 

•': Giugni un potere am
pio, che include que
sta e altre questioni, ' 

. e che travalichi an- ' 
che le indicazioni 

'. sulle quali si è lavo- -
rato. ••- ' .•«-»>•; 

; L'UNITÀ. Affron-
; t iamo un altro argo- , 

mento, delicatissi-
: mo: lei nel 1984 an-
• dò a San Patrignano, 
difese Mucciolì e te
stimoniò a suo favo-

.. re. Lo rifarebbe oggi, , 
- dopo la scoperta del-
/ la tragedia di Maran- ' 
zano? »«;,' 

BENVENUTO. *' ; 
, Sono sincero: si, lo ri- ; 
r farei. Difendo l 'espe- -

rienza di San Patri- : 
• gnano. Non sono un 
\ pentito, perchè l'ho '. 
'• seguita e conosco i 
giovani che sono 11. Ciò che 
sta accadendo è un dramma, 

vece, che la classe metal
meccanica era pura, e cosi 
via Voglio capire, anche per
chè a San Patrignano accad
dero pure altre cose: anni fa, -
nel giro di due giorni, si ucci
sero due ragazzi. Ma ripeto, 
voglio parlare con Vincenzo, 
e non posso dimenticare che ;. 
ha salvato della gente. Quan
te vite hanno salvato quelli " 
che scrivono begli editoriali, ' 
bellissimi articoli? Poniamoci ;' 
il problema: Muccioli avrà ; 
sbagliato, ma noi che cosa : 
abbiamo fatto? . . - .; 

L'UNITÀ. Non è proprio 
la legge sulla droga uno dei 
motivi che hanno reso più 
difficile creare questo tipo di ? 
solidarietà nei confronti dei -" dato in tre procure. Il proble-
tossicodipendenti? - *• - ma di fondo è quello di un 

BENVENUTO, lo non ho \ rapporto sereno con la magi-
mai condiviso, né condivido, v stratura. E il segnale che ho 
il fatto di mandare il tossico- 't voluto dare, lo sono alfezio-
dipendente in prigione. Della :•' nato a Montesquieu, e al ri
legge sulla droga condivide- - spetto dei tre poteri: giudica
vo e condivido le misure di :. no, legislativo, esecutivo. A 
salvaguardia, che sono state ' Palermo ho fatto qualcosa di 
previste per non far perdere il '-/- più: ho voluto non solo dire 
posto di lavoro a chi andava '•-• che c'è questo rapporto sere-
in comunità, o per dare i per- . no, ma anche esprìmere soli-
messi ai genitori che doveva- \ danetà e affetto per quello 
no assisterli. La legge sulla -: che là i magistrati stanno fa-
droga aveva un aspetto posi- '•'• cendo, rendermi conto dei 
tivo, di riflessione. L'altra sua :• problemi che hanno (ci so-
carenza, invece, è che lo Sta- >•- no problemi di organico, e 
to, la società civile non han- " problemi logistici), assicura
no fatto niente: solo lecomu- ; re loro un intervento su Ama
nita, nel bene e nel male, og- ; to, su Conso, su Violante por
gi affrontano il problema - che questi problemi si nsol-

L'UNITÀ. Torniamo un vano. Per quanto riguarda la 
attimo agli inquisiti. Come ci ? seconda domanda, franca
si sente ad essere il segretario ;V mente io ho il problema del 
d'un partito che nel senso 1. futuro del partito socialista, 
comune più di altri, forse an- : quindi fatemi occupare del 
che più della De, viene iden- ? Psi. . -, ..... 
tificato con Tangentopoli? •' L'UNITA. Tu potresti pre-
Questa identificazione awie- '- sentarti, oggi, a un'assem 
ne probabilmente perchè il 
vostro ex segretario più di al
tri ha resistito caparbiamen
te, travolto alla fine da una 
valanga di avvisi di garanzia 
C'è però un'altra questione: 

- la vostra risposta è oggi sotto 
tono La Jervolino, ad esem
pio, ha chiesto agli inquisiti 
di non andare alle nunioni 
del Consiglio nazionale, i se-

§retan delPn e del Pli si sono 
imcssi immediatamente. 

«Alcune misure economiche 
adottate da Amato non vanno 

Sulla questione morale ? 
non servono colpi di teatro ; 
: ma un'azione paziente»:y-

bica di lavoratori? 
BENVENUTO. SI. ci vado, 

certo Ho avuto tutta una se
ne d: incontri. Tutte le prime 
nunioni che ho avuto le ho 
avute col mondo de! lavoro, 
perchè è 11 che le inquietudi
ni sono più forti e la sfiducia, 
non solo verso il Psi, ma ver
so la sinistra, è più forte. So
no andato al Nord: e mi fa fa
tica vedere persone che mili
tano nella Cgil, nella Cisl. 

nella Uil mostrare 
simpatie per il Msi o 
la Lega. Mi dà dolore 
sentirmi «dire: «Voi 
non vi occupate più 
dei nostri problemi» • 
Questo è il dolore 
che ho, e credo che 
bisogna andarci, nel ' 
mondo -del lavoro 
Mi sento di andarci e 
poterci parlare. An
che se mi fischiano, 
vale la pena d'essere 
fischiati. C'è un gran
de sbandamento fra i ' 
lavoratori. In certe 
zone la gente rimane 
iscritta ai sindacati 
tradizionali ma poli-
t'c<imente è contro il 
sistema dei partiti, 
perchè passa questo 
discorso » terribile 
«Sono tutti uguali, chi -
più chi meno», e non 
e è fiducia C'è gente * 
che pensa che sia 
più forte dire «voto 
per la Lega» che scio
perare, per esprime
re dissenso e opposi
zione. , ,,. 

L'UNITÀ.* Un'al
tra domanda, un po' 
obbligata Riguarda ì 
soldi del Psi: qual è la 
vostra esposizione 
debitoria? ,TU dici: 
«Dovremo ; vendere ! 
delle cose». Che cosa 
vuol vendere il Psi? 

BENVENUTO. La 
situazione non è af
fatto allegra. Sto fa
c e n d o fare l'inventa- ' 

rio della situazione economi -1 
:< ca , ed è pesante . Però inten- . 
y d o onorare gli impegni c h e ; 

sono stati assunti dal Psi. C'è i 
un patrimonio immobiliare : 

mtm . 

BENVENUTO. In cent'an-
ni di storia il Psi ha avuto 

e nei prossimi giorni voglio •:. • molti momenti drammatici e 
andare nella comunità per -• difficili, ma è riuscito a supe-
parlare, per capire. Muccioli •> rarli perchè aveva il consen- ., „ „ „ „ „.„„„„,„u.^ 
ha salvato molti ragazzi e ra- '. so della gente: oggi invece \- h e rXoonerà sacrificare oer 
gazze che conosco, ai quali ^ c'è il discredito: è il discredi- ^ m e t i ^ X ^ n r i S B? 
Sono vicino. Non tiro in ballo :' to il nemico. Come mi sento £' E ^ f ? , ? ™ '"° " ^ [ * , : £ ' ' 
i sacri principi, dò atto a gen- - a dirigere questo partito? | soSna d a r e u n ^ S 1 ' 0 a c c r t e 

te c o m e Muccioli e don Gel- :". Non è un fatto emotivo. Io so i; spese c h e c erano pnma, e 
mini d'aver fatto quel che al- ,v che il Psi deve battere quel ; e è il problema delicato di far 
tri non hanno fatto. Questo '";: nemico, e so che non è faci- ', dimagrire 1 apparato: cosa 
tema della droga è uno dei ^ le, perchè non bastano i col-
problemi su cui ci è mancata *'; pi di teatro ma occorre un'a-
una vera solidarietà, e faccio ' zione paziente, in modo che 
autocritica per le strutture : la gente possa giudicare i fat-
nelle quali ho vissuto di più * ti e i comportamenti. Quanto 
nella mia vita: abbiamo fatto A al secondo aspetto i proble-
dibattiti - sui principi, ma '- mi sono più complessi. Ogni 

' partito ha reagito Cornelia 
• reagito. Non voglio essere né 
maligno né giustificatorio, 
ma ilsegretario amministrati-

• vo della De è stato Citaristi fi-
', no a qualche settimana fa... 
1 lo ho grande rispetto per i di-

• quan te persone h a n n o sof-
* ferto senza trovare uno c h e v 
• desse una m a n o d'aiuto? «•;, 
• L'UNITÀ. La penserebbe ;• 
f nello stesso modo anche se il • 
'ragazzo ucciso fosse stato 
' uno di quelli che lei conosce-

1 non facile, per me che sono -
';, stato sindacalista Di solito 
'; non si parlava mai di soldi. ' 
l Invece bisogna parlarne, è 
.„ una questione di trasparen-
!," za. E vorrei che l'amministra- " 
ì, zione venisse data a uno che : 
•- non ha l'immunità parla- ' 
>. mentare... .. • - :-
.« L'UNITÀ.1* Sarà difficile 
•'; convincerlo... 

BENVENUTO. No, oggi è 
difficile convincere i parla-
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posizione violenta. Rispetto ? mo in discussione. Quanto al - dato fondamentale è la linea 

versi "partiti. Noi abbiamo i mentari. Ma un uomo cosi è 
cambiato il vertice, e affron- *,.; | a garanzia maggiore che tut-

" 'la traspare 
poi ci sono quei tagli 

cali che dicevo, e bisogna -
modificare il sistema di tesse- • 
ramento, e poi VAuantU. C'è . 
un gran lavoro di risanamen
to da fare. Non ci dormo la 
notte. -•-• • .. -. -, ••-.--

va? 
..-• BENVENUTO. Compren . ___. ...... . . . s , . „ 6 „ „ ., , . . . w „ . ^ . . . . .„. 
, do il dubbio. Devo dire però '• tiamp ì problemi secondo le ?. t o a w e r r a nella trasparenza, 
c h e è mio interesse capire, regole di cu: dicevo. Quel i. F „, c i o n o a u e i Z „ x . radi. perchè una delle cose c h e » c h e è accaduto all'Assem-,: t poi ci sono quei tagli raai 

' più mi sconvolgono sono . . blea nazionale va nella dire-
questi ragazzi e ragazze, que- zione giusta, 
sto intero m o n d o della oro- ; -• L'UNITA, Segretario, fra i 
§a. Ricordo alla Fiat, c ' e rano - tuoi primi atti c ' è stato un 

egli operai c h e si drogava- ; pellegrinaggio nelle procure 
n o q u a n d o tutti dicevano, in- ' di mezza Italia, a Milano, Ro-
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I magistrati milanesi hanno espresso 
parere contrario alla sua liberazione 
Pensano che non abbia detto tutto k 
La decisione adesso spetta al gip^ v 

Mosconi scarica le responsabilità 
su Mattioli: «Lui dava gli ordini » 
Oggi i due saranno messi a confronto 
con Maurizio Pràda, loro accusatore 

Il presidente dell'Eni resta in carcere 
Cagliari non convincerla 
Cagliari resta in carcere. I magistrati ritengono che 
non abbia detto tutto e che sia la chiave per accede
re ai misteri della vicenda Enimont, sulla quale stan
no scavando in questi giorni. Spaccatura in carcere • 
tra i due dirigenti Fiat arrestati. Antonio Mosconi e / 
Francesco Paolo Mattioli verranno messi oggi a con- ; 
franto con Maurizio Prada. Mosconi scarica tutte le 
responsabilità sul numero 3 della Fiat. 

SUSAN» >NTI 

• MILANO. Gabriele Ca
gliari non ha detto tutto. I 
magistrati milanesi pensano 
che sia il depositario di molti 
misteri dell'Eni su cui conti
nua a tacere e per questo 
hanno espresso parere con
trario alla sua scarcerazione, 
ntenendo che possa com
mettere ancora i reati che lo 
hanno portato a San Vittore. 
In altri termini Cagliari po
trebbe essere ancora una pe
dina affidabile per gli strate
ghi della corruzione. 

Il sistema di creazione di 
fondi neri, destinati al forag
giamento di De e Psi, è una 
macchina che si è inceppata 
solo in questi mesi, in questi 
giorni, ma che potrebbe ri
mettersi in funzione se gli uo
mini chiave, quelli che han
no azionato le leve, tornasse
ro nella stanza dei bottoni. 
Ora sarà il giudice per le in
dagini preliminari. Italo Ghlt-
ti, a decidere, ma a quanto 
pare i magistrati vogliono s a - , 
pere parecchie cose anche 
sulla vicenda Enimont, che ' 
Cagliari gesti da protagoni- ;;! 
sta. Proprio su questo stanno '• • 
lavorando,- sentendo-i anche • 
personaggi come Gianni, Va- S 
rasi, l luomo-chefeceda pa- ,: 
rovento a Gardini nella scala- : 

ta occulta alle azioni Eni- •. 

mOnt. ,.; .. ••..•*:.-:-.-^'.. •.,-•- ,' ".•.!-' 
Cagliari, come è noto,.ha •' 

scaricato tutte le responsabi- ; • 
hta sulla precedente gestio-. 
ne, facendo espressamente il : 
nome del ministro delle fi
nanze Franco Reviglio, ma il :' 
«professore» si difende a col- ! 
pi di mazza dalle accuse: : 

«Non esiterò a prendere ogni : 
iniziativa necessaria a tutela • 
della mia onorabilità» ha del- -, 
to ieri ai giornalisti che lo f 
hanno avvicinato. E ha ricor- i, 
dato che fu proprio lui a far ' 
pulizia • nell'Eni, • dopo gli ;.~ 
scandali scoppiati alla fine 
degli anni settanta. 1 magi- ,--
strati di «Mani pulite» hanno 
ben presente, il suo curricu-v 
lum, e non escludono la sua 
estraneità alle vicende che ' 
hanno portato in galera i ver
tici dell'Eni. Revnglio può aver 

diretto per sei anni consecu-
.-. tivi l'ente senza sapere nulla 
• dei fondi neri? Era stato il Psi 
..: a metterlo ai vertici dell'Eni, 
' ma in tempi in cui anche 
: Craxi aveva bisogno di fiori 
' all'occhiello per dare una 
-- prova di stile. Era la famosa 
-, stagione dei professori, e Re-
; viglio doveva fare da contral-
' tare a Romano Prodi, man-
; dato ai vertici dell'Ili dalla 
* De. E anche Prodi usci inden-
' ne dall'inchiesta sui fondi ne-
- ri dell'istituto per la ricostru-
•-' zione nazionale, a conferma 
' del fatto che i presidenti pos

sono anche non sapere nulla 
dei malaffari degli enti che 

1 gestiscono. Cagliari, invece, 
:' era all'Eni anche durante la 
• presidenza Reviglio, faceva 
'.' parte della giunta esecutiva e 

gli inquirenti non ritengono 
• inverosimile che il presidente 
' s i a stato scavalcato. ..',.-.« 
;: • Potrebbe invece essere più 
, difficile per Francesco Paolo 

Mattioli, il numero tre della 
• Fiat, dimostrare la propria 
"'estraneità agli accordi tan
ti gemizi presi da Enso Papi, ex 
- : amministratore delegato del-
•' la Cogefar Impresit, Impresa | 
ì" del gruppo.- Papi aveva detto 

.che-i.suoldiretti superiori gli i 
? avevano dato carta bianca' 
; sulla politica delle tangenti, 

autorizzandolo •implicita-
' mente a pagare, se non pote
re va fame a: meno. Ora Anto

nio Mosconi rincara la dose. 
Si difende dicendo che il diri
gente Cogefar prendeva ordi-

; ni da Mattioli e non da lui. >• 
1 - Oggi verranno messi en-
: trambi a confronto con Mau-
: rizio Prada, il loro accusato

re. Dovranno parlare degli 
• argomenti che furono ogget-
' to di una cena d'affari a cui 
".. partecipò il terzetto. Il cassie

re della De sostiene che si 
parlò di tangenti, Mattioli di-

>: ce che non si discusse di nul
la di Illecito. Ma si annuncia 
un confronto drammatico, 

r dato che il legale di Mosconi 
- non nasconde che il carcere 
ha logorato vecchie amicizie. 
11 suo assistito scarica tutte le 
responsabilità su Mattioli e il 

fronte Fiat non sembra più 
molto compatto. •- ' , 

Brutte notizie anche per 
Giovanni Manzi, il presidente 
socialista della Sea in carcere 
dal 25 gennaio, quando rien
trò dalla sua lunga latitanza a 
Santo Domingo. Resterà in 
carcere, dato che il Tribunale ' 
della libertà ha respinto l'i- • 
stanza di scarcerazione pre
sentata dai suoi legali. Manzi 
non si è mai costituito ed è 
rientrato in Italia dopo essere 
stato arrestato dalla polizia 
dominicana. A parere dei 
magistrati, sussiste il pericolo 
di fuga e per questo hanno 
detto no alla sua scarcerazio- ' 
ne. ••• ;-.• •-. .C;i-"i • 

Sempre questa mattina i ' 
legali del pidiessino Primo 
Greganti andranno a Lugano ' 
per sbloccare, davanti ai ma
gistrati svizzeri, il conto «Gab
bietta», che verrà messo a di
sposizione degli inquirenti. 

Il centro 
direzionale 
dell'Eni a Roma 
e il presidente 
Gabriele 
Cagliari 

L'esposto di un gruppo di dipendenti riapre le indagini della magistratura su Federconsorzi 
Si ipotizza anche il reato di falso in bilancio. La posizione dei sindacati sulla vicenda 

Fedit, bancarotta fraudolenta? 
Federconsorzi ancora nella bufera. Il sostituto pro
curatore della Repubblica di Roma, Evelina Canale, 
sta prendendo in esame l'ipotesi di bancarotta frau
dolenta e falso in bilancio. Tutto nasce da un espo-, 
sto presentato da 96 lavoratori della Fedlt. Un avvo
cato dello studio Galasso rivela alcuni retroscena. I 
magistrati: «Nessun avviso di garanzia-in vista». E og
gi i sindacati fanno il punto sulla Federconsorzi. 

ALESSANDRO OAUANI 

• i ROMA. Federconsorzi tor
na di nuovo in ballo. Dopo il 
clamoroso crack da Smila mi- ; 
Dardi, dopo la figuraccia con le 
banche estere creditrici che, ' 
abbinata al fallimento dell'E- ; 
firn, ci è costata l'inimicizia dei 
mercati finanziari intemazio- ; 
nali, ora è la volta della magi
stratura a mettere il dito sulla : 
piaga. Un colpo di coda giudi-
ziano, infatti, rischia di far ri
spuntar fuori gli scheletri dagli 
armadi del feudo verde demo
cristiano, v 

Ricordate Giovanni. Goria? 
Fu proprio lui che, come mini- • 
stro dell'Agricoltura, fece di 
tutto per mettere una pietra so-
pra al passato. «Federconsorzi >' 
deve dolcemente scomparire», • 
disse più di un anno fa preso 
da un impeto di sincerità. E nel 
giugno '91, alla Camera, ag-

, giunse. «I bilanci Federconsor-
. zi? Sono de|la massima chia-
: rezza e trasparenza». Ma, a 
:<: quanto pare, non è cosi, visto 
. che la magistratura sta inda-
, gando proprio sull'ipotesi di >, 
; falso in bilancio e di bancarot-
: ta fraudolenta a carico dei vec- ' 

; chi amministratori del colosso • 
V; agricolo. ••• • • « ••<"••--.:•,.;.!;c;-v--
;•> Tutto è cominciato con un -
•espósto presentato il 17 no-
• • vembre '92 alla Procura della 
' Repubblica di Roma da 96 la-
:. voratori della Fedit, tramite lo 
i • studio legale del deputato del-
,' la Rete, Alfredo Galasso. «Il 
'•; merito-dice Francesco Paola, 
' avvocato e collaboratore di '• 
* Galasso - è tutto loro, dei lavo-
. raion. Noi abbiamo fornito so

lo un ausilio tecnico». E la Pro
cura7 «Si è mossa tempestiva

mente. E, naturalmente, può 
contare su tutto U nostro inco
raggiamento». In effetti il sosti- . 
tuto procuratore, Evelina Ca-

. naie, che sta indagando sul ca
so, non ha perso tempo. L'è-
sposto infatti si concentra so-
prattutto sul periodo 1986-91, 
precederne all'istanza di falli- -
mento, e mette molta carne al -
fuoco, suggerendo, tra l'altro, : 
secondo Paola, che «le irrego- • 
larità di bilancio potrebbero ri
levare ulteriori possibili Illeciti, 
quali l'evasione fiscale, o il fi
nanziamento a soggetti e grup-
pi terzi». ' ••> 

Tra sabato e lunedi scorso ; 
gli uffici della Federconsorzi in 
via Curtatone a Roma sono sta- ; 

: ti ispezionati dai carabinieri, 
che hanno sequestrato un bel ' 
po' di materiale. L'ipotesi di -
bancarotta e falso in bilancio si ' 
è quindi concretizzata. E nel ' 
mirino della magistratura sono . 
finite alcune consulenze d'oro. : 
In pentola, comunque, bolle : 
ben altro. Alcuni giornali, ieri, > 

" hanno fatto circolare la notizia • 
che Evelina Canale avrebbe ! 

; già inviato 5-6 avvisi di garan- ' 
zia. Ma lei, sempre ieri, ha vi-

: porosamente smentito: «Non ; 
ho inviato alcun avviso di ga
ranzia a persone coinvolte nel
l'indagine Federconsorzi. L'In-: 

chiesta e ancora allo stato 
istruttorio ed 6 prematuro par

lare di provvedimenti di qual
siasi tipo» 

Vediamo comunque di 
chiarire meglio il merito dell'e- -
sposto. Delle consulenze d'o- ',"' 
ro, grazie anche ad un'interro-

: Razione, parlamentare di.Ga-
: lasso e dei deputati del Pds, 
, Ghezzi, Fe!issari...Pizzinato e .. 
: Nardone, se ne è già parlato. 
. Tra queste ve ne sarebbe una : '• 
l clamorosa di ben 24 miliardi.v 

- «Ma non è tanto la congruità in ", 
• sé delle somme richieste - di- ••'. 

ce Paola - , che ci interessa. 
Probabilmente si è fatto riferi- •"< 

; mento a delle tariffe commer- f 
; ciali. Il problema è vedere se '•' 
- nella situazione drammatica ; 
: della'' Federconsorzi, quelle ;; 
. consulenze erano veramente f.' 
• utili e necessarie. Per questo ci ';, 

dissociamo da quanto ha detto ' 
. il commissario giudiziale Pio- ' 
v vano, che prende in conside- ' ; 

razione solo la congruità delle ir 
. parcelle. Inoltre ci sono richie- ;-
ste di pagamento per consu- •'• 

: lenze che non sono state se-
V gnaté sotto la voce consulen- ;'• 

ze. E non escludiamo che pos- ' 
. sano essere state occultate alla 

voce costi del personale. Sono ' 
'•: strumenti tipici, che servono ? 
' anche, in certi casi, pergiustifi- -
' care le riduzioni di personale», -f 

Va anche detto che quello *'. 
delle consulenze e solo uno 
dei capitoli dell'esposto «Dal- -

l'analisi dei bilanci - spiega 
Paola - abbiamo riscontrato 
una sene di operazioni finan
ziarie molto discutibili, avve
nute prima del commissaria-

- mento, e che riteniamo vada-
. no sottoposte ad unlanentave-
n rifica». Quali? «Per esempio alla-
: fine dei '90 Federconsorzi. ha» 
.ceduto pro-soluto, cioè ha 
venduto, alla controllata Agri-

. factoring 172 miliardi di crediti 
commerciali che vantava nei 
confronti dei consorzi agrari, 

. per un corrispondente di 19.2 
• miliardi. Il factoring serve per 
• procurare liquidità alle azien-
' de in crisi. Ma qui è avvenuto il 
contrario: ci si è disfatti di 190 

• miliardi di crediti in cambio di 
". 19 miliardi». Forse quei crediti 
erano inesigibili? •Proprio que
sto andrebbe verificato». -• -, 

•' Intanto oggi Cgil, Osi e UH. 
; in una conferenza stampa fa

ranno il punto sulla vertenza 
Federconsorzi che, spiegano 
in una nota, «riguarda oltre 

; 1 Ornila lavoratori,, il piano Ca-
• paldo e le cosidètte parcelle 

d'oro». E probabilmente si farà 
anche luce su alcuni rapporti 

. interni. I rappresentanti sinda
cali aziendali Fedit, infatti, so-

'•• no in forte contrasto con I verti
ci confederali fin dal novem
bre '92, quando si decise l'oc
cupazione della Federconsor
zi. 

Sardegna. La Quercia: nessun finanziamento illecito 

Nella città delle miniere 
in carcere pds, psi e de 
Anche Carbonia, la città «rossa» delle miniere, finisce nel ci
clone tangenti. Arrestati ieri l'ex sindaco pds Ugo Piano, due 
amministratori socialisti e un consigliere de. Sono accusati di 
«concussione»: sotto inchiesta ci sarebbero gli appalti per al
cune importanti opere pubbliche. Ricercato anche l'ingegne
re capo del Comune. Il Pds: «Non abbiamo ottenuto alcun fi
nanziamento al di fuori della legge. No a strumentalizzazioni 
e piena fiducia nei giudici». , ' 

- "• ' DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• i CARBONIA (Cagliari). Blitz al
l'alba nella città «rossa» delle minie
re. Giungono in forze da Cagliari gli 
agenti della Criminalpol. per ese
guire quattro arresti eccellenti: Ugo 
Piano, ex sindaco comunista e at
tuale consigliere comunale pidies
sino; Salvatore Ortu, socialista, as
sessore comunale ai Lavori pubbli
ci. Italo Cannas, consigliere comu
nale de; e Gianni Murgioni, anche 
lui socialista, già assessore ai Lavori 
pubblici e attuale presidente dell'i
stituto autonomo case popolari. Un 
3umto inquisito - l'ingengere capo 

el comune - sarebbe tuttora ricer
cato. Gli ordini di custodia cautela
re - firmati dal gip Leonardo Borisi-
gnore, su richiesta del sostituto pro
curatore di Cagliari, Paolo De Ange-
lis - fanno tutti riferimento al reato 
di «concussione». > - - •-— •••• 

Di cosa si tratta, in concreto? Da
gli inquirenti, riserbo assoluto. Im
posto, questa volta, addirittura con 
un apposito provvedimento, il «de
creto di segretazione degli atti», 

emanato dal sostituto procuratore 
, De Angelis. Viene cioè disposto il 
- divieto della - pubblicazione ' del 

provvedimento e l'obbligo del se-
' greto anche per i difensori degli im-
, putati. , .-. 
:. Secondo le poche indiscrezioni, 

. comunque, l'accusa si riferirebbe 
• ad alcuni fatti avvenuti tra 1*85 e il 
. '91 per appalti di lavori assegnati 
- dall'amministrazione comunale. In 

particolare gli inquirenti avrebbero 
; appuntato la loro attenzione sulla 

realizzazione del nuovo frigomacel-
: lo e di un centro direzionale, tutt'o-

'\ ra in costruzione. Dopo un primo 
' ; interrogatorio nel commissariato di 

carbonia, i quattro arrestati sono 
•' stati trasferiti a Cagliari, nel carcere 
•di Buoncammino. In un caso -

quello dell'assessore ai lavori pub
blici in carica. Salvatore Ortu - fa-

° cendo tappa in Municipio, dove 
' avrebbe consegnato alcuni docu

menti ai dirigenti della Cnminalpol. 
Il sindaco in carica, il pidiessino 

Salvatorangelo Casula, ne ha preso 
. atto e in serata ha convocato la 
..•, conferenza dei capigruppo. All'as-
' sessore Inquisito è stato revocato il 
;' mandato. . •. »• 
-̂  Gli arresti hanno destato clamore 

in quella che viene considerata una 
delie (rare) roccaforti operaie del
la Sardegna. Nella storia di Carbo
nia - fondata durante il fascismo 
per volere di Mussolini - c i sono im
portanti battaglie dei minatori e pa
gine significative per il Pei e la sini
stra, che fino agli anni scorsi ammi
nistrava con maggioranze assai am
pie. Un colpo tanto più doloroso al-

. la vigilia della tornata elettorale am-
,v ministrala. In un comunicato 

- diffuso ieri sera la federazione Pds 
. del Sulcìs ha espresso «piena fidu-
, eia nel ruolo della magistratura» e 
ha auspicato che «anche in relazio-

' ne alle prossime delicate scadenze 
elettorali per la città di Carbonia, si 

'; faccia rapidamente piena luce sulle 
'vicende al centro delle indagini al 

:, fine di evitare ogni maldestra spe-
; culazione». La Quercia si augura 
vi che «i colpiti da provvedimenti re

strittivi della libertà personale pos-
-: sano dimostrare l'estraneità ai fatti 
v loro contestati». In merito a notizie 
' diffuse da media sulla violazione 

della legge per il finanziamento 
• pubblico dei partiti, la federazione 
' del Sulcis ribadisce di non averotte-
' nulo alcun finanziamento e per 
' quanto riguarda Piano «prende atto 

' c h e , in applicazione dell'articolo 50 

- dello Statuto del Pds, l'interessato si 
è autosospeso». 

Sei arresti per mazzette nel settóre dell'irrigazione 

Puglia, finisce in manette 
l'ex presidente della Regione 
Taglieggiavano gli imprenditori che lavoravano nel ricco settore 
dell'irrigazione in Puglia. Sono finiti in manette l'ex presidente 
della Regione Puglia, il de Michele Bellomo (già rinviato a giudi
zio per tangenti versate da un azienda veneta), il suo segretario 
particolare, funzionari regionali e un imprenditore. Bellomo, as
sessore regionale all'Agricoltura all'epoca dei fatti, avrebbe assi
curato, durante il periodo della siccità, l'acqua gratis alle azien
de «amiche». Scoperto anche un giro di fatture false. 

LUIGI QUARANTA 

•"•BARI L'ex presidente della 
Regione Pugna, per anni capoba- . 
stone di Lattanzio in consiglio re
gionale, Michele Bellomo, è finito '< 
in carcere insieme al suo segreta- >* 
rio particolare Vincenzo Barnaba, ;}: 
a tre funzionari del settore irriga- ; 
zione dell'assessorato regionale ••'• 
all'Agricoltura, Elia Conte, Giusep
pe Donzella e Antonio Fanelli, e 
ad un imprenditore, Antonio Ma- .• 
riggiò, titolare di una azienda spe- . 
cializzata • nella * perforazione di ,* 
pozzi artesiani. Un oscuro comu- : 
nicato di poche righe sugli arresti:, 
era stato letto ieri mattina dal prò- ; 
curatore della Repubblica Michele . 
De Marinis, che si era poi sottratto • 
alle domande dei giornalisti rifiu- -
tandosi di rivelare i nomi dei sei. • 

' Gli ordini di custodia cautelare 
firmati dal giudice Concetta Russi 
su richiesta del sostituto procura- : 

toro Giovanni Colangelo sono stati 
eseguiti len mattina, tranne che 

per Bellomo arrestato martedì sera 
a Chianciano dove partecipava al
la conferenza organizzativa della 
Coldiretti, l'organizzazione nella 
quale ha costruito le sue fortune 
elettorali. Nutrito l'elenco dei reati 
di cui i sei sarebbero responsabili: 
si va dalla concussione al pecula
to, dall'abuso in atti d'ufficio alla 

. truffa aggravata, alla frode in pub-
' bliche forniture e al falso ideologi

co, e sarebbero stati commessi tra 
il 1988 e il 1990, l'ultimo periodo 
cioè della lunghissima reggenza 

V (iniziata nel 1982) da parte di Bel-
. lomo - dell'assessorato regionale 
all'Agricoltura. ;<;•';>.; ••"•:-v 

*••'•' Erano gli anni della grande sic-
cità in Puglia, quando la Regione 

' assunse direttamente la gestione 
-dei pozzi artesiani fino ad allora 
. appannaggio dell'Ente irrigazione: 
Bellomo e i funzionari regionali 
avrebbero preteso dalle aziende 
del settore il pagamento di somme 

per essere insente o mantenute 
.•;. nell'elenco delle imprese fomibi-
1 ci. I pozzi e gli impianti di imgazio-
; ne realizzati con il denaro pubbli-
- co, sarebbero poi stati utilizzati a 

scopo privato: le aziende agricole 
. «amiche» beneficiavano dell'ac-
" qua senza corrispondere alcun ca-
' none alla Regione. Dalle indagini, 

svolte dalla sezione di polizia giu
diziaria e dal nucleo regionale di 
polizia tributaria della Guardia di -
finanza sarebbe emerso poi che 
l'azienda di Mariggiò avrebbe ; 
emesso fatture per forniture mai ' 
effettuate, per circa un miliardo. 

: La spregiudicata gestione del set-
v tote irrigazione era stata più volte 

denunciata dalle opposizioni in 
:: Consiglio regionale; ma Bellomo 

;Ì non se n'era dato per inteso ed 
:- aveva raccolto alle elezioni del • 

1990 i frutti di tanto «lavoro»: primo 
: degli eletti nella lista della De e, di 
• li a qualche mése la presidenza 

della giunta. Nell'autunno scorso, 
; mentre la crisi politica alla Regio

ne era bloccata proprio sul suo 
•' nome (per il Pds era pregiudiziale 
y la sua uscita di scena) Bellomo 
• aveva ricevuto un avviso di garan-
;; zia (poi tradottosi in rinvio a giudi-
'" zio) dalla Procura di Venezia. Gli < 

1 amministratori della Ccc, una im-
v presa veneta di costruzioni, lo 
• hanno indicato come il destinata-
. rio di una tangente di 50 milioni 
• sui lavori per il completamento di 

un acquedotto. - » -

Tangenti Anas 

Nuovo avviso 
al senatore;; 
CaiarelH(Dc) 
• • ROMA - Nuovo avviso di 
garanzia per l'ex segretario 
della commissione Antimafia, 
il sen. de, Francesco CafarellL 
Si ipotizza l'accusa di concor
so in concussione, per aver 
chiesto ed ottenuto da alcuni 
imprenditori oltre 2 miliardi di 
tangenti in cambio di appalti 
stradali nelle Puglie. Cafarelli 
aveva già ricevuto un primo av
viso di garanzia (un miliardo e 
700 milioni di tangenti) e si era 
dimesso da segretario dell'An
timafia. •-• - — -

.Intanto si e appreso che il 
conto in codice, che si sospet
ta sia intestato all'ex ministro 

.dei Lavori pubblici-Giovanni-|>-ji 
Prandmfttsi troverebbe-infuri-
Istituto-di credito-di-Zurigor'A-
parlare per primo con i giudici 
di Firenze e di Roma, dell'esi
stenza del conto corrente è 
stato l'imprenditore Antonio 
Baldi, che aveva dichiarato di 
aver pagato una tangente di 7 
miliardi. 

I sostituti Giancarlo Armati, 
Cesare Martellino, Giorgio Ca-
stellucci e Sante Spinaci, intan
to hanno avviato il troncone di 
indagini sull'lrpinia. Alcune se
di delle principali società che 
ottennero gli appalti per il rifa
cimento delle strade e delle 
fabbriche colpite dal terremo
to sono state perquisite dagli 
uomini del reparto operativo 
dei carabinieri di Roma. Le 
perquisizioni hanno riguarda
to uffici di Roma, Napoli e Sa
lerno della Coin-Sud di Giu
seppe Bagnare, dell'Associa
zione delle impresee Ida e del
la «lela spa». Altre perquisizioni 
sono state effettuate negli uffici 
della «Autostrade spa» e in 12 
società in concessione. . - -.--. 

Attacco in tv 

Ciarrapico 
«Quel giudice 
è un rosso». 
• • ROMA - «In merito alle 
mie condanne ho avuto da
vanti a me un giudice certa
mente non impaiziale, ap
parteneva a Soccorso rosso». 
E ancora: «Parlo di un giudice 
che è stato accusato di far ! 
parte di Soccorso Rosso». -'. 

L'ha dichiarato il presiden
te della Roma, • Giuseppe . 
Ciarrapico, nel corso del prò- • 
gramma sportivo «Cuore di ';-
calcio», mandato in onda ieri '' 
da un'emittente laziale, Tele 
Roma 56, commentando la 
condanna a due anni di re- > 
clusione per falso inflittagli la 
settimana scorsa dal tribuna- v 
le" dì' Roma; presieduto da •: 

^"Gabriele Ccrminara.^ ^ ' . V 
*;. "CTàrrapico ceÌTàveva con il • 

giudice del processo sulla 
Casina Valadier. Risponden- ' 
do alle domande del giorna
lista Fabio Alescio, l'impren
ditore ha continuato: «Tutto ." 
questo è noto, ufficiale, era • 
notorio. Quindi era evidente :•• 
che non potevo aspettarmi :•' -
che una sentenza di condan- ; ' 
na. Chi ha fatto riferimento a ' 
Soccorso Rosso certamente *, 
non risparmia Ciarrapico per '. 
i suoi precedenti, per le sue 
convinzioni, mai rinnegate, ' 
tra l'altro*. . ^-.v, -5.. ?1 
v Ciarrapico ha poi conciu- :; 
so: «Ho diritto come tutti i cit-. 
tadini della Repubblica di es- v'-
sere giudicato e condannato >i 
soltanto dopoché • la < mia v" 
condanna sarà diventata de- ' 

finitiva». - ' • ' . T--~•--••'. 
-••• E il magistrato? Alla dichia
razione del presidente della ? 
«Roma» il giudke Gabriele ' 
Cerminara non ha voluto re- * 
plicare 
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I giudici che indagano sul delitto Maranzano Un testimone parla anche di uno stimolatore 
non hanno creduto alla difesa di Russo elettrico usato per avviare i maiali al macello 
«Sapeva bene che quei colpi erano mortali Fu utilizzato anche con il giovane siciliano? 
c'era un preciso proposito di uccidere» Muccioli dai magistrati nei prossimi giorni 

«Non fu incidente, Phanno ammazzato» 
San Patrignano, omicidio volontario per gli assassini di Roberto 
No, Roberto non è morto per un «incidente». È stato 
ammazzato «volontariamente con l'aggravante del
le sevizie». Il capo d'accusa diventa un macigno che 
si abbatte sulla comunità di San Patrignano. Soltan
to Alfio Russo, il capo della macellerìa, nega tutto. 
«Non ho mai fatto male a nessuno». Un teste parla 
però di uno stimolatore elettrico, usato per avviare i 
maiali al macello. Fu usato anche con Maranzano? . 

' "DAL NOSTRO INVIATO - -

m SAN PATRIGNANO. Non ce- • 
de, Alfio Russo, il capo della 
macelleria. Non vuole essere 
presentato come il «mostro da 
prima pagina», il bruto, l'unico 
responsabile della bufera sca
tenata su San Patrignano. «Lei 
sa cosa rischia?», gli ha chiesto 
il procuratore capo della Re
pubblica, ieri mattina, inizian
do U secondo interrogatorio. 
Per rendere chiare le cose gli 
ha detto che il capo di imputa
zione era cambiato. Non più 
omicidio preterintenzionale 
(un pestaggio che avrebbe in
volontariamente provocato la 
morte di Roberto Maranzano) > 
ma omicidio volontario, e per 
di più •aggravato da sevizie». 

Alfio Russo si difende come 
un disperato. «Non so nulla, 
quel Roberto era un vagabon
do, ma era anche un bravo ra

gazzo, non mi dava problemi, 
lo non l'ho mai picchiato. Non 
ho mai saputo come sia stato 
ammazzato. Ho 38 anni, sono 
malato di cirrosi epatica. Ma 
perchè volete massacrare pro
prio me? In dieci anni che so
no stato in comunità, nessuno 
ha mai avuto niente da dire, 
nessuno dei mille ragazzi con 
cui sono stato si è mai lamen
tato». Si è messo anche a pian
gere, lui grande e grosso, da
vanti al suo avvocato Walter 
Giovanetti. 

Il magistrato non gli ha ere- , 
duto. «Alfio Russo - dice il pro
curatore capo Franco Battagli
no - aveva la consapevolezza 
che i colpi potevano essere 
mortali. C'era un preciso prò-

'posilo di uccidere: ho tratto 
questo convincimento dai fatti 

del secondo pestaggio» Ro
berto Maranzano è stato «fini
to» all'alba del 5 maggio, nella 
«sala del pastone» della porci
laia. L'omicidio è volontano 
perchè il pestaggio è stato lun- ' 
go, lunghissimo. «Basta, mi 
ammazzate», gndava Maranza
no. «Mi state uccidendo». A 
picchiare - secondo l'accusa -
erano Alfio Russo. Ezio Persico 
e Giuseppe Lupo. Ci sarà l'ac
cusa di omicidio volontano 
anche per Persico e Lupo? 1 
magistrati dicono che stanno 
valutando le diverse posizioni. 

La sera del 4 maggio Rober-
: to era già stato aggredito, sotto 
la doccia, da questi tre e da al
tre cinque persone, che hanno 
confessato e sono state libera- ' 
te. Era arrivato tardi al lavoro in 
porcilaia. «Ho visto le fotogra
fie del cadavere - dice lo stes
so avvocato difensore di Russo • 
- e devo dire di non avere mai 
visto una cosa cosi terrificante. 
Aveva il collo spezzato, le ver
tebre rotte, lo stemo spappola
to...Secondo me il Maranzano 
non è stato ucciso da una sola 
persona. Ma Russo nega, nega 
disperatamente. Ed allora io 
che faccio il difensore faccio 
una domanda: davvero il ra- ' 
gazzo è stato ammazzato den- ; 
tro la comunità? Davvero quelli 

che hanno confessato hanno 
raccontato tutto? Secondo me, 
in queste vicenda, nessuno di
ce ancora tutta la verità. Qui si 
apre davvero un giallo nel gial
lo. Questo sarà un processo 
entusiasmante e terrificante». 

Nel nuovo capo di accusa 
c'è quella parola agghiaccian- * 
te, «sevizie». Uno degli imputati 
avrebbe parlato di uno «stimo
latore elettrico», uno strumen
to usato per dare la scossa ai 
maiali per costringerli - ad 
esempio - a salire sul camion 
che li porta al macello. Sareb
be stata usata, in qualche .ca
so, per punire dei ragazzi. É 
stata usata anche per punire -
Roberto Maranzano? Si parla 
anche di un'altra «punizione» 
inflitta mesi prima allo stesso -
Maranzano: sarebbe stato te
nuto in mutande, in piedi in 
una camerata, per giorni e 
giorni. 

Ieri è stato interrogato anche 
Ezio Persico. Ha ammesso di 
«avere visto il corpo di Roberto 
dentro a San Patrignano, a ter
ra, già senza vita». Dice di non 
avere partecipato ai pestaggi, 
né alla sera, né al mattino se
guente. «SI, ho portato via il 
corpo in macchina, assieme 
ad un altro, non mi ricordo chi 
fosse. No, non ricordo chi ab

bia procurato l'auto. Non so 
nemmeno perchè siamo anda
ti a Terzigno, non mi ricordo». 
Persico ha 42 anni, ed è mala
to di Aids (ma il procuratore si 
opporrà alla richiesta di libertà 
avanzata dai suoi difensori). 
•Muccioli? Con lui, di questa vi
cenda - ha detto Persico - non 
ho mai parlato, né allora né 
dopo». Ha detto al suo avvoca
to che non vuole tornare a San 

Patngano. Il terzo uomo, Giu
seppe Lupo, ha ammesso di 
avere fatto l'autista, per portare ' 
via il corpo 

Nei prossimi giorni (ma for- * 
se molto prima) il capo di San -
Patrignano sarà richiamato in < 
Procura. «Lo sentirò ancora», 
ha detto ieri il procuratore ca
po, che ha aggiunto comun
que che «anche con la nuova ' 
imputazione la posizione di 

Muccioli non cambia». «Io non 
ho ricevuto - ha detto len po-
menggio il capo della grande 
comunità - nessun avviso di 
garanzia». C'era agitazione, ie-
n, a San Patngano. Si com
mentavano le pnme notizie ar-
nvate dal palazzo di giustizia e 
dagli avvocati, si preparava la 
trasmissione in diretta con Gad 
Lerner. Quali risposte riuscirà a 
dare la collina? 

Desaparecidos, abusi, violenze: le pesanti denunce del sacerdote 

Don Benzi accusa le comunità 
«Su il sipario, troveremo il marcio» Vincenzo Muccioli con I suoi ragazzi a San Patrignano 

Desaparecidos, guarigioni finte, abusi sessuali. Que
sta, secondo Don Oreste Benzi, è l'agghiacciante 
realtà di molte comunità terapeutiche. «Ci sono ra
gazzi che scappano, fascicoli che scompaiono e poi 
se si scava sottoterra si scoprono cadaveri». Parole 
pesanti pronunciate di fronte al ministro Bompiani e 
a molti operatori del settore. Secca la replica del mi
nistro: «Chi sa, denunci alla magistratura». ' 

MONICA lUCChSAROINTINI 

•1ROMA. i Comunità sotto 
accusa. Accuse pesanti. Dagli 
abusi sessuali alle millantate -
guarigioni, dai desaparecidos ; 
all'occultamento di informa
zioni. La denuncia è di don 
Oreste Benzi, responsabile del
le 23 comunità gestite dall'as
sociazione Papa • Giovanni 
XXIII con sede a Rimini. L'oc- ' 
castone è il convegno del La-
bos, laboratorio delle politiche " 
sociali. Benzi pronuncia paro- ' 
le-durissime di fronte al mini- -

stro degli Affari Sociali, Adria
no Bompiani, e a molti opera
tori del settore. «Bisogna risa
nare le comunità che sono di
ventate delle realtà intoccabili. 
E se si alza il sipario si scopre il 
marcio». Quale marcio? «Ci so
no i desaparecidos. - denun
cia il sacerdote - Non so quan
ti siano, so soltanto che esisto
no ragazzi scappati dalle co
munità che poi non si trovano 
più. Né la polizia né la famiglia 
ne sa più nulla. Il caso si chiu

de senza approfondire e poi si 
scopre che scavando sottoter
ra ci sono dei cadaveri». -

Accuse generiche ma pe
santissime che piombano su 
una sala raggelata. E don Ben
zi continua: «Lo sappiamo tut
ti. Ci sono dei fascicoli che do
vrebbero essere tirati fuori. Ciò 
che è successo a San Patrigna
no potrebbe accadere anche 
altrove. Le comunitàsotto !• ve
lo della misericordia nascon
dono delle verità che compor
tano il rischio della vita. Ci so
no anche casi di abusi sessuali 
sui ragazzi. Dobbiamo chiude- ' 
re questo periodo dittatoriale. 
Basta con il consenso imposto 
ed il lavaggio del cervello. I ra
gazzi in comunità vanno libe
rati dal terrore in cui vivono 
con un Dio da adorare e im
possibile da contraddire». Il sa
cerdote invita i magistrati ad 
effettuare più controlli e chie
de che siano definiti i criteri di 
guarigione: «Ci sono troppi ca

si di guarigione millantate». E 
poi si sofferma su San Patri
gnano e sul silenzio di Muccio
li: «E grave dal punto di vista 
educativo aver tenuto nasco
sto un fatto del genere. A San 
Patrignano o manca il metodo 
o il metodo diventa la perso
na». 

Secca la replica del mini
stro, Adriano Bompiani: «Non 
sono informato di questi episo
di, chi li conosce farebbe bene 
a segnalarli alla magistratura». 
E tuttavia il ministro ha ricono
sciuto la necessità di un mag
giore controllo sulle comunità 
private: «Per quanto riguarda i ' 
servizi pubblici e le comunità 
terapeutiche convenzionate 
abbiamo modo di effettuare ' 
verifiche e controlli. Per le altre " 
ci vuole la creazione di un co
dice deontologico». L'idea è ' 
che ogni comunità depositi 
uno statuto e un'regolamento 
interno «in un apposito ufficio 
pubblico con una declaratona ' 

dei melodi che vuole seguire». 
Una sorta di autoregolamenta
zione: «Devono essere gli stessi 
operatori - ha detto Bompiani 
- a formulare il regolamento. 
Compito del ministro è quello 
di promuoverlo e facilitare le 
condizioni per renderlo possi
bile». » - ' 

Servirà un codice di autore
golamentazione? Per Leopol
do Grosso, del gruppo Abele, 
non è un provvedimento suffi
ciente a risolvere il problema: 
«Chi è che poi controllerà l'ap
plicazione del codice? Le co
munità sono aumentate e i 
controlli sono diminuiti, più le 
strutture diventano grandi e 
più rischiano di chiudersi in se 
stesse, di diventare delle hol
ding terapeutiche da cui ven- ' 
gono escluse le famiglie dei 
tossicodipendenti e lo Stato». 
Ma qual è il rischio del grande 
numero? «Viene a mancare la 
personalizzazione dell'inter

vento -spiega Grosso - l'unica 
cosa che resta è "Pautoaiuto" 
fra i ragazzi ma questo non è 
sufficiente per il recupero. Da 
strumento di speranza le co
munità rischiano di diventare 
un'istituzione totale». Secondo 
il direttore della fondazione 
Labos, Mario Pollo, basterebbe , 
applicare le leggi esistenti: «Il * 
problema fondamentale delle 
comunità è che chiunque può 
aprire un centro di recupero. 
Occorre applicare all'interno 
delle comunità le leggi valide 
per tutti. Per il tossicodipen
dente debbono valere gli stessi 
diritti e doveri di qualsiasi altro 
cittadino». 

È necessario ripensare le co
munità, farsi un esame di co- ' 
scienza. Francesco Cartella 
dinge la comunità Saman e si ' 
autodefinisce, ironicamente ' 
un guru: «Spero che il discorso : 
di Benzi non sia vero. Spero 
che la situazione non sia cosi ' 
lenificante. Riconosco però 

che forse la figura del santone, 
della persona carismatica, sia 
un danno». Ma per Cardella il 
problema è il metodo: «Dob
biamo intenderci sulle terapie. 
Ognuno di noi si faccia un esa
me di coscienza. Il tossicodi
pendente è un minus abens o 
una persona come le altre con 
dei problemi? Per me vale la 
seconda ipotesi, altrimenti non 
farei questo mestiere». Il pen
siero corre a San Patrignano. 
Pochi minuti pnma il ministro 
Bompiani aveva detto: «Quei 
metodi vanno senz'altro rivi
sti». E Guido Bertolaso, capo
gruppo del ministero Affari So
ciali, aggiunge: «Da questa vi
cenda di San Patrignano dob
biamo tirar fuori una lezione 
importantissima. Non bisogna 
però criminalizzare. Le dele
ghe che sono state date dall'o
pinione pubblica sono state 
concesse anche dallo Stato». 
Come dire, la colpa non è solo 
di Muccioli. , .. , > 

Un ospite della comunità smentisce Muccioli ieri, sera alla trasmissione di Gad Lerner dedicata al caso di San Patrignano 

«Pagherò per questo, ma é vero: ci puniscono» 
Il dramma di San Patrignano è nel silenzio di duemi
la ragazzi. Guardano la tv, sentono i titoli dei giorna
li del giorno dopo, non riescono a dire nulla. Anche 

• Vincenzo Muccioli, che non partecipa alla trasmis
sione, dice soltanto: «Scrivano quello che vogliono,, 

• questo non è un lager». Sotto i tendoni o sotto le stel
le, i ragazzi guardano «Milano Italia». «1 miei figli qui • 
sono stati messi in un reparto punizione». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••SAN PATRIGNANO. Vin
cenzo Muccioli non partecipa 
alla trasmissione di Gad Ler
ner. È seduto, nel buio della 
prima notte tiepida, davanti 
all'.ufficio», la direzione di 
San Patrignano. Non sa nem
meno che il Tg3, prima della 

- trasmissione «Milano Italia» 
ha tetto i titoli dei giornali or
mai pronti per l'edicola. «La
ger a San Patrignano», «Orrore 
nelle comunità», ecc. Muccio-

- Il è assieme ad una persona, 
sta guardando verso la valle. 

' «No, non voglio fare com
menti», dice subito, come ras
segnato. «Scrivono che que
sto è un lager?». Sta in silen
zio, poi dice soltanto: «Dicano 

' quello che vogliono. Ma que
sto non è un lager, non lo è 

. mai stato. Ma che vengano 
qui, a vedere. Qui sono stati 

• salvati novemila giovani, no-
, vernila. Se c'è stata una cellu

la impazzita non significa che 
questo sia un lager». 

I ragazzi della comunità so
no in parte nel teatro, «in di
retta», altri guardano ; televi
sori sparsi nelle stradine, i più 
sono dentro al «Campetto», 
una campo da basket coper-

< to, dove c'è un maxi schermo. 
1 ' C'è un silenzio, sulla collina, 

che colpisce davvero. Ovun-
' que su sente solo la voce del-
. la tv. Nessuno commenta. 
" Tutti guardano verso gli 

schermi, e nei loro occhi si 
vede un grande desiderio: tut-

' ti vorrebbero che nulla fosse 
vero, che Alfio Russo ed i suoi 

; non fossero mai esistiti, che 
, come ogni sera discutesse - • 

Parlano due dirigenti della 
comunità. «La punizione cer-

/( te volte ci aiuta», dice uno. 
«Questa comunità, - dice un 

% altro, con i capelli rossi - in
somma... Vorrei dire...». Non 

riesce a dire altro, si impappi
na, tutto emozionato, e riceve 
un primo applauso. «Non sa
rebbe meglio per voi che gli 
assassini fossero allontana
ti?», chiede Gad Lerner. «Non 
sta a noi rispondere - rispon
de uno dei ragazzi - non sta a 
noi giudicare». , 

Alcuni si voltano verso la 
direzione, verso gli uffici, co
me per invocare Muccioli, 
che lui st spiegherebbe tutto, 
direbbe che c'è stata solo una 
cellula impazzita, che adesso 
tutto funziona bene. 

Intervengono " esponenti 
delle altre comunità, dicono 
che i metodi repressivi non 
hanno senso. «Ogni comunità 
ha le sue regole e le sue puni
zioni, ma in una piccola co
munità si rispettano le indivi
dualità di ognuno. Senza pic
coli gruppi, non si fanno pro
poste significative». Risponde 
un ragazzo di San Patrignano. 
•La nostra è una comunità 
aperta: entrano visitatori, in
segnanti, imprese, maestri di 
corsi di formazione. È impen
sabile che qui si possa vivere 
un clima di violenza: e tutti 
dovrebbero stare zitti. Noi sia
no persone pensanti». •, 

Gad Lerner dice che don 
Oreste Benzi, in un convegno 
a Roma, ha detto che nelle 
comunità ci sono «desapare-

• eidos» ed abusi sessuali. «Per
chè questa disgrazia non è 
servita per riflettere?» chiede 

• un espandente del gruppo 
' Abele. «Da noi - dice don Sof

fritti di Modena - le comunità 
sono divise in case di 15 per-

/ sone. Ma io capisco il dram
ma di Muccioli, che ha dovu
to tenere questo segreto, 
Muccioli deve ritrovare se 
stesso. C'è il referendunm in 
arrivo e qualcuno sta stru-

- mentalizzando questo fatto». 
' Arriva il secondo applauso». 
• Una ragazzo uscito dalla co-
- munita. «Don Mazzi, lei si è 

permesso di giudicare Muc-
- cioli». «Uno dei ragazzi che 
' hanno confessato ha parlato 

i perchè le parole gli sono state 
estorte, mi assumo la respon
sabilità di quanto dico». «Voi 
volete solo distruggere - dice 

, un ragazzo della comunità -
Muccioli deve restare con 

%. noi». Colpo di scena finale. Si 
" alza una donna. Laura. «So 
( che pagherò per quello che 
' dico: io qui ho due figli, e ci 

vivo anch'io Sono stata mes
sa nel reparto manutenzione, 
nel reparto punitilo. SI, le pu
nizioni ci sono. È venuto un 
medico, ha visto la gente con 
gli occhi nen. Non se li erano 
fatti da soli». «È stata una ope
razione di venta», commenta 

' Gad Lemer. - OJ.M. 

Il ministro della Giustizia Giovanni Coreo 

Per il Guardasigilli ancora troppi 
aborti clandestini e pochi processi 

«Pene più dure 
3er chi viola 
a legge 194» 

CLAUDIA ARLETTt 

WB ROMA. Gli aborti clande
stini sono troppi e centomila 
lire di multa sono poche, anzi 
pochissime: e cosi le pene 
previste dalla legge 194 an
drebbero riviste, cioè inaspri
te. 

Il «pronunciamento» è au
torevole, viene dal ministero 
di Grazia e giustizia. Dove, pe
rò, allo stesso tempo si ag
giunge: acquisiremmo più 
prove, scopnremmo più casi, 
se nei processi la donna, inve
ce di essere considerata 
un'imputata, diventasse una 
semplice testimone. -

Questo orientamento è 
contenuto • nella • relazione 
(destinata ai Parlamento), 
che il ministero di Grazia e 
giustizia ha redatto sull'appli
cazione della 194 nel corso 
del 1992. E si basa sui fatto 
che i procedimenti penali per 
la violazione della legge sono 
pochi: «ciò porta alla conclu
sione che la repressione pe
nale non è agevolata da una 
normativa chiara e coerente», 
si legge nel documento. La 
194 dunque va modificata, 
deve diventare più severa. Più * 
severa, per esempio, nei con
fronti dei medici che «privatiz
zano la paziente», facendola 
abortire nel proprio studio. E 
più severa anche nei confron
ti della donna. Per lei, adesso, ' 
è prevista una multa di cento
mila lire, se viola la 194: «pe
na, questa, sicuramente ina
deguata al fine di esercitare 
un'adeguata funzione di de
terrenza...». - -* 

Davvero sono tanti gii abor
ti clandestini? «E un fenome
no tutt'altro che limitato», si 
legge nel documento. Poi, pe
rò, si precisa che nel 1992, 
per violazione della 194, si so
no avviati 65 procedimenti " 
penali, cui vanno aggiunti i 26 _ 
pendenti dal 1991. L'anno ' 
scorso, dunque, gli uffici giu
diziari si sono occupati, in tut- ' 
to, di 91 casi. E spesso si è . 
trattato di interruzioni procu

rate dai medici senza il con
senso della donna o di erron 
compiuti in ospedale. Gli 
aborti propriamente clande
stini rappresentano ' meno 
della metà dei 91 «casi» 

È cambiato qualcosa, ri
spetto al 19917 No, si dice nel
la relazione del ministero, so
stanzialmente, la situazione è 
rimasta la stessa. E cosi si •ri
scopre» che la maggior parte 
dei procedimenti penali ven
gono aperti nel Sud (52,31 
per cento). Seguono il Nord 
(32,31 per cento), il Centro > 
(10,77) e le Isole (4.62 per 
cento). ,• *-

Nel documento, si parla . 
anche delle minorenni. ' 
Quante ragazze si rivolgono " 

- al giudice per poter abortire' 
Il loro numero diminuisce 
sempre più. Nel 1992. le n-
chieste al Tribunale dei mino-
n sono state 1368: dieci in 
meno, cioè, rispetto al 1991. 
«La classe di età maggiormen
te rappresentata è stata an
che perii 1992 quella delle di-

; oassettenni, buona parte del
le quali vicine al compimento 

• del diciottesimo anno». 
' Più marcato è il decremen

to che si registra per le sedi
cenni: nel 1991, loro rappre
sentavano il 20,25 per cento 
delle minorenne che aborti
vano: nel 1992, sono diventa
te il il 17,32 per cento. Le 
quindicenni sono passate dal 
6.21 del 1991 al 5.84 del 1992 

Quanto «successo» ha il 
giudice, quando tenta di con
vincere le minorenni a nnun-
ciare ad abortire7 Poco, po
chissimo. «L'analisi dei prov
vedimenti di autorizzazione», 
si spiega infatti nella relazio
ne, «lia posto in rilievo la cir
costanza per la quale, nono-

' stante il tentativo del giudice 
tutelare di dissuadere le mi
nor dal loro proposito, tutte 
hanno dimostrato una preci
sa determinazione nel volere 
interrompere la gravidanza 
non voluta». < 

Tasse e sanità 

D Pds presenta 
la sua proposta antiticket 

"«•ROMA. Una proposta an-
ti-tickeL A lanciarla è il Pds 
che oggi depositerà il proget
to di legge alla Camera dei -
deputati. «Il governo deve riti
rare subito il provvedimento 
sui ticket, - dice Vasco Gian-
notti, deputato pidiessino -
non solo perché è ingiusto 
ma anche perché è un totale • 
bluff». Il governo ha previsto 
4.600 miliardi in più di entra
te ma in venta nelle casse 
dello Stato entreranno, se va • 
bene, soltanto 2.300 miliardi, : 
senza contare te spese per t 
distribuire bollini e moduli 
per l'autocertificazione. Ma 
c'è un altro problema. «Il go
verno - spiega Giannotti -
contava sui ticket dei cittadi
ni "ricchi" ma non ha pensa
to che, a parità di spesa, mol- , 
ti cittadini preferiscono la 
struttura privata per le analisi - ' 
e gli esami di laboratono». Su -
questo è stata • presentata ? 
un'interrogazione. 

E allora che fare' Propone 
il Pds: aboliamo tutti i ticket, 
anche quelli della legge 412, 
ma le entrate per lo Stato sa
rebbero garantite lo stesso. I 
primi 2 500 miliardi verreb- • 
bero recuperati grazie ad l 

una drastica revisione del 
prontuario terapeutico na
zionale. In più verrebbero 
aumentate le tariffe «per tutte " 
le attività a pagamento di • 
esclusivo interesse del atta- ' 

dino o delle aziende», come 
il certificato sanitario richie
sto per la patente. In questo 
modo entrerebbero altn 600 
miliardi. 

Per quanto riguarda ì rima-
nauti 1.600 iniliardi si stanno 
discutendo ancora due diver
se proposte. Una riguarda • 
l'introduzione di un ticket ' 
moderatore. 1 medicinali ver
rebbero divisi in due fasce: 
nella pnma sono inclusi i far
maci indispensabili e gratuiti • 
per tutu. Nella seconda tutti 
gli altri medicinali che coste
rebbero all'utente dalle 1.000 
alle 3.000 lire. Dall'applica
zione di questo ticket mode
ratore dovrebbero entrare 
1000 miliardi. Altn 600 mi
liardi verrebbero recuperati 
con un ticket, sempre uguale * 
per tutti, sulle prescrizioni 
specialistiche di diagnostica 
e sulle analisi di laboratono -

La seconda proposta, in
vece, prevede la tassazione 
dei reciditi al di sopra dei 100 
milioni annui. Secondo il Pds 
basterebbe tassare tali redditi 
del 3% per olteiiere circa 
1.400 miliardi di nuove erta-
te. - - • ' - !•""• • -

I ticket, comunque, saran
no nvisu. Lo ha npetuto, len, 
il ministro della Sanità, Raf
faele Costa, che si è detto 
pronto ad esaminare anche 
la proposta del Pds. 

OMRS 
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Reati di terrorismo 
Un disegno di legge 
per rindulto 
Potrà il presidente della Repubblica concedere 
l'indulto per pene relative a reati di terrorismo re
lative a reati commessi prima del 31 dicembre 
1988? Lo chiedono tutti i gruppi (Msi e Lega 
esclusi) che hanno presentato un disegno di leg
ge al Senato. La proposta prevede di tramutare 
l'ergastolo nella reclusione a 21 anni. Sono inte
ressati 260 detenuti tra i quali Renato Curdo. 

NBOOCANCf f i 

• i ROMA. Presentato al Se
nato un disegno di legge che 
delega il Presidente della Re
pubblica a concedere l'indul- ' 
to per le pene relative a reati ; 
commessi con finalità di ter- • 
rotismo, commessi sino al 31 : : 
dicembre 1988. Presentato . 
da tutti i gruppi, esclusi il Msi : 
e la Lega, è stato ieri illustrato ••• 
in una conferenza-stampa a 
Palazzo Madama, alla quale '• 
hanno preso parte, insieme a '<'.' 
due dei promotori,' la pidies- v' 
slna Grazia Zuffa e il verde • 
Emilio Molinari, Ugo Pec-
chioll del Pds, Flaminio Pie-.: 
coli della Oc e.il presidente-
dei gruppo repubblicano. Li- -
beroGuallien •'••«•••'•,..>.-• .•.• •-,•' 

Interessa 260 detenuti, di y 
cui 80 in. semilibertà, 35 con '. 
un lavoro estemo, 20 che . 
usufruiscono di permessi e 80 '•• 
che sono condannati all'er- ' 
gastolo Hanno tutti scontato 
una media di 10-12 anni di : 
detenzione La proposta pre- '. 
vede di tramutare l'ergastolo ,-. 
nella reclusione a 21 anni, le . 
pene detentive temporanee ' ' 
ridotte di cinque, anni se non f-
superiori a 10 anni di deten
zione, della metà negli altri,.' 
casi Sono, inoltre, intera- '•• 
mente condonate le pene pe-
cuniarie cosi come le pene ;' 
accessorie, siano esse tem- ' 
poranee o perpetue. L'Indul
to non si applica per atti di '". 
terrorismo e di eversione del- . 
l'ordinamento costituzionale 
se «alla commissione del rea- • : 

to sia derivata la morte». L'in-
dullo si applica' sul cumulo '• 
delle pene e pud essere revo- • .< 
cato di dintto dal Presidente 
dellaltepuW)l»cai<iua|prsichi, 
rte abbiaf usufruito commetta,, 
"«"rrfbWrl « W ^ S i ^ e n - ',* 
Orala in vigore del decreto, un , 
delitto dello stesso tipo per il '.' 

3uale sia prevista una pena' "' 
etentiva-su perfora ai2 anni. 

Secondo i firmatari, ha so
stenuto Molinari, la proposta 
•non vuole essere né un atto 
di clemenza né una soluzio-

- ne politica». • • •-- v 
•• Facendo riferimento alla ' 

questione che riguarda, da 
un lato, Moretti e, dall'altro, 

: Curcio, Pecchioli ha sottoli
neato che «la questione che 

. costituisce un'iniquità infoile-
rabile è il fatto che il tratta
mento dei detenuti per fatti di 
terrorismo è troppo abban- > 
donato alla discrezionalità, 
con il verificarsi di fatti che 

.turbanoprofondamente».«Mi > 
• pare non sia giusto - ha ag
giunte l'esponente • della 

' Quercia - per una società ci-
: vile che Curcio continui a re- : 

stare in carcere, quando ap-
punto Moretti, che ha un cu- ' 
mulo di ergastoli, pur usu- ;: 

fruendo di una nórma .ben 1 
•• precisa alla quale ha diritto, 
1 abbia ottenuto un regime 
particolare». Sulla' necessità. 

' di superare queste disparità 
hanno insistito tutti. Per'Pie-

: coli «bisogna chiudere un'in- : 
giustizia profonda». Riferen-

• dosi al decreto di grazia per . 
Curcio, promesso da Cossiga, 

- il vecchio «Flam» ha ricordato : 
che «tutto è stato trasformato : 

in una specie di gioco per 
; cancellare periodi che hanno 
portato alla fine di un regi
me». Il provvedimento serve 

-, .sostiene' Gualtieri, < «per far 
. cadere l'emergenza, non es-. 

sendo più necessaria e ripor
tare la normalità nel codice». 
Secondo l'esponente repub-

' blicano le, iniziative di Cossi-
, ga.^hanna -più danneggiato i 
che favorito Curcio. 1 firmatari ! 

• 'A«SÌr \ i*^ r Star '9 P ^ i posta venga, al più presto, -
portata all'esame della com
missione Giustizia di Palazzo 
madama. 

È di 300 milioni il riscatto 
chiesto alla famiglia 
Il macabro furto è stato 
tenuto nascosto per 4 mesi 

H piccolo Raffaele, 3 anni 
morì in tur incidente stradale 
Nelle indagini spunta l'ipotesi 
del gesto di uno squilibrato 

dell'ex calciatore Bagni 
Trecento milioni per riavere la salma del piccolo 
Raffaele, ucciso dal rollbar della sua Mercedes cin
que mesi fa. Gli hanno portato via quella bara bian
ca murata nel cimitero di Cesenatico: Per Salvatore 
Bagni, l'ex calciatore della nazionale e del Napoli 
dello scudetto e per la moglie Letizia, non c'è pace, 
Il trafugamento della salma è avvenuto nel novem
bre scorso, ma è stato tenuto nascosto fino a ieri., ,,,<... 

• DAL NOSTRO INVIATO "''•-' 
A N D R I A QUKRMANDI 

«•CESENATICO. «Sono scia
calli, non rispettano .nemmeno 
il dolore di un padre,e di una 
madre già duramente provati 
dalla perdita del loro piccolo». 
«Ma che roba è? Rubare quella 
bara per un riscatto. E pazze
sco. Li vorrei avere qui tra.le 
mani... Saprei cosa fare». .-. ... 
• Da ieri tutta Gatteo è scon
volta. Qui, in questo piccolo 
Eaese, tutti partecipano al do

ve dell'ex calciatore della na- , 
zionale e del Napoli sculettato 
Salvatore Bagni. Tutti vogliono 
gridare la loro indignazione 
per quel màcabro gesto, e vo
gliono essere vicini a quel ge
nitori sfortunati che sono stati 
derubati di d o che restava del 
loro piccolo Raffaele. Bagni 
aveva nascosto per mesi quel 
segreto: il trafugamento della-
salma di Raffaele, un mese do
po la morte avvenuta il 4 otto
bre dei 1992. Salvatore Bagni e 
la moglie Letizia ne,avevano 

§arlato solamente con I cara-' 
interi del reparto speciale e 

col magistrato. Gli «sciacalli» 
avrebbero chiesto un riscatto 
di 300 milioni.' ", - , 

Ci sono indizi, ripetono da' 
Forlì, e la ricerca prosegue. 
Prosegue nella zona della Ro
magna in cui vive la famiglia 
dell ex calciatore e tra Mode
na, Carpi e Correggio, paese 
nataledrBagnfcìl.fipcuratòre; 
capo di' Fori),' Russo, che si oc
cupa in prima persona del ca
so, non parla Si riesce sola-, 

mente a sapere che il trafuga-
, mento è avvenuto il 3 novem
bre dell'anno' scorso perchè in 

' quella data, un parente della 
• moglie'di'Bagni1 ha trovato sul 
' parabrezza della propria àuto-
. vettura una polaroid del loculo 
,; profanato. Salvatore e Letizia 

:. Bagni hanno poi avuto confer
ma diretta del furto. Sono an
dati sul posto e hanno visto 

.' che la pesante lapide era divel
ta e la piccola bara bianca non 
c'era più. Si sa anche che ci so-

..̂  no stati altri messaggi, telefo-
• • nate.-lettere, appuntamenti ca- • 
'••: duti nel vuoto. E da ieri e spun-
14 tata anche la cifra del presunto 

: riscatto: 300 milioni. SI è anche 
' saputo che le fotografie sareb-
' bero due e che in una di que- •• 

ste comparirebbe la bara su un 
prato e che in uno dei messag-' 

';: gì sarebbe scritto: «Perché l'ho 
u fatto?»,* che potrebbe far pen-

sare ad uno squilibrato. L ulti- ' 
' . mo macabro messaggio pare 
' ' risalga all'indica ad un mese 

' fa: era in una bottiglia in fondo 
;, ad un fossato a' pochi metri' 

dalla bella villa che Bagni si è 
r costruito sulla Rigossa. Una vil-
• la che ha ospitato i più bei no-. 

. ' mi dello sport, da Maradona a 
• Cabrinj e.che..adesso£ quasi 

Salvatore Bagni riesce sola-
. .mente a dire una fisase: «No^ 
.'non potrei dire nulla'e le dico' 
'che francamente anche se pò-' 

'" lessi non avrer proprio voglia 
' Lei capisce . Le posso dare un 

L'ex calciatore 
Salvatore 
Bagni ripreso 
in un momento 
felice ad 
un ritiro 
del Napoli 

; numero. Là le diranno qualco
sa (è il numero del tenente del 
carabinieri, Mancini, ndr.)». 

• Le gente del luogo invece '. 
parla, maledice e si commuo- ' 

: ve ancora una volta.. Dovette • 
; farlo il 4 ottobre del '92 dopo f 
quel tragico e banale incidente 
stradale in cui venne coinvolta 

,la Mercedes di Bagni.-lln.larn- . 
ponamento a bassiiveloota,. ; 

Dentro l'auto c'erano l'ex cal
ciatore, la moglie Letizia e i fi- ' 
gli Raffaele, 3 anni,. Gianluca, . 
di 6, ed Elisabetta, di 1.1 anni. 11 
lieve urto provocò l'attivazione-' ' 
del rollbar posteriore che agi 

come ghigliottina decapitando 
Raffaele. Tutti quel giorno ri
masero sconvolti. Tutti, ieri, so
no rimasti sconvolti nuova
mente. 

L'ex sindaco di Gatteo, Ma
rio Omelli, dice che Bagni è 
sempre stato molto chiuso e 
molto geloso della sua privacy. 
«Pensa,(dice, che nemmeno i 

[suol fàmiliiifi hanno saputo dei 
trafugamento della piccola sal
ma e aache al funerale del pic
colo Raffaele Ita voluto sola
mente: i parenti 'stretti, lo l'ho 
incontrato qualche volta in co
mune per problemi urbanisti

ci, quando si stava costruendo 
la villa. Una volta o due siamo 
stati a cena insieme. È una per
sona molto affabile e semplice 

. e adesso è diventato ancora 
- più chiuso. Lo capisco, deve 
-' essere un dolore terribile». 
,' . Adesso a Salvatore Bagni e 
: alla moglie Letizia non resta 

~ ' che aspettare che, quegli indizi 
Kp'rehdano corpo..,E avranno 
-, con loro tutta la gente di que-
.'' sto piccolo paese. «Staremo at-
,'•'. tenti e aiuteremo le forze del
ti l'ordine. Quella banda di mal-
- vagì deve andare in galera a vi

ta» 

Altri sei focolai in allevamenti di Basilicata e Calabria. Il ministro'Fontana protesta con la Cee: «Procedura ingiustificata» 

Afta epizootica, l'infezione si estende ancora 
Altri sei focolai, in Basilicata e in Calabria: l'epide
mia di afta epizootica si sta lentamente estendendo. 

'• E mentre il ministro dell'Agricoltura protesta per la 
*' decisione della Cee - criticata anche in ambienti 
l**• comunitari - di vietare l'esportazione di carne da al-

• cune regioni italiane, da più parti si invita a consu-
•' mare meno carnè bovina è a rinunciare all'agnello 
< ' pasquale per evitare speculazioni sui prezzi. ... •; ; : 

. NOSTHOSERVIZIO ' V ' '"• •. . 

• ROMA. Continua in tutta , 
• Italia lo stato d'allerta per con-
V , tenere l'epidema di afta epi- " 
"•" zootlea negli allevamenti di ' 

bestiame Nel frattempo, la 
, Commissione europea ha di- ' 
», -i sposto una «misura tampone» 
. / contro la malattia predispo
ni nendo il blocco di tutte le 
' r esportazioni italiane di capi di 

.' bestiame e di carni trasformate 
' provenienti da animali abbat-
' tuti.trail ] "febbraio e 1131 mar-
• zo prodotte in Basilicata, Cam
pania, Calabria, Puglia e Vene
to. Con i sei scoperti ieri in Ba-

i silicata'e Calabria, i focolai fi
nora accertati sono saliti a 32. 
In provincia di Verona il virus è 
arrivato con ammali infetti prò-

L'APPELLO 

venienti da Policoro, in provin
cia di Matera. Un'ordinanza • 

' della Regione Veneto, dopo -
'l'accertamento dell'insorgen

za di un nuovo focolaio della 
: malattia nel comune di Rover-
• chiara (dove la Usi 25 ha ordi-

nato l'abbattimento di 150 vi-
: felloni da carne), ha dichiara

to la provincia di Verona «zona 
di sorveglianza», e alcuni Co- ; 
numi (tra I quali lo stesso Ro-
verchiara, Angiari e Cerea) • 

. «zona di protezione». ' ' ' ;1 

In Calabria, il' presidente-
delia giunta- regionale ha 

••, emesso un'ordinanza con 4a' 
quale ha sospeso su tutto llter-

: ritorio calabrese le fiere, I mer
cati e i raduni di animali affo- • 
so-sensibilL In Puglia si regi-

' strano finora 'quattro,- focolai : 
:, della malattia, tutti in provincia < 

di Lecce. Complessivamente I < 
capi abbattuu nel Salento sono 

79 (54 bovini e 3 caprini). Sta
to d'allerta anche in frpinia:. 
casi sospetti di contagio sono 
stati segnalati nella zona di Mi- , 
rabella Eclano, mentre a Pie-

. trastomina il commissario pre
fettizio ha disposto la chiusura 
del mattatoio dopo aver accer
tato la presenza del virus. -

Gli annunci e le smentite . 
delle decisioni prese dalla 
Commissione europea per im-
pedlre le esportazioni italiane 

: di carte che si sono-sùssegulte" 
in questi due giorni hanno in- ; 
tanto impedito -secondo fonti • 
della stessa Cee—di prendere 
misure adeguate per risolvere • 
il problema. All'origine dell'ai-
talena di annunci e smentite vi 
sarebbero stati dei conflitti di 
competenza tra servizi della •' 
Commissione che hanno osta
colato l'applicazione di una 

prassi corretta nel prendere 
decisioni cui poi si sono dovuti 

. opporre l'Italia e i commissari -
italiani dell'esecutivo comuni- -

' tario. Se si fosse seguita la < 
prassi prevista dai regolamenti 
- s i sostiene a Bruxelles - , sa-

, rebbe stato possibile prendere 
immediatamente una decisio
ne equa, negli interessi dei, 
consumatori edei produttori. Il -
ministro italiano dell'Agricol-
tura, Gianni Fontana,, ha co
munque protestato .contro il -
divieto d esportazióne e ha 
chiesto l'immediata riunione -
del Comitato veterinario della • 

' Cee da cui dovranno uscire in- -
dicazioni sulle misure da pren
dere. Secondo Fontana, la prò- . 
cedura d'emergenza seguita 

; dalla Commissione non è giù-
, stiticabile nel caso dell'Italia 

Crescono intanto le preoc
cupazioni perle possibili nper-

cussioni economiche dell'epi-
demia'di afta.i|'prezzi - è opi- ? 
nione comune - non dovreb-
bero subire aumenti sensibili, • 
a patto che si consumi meno 
carne bovina e ovina e si eviti-

. no «sindromi da carenza» ca
paci di innescare speculazioni 
Secondo la Federcarni (l'asso
ciazione dei, .macellai della 

: Confcommerclo) sicuramente 
nelle prossime settimane si 
avrà una diversificazione dei 
consumi, anche se finora non 
si e rilevato nessun segnale di 
rincaro. Il presidente dell'A-
doc, Gianni Salvarani, esorta a 
•mangiare una coscia di pollo 
in più» e a rinunciare all'agnel
lo pasquale., Secondo Roberto 
Micelli, presidente dei macel
lai della Confesercenti, c'è il ri
schio di nuovi rincari all'in
grosso, dopo quelli, intomo al 
15%, già registrati dall'inizio 

dell'anno e «assorbiti per inte
ro dai macellai». La magistratu
ra - aggiunge - deve indagare 
su chi ha beneficiato del «gro
viglio di aiuti, contributi e in
centivi attraverso cui entrano 
ed escono dall'Italia capi di 
bestiame e tangenti». : 

A causa dell'epidemia di af
ta, intanto, il parco naturale 
dell'Uccelllna, in Maremma, 
resterà chiuso ai visitatori fino 
alla fine del mese. Lo ha deci
so il consorzio del parco, che 
ha disposto la sospensione di 
tutte le visite guidate e la chiu
sura al transito dei veicoli e 
delle persone sulla strada per 
Mcinna di Alberese. Si spera 
cosi di evitare che il contagio si 
estenda anche alla Maremma, 
dove vengono allevati 40.000 
bovini, 330.000 ovini e 33.000 
suini f- . . 

« w 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti / 
umani. ^ a j t 
le chiediamo di SÌ^^^^^k 
permettere che / ^ ^ B ^ f l | 
Silvia / ^ V ] 9 
Baraldini \ ^ ^ V f ^ L i 
sconti il resto \ ^ H , U 
deììa sua \ ^ H j f l i 
pena in Italia \ ~ ^ ^ K 

^«.. . . . . . . . . . . 

"Profeàsioóc 

. 

P«-* *?JT 

STgraàùrè""" 

"Òcctipuión" 

President Clinton, 

in the name 
of human rights, 

weaskyou 
to allow 

. Silvia 
^ Baraldini 
^ ' to serve her 
r sentence in 

an italian prison 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con -
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente Indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON, • 
THE WHITt HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV„ 20500 WASHINGTON D.C., USA. r 

Contestata la «liquidazione» del mensile storico dell'ambientalismo 

Cento firme per «Nuova ecologia» 
«Ne abbiamo ancora bisogno» 

PICTRO STRAMBA'BADIALE 

• i ROMA. Cento firme «pre
stigiose» per. salvare Nuova 
ecologia. Sono tante le perso
nalità -'da Carlo Ripa di Meà-
na a Mario Segni, da Chicco 
Testa'a Giuseppe Àyala, dal 
«padre» dell'ambientalismo 
Barry Commoner al presidente 
del Worldwatch Institute Lester 
Brown, da Giovanni Berlinguer 
a Marco Pennella, da don Ciot
ti a Massimo Cacciari, solo per 
citarne alcuni - che hanno fi
nora, sottoscritto l'appello con
tro la cessione, ventilata da 
qualche tempo, del giornale 
da parte dell'Editoriale l'E
spresso, che sarebbe intenzio
nata Svendere !a testata a una 
piccola casa editrice milanese, 
la «Arcadia». Che formalmente, 
a quanto è dato sapere, si sa
rebbe impegnata ad assumere 
tutti i peraltro pochi redattori. 
Resta però la preoccupazione 
che l'intera operazione finisca 
per provocare un sostanziale 

ridimensionamento non solo 
della redazione, ma anche dei 

, contenuti e del prestigio del 
giornale. -..-,.. 

La cessione, anzi - afferma-
' no senza mezzi termini i firma-
', tari dell'appello - «potrebbe 
' '. preludere alla ;• liquidazione 
'de l la testala storica dell'am-
. bientalismo italiano», un «pun-

". to di riferimento importante 
. per scienziati,. ambientalisti, 
: uomini di cultura e semplici ; 

- cittadini impegnati a favore 
: dell'ambiente» che non deve 
' essere «relegato ai margini del ] 
• panorama editoriale italiano 
- in un momento in cui la sfida 
." dell'ecologia investe finalmen

te il mercato e I comportamen
ti diffusi in tutto il pianeta». :.:•• 

• . Oi ufficiale, in effetti, per il 
• momento non c'è nulla. E non , 
- sono stati finora informati né la 

redazione di Nuova ecologia 
né il coordinamento dei comi

tati di redazione del gruppo 
Espresso, che propno len si so
no numti e hanno deciso di 
chiedere un incontro con l'edi
tore. Ma la notizia circola da ' 
tempo, tanto da provocare, al- . 
cuni giorni la. un preoccupato ' 
intervento di Legambiente, se- : 
condo la quale tra l'altro «la ':• 
cessione avverrebbe a condì- . * 

: zioni molto favorevoli per l'ac- : 
'• quirente e molto onerose per 

l'Editoriale l'Espresso». 
La decisione di cedere la te- '. 

: stata nascerebbe dal fatto che 
Nuova ecologia accuserebbe ;. 
un pesante deficit, e le vendite :". 
non andrebbero granché be- '•.• 

:; ne. Ma anche queste sono solo 
voci: «Nessuno ci ha mai detto '; 
niente - replicano in redazio- ''.; 
ne -, l'editore non ci ha mai ri- • ;: 
cevuti, non ci ha mai detto se e ';V 

quanto si perde e perché. E le ?.'." 
vendite, almeno - - secondo ' 
quanto ci dice il nostro diretto- ' : 
re, si aggirerebbero sulle 40- • 
45.000 copie a numero. Il pun
to, comunque, é un altro: noi ' 

contestiamo una decisione af
frettata, improvvisa, ingiustifi
cata anche nell'ipotesi che il 
giornale sia effettivamente in 
deficit E chiediamo che l'Edi
toriale l'Espresso non rinunci 
in modo affrettato a questa fet
ta di mercato economico e di 
idee» che da molti anni rappre
senta un punto di riferimento 
importante per tutto il mondo 
ambientalista. • -< ~ 

Fu anzi proprio la volontà di 
allargare il più possibile gli 
orizzonti della rivista una delle 
motivazioni della cessione di 
Nuova ecologia all'Editoriale 
l'Espresso, nel 1988, da parte 
di Legambiente, che l'aveva 
fondata e per alcuni anni gesti
ta direttamente. «Allora accet
tammo quest'operazione poli
tico-editoriale con grande en
tusiasmo proprio per le garan
zie che il nuovo editore offriva 
- dicono ora a Legambiente - . 
Purtroppo la nostra fiducia 
non è stata pienamente corri
sposta». 

. GRIDEREMO A OGNUNO 
U. TUO NOME: GISELDA 

non avrò il potere di evitare 
lo scorrere di lacrime ipocrite 
attorno alle tue ceneri 
ho la certezza pero . , 
chelenostrestillecristaltine .' 
potranno alleviarti l'ardore rovente 
la passione violenta le ragioni 

•••-< [ non dette 
urlando mille no e sterrando 

[ sciabolate 
ci hanno diviso le mille e mille ... 

•ri • -,•• ... I vicende 
Ma ' ' V *'; ••;';; - .. -... 
soprattutto ' "•' . ' ' ' 
iljHenzIodhaunllo "- '•-'- " 
nei momenti bui e in quelli teneri 
e nessun altro evento può spezzare 
questa intima complicità. 

Ricordandone l'impegno civico e 
politico, it Presidente della Giunta 
provinciale di Roma, Gino Settimi si 
unisce al lutto dei familiari, dei com
pagni di lotta e degli amici per la 
prematura scomparsa di 

MARK) MERCURI 
dirigente del Pds e già Sindaco di 
Marino. . 
Il Presidente della Giunta provincia
le di Roma, Gino Settimi partecipa 
con profondo cordoglio al dolore 
della famiglia per la scomparsa del
la compagna 

GtSEUMROSATi 
ricordandone l'impegno politico a 
(avoredellecategoriepiùdeboli. -

Il Pds esprime il proprio dolore per 
la perdita dei compagni 

OSEUIA ROSATI 
MARK) MERCURI 

partecipa al lutto die ha colpito le 
famiglie e gli amtd. Ne ricorda l'im
pegno politico e civile, la carica eti
ca che ha sempre ha caratterizzalo 
la loro attività di militanti del Pd 
nonché ta passione e 11 rigore nella 
loro esperienza di amministraton 
della dna di Manno. .. , 
Marino, 17 marzo 1993 

Il Pds di Marino e la lederazione ca
stelli partecipano profondo cordo
glio ai lamiliari del compagno 

. MAfUO MERCURI 
dirigente delPartilo e già Sindaco di 
Marino premaluramciile scompar

ii Pds Marino-Boville e la lederazio- ' 
ne Castelli esprimono sentite con-

- doglianze ai familiari della compa-
Una " .,,••-• •-..• ••• •; ' .;:'•.• « 

GISELDA ROSATI 
per la sua dolorosa scomparsa. 

I compagni e gli amici del villaggio 
' Ormozud Prisca addolorati sono ai- ' 
fettuosamente vicini a Mariuccia, 
Daniele e Silvia per la scomparsa di , 

•'..'•.-. GISELDA ;r'':-. ,.'.-',' 
, sottoscivonoper/lfrMfcJ. ,';• 
. 17marzol993 '.. ; .--. ,• , 

• I compagni del Pds di Orbassario si 
. stringono all'amica e compagna ' 

Maria Teresa Moschini per la scom-
parsadel, 

PAPÀ 
- Il gruppo consigliere e le unita di ba

se porgono le più sentite condo
glianze ai famigliari. Sottoscrivono 
pcrlVniia . , . . , . . . . . • 

Orbassano, 18 marzo 1993 " ' 

A ventun anni dalia scomparsa della 
compagna • • »•.••'• 

:. MKXUHMACAUJ , : 

ia ricordano coti immutato affetto la 
mamma e la sorella Nora. 
Milano, 18 marzo 1993 . . . 

Lunedìcon 

Grappo Pds * Infoi iiKiziofii poiwnssnton 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA giovedì 18 marzo. 

Il Comitato Direttivo del gruppo Pds della Camera dei Deputati 
è convocato per oggi, giovedì 16 marzo alle ore 14,30 _ , 

l'senatori del gruppo ' Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di 
Oggi 18marzo. ' , .,. .. -.,.., , ; : 

HallaRadio 
/^PRESENTA: 

Una Radio per cantare 

Giovedì.18 - Venerdì 19 - Sabato 20 
alle 21.15 in studio 

Luciano Ligabue 
; per raccontare la sua storia '," .; 

• e presentare dal vivo 
il suo nuovo album :.W''. 

SOI'R \\ \ ISSi il 

sori<A\\i\ i:\ri 

«snTUTO '.:>••' 
TOCUATTI . 

DIPARTIMENTO FORMAZIONE 

POLITICA DIREZIONE P D S 

I REFERENDUM DEL 18 APRILE 
• •:'•: Seminario di formazione politica 

.',.'.•;. Fxattocchie (Roma) 29 - 30 marzo 1993 t • . 

Programma del seminario 
'-' — 1 Referendum^ la riforma della politica, il cambiamento 

'•'•"• delle regole •• ••-••"•. 
. • — L a legge elettorale tra referendum e Parlamento : .: 

-—I caratteri ctei quesiti referendari • 
. — Questioni di tecnica elettorale e comunicazione politica 

— Le forze politiche di fronte ai Referendum _ 
— Una riforma elettorale per un partito aperto e 

• •: competitivo ; —-.-• t •-. ....-..•-•• .•••-• 
. — Soggettività politica femminile e referendum elettorali 

' — L'impegno del Pds nella campagna referendaria del 18 
aprile ... :--.-r:" V:,,i •„.j. !_,?>'.-•'" 

R e l a t o r i -"•'•.. ,v1 . . . , • . : . . • - , ' • • . • , ' . „ ; - . 
"; - Massimo D'Alema, Cesare Salvi, Sergio Fabbrini, Mariella 

Cramaglia, Pietro Barrerà, Alfonsina Rinaldi, Gianni 
-' Cuperlo, Stefano Draghi, Franco Bassanini, Claudio 

';"'" Petruccioli, Giulia Rodano, Paola Gaiotti. *',. '". 

Il seminario avrà inizio lunedì 29 marzo alle ore 930 e si 
concluderà martedì 30 marzo alle ore 18. Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dell'Istituto Togliatti (km. 22 Appia 
Nuova - Franocchie - Tel. e fax 06/93546208 - 93548007). 

file://i:/ri


Giovedì 
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A ventiquattrore dall'omicidio 
del capo della resistenza iraniana 
il mirastro dell'Internò parla 
di «pericoli per l'Europa» 

in Italia 
I compagni di Naghdi accusano 
«Tre killer sono arrivati a Roma 
giorni fae la polizia lo sapeva 
Contro Teheran ci vuole l'embargo» 
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Terroristi islamici, scatta Tallarme 
Mancino: «È una^strategiaper destahiìizare r 
Ad un giorno dall'omicidio di Mohammed Naghdi, 
Mancino riferisce alla Camera sui terroristi islamici: 
«È in atto una pericolosa strategia per destabilizzare 
l'Europa ed il mondo occidentale». Il Consiglio della 
resistenza iraniana denuncia: «Tre terroristi sono ve
nuti a Roma dall'Iran giorni fa e sono ancora qui, 
l'abbiamo detto alla polizia. Contro Teheran ci vo
gliono l'embargo e la rottura di ogni relazione». 

ALESSANDRA BADUKL 

• i ROMA. Colpiscono a Ro
ma come ad Algcn, in Turchia, 
in Egitto, a New York, Bombay, 
Buenos Aires. Sono i terroristi 
islamici su cui Ieri, ad un gior
no dall'attentato che ha ucciso 
il capo della resistenza irania
na Mohammed Naghdi, il mi
nistro denintemo-Nicola Man
cino ha rilento in Parlamento 
con toni tesi e preoccupati, 
parlando di •pericolosa strate
gia per destabilizzare l'Europa 
ed il mondo occidentale» Nel
le stesse ore un analogo allar
me veniva lanciato dagli esper
ti dell'amministrazione Usa. In 
mattinata, il segretario del 
Consiglio nazionale della resi
stenza iraniana Mohsen Rezdii: 
e la compagna di Naghdi, Fir-
minia Moroni, denunciavano 
di nuovo il regime di Teheran 
come mandante e organizza
tore dell'omicidio e rivelavano 
notizie ricevute martedì sera 
dalla controinformazione- due 
terroristi del corpo speciale ira
niano del Qods sarebbero arri
vati a Roma l'I 1 marzo e Meh-
di Hari Mestatavi, capo dell'uf
ficio politico del ministero de-, 
gli Esteri di Teheran, in realtà 
organizzatore della rete terrori
stica in Europa, sarebbe arriva
to lunedi sera, alla vigilia del-

I V v i l n j . , • I 

l'attentato. «Sono tutu ancora 
qui e l'abbiamo detto alla poli
zia», hanno precisato. Nessuna 
conferma, per ora, da parte 
degli inquirenti, ma la Digos 
sta comunque ipotizzando che • 
i killer possano essere ancora 
a Roma o In Italia. Ed è stato 
diffuso l'identikit dell'uomo 
che ha sparato, disegnato in 
base alla testimonianza del
l'autista. Al governo italiano il 
Consiglio della resistenza chie
de poi la rottura delle relazioni 
con l'Iran di Rafsanjani. «Devo
no smettere di comprare il loro 
petrolio e vendergli armi e 
chiudere l'ambasciata», ha , 
detto Rezdii 

Le denunce dei compagni 
di Naghdi non hanno ancora 
avuto una risposta precisa, né 
Mancino ne ha parlato nel suo 
discorso alla Camera. Rispon-,, 
dendo ad una serie di interro-.. 
gazioni di Pds, Psi ed altri parti- ' 
ti, il ministro ha collegato con v 
l'omicidio di Naghdi due atteri- • 
tati avvenuti ad Algeri sempre -
martedì per poi sottolineare 
che «una preoccupante esca
lation di estremismo di destra, 
e di sinistra» sarebbe in atto 
anche in Italia. Criticato per il 
periodico «allarmismo», ha ri- • 
sposto che lui riferiva le opi-

II luogo dell'attentato al rappresentante della resistenza iraniana e, nella foto piccola, Naghdi Mohammed Hussein 

nioni dei servizi e del Comitato 
nazionale per l'ordine e la si
curezza, riunitosi sul tema del -
terrorismo degli integralisti' 
islamici proprio lunedi. Opi-
nionl che collcgano l'attentato 
di Roma con un «panorama in-
temazionale molto critico». 
Turchia, Egitto e Algeria sono I ' 
paesi più colpiti e, come è ho- •*• 
to, anche per l'attentato di'' ' 
New York si segue la pista isla- '" 
mica. Citati poi Svizzera, Cer- '••' 
mania Francia, le tensioni nel • 
Balcani, nell'ex Urss e in So-

malia. Sulla protezione di Na
ghdi. il ministro ha detto che il 
dispositivo di sorveglianza era 
stato «affinato a seguito della 
segnalazione pervenuta il 2 
marzo scorso dal Sisde, in rela
zione alla quale funzionari del
la Questura hanno preso con
tatti con l'interessato», aggiun- ; 
gendo che in genere è un tipo 
di protezione «efficace». Ovve-
ro, l'attentato che ha ucciso 
Naghdi non poteva essere pre
visto ed evitato? E c'è poi un al
tro «piccolo» mistero: come 

mai l'allarme sul terrorismo 
viene lanciato un giorno dopo 

.' l'omicidio di un uomo notona-

. mente «a rischio» e non un : 

., giorno, una settimana o un . 
•meseprima? • 

Non c'è nessuna risposta 
precisa, poi, a quanto denun-

. ciato dal Consiglio della resi-
" sterna. Non è chiaro se la poli-
' zia abbia ricevuto le notizie sui ' 
", tre terroristi, né dunque quale 

peso dia alle informazioni. Ieri 
.'• mattina Mohsen Rezdii ha an-
: che mostrato una lettera di Na-

Tre mòrti le 4,feriti per «dare'ùria legióne» ad un gruppo eli camorristi «Scissionisti» " ^ 

«venerdì santo» 
Ciro Mariano 

Ad organizzare, due anni fa, la strage del «venerdì 
santo» ai Quartieri Spagnoli, tre persone uccise e 
quattro passanti feriti, fu Concetta Tecchio, 43 anni, 
moglie del boss Ciro Mariano, arrestata ieri dalla po
lizia. Per dare una «lezione» ad un gruppo di camor
risti «scissionisti», la donna (su ordine del marito) 
scelse-ll commando che sparò tra la fòlla. A rivelario 
è uno dei killer, il pentito Umberto Bernasconi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

MARIO RICCIO 

••NAPOLI L'ordine di am- • 
mazzare quei quattro traditori,' 
il boss dei Quartieri Spagnoli .••• 
l'aveva dato, dal suo nascondi- '. 
olio, alla moglie. E lei, aiutata • 
da un cognato, immediata- • 
mente organizzò la spedizione' 
di morte. Qualcuno, pero, in
formò le vittime designate, che ;•• 
si barricarono in una casa-
bunker. Ma agli «scissionisti» si 
doveva dare comunque una-;, 
«lezione» per dimostrare che „• 
nella zona continuava a'co
mandare'Ciro Mariano, capo.'' 
storico della camorra dei vico1 '<• 
li. In balio c'erano troppi ime- '" 
ressi economia: droga e, in
nanzi tutto, la gestione del gio
co del lotto clandestino. Cosi, -
Concetta Tecchio, di 43 anni, 

d'accordo con il marito orga
nizzò la strage del «venerdì' 
santo»: davanti ad una pizzeria . 
furono uccisi tre giovani, rite
nuti gregari dei fuoriusciti, e fé-. 
riti quattro; passanti. A fare la. 
clamorosa rivelazione è stato 
uno dei killer di quella carnefi
cina, : Umberto Bemascone 
che, pentitosi nei mesi scorsi, 
sta svelandomi I segreti della 
banda del fratelli Mariano. . v.,, 
• Grazie al racconto di Berna
sconi, la polizia ha Individuato 
anche l'altro killer che,-la sera 
del 29 marzo del 1991, parteci
pò alla strage: si tratta del ca
morrista Rosario Ugon. Mentre 
tra gli organizzatori della «mat
tanza» ci sarebbero, oltre alla 

Concetta Tecchio 

Tecchio, Salvatore Mariano, 
fratello del boss, e i pregiudi
cati Carmine e Salvatore Picci
rillo. Inoltre, Bernasconi ha 
consentito agli investigatori di 
ncostruire nel minimi dettagli 
lo scenario in cui avvennero al
bi due omicidi, quello di Paolo 

Cotugno, ucciso il 30 dicembe 
delira, e quello di Roberto 
Della Morte, il 28 settembre di 
duejuini fa. Le vittime, entram- : 
bi trafficanti di droga, avevano 
commesso uno «sgarro». 

Il capo banda Ciro Mariano, 
«ras» dei Quartieri Spagnoli, 
era latitante quando, quattro . 
uomini del suo clan, i fratelli • 
Francesco e Biagio Uccardo, -
Antonio Ruggiero e Luigi Fé- '-• 
sta, decisero di abbandonarlo 
e di mettersi in proprio. Di qui : 
la decisione di «condannarli a 

r morte». Il compito di organiz- '.'.: 
[ zare la spedizione, come si è 
detto, Mariano 'lo diede alla ; 
moglie Concetta. La donna " 
•convinse» • una" sua 'amica. 
(sposata con un pregiudicato '.: 
del posto), che abitava pro
prio di fronte alla casa-bunker ' 
degli'«scissionisti», ad ospitare 
tre «guaglioni» armati di mitra 

• «Uzi», che avevano il compito 
di far fuori i nemici, appena 

. questi sarebbero usciti dalla 
•fortezza». Ma i «fuoriusciti» del 

: clan Mariano, • saputo della 
trappola, si guardarono bene 
dal mettere piede fuori dalla 
casa. 

Dopo quattro giorni di inutili 
appostamenti, secondo quan

to raccontato dal pentito Ber-
| nasconi, Concetta Tecchio or-
» dinò ai i killer di far fuoco con

tro I «fiancheggiatori» dei quat
tro traditori. La carneficina fu 
decisa per la sera, nei vicoli di 
Sant'Anna di Palazzo, vicino al 
mercatino rionale, a quell'ora 
affollatissimo di gente. Sotto i 

' colpi dei sicari caddero, uno 
.dopo l'altro, Carmine Pipolo, 
Umberto Esposito e Luigi Ter-
racciano. Nella sparatoria fu
rono coinvolte anche quattro 

v persone, tra cui il garzone di 
una macelleria, ferite , dai 
proiettili vaganti. •.. . .•• 

L'arresto di Concetta Tec-
1 chio è stato eseguito ieri matti

na nella • sua T abitazione ai 
. Quartieri Spagnoli. Mentre al 
4 marito Ciro Mariano (finito in 
f carcere il 6 novembre del *91) 
' il provvedimento di custodia 
cautelare gli è stato recapitato 

' a Poggioreale. Un anno fa, al
cune donne della famiglia Ma
riano furono denunciate (in-

: sieme a due assistenti sociali) ; 
; per una truffa ai danni del co-
' mune di Napoli. Facendo cre

dere di essere nullatenenti, le 
mogli dei boss chiesero ed ot
tennero il sussidio di povertà 
dal Municipio. 

Chi sono 
gli uomini 
«dell'Esercito 
dei cinquemila 

• i ROMA Sono stati con tutta probabilità gli uomini dei Sepah- ; 
pan Jhrzahr, l'Esercito dei cinquemila, ad uccidere Naghdi. Lo ". 
hanno spiegato ieri i membri della resistenza, raccontando come 
è organizzato il terribile Qods, il gruppo armato speciale che si . \ 
dedica alle azioni fuori dall'Iran. Qods, che in arabo vuol dire Ce- : 
rusalemme, è l'elite dell'esercito iraniano e segue lo schema 
operativo già insegnato ai servizi del Savak, ai tempi dello Scià, 
dal Mossaci israeliano. È diviso in presidi che seguono ognuno ! 
una zona del mondo differente, per «l'esportazione della rivolu- -
zione islamica». L'Esercito dei cinquemila, con presidio a Ham- ;: 
zeh e comando in via dei Pasdaran a Teheran, organizza attentati 
in tutta Europa su ordine del comandante Hossein Mosleh, già in -
campo all'epoca dell'attentato contro i marines a Beirut nell'83.1 ' ' 
suoi uomini, spesso reclutati in Africa del nord. India ed Arabia, ,';'• 
dopo l'addestramento vengono chiusi in «case segrete» da cui 
escono solo per andare all'aeroporto, con in mente il piano della • 
nuova missione da compiere in nome dell'Islam. OAB 

ghdi, datata 9 marzo, in cui n-
arisce che quel giorno due 

funzionari della Questura lo 
hanno avvisato di «segnali e re- : 
lazioni preoccupanti», aggiun- , 
gendo che il ministro aveva • 
chiesto di rivedere il sistema di 
sorveglianza. La signora More
lli ha poi chiarito che Naghdi -
aveva sempre chiesto maggior 
protezione, senza però otte
nerla. Rezdii, infine, ha ribadi
to che il regime ora è debole, il 
paese è travolto da scioperi, di- ' 
soccupazione, fame, e l'arma -

del terrorismo intemazionale è 
la reazione degli ayatollah ai 
problemi interni «Qui in Italia 
e in Europa- ha detto Firminia 
Moroni - vi siete illusi, su Raf
sanjani. Purtroppo, l'omicidio 
del mio compagno lo confer-
ma». Oggi il nuovo capo della ', 
resistenza in Italia, Mohsen Na-
di Shabestari, dovrebbe essere , 
a Roma e partecipare all'in-
contro a Montecitorio prepara- • 
to da Naghdi per creare un Co-; 

mitato di sostegno alla resi
stenza iraniana. /-..-,•.-.'. -t<. .-•' 

Omicìdio Lima 
Pèrla corte cB CassaiacÀie 
i pentiti Marchese e Mutolo 
sono del tutto attendibili 
• • ROMA. L'attendibilità dei 
pentiti di Cosa Nostra, Gaspare 
Mutolo e Giuseppe Marchese, 
che con le loro dichiarazioni 
hanno permesso di individua-
re i mandanti dell'omicidio Li- •'; 
ma, è indiscutibile: tutt'e due. ' 
infatti, sono stati esponenti di "' 
primo piano della mafia sici- . 
liana fino a tempi recenti e co- ; 
noscitori dei segreti più rècon-
diti - dell'organizzazione. ' E 
quanto scrivono i giudici della 
sesta sezione penale della cor
te di Cassazione,'motivando la 
sentenza del 18 gennaio scor
so con la quale respinsero il ri
corso, presentato dai boss Giu
seppe Bono e Pippo Calò, con
tro l'ordinanza di custodia 
cautelare firmata dai giudici di 
Palermo. Mutolo, dicono i giu
dici della Cassazione, era un 
membro importante della «fa
miglia» di Partanna Mondello e 
per questo motivo depositario 
e destinatario di Informazioni 
che gli provenivano diretta
mente dalla attuale «commis
sione provinciale di Palermo»: 
da qui la conoscenza dei fatti 
anche più recenti dell'organiz
zazione, comunque riscontrati 

dagli inquirenti. In particolare, 
Mutolo raccontò ai magistrati 
che a Salvo Lima ci si rivolgeva 
per «tutte le esigenze che com
portavano decisioni da adotta-
re a Roma». Il pentito indicò i ;,'• 
responsabili dell'assassinio -
dell'europarlamentare Sicilia-.-'. 
no identificandoli nell'intera 
commissione provinciale di ' 
Palermo». Alle dichiarazioni di 
Mutolo fecero da riscontro 
quelle di Marchese, uomo d'o- ' 

; nore della «famiglia» di Corso ' 
. dei Mille, Il pentito, scrivono i -

;, giudici, sin dal momento della " 
'. sua affiliazione a Cosa Nostra 

fu una delle persone più vicine ' 
'> a Riina, di cui ha goduto la pie- • 
. na fiducia già prima della sua j . 
.'• formale iniziazione, al punto , 
: da essere ammasso alle notizie, ' 
"più segrete: come quelle che -' 
riguardavano i nascondigli di -
Riina durante la latitanza. Rii-
na «giudicò opportuno mante- ;; 

' nere assolutamente riservata ' 
. l'appartenenza di Marchese a :. 
: Cosa Nostra, per far si che ope- ,' 

rasse esclusivamente alle sue 
. dipendenze». Sarebbe, quindi, 
^ indubbia la sua conoscenza 

dei fatti riservatissimi di Cosa " 
Nostra. - , 

No dei giudici 
a RKna 
Via libera 
alle telecamere 

Dopo le polemiche su «show» e «messaggi», Totò Riina 
(nella foto) non vuole più le telecamere in aula. Ma i giu
dici decidono che le riprese possono continuare. È stato 
uno dei difensori del boss, Maurizio Bellavista, in apertu
ra dell'udienza del processo per gli omicidi dei funziona
ri di polizia Ninni Cassata e Beppe Montana, e dell'agen
te Roberto Antiochia, a chiedere che venissero proibite le 
registrazioni sonore dell'interrogatorio: «Si è detto - ha 
sostenuto l'avvocato - c h e Riina voglia lanciare messag
gi. Lo hanno affermato non i giudici, ma terzi estranei eù 
processo. In realtà questo intervento di terzi estranei fini
sce con l'inibire l'imputato, che non può esprimere le 
sue idee compiutamente, visto che sono poi sottoposte a . 
valutazioni di sociologi e politici». Decisa l'opposizione • 
del pubblico ministero, Giovanni Ilarda. «È un processo ' 
di rilevante interesse pubblico - ha osservato il magistra
to - anche per l'esigenza di controllo sociale di ciò che 
avviene all'interno di un'aula di giustizia». Una tesi accol
ta dalla corte, presieduta da Giovanni Puglisi, dopo una 
riunione di un'ora in camera di consiglio. I giudici han
no, però, vietato che sia inquadrato il volto di Riina, ed > 
hanno limitato le riprese al solo «uso a fini informativi». .,-

Agguato a Foggia 
Donna uccìsa : 
da un killer 
in pieno centro 

Spietata esecuzione a Fog
gia. Una donna, Elena Ma
riella, di 36 anni, è stata uc
cisa ieri sera con quattro 
colpi di pistola mentre per
correva la centrale via La-

' ' vello. Sull'episodio indaga ; 
la squadra mobile della 

questura del capoluogo dauno. Elena Mariella era sposa
ta con un dirigente della «Balilla» di Foggia, Vincenzo , 
Bruno, e lavorava nello stesso ufficio del marito. Era ap
pena uscita dallo stabilimento e stava per mettere in mo
to la sua «Opel Corsa» quando è stata raggiunta da colpi : 
di pistola che l'hanno ferita e che presumibilmente sono : 

stati sparati dal lato opposto della strada. La donna, ari-
che se ferita, ha abbandonato la vettura e ha tentato di 
fuggire a piedi, ma è stata raggiunta e uccisa con altri col
pi di pistola. Gli investigatori della squadra mobile della 

i Questura nella tarda serata hanno ascoltato il manto del
la donna. 

V a t i c a n o 11 disavanzo delia Santa se-
i n rOSSO d e n e l ' 9 3 rasg'ungerà ì 
m i w M w 1 2 S m i h a r d l d i l l r e E u n „;. 
P l e n O 1 2 5 cord storico che segna una 
m i l i a r d i crescita di oltre il 19 per 

cento rispetto allo scorso 
_ ^ ^ ^ m m — m ^ ^ anno II bilancio preventi

vo per l'anno in corso è 
stato approvato dal Consiglio economico dei cardinali. 
Le uscite previste nel '93 sono pari a 242 miliardi, a fronte 
di 117 miliardi di entrate. La copertura sarà assicurata 
per un terzo grazie agli utili dell'Istituto per le opere di re- ' 
ligione e ai proventi derivanti dalla gestione del patrimo
nio immobiliare vaticano. Per la copertura degli altri 80 

• miliardi circa di disavanzo, la Santa sede confida, come 
ha sottolineato il cardinale José Castillo Lara, «ministro * 
del tesoro» della sede apostolica, nel «concreto aiuto dei • 
fedeli». A far lievitare in modo cosi vistoso il fabbisogno 
della Santa sede sono state soprattutto le decisioni adot
tate dal Vaticsmo sul fronte previdenziale, «dall'inizio del- : 

l'anno - ha spiegato Castillo Lara - ha preso il via il fon
do pensioni per i dipendenti del Vaticano che ha com
portato un esborso pari a 12 miliardi di lire. Inoltre è stata ". 
molto migliorata la situazione retributiva e previdenziale ' 
di tutti i dipendenti, tutto ciò con un inevitabile aggravio ' 
dei costi di gestione del personale». • • .-. 

Una maestra 
al mese ' 
In sciopero 
i bambini 
di Bolqheri 

Sono in sciopero da ieri 
ventuno bambini • della ' 
quinta elementare di San 
Guido a Bolgheri, nel co- : 
mune di Castagneto Car- '• 
ducei, dove il poeta ha tra-
scorso la sua infanzia. La 
protesta è stata decisa dai . 

genitori stanchi dei continui cambi di maestre: sei negli " 
ultimi sei mesi, undici complessivamente negli ultimi an- ; 
ni. I genitori sono convinti che per il piccolo complesso >' 
(92 scolari in tutto) ci sia aria di smobilitazione, visto che r 

il provveditorato ha già deciso, dal prossimo anno scola- • 
stico, l'accorpamento con le elementari di Castagneto. •' 
Sarebbe il primo passo per la chiusura. Ma ora. dopo tan- ' 
te proteste verbali e petizioni, sono passati alle vie di fatto ; 
e i bambini sono rimasti a casa. . ,. -;. ; Ì ,. •<•. -••<;• 

L'Alitalia '-• festeggia " San 
Giuseppe (19 marzo) pro
ponendo una tariffa spe
ciale per alcune delle capi
tali europee. Con 190 mila ; 
lire a persona, nuclei fami- ' 

"J^m^^^^^^^^^^ i ^ composti da almeno ' 
un genitore e un figlio, pò- ', 

tranno infatti raggiungere Londra, Madrid; Parigi, Amster- ;: 
dam, Atene e Lisbona. La tariffa valida dal pomeriggio di ' 
domani, consente il rientro il lunedi successivo. Biglietto 
e prenotazione - precisa in una nota la compagnia di '' 
bandiera-dovranno essere effettuati contestualmente - • 

OIUSRPra VITTORI 

Altana 
Tariffe speciali 
per la «Festa 
del papà» 

Singolare processo a Monfalcone. Alla «sbarra» 117 studenti «rei» di aver introdotto, per la festa dei maturandi, i volatili in aula 

Liceali rischiano il carcere per...quattro galline 
Centodiciassette studenti sotto processo a Monfal
cone, per «danneggiamento aggravato». L'accusa: 
avere introdotto quattro galline in un'aula del loro li
ceo, il Buonarroti. L'innocua goliardata rìsale all'an
no scorso, al termine della festa dei «maturandi». 
Non riuscendo ad individuare i responsabili, la Pro
cura ha rinviato a giudizio tutti gli allievi delle quin
te. Intanto sono spariti i «corpi di reato», le galline... , 

i DAL NOSTRO INVIATO "•', 

M I C H B U SARTORI , 

Um MONFALCONE. Se in clas
se non può entrare Lupo Al
berto, figurarsi le galline. Eco-
si. 117 studenti del liceo scien
tifico Buonarroti di Monfalco-, 
ne sono finiti sotto processo ri-; 

schlando un mese di carcere a 
testa. «Danneggiamento aggra
vato», secondo l'accusa, per 
avere furtivamente introdotto 

nell'aula della quarta B, scardi
nando una finestra, quattro 
galline da uova. 
, Era successo l'anno scorso, 
all'alba di lunedi 25 maggio. 
Gli allievi delle cinque quinte 
del liceo si erano ritrovati la se
ra precedente per festeggiare 
collettivamente l'imminente 
maturità. Cena, quattro salti in 

discoteca a Palmanova, poi via ' 
verso le spiagge, come vuole il ' 
rito locale, per aspettare il sor-
gere del sole. Un gruppetto, ." 
nel tragitto per il mare, aveva • 
pensato di fermarsi a dare un • 
goliardico addio anche alla 
scuola ed a certi professori . 
particolarmente . • detestati.-

; Danni del blitz: la finestra • 
«scassinata», qualche cacca di 
gallina nella quarta B, un mez- ' 
zo infarto all'apertura della 
scuola per la professoressa di 
lettere Lucia Colombi che, en
trando In classe, si è ritrovata \ 
con quattro allieve pennute in ' 
più. Sciocchezze, rispetto a 
quanto avviene alla Camera 
dei deputati. 

Come, da tutto questo, sia 
potuto nascere un megapro
cesso degno di stone di mafia 

è ancora un mezzo mistero. 
L'anziana docente, indignatis-
sima, ha fatto un esposto al 
preside, Eugenio Castagnetti. 
Quest'ultimo ha cercato di in
dividuare i responsabili, ma ; 
dalle quinte gli e arrivato solo 
un documento firmato dai die
ci rappresentanti di classe che 

.- segnalavano la disponibilità di 
tutti i loro compagni a risarcire 

! eventuali danni. Un indizio, ln-
• volontariamente, l'ha fornito la 
; madre di uno studente, Glam-
: pieno Colautti, telefonando al-
: la scuola: «Restituitemi la mia ! 

.' gallina, è quella che fa più uo
va...». Di un altro ragazzo era 

'':-\ stata trovata sul luogo del «de-
' lino» la carta d'identità. Il presi

de, spazientito, ha trasmesso 
tutto al carabinieri. I carabinie
ri al procuratore presso la pro
cura di Gorizia. Il giudice, sen

za pensarci troppo su, nel dub
bio ha rinviato a giudizio tutti 

' gli allievi di tutte le quinte. ' 
- Centodiciassette ragazzi e ra- • 
] gazate, appunto. - ' 

Il processo, davanti al preto
re di Monfalcone Giovanni Lo- ' 

; russo, è iniziato da due setti-
. mane. Le prime giornate se ne 
sono andate solo per fare l'ap-

- pedo degli imputati che nel ' 
- frattempo, proclamati «matu-
,. ri», si sono iscritti all'università. . 
: Nell'ultima udienza l'accusa 

ha chiesto un mese di condan
na per dodici studenti - 1 dieci ' 
rappresentanti di classe, quel
lo dei documenti, il proprieta-

. rio di una gallina - e l'assolu- ; 
zione per gli altn. Stamattina 
tocca ai quattordici difensori, 
forse in giornata ci sarà la sen
tenza. 

Gli avvocati promettono una 
battaglia a cavallo tra codice e 
commedia. Alealdo Ginaldi, 
che difende una cinquantina 
di imputati, accusa: «La procu
ra ha chiesto il rinvio a giudizio 
senza svòlgere neanche mez- £ 
za virgola di attività istruttoria. :-

; Il reato non sta in piedi: non 
: c'è alcuna stima dei presunti 
danni, non si capisce in che 
cosa esattamente consistano». 
L'avvocato Luigi Genovese mi
naccia semiserio: «Chiedere
mo l'esibizione del corpo di 
reato». Cioè le famigerate galli- ; 
ne. Nessuno sa che fine abbia- ' 

: no fatto... Giampietro Colautti. 
nel frattempo iscrittosi a Biolo
gia a Trieste, ricorda: «Quella 
mia non mi è stata mai restitui
ta. Quel giorno le aveva prese 
in custodia il bidello. Poi una 

gli era scappata finendo sotto 
una macchina. Le altre, mah... 
È tutta una grande farsa». Certo 
che con quel che costa questo 
processo, il liceo potevano ri
farselo nuovo. I difensori pro
vano a fare qualche conto. Un 
anno di istruttoria. 117 avvisi di 
garanzia. 117 notifiche. Un 

' pretore, un pubblico ministe
ro, cancellieri ed ufficiali giudi-

,• ziari impegnati per 4-5 udien
ze. Quattordici avvocati - in 
campo e relative parcelle. I ml-

. lionl scorrono... Senza pensa-
! re, sottolinea l'aw. Genovese, 
:: «allo stress per 117 famiglie, a 

certi casi particolari». Uno del 
«maturi» si è iscritto alla scuola 
di polizia. Un altro è entrato 
nell'Accademia navale, al pro
cesso è arrivato in divisa e spa
dino. In caso di condanna ri
schiano entrambi l'espulsione. 

Protestano Zevi e Bouchard 

Ebrei ed evangelici 
«No alle messe a scuoia» 

M ROMA «Basta con le mes
se nelle ore di lezione...». I pre
sidenti della Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia, 
Giorgio Bouchard, e della 
Unione delle comunità israeli
tiche italiane, Tullia Zevi, han
no Inviato ieri lettere al mini
stro della Pubblica istruzione, 
Rosa. Russo Jervolino, nelle 
quali esprimono preoccupa
zione, a nome delle rispettive 
comunità, per la persistente 
organizzazione di cerimonie 
religiose cattoliche durante 1' 
orario scolastico nelle scuole 
pubbliche. ,« , - . : j ..^ 

•Tali iniziative - scrive il pa
store Bouchard - contravven
gono a norme esplicitamente 
stabilite per legge sulla base 
delle Intese stipulate tra la Re
pubblica italiana, 1' Unione 
delle comunità ebraiche non
ché varie Chiese evangeliche. 

Esse nuocciono inoltre - egli 
aggiunge-a quel clima di più- ' 
ralismo rispettoso delle diverse 

. fedi religiose che si e andato 
. gradualmente - instaurando e 
; che ha contribuito alla crescita 

democratica del nostro Paese-, 
Infine, Bouchard auspica 

'. che il ministro eserciti «la sua 
: autorevole vigilanza affinchè 
•r\ siffatti episodi non abbiano a 
' ripetersi, particolarmente in 
- occasione delle prossime festi-
'• vita pasquali». 

In termini simili si esprime la • 
'>• lettera inviata, allo stesso mini-
; stro, dalla presidente delle co- : 
. munita israelitiche, Tullia Zevi. 

Le due lettere riguardano la . 
• : consuetudinedi •• condurre ' 
! alunni e studenti a prepararsi : 
. alla Pasqua partecipando a 
:-" messe in chiese cattoliche, ta-
• lora durante l'orario delle le

zioni. • '.- • ;•;;••• 
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A leader chiama a sé lo staff 
e medita nuove mosse 
Per imbrigliare il Congresso 
un governo presidenziale 

Khasbulatov ritorce le accuse 
«ÀI Cremlino c'è un Pinochet 
e io sono come Mende» • 

ti 

Kozyrev smorza rallarmismo 

«Smettila coi compromessi » 
Lo staff pungola Eltsin 
«Eltsin è come Pinochet, io come come Mende». Il 

'capo del Soviet supremo preoccupato della controf
fensiva del Cremlino dopo i colpi del Congresso. Ha 
denunciato una «esperta regia» nella campagna an-
' tiparlamentare che ha coinvolto l'Occidente. Il Con
siglio presidenziale ha suggerito al presidente di in
trodurre il «governo presidenziale». Eltsin invitato a 
parlare al popolo stasera o domani. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio smoi 
••MOSCA Ora è Ruslan Kha
sbulatov a fare la vittima e a 
presentarsi come un persegui
tato Altro che vittona del Con
gresso su Boris Eltsin La Rus
sia? È come il Cile e Khasbula
tov il nuovo Allende di fronte al 
dittatore Eltsin-Pinochet. Que
sta è la risposta del presidente 
del Soviet supremo alla con
troffensiva del Cremlino, peral

tro sino adesso tutta in chiave 
esterna, di sensibilizzazione 
dell'Occidente di fronte al pe
ricolo di una rivincita della 
«nomenklatura dei soviet» Ad 
Eltsin che ha chiesto alle po
tente occidentali di affrettare il 
sostegno alla Russia, con un 
gesto da compiere ben prima 
dell'incontro di luglio a Tokio 
delle sette nazioni più indù-

stnalizzate, Khasbulatov ha r e 
plicato con l'accusa di tramare 
contro il parlamento E, di con
seguenza, la «campagna con
tro il potere rappresentativo», 
cominciata dopo le conclusio
ni dell'80 congresso, può esse
re soltanto paragonata a quel
la del Cile degli anni settanta II 
tutto messo in scena gra/ie al
la «mano esperta di un regista» 
che ha studiato il sostegno del
l'Occidente al potere esecutivo 
•mollo pnma del Congresso», 
preparando una «adeguata 
reazione» dei paesi stranlcn. 
L'analisi di Khasbulatov e que
sta, e ribalta l'accusa della pre- -
sidenza Una bella lotta tra due 
leader che si accusano reci
procamente di voler affossare 
la democrazia, ammesso che 
un regime democratico già ci 
sia Khasbulatov filocomuni
sta, Eltsin filofascista 

Il presidente russo non ha 
ancora deciso quale mossa 
compiere Sta ancora valutan
do Ieri ha chiesto il parere dei 
componenti del «Consiglio 
presidenziale» appositamente 
convocati al Cremlino nel po-
mcnggio «Non ho ancora fatto 
le mie conclusioni - ha detto ' 
Eltsin - e vorrei conoscere le 
vostre valutazioni sui lavon 
molto complessi del Congres
so» La nsposta gli è stata data. 
Secondo quanto ha nfenlo il 
portavoce, Viaceslav Kostikov, 
molti consiglien hanno sugge
rito di dar vita al «governo pre
sidenziale», di esprimere, an
che presentando queste pro
poste con un discorso al popo
lo entro domani, una posizio
ne «forte e rigida» Ma non si 
tratta dello «stato di emergen
za» Oi questo non vi sarebbe 
traccia nella discussione al 

Cremlino dove «molti parteci-
panu» hanno espresso un pe
sante giudizio sul Congresso, 
sul Soviet supremo e sui loro 
dingcnti «Si sono autoscrcdi-
tati» Eltsin, pertanto, proceda 
pure, proprio perchè il Con
gresso gli ha conferito una tale 
«automa morale e di forza» pa- ' 
ragonabile solo a quella che 
aveva dell'agosto 1991. E pro
ceda con quelle misure severe 
che ha sempre ventilato ma 
mai annunciato in quanto la 
«strada del compromesso si e 
ormai csaunta» 

Il «Consiglio di Sicurezza», 
che Eltsin ha presieduto in 
mattinata, non si è invece oc
cupato della situazione politi
ca Secondo fonti dell'agenzia 
«Nega», la numone ha esami
nato questioni relative alla sa
nità e alla sicurezza del siste
ma finaziano e creditizio. 

Il ministro degli 
Esteri russo 
Andrei 
Kozyrev 

Niente dibattito su azioni difor
ra, mente piano su stato d'e
mergenza o simili. Del tutto 
smentiti i pronostici della vigi
lia Forse ci sarà bisogno di 
una nunionc apposita, dopo le 
decisioni di Eltsin II quale, co
si come sembra al ministro de
gli Esteri Kozyrev, mantiene «il 
pieno controllo della situazio
ne nel paese» e non avrà biso- ! 

gno di ncorrere >a misure 
•straordinarie-, come ha con
fermato un altro strettissimo * 
collaboratore, il vicpremier 
Serghci Shakhraj, che ha mes
so tutti «sulla stessa barca dove 
tutti fanno i buchi sul fondo in
vece di remare e togliere l'ac
qua» 

li ministro degli Esten ha so
stenuto che il Congresso «non 
e stata una sconfitta per Eltsin» 
Non si è trattato di una «partita 
di calao, di fare dei punti» Esi

ste, 6 vero, una sfida ed il presi
dente ne e ben conscio «Ma -
ha sottolineato Kozyrev - non 
è una novità, una" scoperta» 
I opposizione del Congresso 
Tutto era ben conosciuto Per 
cui, la reazione consigliata dal 
capo della diplomazia fi di di
mostrare serenità, di non la
sciarsi andare al «panico», di 
non abbandonarsi a «valuta
zioni istenche» Per Kozyrev, a 
questo punto, è stato meglio 
che il Congresso abbia esaltato 
la rottura completa «Non tutti i 
mali vengono per nuocere» In
somma discredito pieno dei 
Khasbulatov e immagine del 
presidente in grande crescita. 
E sul piano intemazionale nul
la carnbierà Si riconferma il 
«vertice» con Clinton il 3-4 apn-
le, si insiste per un incontro an
ticipato dei leader dei paesi in
dustrializzati , , 
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Tangentopoli made in Usa 

Donald Trump inquisito 
Ha finanziato illegalmente 
le campagne elettorali 

NOSTRO SERVIZIO • 

mt NEW YORK. Donai Trump 
sbarca a Tangentopoli, ovvero 
anche l'America ha i «suoi DI -
Pietro». La Commissione • di , 
sorveglianza sui finanziamenti 
delle campagne elettorali Usa 
(Fec) ha scoperto che il co
struttore americano ha violalo 
la legge sulle donazioni priva- : 
te, distribuendo tra i candidati 
delle elezioni del 1988 oltre 72 ., 
mila dollari (circa 115 milioni '-';. 
di lire). Ma Trump non e stato J; 
il solo nome famoso ad essere 
pescato con le mani nel sacco 
nella lista nera della Fec ap
paiono tra gli altri il finanziere 
texano Harold Simmons il 
propnelano della Rcvlon Ro
nald Perelman nonché il «ma
go» dei «Lcveraged buy out» 
Henry Kravis e suo fratello Ray-1 
mond. Sono stati dicci i «gran
di benefattori» costretti ad am
mettere la propna colpevolez
za Hanno accettato di pagare 
multe tra gli 800 e 120 mila dol
lari, per un valore complessivo 
di fri mila «verdoni» (circa 102 
milioni di lire) La multa più 
elevata e stata comminata a 
Simmons. che ha sborsato 
19800 dollari per averne ver
sati 45 nula al di sopra del limi
te massimo nel 1988 

La Fec aveva avviato un'in
dagine sui dieci nomi eccel
lenti in seguito ad un articolo 

. pubblicato sul Los Angeles Ti
mes nel 1990. Il quotidiano 
aveva pubblicato una :• lista 
computerizzata delle donazio
ni di alcuni noti personaggi e 

1 aveva accusate la Commissio-
, ne bipartitica di aver sempre 

evitato di indagare sui contri
buti elargiti dai nomi più noti 
del «gotha» finanziario e indu
striale Usa In basp ad una leg
ge varata nel 1974. dopo lo 
scandalo Watergatc, il limite 
massimo cumulativo delle do
nazioni di privati cittadini a 
candidati e organizzazioni po
litiche è fissato in 25 mila dol
lari l'anno Ogni candidato, 
inoltre può ricevere più di mil
le dollari ad elezione da un 
singolo donatore «I dieci sono 
solo una parte di coloro che 
non hanno ottemperato a que
ste norme», si e Liscialo scap
pare uno dei membn della Co-
missione di sorveglianza Pro
babilmente nelle prossime set-
Umane altri nomi «d'oro» an
dranno ad aggiungersi a quel
lo del magnate Trump 
Staremo a vedere 

• '•m •m&'-'.^m£m*^Wiì&'.^ÌMr<: La crisi del più antico quotidiano della «Grande mela» 
Da tempo era preda di speculatori e bancarottieri di ogni risma. Ora è in autogestione 

«New York Post», agonia tra dramma e farsa 
È il più antico dei quotidiani della «Grande mela». 
Ed in questi giorni sembra vivere le ore della sua 
agonia in un clima kafkianamente oscillante tra il 
dramma e la farsa. Afflitto da gravi problemi finan
ziari e divenuto preda di speculatori e bancarottieri, 
il New York Post sta per chiudere i battenti. Ultimo 
capitolo della storia: lo scontro tra Abraham Hirsh-
feld e la redazione in rivolta. •• 

DAL NOSTRO INVIATO 
, 7 3 .', , MASSIMOCAVALUNI ' ' 

• • NEW YORK, t'ultima spe
ranza si chiama Pete Hamlll. 
Ed ha il fascino intenso ma 
squattrinato degli croi «fatti in 
casa», l'aura magica ma effi
mera di quei «valori» e di quelle 
•tradizioni» la cui riscoperta 
non di rado penosamente 
scandisce l'agonia dei mori
bondi. Da ten il New York Post 
ha affidato la propria sopravvi
venza agli entusiasmi dell'au
togestione. Ed ha nposto ciò 
che ancora resta delle propnc 
malandatisslme speranze nel
le esperte ed assai tamllian 
mani di Pete Hamill. l'«amico 
della scrivania accanto», l'uo
mo che tra le pareti di quel 
quotidiano in pericolo ha con
sumato tutta la sua camera, da 
ragazzo di bottega ad editona-
lista, da editonalista a direttore 
subito messo alla porta dall'or
da barbarica che del quotidia
no ha tentato d'impossessarsi 
in questi giorni. 

•He's back», è di nuovo tra 
noi, recitava ieri a caratteri cu
bitali la copertina del tabloid. 
E Hamill ha da par suo risposto 
con un lungo ed accoratissimo 
edltonale il cui titolo - «Non 
piangere più, caro vecchio 

in.ieUetoiviche>lAls»tander Ha
milton, il padre-fondatore della 
patria (fu lui il primo segreta-
no al Tesoro degli Usa) che 
nel 1801 creò il New York Post. 
Ed il cui accigliatissmo volto è 
riapparso due giorni fa in pn
ma pagina, con un unico ma 
evidentissimo luccicone a nga-
rc la vetusta gota. Ragione del 
pianto l'ultimo atto di quella 
sorta di vaudeville finanziano-
edltonale che ha portato il Post 
nelle nelle mani dello specula
tore edilizio Abraham Hirsh-
feld 

Lacnme vere7 E probabile. E 
probabile e anche che molte 
altre, lungo questi 192 anni, 
siano state, per il «vecchio caro 
Alexander», le occasioni di 
pianto. Poiché questo ci dice 
la stona- pur essendo inconte
stabilmente il più antico quoti
diano della «grande mela», il 
New York Post è anche il più 
povero di tradizioni e di presti
gio, il più sbracato e meno at
tendibile tra i fogli che si stam
pano in questa essenziale par
te d'Amcnca Né si può in co
scienza escludere che, in que
st'ultima altalena di farsa e di 
tragedia, il buon Hamilton non 

STr^s*** &?£• •̂ •"I* 'e^^flif*Mtiftyv 

Alexander» — trasudava Storia ' abbia in realtà deciso di sfoga-
e buoni sentimenti. Il «caro re la propna disperazione nel 
vecchio Alexander» altri non è, liberatono esercizio d'una risa

ta d'oltretomba 
Proviamo a nassumcrc i fat

ti L'agonia del Post 0 comin
ciata 5 anni fa. allorché il me
dio tycoon australiano Murdo
ch fu costretto a mettere in 
vendita la testata Ieri, con evi
dente forzatura, un'editonale 
dell'autorevole Wall Street 
Journal attribuiva questo «ini
zio» ad una meditata vendetta 
del senatore Ted Kennedy II 
quale, disturbato dai troppo 
frequenti, (ed, irriverenti) ap-

, v ,-„...' .-/ , s f  uria veduta 
della «Grande 
mela», a 
sinistra il 
sindaco di New 
York David 
Dinkins 

punti alla sua travagliata vita 
sentimentale, avrebbe nell'88 
imposto una legge che impedi
va la contemporanea propne-
ta di giornali e catene televisi
ve Comunque sia, da allora il 
POH - che ancora vanta una 
diffusione quotidiana prossi
ma al mezzo milione di copie 
- e diventato terra di conquista 
per speculatori senza scrupoli 
e per bancarottieri professio
nali Il cerchio si e chiuso po
chi giorni fa. allorché l'attuale 

propnetano, Il costruttóre edile 
Peter Kalikow, dichiarata la 
bancarotta, ha affidato alle 
banche creditrici il destino del 
Posi Nonostante gli sforzi per
sonali del governatore Mano 
Cuomo, infatti, i risultati del-
l'«asta» per la propnetà del ta
bloid sono stati a dir poco 
sconfortanti 11 primo a farsi 
avanu é stato Steven Hoffen-
berg, la cui Tower Financial 
Corporation e. non solo in 
bancarotta, ma sotto accusa 
per frode fiscale Quindi, in un 
susseguirsi di colpi di scena 
sempre più simili a gag d'irre-
stibilc comicità, è stata la volta 
di Abraham Hirshfeld, un per
sonaggio che ì più raffinati cul
tori dell'eufemismo usano de
finire «pittoresco». Ma che i più 
preferiscono chiamare sempli
cemente «il pazzo» 

E molti sono in venta, nel 

passato e nel presente di Hir
shfeld, i fatti che sembrano 
pienamente accreditare que
st'ultima etichetta Pnma di de
buttare nelle vesti di «propne
tano», infatti, Hirshfeld aveva 
carattenzzato I suoi contatti 
con il mondo dei media attra
verso un'unica ed inconsueta 
abitudine quella di sputare in 

, faccia - preferibilmente sotto 
gli occhi delle telecamere - ai 
giornalisti che si fossero azzar

dati a senverq su di lui case 
sgradite Quindi, ìmpossessa-

' tosi con un blitz del Post, è nu-
scito a fare anche di peggio, li
cenziando d'acchitto 72 tra re
dattori, reporter e columnist. E 
ponendo in testa alla lista degli 
epurandi propno quel Pele 
Hamill che, nel suo brevissimo 
interregno, Hoffenberg aveva 
nominato direttore. Il tutto nel 
nome d'una politica edltonale 

in cui vano é cercare un solo 
granello di coerenza Ebreo 
doc - e sfuggito alla persecu
zione nazista in Polonia ed ha 
combattuto in Palestina - Hir
shfeld aveva infatti inizialmen
te dichiarato, con malaccorta 
grossolanità, di voler trasfor
mare il giornale «in un portavo
ce dello Stato di Israele» Quin
di ha nominato direttore Wil-
bcrt Tatum, editore di qucl-
I''Amsterdam Ateuschcda mol
ti é ntenuto «il più antisemita 
dei fogli che si stampano negli 
Usa». 

Che cosa davvero ci sia nella 
lesta di Hirshfeld, dunque, nes
suno può dire. Ma assai chiaro 
é. al contrano, quel che c'è nei 
libri contabili del Post soltanto 
debiti. E per pagarli, purtrop
po, non basteranno gli entu
siasti di un «direttore fatto in 

Irlanda 

Ambasciatrice 
degli Usa 
sorella di JFK 
M NEW YORK. Ambasciatrice 
di Bill Clinton a Dublino sarà 
Jean Kennedv Smith, 65 anni, 
sorella del presidente della 
nuova frontiera madre di quel 
William che divenne famoso 
per l'accusa di stupro, da cui fu 
poi assolto ( potenza del co
gnome') La scelta della si
gnora Kennedy, che si occupa 
a New *i ork di organizzazioni 
umanitarie, é sicuramente 
benvenuta nella capitale irlan
dese Per lo meno offre la ga
ranzia di un contatto diretto 
con un potente senatore de
mocratico, il fratello Ted Nel 
più potente clan irlandese d'A
merica I occhio alla terra d'on-
ginc è sempre attento II nipote 
di Jean e Ted, Joe Kennedy, 
membro della Camera dei rap-

Pillola Ru-486 

Clinton dà 
il via libera 
ai test 
• • PARICI La società Rous-
sel-Uclaf ha annunciato che 
entro breve tempo awicra an
che negli Stati Uniti esperi
menti cimici della Ru-486 la 
discussa pillola abortiva che 
sotto 1 amministrazione Bush 
aveva trovato le porte sbarrate 
oltre Ailanuco «La nuova am
ministrazione americana ha 
dimostrato interesse nel prova
re la pillola», ha dichiarato il 
dott Andre ulmann. responsa-

presentanu ha approfittato dei 
colloqui fra il presidente e il 
premier dell'Eire Albert Rey
nolds in visita negli Stati Uniti, 
po' rilanciare la suo campagna 
per il rispetto dei dinfti umani 
nell'Ulster da pane delle forze 
armate bntanniche Tra Clin
ton e Reynolds si è discusso 
anche il piogeno dell'ammini
strazione democratica di invia
re un propno emissario nell'Ir
landa del Nord, piano osteg
giato sia a Belfast che a Lon
dra 

bile del reparto endocnnolo-
gia della Rousscl-Uclaf «Ci 
hanno rivolto una richiesta uf
ficiale» 11 presidente della so
cietà francese. Edouard Sakiz. 
ha detto che gli esperimenti su 
donne volontane «saranno 
condotti in tempi rapidi» -

La pillola é già disponibile 
in Francia, Gran Bretagna e 
Svezia ma viene somministrata 
solo in ambulatori pubblici 
specializzati sotto stretta su
pervisione medica La Dna, ' 
da! canto suo, utilizza una pil
lola analoga di sua produzio
ne Finora la pillola in Europa 
e stata somministrata a 
120 000 donne circa, risultan
do efficace nel 96* dei casi. 
Secondo alcune ricerche con
dotte in Scozia, la Ru-486 fun
ziona efficacemente anche co
me pillola del «giomodopo». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
controlla il tempo sull'Italia ha subito nelle ulti
me 48 ore due deboli attaccni uno da ovest con 
nuvolosità in ostensione dalla fascia tirrenica 
verso le regioni ioniche, una più recente da 
nord-ovest, per II passaggio di una veloce per
turbazione che ha provocato azioni di disturbo 
sul settore nord-orientale e la fascia adriatica. Si 
è trattato comunque di molestie che non sono 
andate al di là della nuvolosità D'altra parte l'a
rea di altra pressione si va nuovamente rinvigo
rendo ed allo stato attuale si può considerare co
me una propaggine verso il Mediterraneo del
l'anticiclone atlantico 
TEMPO PREVISTO: lungo la fascia orientale del
la penisola nuvolosità variabile che durante il 
corso della giornata si alternerà a schiarite che 
diventeranno ampie e consistenti ad Iniziare dal
le Tre Venezie e successivamente dalle regioni 
dell'alto e medio Adriatico Sulle altre località 
italiane, praticamente lungo la fascia occidenta
le, prevalenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso Ancora possibilità di nebbie notturne in 
pianura ma con intensità diminuita rispetto ai 
giorni scorsi 
VENTI: deboli provenienti da nord-ovest 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi 
DOMANI: tempo anticiclonico con prevalenza di 
cielo sereno o scarsamene nuvoloso su tutte le 
regioni italiane Durante le ore pomeridiane si 
potranno avere formazioni di nubi di tipo cumuli-
forme in prossimità dei rilievi alpini e della dor
sale appenninica 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Buongiorno Italia 
Rassegna stampa 

i Studenti. Ora e e uno spazio in 
più 
Utttmora. I fatti, le idee i prota
gonisti del giorno 

i voltapagina. Cinque minuti 
con Rosetta Loy Pagine di ter
za 

i Filo diretto. Risponde in studio 
Giorgio Benvenuto per interve-
niretel (06)6796539-6791412 

i Cronache Italiane. Storie dalle 
«peritene» 
Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino 
Saranno radiosi. La vostra musi
ca in vetrina ad Italia Radio 
Diario di bordo. Viaggio nella tv 
con Enrico Vaime 
Filo diretto. In studio Vasco 
Gian notti 
Verso sera Con Antonio Roccuz-
zo, Gian Piero Brunetta 
Notizie dal mondo. Da New York 
Simonetta Cossu, da Mosca Ser
gio Sergi 
Parlo dopo II Tg. Commenti a 
caldo sui telegiornali della sera 
Una radio per cantare. Del vivo 
solo per I Italia Radio In studio 
Ligabue 
Hadiobox. Messaggi annunci, 
proposte al la segreteria telefoni
ca di Italia Radio (06-6781690) 

i Scene da un palcoscenico. «Sei 

fersonaggl in cerca d autore-
glornalfdel glomo dopo 
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Poche candidate, pochissime parlamentari 
Per «la maggioranza invisibile» 
sarà rispettata una tradizione negativa 
senza confronti col resto d'Europa 

Nella terra dei diritti civili e delle libertà 
i partita restano un regno chiuso 
alle incursioni di una cultura controcorrente 
Francoise Giròud incolpa il maggioritario 

Vìa le donne dal ring delle elezioni 
La contesa politica snobba le Marianne di Francia. 0 viceversa? 
Percentuale sorprendente: le donne in parlamento 
sono in Francia le ultime in Europa. Sono in minor 
numero che in Italia, in Spagna, in Portogallo. E le 
prossime elezioni non sembrano destinate a miglio
rare la situazione. È diffusa l'opinione che le donne 
non amino il sistema maggioritario, dove - come di
ce Francoise Giroud - ci si combatte come galli. Né 
amano i partiti e le loro pratiche arcaiche. > 

, DALNOSTRO CORRISPONDENTE • -
QIANNIMARSILU 

M PARICI Le cose non stari- mo francese individua il male 
no come sembrano stare. La - nel sistema elettorale maggio-
sconfitta più cocente domeni- ;> rifarlo. Dice che è un ignobile 
ca 21 e 28 marzo non la subirà - combattimento di galli, in cui 
il partito socialista. La subiran- >. «tutti i colpi sono permessi» tra 
no invece le donne. Pensate: /-. i singoli candidati, I quali han-
costituiscono il 53 percento " no dovuto farsi largo a calci e 
dell'elettorato, rappresentato ' 
all'Assemblea nazionale da un 
misero 5,7 percento. E nulla fa 
pensare che la percentuale mi
gliorerà, anzi. Il resto, il 94,3 
per cento, è fatto di uomini, 
che sono il 47 percento degli 
aventi diritto al voto. La rap
presentanza femminile è il fa
nalino di coda nell'Europa co- "• 
munitaria: la Francia viene do- ', 
pò Italia (10 percento), Spa- \ 
gna. Portogallo e rivaleggia per ; 
l'ultimo posto con la Grecia, ;; 

dove si vota Uberamente da '; 
neanche vent'anni. Le donne 
francesi sono «là maggioranza •• 
invisibile», come le chiama Li- -
beratìon. Escluse dalla politica, • 
dal partiti, dall'Assemblea na- •"• 
zionale. Proprio nel paese del .' 
grandi sussulti emancipatori: ? 
189. la scuola laica, Il '68 e la 
rivoluzione sessuale, l'aborto ' 
con la legge Veli nel '74, la : 
protezione sociale, il ministero '-
alla condizione .femminile, Il ;. 
paese,^SuSone'de,Beauvoir :'• 
fuMchc^i^che la parità, tra •; 
uomo e dònna sarà.raggiunta : 
il giorno in cui le donne saran- . 
no incompetenti quanto gli uo- ; 
mini, Quel giorno, almeno per :

: 

quel che riguarda la politica, : 
appare lontano, lontanissimo. 
Le dire odierne sono più o • 
meno quelle del '46. agli albori 
della Quarta Repubblica. E in
dagando un po' si scopre che 
il fenomeno è proprio politico, 
molto più che sociale: Perché 
le donne In Francia contano, 
sempre di più, nelle Imprese, 
nella pùbblica amministrazio
ne, nelle tecnocrazie di ogni 
sorta, perfino nei sindacati. Ma 
non nei partiti, ultima rocca
forte del maschilismo. Cosa 
c'è che non va, tra donne e 

partiti? ;..:•-... .'.'.•T!"»-,.:')..'-.» «ev.'-.i: -:< 
Francoise Giroud. la gran si

gnora dei-giornalismo d'Oltral
pe che dopo aver diretto per 
vent'anni l'Express hi segreta
rio di Stato alla condizione 
femminile con GIscard d'E-
staing, scarta l'ipotesi che Tuo-

gomitate nell'ambito del loro 
• stesso partito prima di accede-
-' re al caotico ring del primo tur-
'., no: «È un sistema che alle don

ne ripugna profondamente». 
".. La proporzionale, con il siste

ma delle liste, sarebbe più 
. adatta alla psicologia femmlm-
'. le. Agli uomini invece piace la 
' maggioritaria. E Francoise Gi-
•". roud ricorda Mitterrand o Men-
f des France che partivano in 

campagna elettorale, federa-
; zione per federazione, collegio 
; per collegio, a tessere la loro 

trama con fiumi di parole e in-
; terminabili riunioni: «Questi gi-
- ri danno alle donne una sensa-
* zione di chiacchiera, dì sterili

tà, di inazione». A conferma 
; delle sue parole basta vedere 
. le candidature di quest'anno: 
:' sono donne il 9,5 tra le truppe 

di Chirac, il 6,2 tra quelle di Gi-
'••:• scard, il 10 tra i socialisti, il 13 

tra gli ecologisti, il 17 tra i co-
' munisti. E di molto inferiori sa-
;• ' ranno le percentuali delle elct-
' ; . • & : " " • ; . . ' ; " i ; ' ' ; " ; " ^ ' : " " ' 

Ma allora da dove spuntano 
: le varie Segolcne Royalc, Mar

tine Aubry, Elisabeth Guigou 
; (le quarantenni del governo 
.' socialista, belle, brave, brillan

ti), Michele Barzach (l'ex mi
nistro della Sanità di Chirac), 

;- la stessa Edith Cresson, oppure 
' : Simone Veli? In buona parte 
• sono in primo piano per te fati 
] : du prince. Nessuna delle prime 
.'tre, per esempio, vanta un pas

sato di militante. Sono state 
, scelte da Mitterrand sulla base 
; della loro competenza e pre-

:'. parazione «tecnica». La Cres-
: son è l'unica a poter vantare 
una vera carriera politica, ma 
ha pagato caro il suo isola-

v mento dentro il Ps. Michele 
':"• Barzach è stata emarginata da 
"Chirac non appena ha voluto 
v far di testa sua e aderire al mo

vimento dei «rinnovatori» neo-
• • gollisti. Quanto a Simone Veil, 
.' liberale, sconta da sempre l'as-
:. senza di un partito che la so-

, il centrodestra sarà 
il nuovo tutore francese? 
{previsioni tulli dlitriliutlort» del $§m\-
lrtptranlnl il numero tftlwgul 
QecuprtlitUnIiTunta) 

Il segretario del 
Psfrancese 
Laurent Fablus 
(a destra) e 
l'ex segretario 
Pierre Mauroy ' 
(a sinistra) 

stenga, benché il suo prestigio 
sia dei più alti Potrebbe essere 
primo ministro, ma sarebbe 
ancora una volta per grazia del 
signore dell'Eliseo Potrebbe 
essere anche presidente, ma le t 
manca . l'apparato che l'ac- '/• 
compagni fino in alto. Insom- '{. 
ma la misoginia colpisce mol- •" 
to più dentro i partiti che nel- / 
l'elettorato: l'80 percento dei '; 
francesi si dichiara infatti pron- " 
to a votare per una donna. Ré- ' 
gine Saint-Criq e Nathalie Pré- ;< 
vosi hanno scritto un libro per S 
denunciare questo stato di co-
se: Voi au-dessus d'un nid de ;'• 
machos, edizioni Albin Michel. K 
Illustrano doviziosamente il di-
vario tra il rimescolamento tra i • 
sessi che sì produce nella so- •' 
cletà e l'universo esclusiva- -
mente maschile della politica. 
Ricordano per esempio che in ' 

La sirena socialista 
non incanta più 
molti hteUettuali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H PARICI D'accordo, non 
sono le presidenziali. Ma 11 mo
mento, per la gauche, e di 
quelli gravi. Ci si poteva legitti
mamente aspettare una levata 
di scudi tra ali intellettuali, una 
raccolta di firme contro la ne- > 
oanche della destra, una serata :. 
artistica in favore di questo o : 
quel candidato di : sinistra. -
Qualcosa. che - rassomigliasse :• 
alla mobilitazione di scrittori, ', 
filosofi, cantanti, attori di cui si 
avvantaggiò il Ps dall'81 in poi. 
Invece niente, silenzio quasi . 
assoluto. A fianco del Ps di Mlt-
terrand restano in tre, se abbia- . 
mo contato bene, nel firma- • 
mento degli tritello parigini: 
Marguerite Duras (che' perai- V 
tro appoggia Mitterrand ma vo
ta comunista), Francoise -Sa-.?,-
gan (molto appartata) e Mi- : 
chel Piccoli. Dichiarazioni di 
fede e di affetto, più che pub- '. 
blici inviti a votare a sinistra. 
Testimonianze di coerenza • 
personale.'Come quella di Pie- ' 
coli: «Sostengo Mitterrand dal 
'74 perché ho vissuto sotto i re
gimi di destra». E a chi gli fa no

tare il clima da disfatta nspon-
'de: «Si dice'che sia una cata
strofe, lo penso che la catasto- < 
fé venga soprattutto dall'inva
sione del potei<a dei soldi I so
cialisti si sono fatti infettare dal 

: capitalismo selvaggio dei nuo
vi ricchi». E cita Bernard Tapie. 
C'è qualcosa che potrebbe fa
re in modo che Piccoli non sia 
più di sinistra? «Niente, nean
che il crollo attuale della sini
stra. Niente». Voterebbe ecolo
gista? «Che orrore! Mai»;" 

Altri fanno brevi apparizioni 
di sostegno in favore dell'uno 
o dell'altro. Cosi il tennista 
Yannick ^Noah (ma anche 
cantante e protagonista dello 

" show-bizz francese) passeggia 
: a Biois assieme a Jack Lang. 
impegnato nel tentativo di farsi 

: eleggere deputato, ma' giusto 
per farsi vedere in giro con lui. 
11 vincitore del Roland Garros 
non rilascia dichiarazioni, non 
lancia appelli ai giovani. Profi
lo basso anche da parte di due 
personaggi come Marek Halter 
(scnttore e militante dei diritti 
dell'uomo) e Roland Topor 

; (disegnatore e scenografo), 
::';che in tempi passati firmarono 
•>t «manifesti» e marciarono brac- • 
;o, ciò a braccio con la gauche. Il 
' primo non vede più differenze . 
: tra destra e sinistra, il secondo ' 
? ha «altri interessi». Quanto a fi- > 
'. losofi e pensatori, evidente- " 
?.. mente riservano le loro muni-
.' zioni per la madre delle batta-
.. glie, cioè quella presidenziale. ' 
:. Per stavolta il destino del Ps è 
,i segnato, non c'è molto da ag- > 
' giungere. E la riflessione ha bi-
' sogno di tempo e distacco. Ta-
•..' ce anche tutto quel mondo va- ' 
'' • riopinto che si era raccolto in-
'' tomo a Jack Lang, nelle sue ; 
.' vesti di ministro della Cultura. : 

Forse ha ragione il sociologo 
Pierre Bourdieu, che in quel 
fervore filosocialista vede da 

tempo cortigianeria e appiatti
mento culturale, complicità 
con il potere. Il contrario cioè 
dell'autonomia • intellettuale. 
Per parlare di opportunismo 

- bisognerà attendere aprile: Il si 
vedrà chi avrà cambiatocasac-

:ca. Per ora prevalgono l'atten
dismo, l'indifferenza. Anche a 
destra, a dire il vero. Tacciono 

' i mostri sacri Alain Delon (tifo
so di Raymond Barre) e Jean 
Paul Belmondo (che ha un sa-

, ero terrore di compromettersi 
con la politica).. E nel silenzio 
generale si fa viva la vocina di 
Miss Francia, splendida bion
da diciottenne: voterà a destra, 

; perchè è ora di cambiare e co-
- munque «peggio di cosi non 
può andare». Contento Chi
rac... • DC.W 

39 dipartimenti, quasi la metà . 
del paese, nessuna donna sie
de nel consiglio generale (un 
po' il nostro consiglio provin
ciale), propno la dove si di
scute e decide degli affari so-

Sciali, come gli asili, gli orari 
' scolastici, i . servizi collettivi. 
Che in nessun partito una sola 
donna è membro delle com-

: missioni in cui si decidono le 
candidature, il vero centro-
motore dell'establishment po
litico transalpino. • ;: .->.-•.-..<••. 

Cosa dicono i partiti, come 
si difendono? All'offensiva ap-

, pare Yvette Roudy. deputata 
: socialista e presidente dell'As
semblea delle donne, un orga-

' nismo che raccoglie la costel-
'i lazione delle organizzazioni 
' femminili. Prevede di organiz
zare per il prossimo anno gli 
«stati generali europei delle 
donne e della politica» al fine 
di stabilire la parità uomo-don
na per via costituzionale, prov
vista di una legge di applica
zione. Un sistema obbligatorio 
di quote per i mandati elettivi, 
che Regine Saint Criq e Natha
lie Prévost ritengono sia «la so
ia soluzione possibile». E a chi 
obietta che l'obbligatorietà po
trebbe promuovere l'incompe
tenza replicano: «Quanti uomi
ni poco competenti beneficia
no oggi dell'assenza delle don
ne?». Quanto ai : neogollisti, 
bontà loro, propongono di 
«garantire alle donne una libe
ra scelta di vita», ma non scen
dono in ulteriori dettagli. Per il 
Fronte nazionale la donna esi
ste solo in quanto madre: Le 
Pen è inorridito dalla convi
venza senza matrimonio e pro
pone persino, per premiare la 
dimensione «familiare», che i 
genitori possano votare in no
me dei figli fino alla loro mag
giore età. Un passetto avanti 
per i giscardiani, per i quali il 
problema è dì «conciliare le re
sponsabilità familiari con l'atti
vità professionale», La condi
zione femminile, dal punto di 
vista dei programmi dei partiti, 
non è oggetto di dispute cen
trali nel dibattito politico. Più o 
meno favorevoli a remunerare 
la condizione di- madre, a 
orientare le giovani verso scuo
le tecniche dì tradizione ma
schile, ai diritti civili e fiscali 
delle coppie di conviventi, al 
rimborso dei contraccettivi. Ma 
nulla che riguardi l'accesso al
la vita politica. Non c'è, per 
ora, nemmeno un movimento 
significativo che lo rivendichi. 
In questo paese non è passivi
tà. E come se le donne francesi 
lasciassero agli uomini un box 
per divertirsi giocate ragazzi, 
giocate alle elezioni. Tanto ne 
avete per poco. > ' • 

BjòrnEngholm perde punti nei sondaggi all'indomani della sconfitta socialdemocratica nelle elezioni comunali in Assia 
Nell'intesa con Kohl sul «pattò di solidarietà» l'opposizione ha rinunciato alle richieste alternative 

Scandali e compromessi fanno scivolare la Spd 
Un otto percento in meno alle elezioni comunali 
dell'Assia due settimane fa, e ora Bjom Engholm 
che scivola giù nel gradimento dei tedeschi quasi al 
livello di Kohl. Che cosa sta succedendo alla Spd? 
Sul calo di simpatia per il presidente del partito in
fluiscono le nuove rivelazioni sul «aso Barschel»,, 
ma il problema è più profondo: i socialdemocratici 
faticano a presentarsi come forza alternativa. 

• : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' , 
. PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. L'ultimo campa
nello di allarme è suonato con 
il solito sondaggio sul «chi vor
reste come cancelliere se si vo
tasse domenica prossima»: pri
ma della consultazione nel
l'Assia Engholm era saldamen
te in testa con il 35%, una setti
mana dopo è sceso al 28%, va
le a dire soli quattro punti più 
del suo rivale. 11 cancelliere il 
carica. Il quale, va detto, non 
approfitta dei guai del concor
rente, visto che là.dov'era ri
mane. Ma non è una grande 
consolazione per i dirigenti so
cialdemocratici, i quali si tro
vano a fare i conti con un'in
versione del «rene/che li aveva 
favoriti per mesi. E che li aveva 
illusi al punto da spingerli a un 
errore marchiano: proprio la 
Spd, a fine febbraio-inizio mar
zo, aveva caricato di significa
to politico il voto nell'Assia, 

convinta che a fame le spese . 
sarebbe stata soprattutto . la 
Cdu. Con il bel risultato che sì 
è visto... • ; 
. Dunque, che sta succeden- • 
do? Intanto c'è per l'aria uno • 

; scandalo che, per come si. 
stanno mettendo le cose, pò- > 

Ì irebbe riservare ancora sorpre- ~ 
i se molto amare. La storia, per 
- chi non l'ha seguita, è abba- • 
. stanza complicata. Due uoml- •• 
:• ni dell'entourtBje di Engholm ' 
: sono accusati di aver intratte-

nuto rapporti assai più precoci 
e assai più stretti di quanto '. 

'avessero mai ammesso con < 
' Reiner Pfeiffer, il «pentito» che : 
'•• nell'87 fece scoppiare l'«affare , 
, Barschel», ovvero le macchina

zioni ordite dall'altera presi-
• dente cristiano-democratico > 
* dello Schleswig-Holsteln (fini- ••': 

to poi suicida in un hotel di Gi
nevra) contro lo stesso En-

' gholm, che era suo rivale alle ' 
; elezioni del Land. Uno dei 
due, l'ex portavoce regionale 
della Spd Klaus Nillus, ha am-

; messo, proprio l'altro giorno, . 
i quel che aveva sempre negato, : 

e cioè di aver stabilito una col- : 
lavorazione con Pfeiffer, allora ; 
capo dell'ufficio-stampa di ; 
Barschel, - già nel . giugno 
dell'87, tre mesi prima che la ' 
congiura • venisse pubblica-
mente denunciata alla vigilia 
delle elezioni del settembre •• 
successivo. L'altro, il ministro-
regionale degli Affari sociali ed . 
ex capogruppo Spd alla, dieta r 
di Kìel GQnther Janseh, deve" 

' invece spiegare il perché di un 
versamento allo stesso Pfeilfer. 

'• nell'89 di SOmila marchi che, 
nonostante Jansen li spacci ;'; 
per un «aiuto» disinteressato, •' 

i hanno tutta l'aria di essere il * 
«prezzo» di una collaborazione ' 

, passata. Insomma, il sospetto -
i è che Nilius e Jansen abbiano.; 
•usato» anch'essi Pfeiffer nel % 
periodo in cui questi stava • 

; mettendo su per conto di Bar- ' 
; schei le false accuse e la cam
pagna denigratoria contro il . 

. candidato socialdemocratico. 
' Ma a questo sospetto ne segue . 

immediatamente un - altro: ; 
'quanto ne sapeva, di tutta la vi- -
'cenda, lo stesso Engholm? •*•*••'••,., 

La confessione di Nilius è 
stata un colpo difficile da para

re. Possibile che il portavoce, a 
suo tempo, abbia agito senza 

^ informare il suo capo? È la tesi 
che Engholm sostiene e sulla 

-quale, ieri, si è schierato il 
gruppo dirigente del partito 
che, per bocca della portavoce 

;, Cornelia Sonntag, si è colle-
: glalmente Indignato per il ten
tativo, da parte della Cdu, di 
far passare quasi da colpevole ; 

• colui che invece, comunque ; 
: stiano le cose, fu in ogni caso 
; vittima di «un infame intriso»: 
la campagna ideata da-Bar-; 

• schei prevedeva, come è op-
. portuno ricordare, la «distru
zione» di Engholm, da realiz-

; zare con calunnie (tra l'altro 
quella di essere un evasore fi
scale), false prove, insinuazio
ni e terrorismo psicologico 

' (tra l'altro ' l'attribuzione di 
-un'infezione da Aids). Se do
vesse uscir fuori che ne sapeva 
abbastanza, per il presidente 
socialdemocratico sarebbe un 

Ì disastro senza precedenti. La 
.'commissione parlamentare 
' d'inchiesta che a Kiel ha co-
' minciato a indagare sul trian
golo Pfeifler-Nilius-Jansen ri-

• schia di diventare per il presi-
: dente Spd una spada di Damo
cle che sarà sospesa fino alle 
elezioni federali dell'autunno 

! 9 4 . . . . . ,-.,-,• . -•••- "••.•:.••• -i 

• La vicenda Pfeiffer illumina, 
. forse, sul calo di simpatia degli 

ultimi giorni, ma non sulle dif-
: ficoltà emerse con il voto nel
l'Assia.. Il «tradimento», ina
spettato, di ampie quote di 
elettorato socialdemocratico 

; erano state spiegate, all'indo-
. mani di quella batosta, con la 
' debolezza che la Spd avrebbe 
dimostrato nel differenziare le 

' proprie posizioni da quelle del 
governo, soprattutto in materia 

; di ripartizione dei sacrifici per 
; l'unità tedesca. Se l'analisi è 
1 giusta, c'è da dire che i dirigen-
. ti del partito non ne hanno co
munque tratto le conseguenze 

' logiche, visto il compromesso 
che hanno accettato, solo una 
settimana dopo, con il «patto 

> di solidarietà». Con quell'inte
sa, infatti, comunque la si vo
glia giudicare, la Spd ha rinun-

' ciato alle'uniche due richieste 
«forti» e chiaramente alternati
ve su cui aveva puntato negli 

. ultimi mesi: il blocco dell'inde
bitamento pubblico e, soprat
tutto, una manovra sulle entra
te (l'introduzione di una so-
vrattassa da adesso e non solo 

• dal '95 e un prelievo dai redditi 
più-alti) che equilibrasse il pe
so sociale dei sacrifici. Può 
darsi, come ha sostenuto qual-

' cuno dei suoi dirigenti, che la 
'; Spd fosse obbligata al compro

messo, nel quale ha comun
que ottenuto la cancellazione 
dei tagli alle spese sociali pro
pugnati da democristiani e li

berali. Ma è certo che la pro-
. pensione all'union socrée e al-

- le soluzioni consociative, la 
". svòlta che proprio Engholm ha 

: impresso al partito a comincia-
• re dalla contestata intesa sul 
> diritto di asilo, mentre non lo 
'; aiuta a sfondare verso il cen-
. tro, rischia di alienargli le sim-
•. patie dell'elettorato orientato 
.''•• più a sinistra. È su questo fron-
J- te più che su quello dello scan-
•' dalo che gli pende sul capo 
• che cominciano a manifestar-
:: si, tra i socialdemocratici, dub-
- bi e critiche nei confronti del 
•'' presidente e candidato cancel-
•' ••' iiere. Come quella espressa ie-
"••' ri da Gerhard Schroder, presi-
'•• dente del Land della Bassa 
<: Sassonia e fautore di una futu-
' ra alleanza con i Verdi a livello 
<>:] federale. Secondo Schroder, il 
••' vizio di Engholm e di altri diri-
; genti socialdemocratici, tra cui 

•v' Oskar Lafontaine, è quello di 
:V> pensare a una Spd sul modello 
.'•- del partito democratico ameri-
: cano: una grossa formazione 

> di centro sotto il cui tetto trovi 
- collocazione la rappresenta-
t;. zione di tutti gli interessi singoli 
S; e di gruppo, perennemente al-

la ricerca del consenso con 
; l'altro grande partito concor-

iirente. Niente di male, dice 
*" Schroder, ma la Germania non 
t è l'America e con questa stra-
-tegia le elezioni si perdono. 
Come nell'Assia... 

.^aa. 

La stessa filastrocca 
aF^gieMosca 

AUQUSTO PANCALDI 

• i . Una vecchia filastrocca -
francese dice: «Quando un vi
sconte incontra un altro vi-
sconte cosa si raccontano 
delle storie di visconti». Di 
questi giorni, la filastrocca 
potrebbe essere cosi attualiz- j 
zata: «Quando un presidente •' 
dimezzato (Eltsin) incontra >' 
un altro presidente dimezza- ; 
to (Mitterrand) come si rac- ; 
contano delle storie di di- ' 
mezzati». - -.•-•.... >;-«•>-, r,;..T.\ 
••-' Non l'ho inventata io. '»'. 
*• «Ho i giorni contati», avreb- ; 
De detto Boris Eltsin riceven-
do al Cremlino il presidente 
Mitterrand, due giorni fa. E 
Mitterrand, di rimando: «An
ch'io». Cosi certi commenta- ' 
tori francesi; di parte;conser:~ 
vatrice, hanno giocato sul- " 
l'incontro dei due «presidenti 
dimezzati»: Eltsin, privato di. 
gran parte dei suoi poteri da -
una maggioranza di deputati ' 
«conservatori»; Mitterrand, al
la vigilia dello sfascio eletto- ; 
tale del partito che lo portò "; 
all'Eliseo nel 1981 e che si ri-
troverà solo, dopo il secondo i' 
turno del 28 marzo, davanti < 
ad una schiacciante maggio- ' 
ranza conservatrice decisa a ' 
metterlo alle corde. , 
•'. Non c'è dubbio che, al di , 

là di queste facili e perfino : 

ovvie speculazioni, l'incontro . 
di Mosca abbia avuto un ri
svolto di «reciproca utilità». 
Lasciamo stare - Eltsin, che \ 
senza un aiuto concreto e ur- ; 
gente dell'Occidente potrà < 
difficilmente • — •• cavarsela. 
Quanto a Mitterrand, > ridi- * 
menzionato all'interno del 
propno paese e abbandona
to anche da una parte dei 

suoi,. cerca evidentemente 
nella sua funzione intema
zionale di recuperare un po' 
della dimensione perduta, di 
giocare le carte a sua disposi
zione in questa campagna 
dove non può intervenire di
rettamente essendo, dal pun
to di vista costituzionale, il 
«presidente di rutti i francesi».. 

Cosi, dopo il viaggio a Wa
shington, è andato a Mosca. 
Operazione ad alto, altissimo 
rischio perché l'impegno as
sunto - anticipare ad aprile il 
«vertice» dei «sette grandi» per 
aiutare economicamente e 
urgentemente . Eltsin r - si 
scontra con una realtà tutt'al-
tro che facile. 1 «G7», che han
no altre-gatte-4a-pelare in 
questi «"-tèmpi di crisi, sono 
profondamente ..̂ divisi, siji 
tempi1 e sui modi di aiuto ài-
l'economia russa. Senza par
lare delle non poche diffi
denze nei confronti dello 
stesso Eltsin. .i:*--.- , .••.; -•• ••••-. 

1 11 rischio, insomma, è che 
questa pur necessaria «ope
razione Mosca» naufraghi sul 
primo dei tanti scogli che le 

; stanno davanti e che il presi-
; dente, già dimezzato. • ne 
' esca umiliato: per la gioia di 
tutti coloro che vorrebbero 

, sotterrarlo vivente - «amici» e 
nemici - perché è vero che 
buona parte di questa cam
pagna per le elezioni legisla
tive - fatto del tutto eccezio
nale - è stata impostata più 
contro Mitterrand che contro 
un Ps già rassegnato alla 
sconfitta e pronto al «bili 
bang» rocardiano; più per 
cacciare Mitterrand dall'Eli
seo che per occupare Mati-
gnon. 

La presidente, 
del Bundestag 
Rita Sussmuth 
in Italia 

••ROMA. Esponente di spic
co della Cdu, Rita Sussmuth è 
dall'88 presidente del Bunde
stag, il parlamento federale te
desco. Naturale che le deputa
te italiane pensassero a lei per 
discutere del tema della parte- ' 
cipazione delle donne alla vita ' 
politica e sociale. Un due gior
ni di visita ufficiale su invito del 
Presidente della Camera, Gior- -
gio Napolitano, iniziata ieri 
con un calendario fittissimo: 
incontri con i presidenti di Ca- ; 
mera e Senato, con il capo del- / 
lo Stato, Scalfaro. E naturai- :. 
mente con le donne parla-
mentari, e non, per un botta e ; 
risposta con due intervistatori 
d'eccezione: Tina Anselmi, ; 
presidente della Commissione ' 
nazionale per le pari opportu
nità, e il presidente del Consi
glio, Giuliano Amato. Rita Sus
smuth inizia a parlare della 
realtà tedesca a partire da una 
cifra; quel risicato 10,8 per 

Il leader Spd Bjórn Enclwlm 

cento di donne parlamentan 
nella Germania unita, poco ' 
più che in Italia. E subito af- ' 
franta il tema delle quote, di _; 

auella «riserva» di posti per le 
onne nelle liste elettorali che 

la. Cdu osteggia. Anche alla -
presidente del Bundestag la • 
proposta in sé non piace ma la ' 
valuta, lo stesso, «positivamen- :' 
te, perchè solo in questo modo >' 
le donne diventano visibili», f. 
Più o meno gli stessi toni che ' 
ha usato Tina Anselmi. Né la ; 
Sussmuth rinuncia ad una gar

bata polemica con un Amato 
convinto che non giovi alle 
donne quella sorta di ghetto 
dorato delle parlamentari che ' 
finiscono tutte per occuparsi di 
questioni sociali e mai di fi
nanza o di politica estera. : 
Pronta la risposta dell'espo- .'-• 
nente tedesca: «si tratta di asse- •'•. 
gnazioni decise nell'ambito ri- : 
stretto della politica» Echiede • 
perchè non c'è mai un primo £ 
ministro che dice "cara collega V. 
provaci"?». Sorriso del premier ' 
Amato. 



Agenti armati di Kalashnikov 
hanno circondato 
tre quartieri della città 
roccaforte degli integralisti 

Ore di sanguinosa battaglia 
12 morti, centinaia i feriti 
Ucciso un capo della «Jamaa» 
accusato dei recenti attentati 

IBHftHMQSMI 
nel Mondo Giovedì 

ISnidr/o 1993 

Un poliziotto egiziano controlla un bus turistico 
a sinistra reparti antisommossa presidiano una strada del Cairo 

i:-i in basso alcuni integralisti islamici imprigionati 

Mubarak espugna Assiut 
Assalto ai bunker islamici 
Assiut, roccaforte islamica, è stata ieri al centro di 
una furiosa battaglia tra le forze antisommossa egi
ziane e militanti dell'organizzazione integralista «Ja
maa islamiya». Il bilancio ufficiale è di dodici morti, 
tra i quali Ahmad Zaki, ritenuto il capo dell'ala mili
tare della «Jamaa». Centinaia gli arrestati. Immedia
ta la risposta degli integralisti: «Colpiremo senza pie
tà il regime nel cuore del Cairo». 

UMMRTO DB QtOVANNANOUJ 
• • L'Egitto e ormai sulla so
glia della guerra civile. La cro
naca quotidiana del più gran
de Stato arabo del Medio 
Onente assomiglia sempre più 
a un •bollettino dal fronte»: at
tentati effettivamente realizza
ti, attentati minacciati, stragi 
sfiorate, «inviti armati» agli ope-
raton stranieri ad abbandona
re al più presto il Paese. Il tutto 
firmato dagli oltranzisti islami
ci. -, • ' . . . . 

La risposta delle autorità go
vernative è solo una: reprimere 
con ogni mezzo i «guerrieri di 
Allah*. Ogni sospetto di terrori
smo e giudicato da un tribuna
le militare e rischia la pena di 
morte in base alla legge varata 
all'indomani dell'uccisione del 
presidente Sadat, nell'ottobre 

11 Jivi^iri-Vj^Uft i;(!') 

: '81, e mai abrogata. Insomma, 
•'' l'Egitto come l'Algeria. La riso-
• luzione de) braccio di ferro tra 
" il regime moderato del presi-
•••; dente Mubarak e gli integralisti 
' islamici della «Jamaa islamiya» 
' è ormai affidata alla forza delle 
.'• armi. Margini per un compro-
' messo politico si assottigliano 
. di giorno in giorno, sino a 
. scomparire. Epicentro del con-: franto armalo è Assiut, la roc-
• cafone dell'integralismo isla

mico, 380 chilometri a sud del 
; Cairo. E ieri Assiut ha vissuto 
: uno dei giorni più sanguinosi 
, della sua storia. Gli scontri ini-
, ziati nella notte di martedì so-: no terminatiselo verso le 12 di 
: ieri, quando le forze di polizia 
- sono riuscite ad uccidere Ah

mad Zaki, 25 anni, ritenuto 

'.•••inoli ' . . , " . • ! | 

uno dei massimi leader dell'or
ganizzazione integralista clan
destina. • • • i 
, Secondo la polizia Zaki è re
sponsabile della maggior parte 
degli attentati ai turisti occi-

: dentali e ad esponenti della 
comunità copta avvenuti nel
l'ultimo anno. Il capo dell'ala 
militare della «Jamaa islamiya» 

' - che il tre marzo scorso avreb

be ucciso anche un ufficiale 
impegnato nella lotta al terrori-

-•'. smo e il figlio di otto anni - ha ; 
•.'•• resistito per diverse ore all'as- , 

sedio di 350,agenti armati di 
;': kalashnikov e granate che ave-
'•'. vano circondato tre quartieri di 
.Assiut a caccia dei «pianifica- : 

tori degli attentati». Solo dopo 
dieci ore d'intensi combatti
menti le forze governative han

no avuto la meglio sugli oltran
zisti. Il bilancio ufficiale parla 
di dieci morti tra le file degli in-

- tegralisti, tra i quali Ahmad Za
ki, e due in quelle della polizia. 
I feriti sarebbero una ventina, 
almeno cento gli arrestati. 

La «Jamaa» non ha fatto at
tendere la sua risposta, affida
ta, per il momento, ad un mi
naccioso messaggio: «Il Cairo 

• ; . ''.-'."i.jf jà.%jr *<' •tA.'VV'. 

sarà il luogo della vendetta e 
della punizione contro una 
barbara escalation repressiva, ; 
e la punizione è una politica 
legittima e irreversibile», recita ' 
il comunicato, che prosegue : 
con un avvertimento: «Se l'in
giusto assedio della regione tra 
Al Badari e Assiut non verrà 
tolto, colpiremo il regime nel 
cuore della capitale». E che : 

queste non siano minacce a 
vuoto 6 confermato dalla ri- ; 
vendicatone dell'attentato di 
martedì davanti al museo egi
zio che solo per un caso non > 
ha provocato una strage. .•••-, 

Il Cairo appare ormai una 
citta in stato di assedio, la pau-
ra di nuovi attentati ha modifi
calo profondamente abitudini 
e tempi di vita della popolazio
ne, i caffè e i musei del centro, 
bersaglio degli ultimi attentati 
degli integralisti, sono semi 
vuoti e presidiati giorno e notte . 

.. dai militari delle squadre spe- ' 
• ciali antisommossa. A nulla 
! sembrano servire le rassicura- ' 
: zioni delle massime autorità. 
;; politiche e militari del Paese. ' 
x" Anche ieri ilipresidente Muba- • 
,, rak ha fatto la sua comparsa in , 
. televisione per dire che le ope
ri razioni terroristiche in Egitto 
•>' sono «atti di*<. routine come 

quelli che avvengono in molte 
-. regioni del mondo», assicuran
ti do che «le ondate di attentati ' 

stanno per sparire». Ma negli 
. ambienti politici e diplomatici : 
: del Cairo sono in pochi a cre
dergli. Perchè Io scontro in atto . 
è ormai irriducibile, senza -

; esclusione di colpi, la cui pò- -' 
; sta in gioco è il potere. Una : 
. conferma viene dalla lucida '. 
' analisi di Mohammed Said Al 

Ashrawi. uno dei più alti magi- • 
strati del Cairo e studioso del
l'Islam: < «1 fondamentalisti - ' 
spiega - s i battono per il potè-

; re. Per questo vengono soste-
• nuli militarmente da potenze 

arabe straniere. La "Jamaa" 
piega il Corano, lo adatta stai-
mentalmente alle sue esigenze .' 

, strategiche: gli integralisti fan-; 

no politica, non predicano la 
religione». E in nome del potè- • 

:, re (islamico) i leader integrali- ' 
sti hanno ieri rivolto l'ultimo 

;' appello ai «seguaci della Ja-
:, maa in tutto il Paese». L'ordine • 
', non si presta ad equivoci di ' 
, sorta: «Sferrate colpi duri al re- ; 

girne nel quadro della giusta 
• punizione e della legittima di- ; 
, fesa». L'Egitto si appresta a vi- ; 
r vere nuovi giorni di paura. Più 

di una previsione è, purtroppo, . 
i una certezza, y...̂  ..,;•*-,., .,,7-,-,.... 
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Srebrenica affamata 
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Ogni notte scoppiano risse 
per il possesso 
del cibo paracadutato 
• I SARAJEVO Violente risse 
e sparatorie si scatenano ogni 
notte a Srbrenica, la località 
musulmana ' della Bosnia . 
orientale assediata'dai serbi, • 
tra gli abitanti affamati che si i 
contendono con ogni mezzo il 
cibo paracadutato dagli aerei 
americani. Lo ha riferito un 
funzlnario dell'Alto commissa-
riato dell'Onu per I rifugiati,',' 
Larry Hollingworth, che si è • 
trovato, nei giorni scorsi, a Sr
brenica con il generale trance- • 
se Philippe Morillon, coman
dante della forza di pace delle 
Nazioni Unite in Bosnia. .. - • -

In un collegamento radio 
con Sarajevo, Hollingworth ha 
detto d'aver appreso dai medi
ci dell'ospedale di Srbrenica 
che ogni notte circa quattro . 
persone 'muoiono -nella lotta 
per impossessarsi del cibo, su 
un totale di' circaventi decessi ; 
segnalati '* - quotidianamente ' 
nella località assediata. 

In un'intervista alla televisio

ne «France 3», lo stesso genera-
' le Morillon ha affermato che 

«soltanto i più forti» tra gli abi-
' tanti di Srbrenica «possono an-
' dare sulle montagne a racco-
': gliere i pacchi alimentari. I più 
•' deboli- ha aggiunto l'alto uffi-
• clale francese- ; non ; hanno 
/.niente». -<„•..,:•.: -.,'•.. •.-.;:«.••. •..!•• 

Altri ufficiali dell'Onu hanno 
descritto con particolari scioc
canti le condizioni di vita degli 

' abitanti di Srbrenica dove cen
tinaia di persone dormono al-

• l'aperto, bruciando qualsiasi 
cosa per scaldarsi e si nutrono 

' con una poltiglia fatta di invo-
: lucri di granoturco, germogli e 
.; bacche. -i.vi:;.: .•....«•-,;•' •- -. •••"-

' Intanto i rappresentanti mlll-
• tari .delle tre parti in conflitto e 
; della forza di pace dell'Onu in 

Bosnia si sono incontrati al-
' l'aeroporto di Sarajevo peruna 
.«importante riunione». Lo ha 
reso noto lo stesso generale 
Philippe Morillon in un collo
quio radiocon l'Afp. 

Golfoqui 2L Peefrujp^ra^ dei governi di Washington e di Pyongyang^ L 
Domani terminano le esercitazioni militari congiunte tra forze americane e sudcoreane 

Clinton bussa in Cina per 
Contatti sono in corso a Pechino tra emissari di Wa
shington e Pyongyang per trovare una via d'uscita al
la grave crisi esplosa col ritiro della Corea del Nord 
dall'accordo sulla non proliferazione nucleare. Do-, 
mani termineranno le manovre'militari Team spirit," 
che il regime di Kim II Sung ha duramente condan
nato. E questo potrebbe togliere un ulteriore ostaco
lo sulla via del dialogo. Ma la tensione resta alta. 

• • SEUL. Resta alta la tensio
ne nella penisola coreana do- ; 
pò che il Nord si è ritirato dal -
trattato di non proliferazione 
nucleare ed ha dichiarato lo > 
stato di'• • semi-guerra. > Pyon- " 
gyang si è detta ieri pronta ad 
«annientare» colorò che l'at- -
laccheranno. -, - -, 
•-" E tuttavia nelle ultime venti- '•', 
quattr'ore ci sono stati alcuni . 
importanti segnali di distcnsio- -
ne. Gli Stati Uniti hanno after-
mato di essere pronti a npren-
dere i contatti con la Corea del 

nord, e la Cina si è offerta co
me intermediaria, a quanto ri
ferisce l'agenzia Yonhap. Fonti 
Usa hanno detto anzi che un 
primo contatto è già avvenuto 
fra funzionari delle rispettive 
ambasciate nella capitale ci
nese. •,••:• ;'< •&-?:•>• -•, ':: . :.•' 

Pyongyang ha dichiarato la 
propria disponibilità ad un 
dialogo soltanto dopo che si 
saranno concluse le manovre ; 
congiunte ' tra forze armate 
americane e sudcoreane 
«Team Spint». Ma questo non 

dovrebbe rappresentare una 
difficoltà perché alla fine delle 
esercitazioni manca soltanto 
un giorno. ..- • ;-J , 
• Positivo anche il fatto che in 
Corea del nord, nonostante lo 
stato dichiarato di «semi guer
ra», i satelliti americani e i cen
tri di spionaggio della Corea 
del sud non abbiano riscontra
to in questi giorni movimenti 
militari insoliti. • --•••-••:• ••:• -r 

Tra i vari possibili scenari 
che potrebbero delinearsi nel 
prossimo futuro, uno, è il defe-

. rimento della Corea del nord 
al Consiglio di sicurezza del
l'Onu per l'imposizione di san
zioni analoghe a quelle inflitte 
all'lrak. •-;.. ->•• •:, ;';•'-• •' -:•••• 
. -Cosi potrebbero andare le 

; cose se Pyongyang persistesse 
nel suo atteggiamento, affer
mano fonti del ministero della 

; Difesa di Tokyo. La diplomazia 
, giapponese vedrebbe còmun-
' que nelle ' ultime decisioni 
nordcoreanc una manovra di
versiva per guadagnare tempo 

" nella costruzione di armi ato
miche. ••.;.-
. stando ai-calcoli dell'Inter-

; ' national peace rescarch insti-
:''- tute • di Stoccolma • (Sipri), 
:,, Pyongyang avrebbe uranio suf-
51 fidente per;j>rodurre entro il 
>':,;• 199Sda quattro a sette bombe 

atomiche. L'altro giorno il mi-
;'. nistro della Difesa sudcoreano 
'•.:'• Kwon YoungJHae ha affermato 
•: che la Corea del nord dispone 
'.'già di detonatori nucleari e di 
' missili capaci di trasportare ar-
• mi nucleari. Il ministro ha de-
- nunciato anche il pericolo rap-
: presentato dalle armi chimi-

;.. che e biochimiche nordcorea-
-. ne e soprattutto dei missili Ro-

dong-1 (millèchilometri di git-
f tata) e dello Scud-X (1500 
;' chilometri di gittata) che è in 
•i preparazione. « '•i;. • . 

'•.. Tuttavia gli osservatori giap-
; ponesi non escludono un altro . 
' * meno preoccupante scenario, 
1 anche se lo giudicano meno 
, probabile KimJong II, Tiglio ed 

crede designato del presidente 

Ennesima contro-ricostruzione di uno dei rapimenti più famosi 

«Fu un tragico scherzo del padre 
a uccidere il piccolo Iindbergh» 
• I N E W YORK. L'aviatore 
Charles Lindbergh fu l'unico 
vero responsabile della mor
te di suo figlio, il piccolo 
Charles junior,; nel < marzo 
1932. II presunto rapitore ed 
assassino del bambino, Bru
no Richard Hauptmann, giu
stiziato nel 1936, era inno
cente, ma Lindbergh non fé- ' 
ce nulla per salvarlo. È la '. 
teona avanzata in un nuovo 
libro («11 delitto del secolo: 
l'inganno - del " rapimento 
Lindbergh») che sarà in li
breria la prossima settima
na. Ne sono autori Gregory 
Ahlgren, un penalista di 
Manchester (New Hampshi
re) e Stephen Monier, capo 
della polizia di Golfstown. . 

Il clamoroso caso che 
coinvolse il figlio del primo 
uomo a compiere la trasvo

lata atlantica, secondo Ahl-
' greti e Monier, fu risolto con 

l'esecuzione di un innocen-
; te. Il piccolo Charles (aveva 

20 mesi all'epoca della di
sgrazia) rimase infatti vitti- -
ma di «una sorta di scherzo» 

; orchestrato dal padre piutto-
. sto che di un rapimento che . 
< sconvolse il mondo.. Quella -

sera del primo marzo 1932 - -
afferma il libro - la casa della 

; famiglia Lindbergh nel New ' 
l Jersey fu teatro di un tragico ; 
'< incidente. Charles Lindber- : 

gh mise una scala a pioli di 
' fronte • alla - finestra della 
stanza dove Charles ir. stava 

' dormendo: poi, mentre sta-. 
va scendendo con il bambi- ' 

' no in braccio, un imprevisto ' 
provocò la morte del picco- -
lo. Preso dal panico, Cavia- ' 
(ore portò il corpo del figlio
letto nella zona di Mount Ro- • 

se, dove fu ritrovato dieci 
settimane dopo. -• 

In un'intervista concessa 
al «Boston Globe», gli autori 
del libro' dichiarano di aver -
voluto «ristabilire la verità» 
su! caso. «Lindbergh - sotto- : 
linea Ahlgren - aveva alle 
spalle una lunga storia di 
scherzi crudeli. Due mesi 
prima della morte del picco-
lo, lo aveva chiuso in un ar
madio per spaventare sua 

i moglie». Proprio Anne Mor- '' 
. row Lindbergh, in una lette
ra scritta alla suocera subito 

: dopo la scomparsa del bam
bino, disse che «il suo primo '•> 
pensiero era stato che si trat- ' 
tasse di uno dei soliti scherzi 
di Charles». -••'.; .-••• •"'•' '; 

'„ •• Ahlgren e Monier conte- , 
stano anche le conclusioni 
del processo che portò alla 
condanna di Hauptmann. 

«Un • testimone nel dibatti
mento, Ben Lupica di 17 an
ni - ricordano -affermò di 
aver visto quella sera un'au-

< tomobile con all'interno una 
scala a pioli». «Lupica -sotto
lineano i due autori - disse 
che il guidatore era un bian
co, ma questa era l'unica 

. rassomiglianza con l'impu
tato Hauptmann che egli era 

/ in grado di confermare». Jim 
> Fisher, un ex-agente dell'Fbi 
'; che ha scritto nel 1987 un li

bro sul caso Lindbergh. ha 
: - demolito la teoria di Ahlgren 

e Monier «Roba vecchia; il 
delitto • Lindbergh è come 
l'assassinio di Kennedy. Ne 
esistono almento cento rico-

• struzioni. Le prove erano tut-
v te contro Hauptmann, no

nostante questi abbia fino 
all'ultimo protestato la pro
pria innocenza». Una manifestante omosessuale arrestata ieri a New York 

nordcoreano Kim II Sung, po
trebbe fare presto marcia in- ' 
dietro ritenendo di avere già 
ottenuto ciò che voleva. -r, 

L'annuncio potrebbe essere 
dato domani quando termine- : 
ranno le manovre Team spirit, 
oppure il 25 marzo quando 
scadrà il tempo concesso dal
l'Alca (Agenzia atomica inter
nazionale con sede a Vienna) " 
per accettare le ispezioni. Kim 
Jong II avrebbe infatti comun
que realizzato alcuni obiettivi : 
non trascurabili, fra cui il ri- ; 
compattamento della popola
zione e dell'esercito del Nord : 
dietro la sua leadership, e la -
promessa che non ci sarebbe
ro più manovre «Team spirit». ... 
" Quest'ultima garanzia, se- '. 

condo il quotidiano di Seul, 
Hankook Ubo, potrebbe essere ; 
fornita dal governo sudcorea- ' 
no domani stesso in cambio 
della «resa» di Pyongyang di : 

fronte alle richieste Alea di 
ispezioni intemazionali sugli 
impianti nucleari nordcoream. 

New York-
Protesta gay 
sullaQuinta; 
135 arresti v 
• NEW YORK. Centotrenta-
cinque omosessuali irlande
si sono stati arrestati, ieri a 
New York, mentre stavano ; 

manifestando,, sotto una 
pioggia incessante, contro la 
loro esclusione dalle cele- ' 
brazioni per la festa di San 
Patrizio. L'Anciente order of 
hiberians (cattolici irlande- • 
si) che • organizza, • come ; 
ogni anno, la sfilata ufficiale 
sulla Quinta strada, aveva in
fatti proibito a gay e lesbiche ; 
di essere rappresentati. Gli * 
omosessuali, raggiunti an-
che dal divieto della polizia 
a svolgere una loro manife-:. 
stazione, si sono dati appun
tamento all'angolo - tra < la 
Quinta e la Quarantaduesi- ' 
ma strada, tentando di mar
ciare verso la linea di parten
za della parata. Ma sono sta
ti bloccati dalla polizia. -

,.***< u,«<»hji<^ 

«Il decreto : 
sulla droga 
e l'intervista 
diTaradash» 

«Non insulti 
ma soltanto 
giudizi 
crìtici» 

M Caro direttore, 
l'intervista di sabato su 

l'Unito, di Marco Taradash a 
proposito del decreto sulla " 
droga, merita qualche preci- ~ 
sazionc. 1 ) Non è esatto af
fermare genericamente che ' 
il Parlamento non è stato in 
grado di convertire il decre- ^ 
to, perché «non è in grado di * 
approvare alcunché...». Nel- ••'.' 
lo specifico è stata la mag- .'• 
gioranza a frenare, blocca- ::; 

, re, impedire il voto (i sena- j , 
tori de, cosi come i deputati ; 
- spalleggiati da parlamen- •' 
tari di altri gruppi -, hanno y 
addirittura raccolto le firme t-
per stralciare dal decreto la 
parte relativa alla modifica 
della Jervolino-V'assalli) ; ci ; 
sono responsabilità da indi- ~ 
viduare con nome e cogno- r 
me. 2) Non riusciamo prò- / 
prio a capire tutto questo: 
«gran coraggio» che Tarada- •'-. 
sh scopre in Amato. Se aves
se veramente creduto nel 
decreto e voluto cnc fosse ', 
convertito in legge (e non ' 
restare i operante . soltanto . 
per 60 giorni), doveva veni- , 
re in Senato o mandare uno ; 

dei tanti ministri che aveva- .-" 
no approvato il provvedi- •* 
mento al Consiglio dei mini- *•'.' 
stri, a difenderlo in commis- ':'; 
sione a Palazzo Madama. Il T, 
governo, invece, è stalo di ;; 
una latitanza unica. Per tutti ':;• 
i quasi due mesi non una :> 
parola, non un gesto a dite- ' 
sa del decreto e per solleci- -; 
lame l'iter. 3) L'esponente „, 
antiproibizionista -- esulta k. 
perché il decreto non è stato "'. 

• convertito e perché il gover- ' 
no non lo ha reiterato. Con-." 
temporaneamente si ram- .e" 
manca «c-protesta • peichó- .* 

' non é stato convertito quello . 

rr i detenuti malati di Aids. , 
sfuggito a Taradash che ,-. 

era lo slesso decreto? Con- ; 
clusione: Amato ha voluto il £ 
decreto per dare un conten- '.-, 
tino a Pannella come con
tropartita al suo sostegno in 
Parlamento, già sicuro che ., 

. potenti foize de (e non pò- ' 
chi del suo partito) lo avreb- £ 
bero stoppato alle Camere. : 
Due piccioni con una fava. È 
sicuro Taradash che la ca- j 
duta del decreto aiuterà il •;' 
referendum? O non accadrà v 

il contrario? •> - .... .,,.,,. 
'•,-,'- NedoCanetrJ ;:. 

• -...• Ufficio stampa Pds Senato 

Giuliana 
Del Bufalo: 
«AITg2c'è 
molto di più» 

• • Caro direttore, .. ' 
•-•• ho letto sull'Unità un sin- -. 
golare raccontino sul Tg2 
dal quale emerge un giorna
le nel quale «lavorano» una •. 
ventina di persone impc- !'". 
gnate esclusivamente a dir ; 
male l'uno dell'altro, a tra- ;• 
mare, a tirare trappole e dire •• 
scemenze. Tutto ciò accade .--
ovviamente, come ovunque, ;V 
ma quel che non si dice A:; 
(perché non fa notizia) è i 
che al Tg2 ci sono 150 gior- ['' 
nalisti che lavorano da mat- V 
Una a notte, che realizzano •, 

' 6 edizioni di questo gioma- • 
le, che pensano, soffrono, : • 
sbagliano, si interrogano e si -V 
danno persino qualche r i- ;! 
sposta, sugli errori fatti, su ' 
quello che di buono va sai- -' 

: vato su quanto di meglio si V 
. polrà fare. Non mi intratterrò • "' 
a lungo sull'evidente piace- ;•' 
re che il giovane collega & 

' prova nel registrare alcune • 
^ male parole - come «trave- * 
stito» - dette da donne ad al- ••] 
tre donne. Storia vecchia e r 
sciocca, la subalternità delle ' 
donne è antica, il percorso 
per affrancarsene duro e dif- , 
ficile, per qualcuna ahimè ;*, 
impossibile, ma inzupparci » 
il pane è segno di pochezza -, 
di idee e di argomenti. Ep- ;, 
pure son tante le cose sulle i 
quali potremmo e dovrem- ;. 
mo ragionare, magari insie- •"-
me se un giorno o l'altro '. 
smettessimo . di insultarci. ' 
Con amicizia. ••••'...•:., 

Giuliana Del Gufalo 
•• ' ' • . . ' . • ' . . - •• :•' Roma 

• • Oirissimo Maurizio For
tuna, 

nell'articolo apparso sull'U
niti il 1 5-3-93, dal titolo •Viag
gio in un Tg al di sotto di ogni 
sospetto», nel quale veniamo 
definite «dubbiose", hai com
piuto delle estrapolazioni che 
desideriamo correggere. Nel 
nostro lungo e complesso col
loquio hai infatti parlalo dei 
nostri rapporti con la vice-di
rettrice Giuliana Del Bufalo 
che sarebbe una nostra «ne
mica storica». Ti abbiamo 
spiegato che. al contrario, 
quando l'allora segretaria del
la Fnsi venne al Tg2, un cospi
cuo gruppo del coordinamen
to donne giornaliste Rai la ap
poggiò, superando ogni sche
ma politico, perché conside
rava l'ingresso di una donna 
ai venici del telegiornale un 
fatto innovativo e positivo. Di
cemmo allora, comunque, 
che non firmavamo cambiali 
in bianco. Siamo state deluse 
dal comportamento della Del 
Butalo. nell'esercizio del suo 
potere, in quanto ha tiralo 
metodi che, secondo un lin
guaggio tolse vetero-femmini-
sta, giudichiamo di tipo ma
schile. E cosi via Farci affer
mare che consideriamo la Del 
Bufalo un «travestito» significa 
tradurre un giudizio critico in 
un insulto. Ciò non era assolu
tamente nelle nostre intenzio
ni; non aiuta nessuno; e so
prattutto non favorisce quel 
processodi rinnovamento e di 
confronto libero ed aperto 
che vogliamo sia la regola di 
un nuovoTg2. Grazie. ,„•."-..•• 
•'. . t , ",. Marlin Trombetta 

Bimba Dentaria 
;. .1, :••..'-, — .N. . Roma 

Gianni Italia: 
«Non dovevate 
pubblicare 
quella telefonata» 

IM Egregio direttore. ' 
• la - pubblicazione sul tuo 
giornale di sabato 13 marzo di 
un articolo a firma di Michele 
Costa con la tirascrizione di ' 
parte di una conversazione te- -
iefonica, ricavata da un nastro [ 
registrato e attribuita dallo * 
stesso Costa ad un colloquio 
tra un dirigente Fiat ed un non •; 
precisato sindacalista, non ha i 
nulla a che vedere con il dirit- ; 
to-dovere dell'informazione • 
ma e un grave fatto di majeo- * 
stume giornalistico. • L'uso : 
scandalistico di - una docu-;;' 
mentazionc carpita in manie- '•. 
ra illegale senza procedere al
l'accertamento dei fatti, al so
lo scopo di colpire i sindacati . 
«non amici', gettando su di es
si il sospetto di malafede nei 
rapporti intersindacali, è stata ". 
una scelta che si qualifica da ; 
sola. Ed e certamente in anti- :'. 
tesi con le dichiarate aperture \' 
per un dialogo con le forze ' 
progressiste che il tuo gioma- ! 
le vuol sostenere. Che poi tut
to si sia dimostrato una mon- .' 
tatura, come ha spiegato la : 
Fiom piemontese ieri -(15 
marzo, ndr). è la conferma ; 
dell'uso politico che si é volu
to fare della «notizia». Peraltro, t 
anche l'articolo di oggi (16 ' 
marao. ndr) dello slesso Co- j-
sta non chiarisce i termini del- •" 
la questione, anzi prosegue X 
nella provocazione. Il metodo r' 
usato é intollerabile e richie- ]•• 
derebbe qualche fatto che ri
parasse al discredito gettato a 
larghe mani. Saluti. iK,. •,•-••',. 

• -•••'•• Gianni Italia ; 
- Segretario gerì. Fim-Cisl ' 

Precisazione 
Inesatta la frase 
diViscosu -
Colombo (Inps) 

• V Nell'intervista a Vincen- '• 
7.0 Visco pubblicata martedì è •-, 
stata attribuita al senatore del \ 
Pds una espressione rivolta al ; 
presidente dell'lnps Mario Co- j 
lombo («farebbe bene a tace
re, essendo a capo di un ente :i 
pubblico») che non era stata 
pronunciata in questi termini. , 
•Dal quale mi sarei aspettato * 
maggiore riserbo»-aveva det- -' 
to Visco, ma un errore tecnico : 
in sede di correzione del testo ' 
cihatraditi. :... .; • ; R.W. 
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Si raccolgono i frutti dell'azione combinata 
della politica economica del governo 
e della recessione in atto; mentre l'iniziativa 
sindacale è concentrata sull'occupazione 

Incremento dell'1,3 da dicembre a gennaio 
a causa dell'aumento di 20mila lire previsto 
dall'accordo di luglio e degli scatti 
di alcuni contratti nazionali di categoria 

Nel 1992 salari e stipendi a picco 
Secondo Flstat retribuzioni +2,8% e costo della vita +4,3% 
A gennaio, secondo l'Istat, le retribuzioni sono au
mentate rispetto alto stesso mese dell'anno prece
dente solo del 2,8%, di fronte a un incremento del 
tasso di inflazione del 4,3%. Ciò significa che il pote
re d'acquisto è drasticamente diminuito. E il quadro, 
diventa ancor più pesante per aggravi fiscali, spese 
sanitarie, liberalizzazione dei prezzi controllati. E 
non si vedono effetti benefici sull'economia. 

PIRRO DISUMA 

• • ROMA. Nel corso del 1992 
dunque, come era facilmente 
prevedibile, I salan sono ere-
sciuti meno dell'inflazione. A ' 
gennaio, secondo i dati diffusi : 
len dall'Istat, le retribuzioni 
hanno segnato un aumento : 
del 2,8% rispetto.allò stesso , 
mese dell'anno precedente, • 
vale a dire un incremento mol- ':• 
lo più basso dell'indice del co-.; 
sto della vita che è stato pari al 
4,3%. Quindi stipendi e salari, 
dal punto di vista del potere 
d'acquisto dei lavoratori di
pendenti, sono nel complesso 

diminuiti nel corso dell'anno 
di ben 1,5 punti in percentua
le. A questa situazione (lette- ' 
talmente rovesciata rispetto 
agli anni precedenti, nei quali •• 
l'andamento delle retribuzioni ' 
nel complesso superava il tas-
so di Inflazione) hanno contri- ' 
buito l'accordo del 31 luglio -
con l'abolizione della scala 

'.mobile, la pratica sospensione ::! 
'. della contrattazione integrati- , 
• va a livello aziendale e il bloc-
; co dei contratti nazionali nel ', 

pubblico impiego, ma anche ' 
la grave recessione economica 

che ha spostato di fatto l'inizia
tiva sindacale sui problemi 

' dell'occupazione. Si è realiz-; 

;: zato, e alla grande, una delle 
: aspirazioni tenacemente per-
: seguite dalla Confindustria per ' 
' tutto il corso degli anni Ottan
ta, quando gli imprenditori ita-
lianl - spesso mobilitando fior 
di economisti - hanno Insistito : 
sul fatto che il differenziale di 
inflazione italiano rispetto ai 
paesi concorrenti più prossimi 
era causato essenzialmente -
dal costo del lavoro. V"-̂  ,,;>!•: 

Ora le misure di politica 
, economica di questi ultimi me- ; 
' si hanno portato a segno un ' 
obiettilo Ano a qualche tempo 

. fa Insperato (retribuzioni addi- ': 
; rimira più lente dell'inflazlo-: 

: ne), ma i benifici dal punto di 
L vista dell'andamento dellajio-
stra economia stentano a veni- ' 

. re alla luce. D'altra parte la ri- . 

. duzione del potere di acquisto 
è di molto superiore a quanto < 
questi dati suggeriscono. Infatti 
tariffe e prezzi relativamente 

contenuti, nonostante la svalu
tazione della lira, rischiano di . 
riprendere la corsa, a comln-

; dare dai prodotti di prima ne- , 
cessila come il pane e il latte, 
finora a regime controllato e 
l'altro ieri liberalizzati dal Co-
mitato interministeriale prezzi. -
Se a questo poi si aggiungono I ' 
costi per spese sanitarie non 
più coperte dal servìzio sanità- : 
rio nazionale, si ha il quadro 
dell'enormità del taglio subiti 

: dal redditi da lavoro dipender)- !< 
te. Non stupisce, perciò, l'au- '.} 
mento della conflittualità se-
gnalata dall'Istat, con raddop- S-
pio delle ore non lavorate per 
conflitti di lavoro (da 175.000 „ 

1 di gennaio '92 a 330.000 di '" 
gennaio'93). ...-„-„>: -• •.-•-.•-̂ ....• •-JJ/ 
• Tornando alle retribuzioni, • 
sempre a gennaio, l'incremen
to rispetto a dicembre 1992 è ••,-
stato dell'I,3%. Questa ripresa " 
dell'aumento delle retribuzio- ):. 

: ni, spiega l'Istat, è determinata 
essenzialmente dalla corre
sponsione delle 20.000 lire lor

de previste dall'accordo fra go
verno e parti sociali del luglio 

• scorso. Ma hanno contribuito 
• anche gli adeguamenti tabel-
< lari previsti dai contratti in vi-
; gore nei seguenti comparti: 

operai dell'agricoltura, olearia 
• e margarinerà, giornalisti, edi-
: toria, grafica, petrolifera, chi-
; mica, vetro, ceramica, energia 
elettrica, ferrovie dello stato, 
trasporti aerei (operai ed im-

• piegati), credito-autorità cen-
;: frali. Ulteriori adeguamenti ri
guardano la modifica della du
rata contrattuale del lavoro nei 
comparti alimentare; concia
rio, lapidi, gas, commercio e 
attività .ausiliarie, trasporto 
merci su strada, assicurazioni. •-

Sul fronte delle tariffe la So
cietà Autostrade (gruppo Iri-
Iritecna) ha smentito quanto 
aveva affermato la Federcon-
sumatori, che aveva parlato di 
un incremento del 5,8% duran
te l'anno trascorso. Secondo la 
società dell'Ili, infatti, nel 1992 
non vi è stato nessun aumento 
dei pedaggi autostradali. 

Trentini «Un Dejà vu finora senza risultati». Quasi completa la piattaforma Cgil-Cisl é Uil 

A Paiamo Chigi contìnua la maxitrattativa 
In discussione il nuovo mercato del lavoro 
È ripresa ieri a Palazzo Chigi la maxitrattativa su sa
lario e contrattazione. In discussione, la spinosa 
questione della «flessibilità» del mercato del lavoro, „" 
ovvero le norme (richieste dagli imprenditori) stral
ciate per l'opposizione dei sindacati dal maxidecre
to sull'occupazione. Con la riunione di ieri (presen- L 
ti Amato e Cristofori) si è conclusa la fase istruttoria. -
Il prossimo appuntamento: mercoledì 24 marzo. 

ROBUITO OIOVANNINI 

••ROMA. Governo,sindacati 
e unprcnditon hanno conclu
so ieri sera a Palazzo Chigi la ' 
fase istruttuoria, nella quale ;. 
ciascuno ha illustrato le pro
prie posizioni, per la trattativa 
sul costo del lavoro. Il prassi 
mo appuntamento è stato fis
salo per mercoledì 24 marzo. Il ;' 
Governo - secondo quanto ha 
spiegato II vicepresidnete della :-
Confindustria Carlo Callieri • «: 
dovrebbe presentare dei docu- ' 
menti sui vari punti affrontati fi-
no ad ora. Oggi le parti hanno ; 
discusso delle cosiddette fles
sibilità sur mercato del lavoro : 

(salario di Ingresso, lavoro in
terinale e-contratto di inseri
mento). «Su questi punti, in 
particolare - ha detto ilsegreta-
no generale aggiunto della 
Cisl, Raffaele Morose • con la 
Confindustria parliamo ancora 
lingue diverse* . Per II segreta-

nò generale della CglL Bruno 
Trentin, che ha raggiunto Pa
lazzo Chigi poco dopo l'inizio 
della riunione, «l'andamento 

: della trattativa è un 'dela vù 
: ; che finora non ha dato risulta-
;•' ti>. Diverso il parere del ledaer 
- ' della Cisl D'Antoni per il quale 

•la discussione e entrata in una 
fase stringente». Secondo 

' D'Antoni il sindacato ha già ot-
:, tenuto alcuni risultati impor-
y. tanti: «aver stabilito una sede ' 

annuale nella quale concerta-
: re la politica del redditi: aver \ 
:• : posto la formazione e la ricer- : 

; ca al centro del rilancio della . 
Vpolitca industriale; aver impo-
, sto la priorità del lavoro su tut

to» . Intanto, come da pro-
;; gramma, martedì Cgil, Cisl e 

Uil hanno «integrato» la piatta
forma unitaria del 10 marzo. 
Tra le pnncipali novità, la n-

II presidente del Consiglio Giuliano Amato e il ministro del Lavoro Nino Cristofori 

chiesta di riaprire la stagione 
contrattuale nel pubblico im- .-
: piego, una precisazione delle 
funzioni da attribuire al con- ' 
tratto nazionale e a quello de- • 
centrato,, la sollecitazione'per .' 
una «radicale revisione» delle • 
norme sui ticket sanitari e, più 
in generale, sul finanziamento ' 
del sistema sanitario. •: •,.-

E ieri sono state comunicate '; 
le modalità dello sciopero del 
2 apnle. Nella scuola e nella 
sanità la fermata sarà di un'o

ra: i poligrafici sciopereranno 
per due ore; lo sciopero sarà 
invece di sei ore, cioè per l'in
tera giornata, per gli statali e I ; 
lavoratori delle poste. I ferro- • 
Vieri si fermano dalle 10 alle 
14; 1 marittimi ritarderanno la 

.partenza di ogni nave per due 
ore. I portuali autogestiti incro- ; 
ciano le braccia dalle 9 alle 13, 
gli autoferrotranvieri gestiran
no l'agitazione sindacale a li
vello locale; il trasporto aereo 
protesterà dalle 14 alle 18, 

quello merci dalle 9 alle 13 e 
infine il personale delle auto-

,' strade sospenderà l'attività la
vorativa dalle 12 alle 16. Per 
tutte le altre categorie lo scio
pero sarà di quattro ore. • 

Pietro Larizza, leader Uil, su 
l'Avariti à\ oggi contesta lecriti-

- che allo sciopero di Confindu-
:v stria (definito «un fatto intemo 
" al sindacato»), e spiega che il 

negoziato deve procedere ve
locemente verso una conclu
sione da raggiungere pnma 

Stangata Fs sui pendolari 
Per lavoratori e studenti 
gli abbonamenti ferroviari 
da aprile aumentano del 40% 

•si ROMA. Fra due settimane, pesce d'apnle sotto forma di stan
gata ferroviaria sui pendolari. GU abbonamenti Fs aumenteran
no, appunto dal 1 ° aprile, mediamente del 40% a carico di chi tut
ti i giorni prende il treno per andare a scuola o in ufficio. E si tratta 
di circa la metà dei clienti delle ferrovie. - . , . . • ' , ; --̂  . . . 

La decisione risale allò scorso 29 dicembre, quando il con-. 
tratto di servìzio sottoscritto dal ministro dei Trasporti Tesini e 
l'amministratore della Fs-Spa Necci autorizzava la società a sop
primere la tariffa agevolata per studenti e lavoratori dipendenti 
(la cosiddetta tariffa 22) a partire dal 1° aprile '93, qualora nel 
frattempo non si fossero raggiunti con le Regioni gli accordi sulle 
agevolazioni. Gli accordi non si sono conclusi, scatta quindi l'au
mento che non può superare il prezzo degli «altri modi di traspor
tò» locale, praticamente le autocorriere. . ; - :> . 
- Ieri Tesini ha confermato la cosa, pur affermando che «non è 

detto che le nuove disposizioni scattino dal mese prossimo», rife
rendosi alla prospettiva degli accordi regionali. Ma le Fs ricorda
no il dettato del contratto di servizio, per cui alla data convenuta 
la tariffa 22 scomparirà da) pacchetto delle biglietterie. - v •• 

Per gli abbonamenti ferroviari- (sotto i 250 km di percorso) 
varrà dunque la tariffa normale (la «21»). L'agevolazione che ver
rà soppressa ha fatto pagare un mese di viaggi sulla distanza di 
60 km (la più battuta dai pendolari) 40.700 lire; da aprile il prez
zo sale a 67.200 lire (+26.500). L'abbonamento resta comun
que conveniente, perché se si dovesse acquistare il biglietto di 
volta in volta, per 22 giorni andata e ritomo, si sborserebbero 
189.200 lire. Tuttavia,, pesando l'aumento di aprile sulla maggio
ranza dei viaggiatori, esso dovrebbe incidere non poco suli'indi-
ce d'inflazione. Inoltre la nuove tariffe saranno appena sotto 
quelle del trasporto locale extraurbano. Ancora sui 60 km, l'alter- ; 
nativaaltrenocosla-in Lombardia 305.000 lire, 77milo in Emilia e 
lriPugna,'sulle8(rtinnainXààovélriTosCana.' ~ ' " ' " ' '"'-,--""" ,' 

: Contro gli aumenti tariffari ed eventuali tagli di tratte ferrovia
rie si sono espressi alla Camera in commissione De, Psi, Lega, Fri, 
Rifondazione e Pds in un documento che sui tagli chiede il rispet
to del contratto di programma in base al quale le Fs non possono 
dismettere ne un servizio né una linea dell'orario "93 (Tesini: «Fa
remo una attenta verificaper accertare se si tratti di cancellazioni 
o semplici sospensioni»;. E sulle tariffe', Rifondazione è per so
prassedere sugli aumenti, anche perché il contratto di servizio 
non è stato ancora approvato dal Parlamento DR.W 

del 18 apnle, perché «dopo c'è 
il rischio di non trovare interlo
cutori disponibili». Quanto al
l'obiezione posta da Bruno 
Trentin, e cioè non vincolare il. 
negoziato a una-data prefissa
ta per non metterne a rischio i 
contenuti, I «•rizza scrive che «è 
una obiezione corretta, a patto 
che vengano indicati i due ter
mini della questione: non si 

: può essere condizionati da 
' una data, ma nello stesso tem
po si deve confermare la di
sponibilità a concludere - in 
qualunque giorno». ••- ••"••'•' 
• Da Torino (dove partecipa-

•' va al convegno sugli scioperi 
; del '43) lo stesso Trentin pun
tualizza invece che la Cgil «è 

. fermamente decisa ad arrivare 
ad un'intesa, ma non siamo di
sponibili a un'intesa di qualsia
si genere nel nome di un'e-

* mergenza» Trentin poi ha re-
, pittato a Sergio D'Antoni, nu
m e r o uno della Cisl, che qual

che giorno fa aveva accusato 
: la Cgil di non saper scegliere e 

. di non volere un sindacato uni-
• tario e . partecipativo. «Cosa 
; vuol dire sindacato partecipa-
? rivo? - ha detto polemicamen-
£\te Trentin - Sono stufo delle 
•'. orge di parole. La strada del 
'l; sindacato unico non è solo pe-
V' ricolosa, ma è anche un'av-
' ventura suicida per chi la prò-
; pone. Smettiamola di farci una 
• concorrenza deteriore, lavoria-
v mo insieme». Trentin ha poi 
'[:• aggiunto che non bisogna di-
' menticare «che il 64% dei lavo-
: ratori non fa parte del sindaca-
*. lo confederale», e che dunque 
• la legittimazione di questo sin

dacato unico sarebbe tutt'altro 
che garantita. ' _c • 

Clamorosa forma di lotta 
oggi nella città sarda decisa 
da sindacati e Comune; 

D dramma dell'occupazione 

Elglesias 
per protesta 
siisela... 
E per protesta, la città chiude.'. Iglesias risponde og
gi allo smantellamento di fabbriche e miniere, iso
landosi per l'intera giornata. Blocchi stradali ai punti 
di accesso, mentre il Consiglio comunale si riunisce ; 
in seduta straordinaria nella miniera di Monteponi. : 
«Un atto simbolico per far capire che senza attività 'r' 
industriali e produttive, alla città non resta che chiu
dere», spiega il sindaco pds Francesco Macis. ; .it 

• ""' "''"'' '"' D A L L A N O S T W A B E0A2IQNE ' '• ' ' ' •" ' \ 
j .„_ _. PAOLO BRANCA r . , : _ . ,/l 

'.':• diventa la principale «fabbrica» 
' del territorio. Insomma non è 
'• solo un drammatico problema 
?••' del presente, è anche un prò- V 
: blema di prospettive: che tutu- " 
^ ro possono avere i giovani di •"• 

Iglesias e più in generale della '* 
' zona, al di fuori di qualche uffi-
• do pubblico? ,;. .«u, .. • ••.-:-.-.. 

•. C<>»»chlede«ik>raUch«? .' 
:i- Il problema non è quello di •',"; 
-. una difesa ad oltranza di attivi- , 
• tà superate. Questo non lo 

';, hanno mai chiesto neppure i 
: lavoratori. Gli accordi sindaca- ' 

li, al proposito parlano chiaro: 
•'; assieme alla chiusura delle mi- " 
'. niere bisognava avviare delle '•'. 
,- attività industriali. sostitutive. . 
i'Invece il tempo è passato inva- -" 
& no e ora l'Eni ha deciso di prò- '< 
a' cedere ugualmente nel suo *-• 
J- programma di smantellamen- * " 
% to, con un atto uniltaeralc. Tut- \" 
•-'• to questo è inaccettabile. Tan- ' : 

lo più da parte di un ente sere- - -
ditato, che si trova oggi nel vor- «;;'• 
-lice della questioner-morale.. 

ne, ma come dare torto ai m:-
• natoli che indicano nelle tan- *. 
;: genti, nelle mazzette ai partiti • 
: di governo, la causa principale ''••: 
.•• del dissesto dell'ente? Perchè ;" 
i devono pagare essere i mina- "• 

lori - e solo loro - il bilancio •- ' 
' : fallimentare di questi anni? ; r _ " -

In questa drammatica erbi, .: 

purtroppo IUUIDO &dto Inn- ':N 

zlone anebe le borane. Dal-' 
* rinlziodelmeKgUdueat- '''• 

tentati sono stati raoci a «e- '-•• 
gno contro tralicci EneL Che 
ideati sei folto? , 

Non ho una risposta precisa. 
Per quanto mj risulta, non ce 

;- l'hanno neppure gli investiga- * 
: tori, che per ora non hanno in-
.. dicalo una pista specifica, ma 
* solo ipotesi. Purtroppo in que-
: sta situazione ci può stare di -

.' tutto: dalla protesta esasperata 
' di qualche gruppo, o anche ìn-
' dividuale,. all'intromissione 

della malavita, o - perchè no -
ad un atto, un gesto di provo
cazione. Quello che è certo è 
che i primi a fame le spese so
no proprio i minaton, imp<*-

' gnati nella lotta per il posto di 
lavoro. La loro battaglia - che v 
già ha richiesto e richiede A 
enormi sacrifici anche sul pia- ~k 
no personale - in questo mo- ••" 
do diventa purtroppo ancora 
più difficile. 

• • ROMA. Consiglio agli au
tomobilisti: per oggi conviene 
girare al largo da Iglesias. La 
piccola capitale mineraria - 30 
mila abitanti, ad una settantina 
di chilometri da Cagliari - per 
un giorno «chiude». Ha scelto 
da isolarsi da tutto e da tutti, 
come forma di protesta estre
ma, come rappresentazione 
simbolica dei suo dramma: li
cenziamenti, miniere chiuse, 
indotto in crisi, mancanza di 
prospettive per i suoi giovani. 
«Una protesta inedita - spiega 
il sindaco Francesco Macis, già 
parlamentare del Pds, da 4 
mesi alla guida di una giunta 
di sinistra -, ma assolutamente 
non violenta. L'accesso alla 
città, per chi non volesse o po
tesse assolutamente rinuncia
re, sarà comunque garantito 
attraverso itinerari alternativi. 
Chiediamo, però, fin d'ora un 
gesto di solidarietà a tutti: ri
spettate la protesta e il dram
ma di Iglesias...». ;"'~'r:"':r*'-::'X 
" Com'è nata l'ideat""' -r ,:-~ 
È stata un'iniziativa dell'ammi
nistrazione comunale e delle 
organizzazioni sindacali. - Ci 
siamo detti: se le miniere e le 
attività » produttive - collegate 
cessano in questo modo, da 
un giorno all'altro, allora non 
ci resta che chiudere anche la 
città. Purtroppo infatti le ultime 
scelte dell'Eni e del governo 
condannano Iglesias e la sua 
popolazione a non avere un 
futura.. £..;•;; -"V)VJ;-;;V,.*:X'-'-' 

. Sono così Importanti le mi-
nJeremetaHlfere? ^ ..-. 

SI. certo sono importanti: rap
presentano l'unico vero inse
diamento industriale del terri
torio. Ma la questione non ri
guarda solo le miniere. C'è l'in
dotto - trasporti, servizi, com
mercio - che oltretutto in as
senza • ' di •.«- forme * • di 
ammortizzazione sociale, ne 
farà forse ancora più pesante
mente le spese. .;.:' ;,„.;<?.. 
' . Quanti posti di lavoro sono 

mdisaissk>oc7 ,. ,. ;, .- : 

Oltre ai 600 minatori licenziati 
dalla Sim, diciamo che ce ne 
sono almeno altri 400 nelle at
tività collegate. Mille posti di 
lavoro in una cittadina di 30 
mila abitanti sono un'enormi
tà. Vuol dire che non c'è più 
tessuto industriale, e che la Usi 

.? 

Richiesta riduzione degli orari e dei carichi di lavoro, confronto aggiornato a lunedì 

Turni di notte: i sindacati ritrovano l'unità 
Ma daUa Rat arrivano subito molti «no» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHKLsI COSTA 

•s i TORINO. 'Questa volta la ; 

notte ha portato consiglio. Con .' 
un tour de force durato marte
dì fino a tarda ora, Fiom, Firn, 
Uilm e Flsmic hanno concor-. 
dato proposte unitarie per ren- ' 
dcre meno gravosi i turni d i : 

notte che la Fiat vuol introdur- ': 
re a Mirafiori per, produrre la 
nuova vettura «Tipo B». Nella 
mattinata di ieri hanno già pre- '' 
sentalo queste proposte alla ' 
Fiat, raccogliendo una serie di ,< 
«no» e qualche «ni», prima che ;: 
il confronto venisse aggiornato : 
a lunedi prossimo. • 

Non sembra molto incorag
giante questo inizio del nego- ; 
ziato. Occorre tuttavia tener 
presente che con una contro
parte come la Fiate già un pie-
colo passo avanti ottenere ri- ' 
sposte di merito sui problemi. • 
anziché il nfuto ideologico a 
trattare sulle condizioni di la
voro AmplieràlaFiatlcsuedi-

• sponibilità? Molto dipende dal 
sostegno che i lavoratori da
ranno alla piattaforma. Perciò 

; è importante un'altra decisio-
• ne dei sindacati: tenere a Mira-
; fiori assemblee questa settima-
-' na, per chiedere ai lavoraton 
• un esplicito' mandato a prose
guire 11 negoziato sulla base 

; della sintesi unitaria. -
La prima parte della piatta

forma contiene proposte di n-
duzioni di orario legate ai turni 
di notte. Si chiede l'anticipo 
della riduzione di orario con-

: trattuale di 8 ore .annue che 
: scatterà da ottobre e delle altre 
: 8 ore che scatteranno dall'a-
' prile '94. Siccome pòi un vec

chio accordo Fiat prevede che 
; gli operai che fanno turni di 
notte (finora soprattutto ad
detti alle manutenzioni) lavo
rino 8 ore pagate 8 e mezza, si 
vuole utilizzare quella mezz'o

ra in più come un effettivo re
cupero pari a 5 giorni all'anno ' 
(questo è uno dei pochi punti 
su cui l'azienda manifesta di-
sponibilità). Si chiede ancora 
l'effettivo utilizzo dei «Pro» (8 
ore annue di permessi) per lo 
più monetizzati e non goduti. • 

Sommate, queste riduzioni 
d'orario consentirebbero una 
giornata di riposo ogni mese e : 
mezzo. In pratica gli operai fa
rebbero ogni tre settimane 5 • 
notti ed ogni tre settimane 4 
notti. In Meccanica, sul Lam : 

(linee montaggio .motori), si 
potrebbero diluire le notti ogni ; 
4 o 5 settimane. Naturalmente 
dò richiederebbe un amplia-
mento degli organici addetti 
alla tTipoB-per fare la rotazio- • 
ne del riposi e avere il pieno ; 

utilizzo degli impianti, obietti-, 
vo condiviso dai sindacati. - - , 

La seconda parte della plat- ' 
taforma, con misure per ndur-
re la gravosità del lavoro not
turno, è quella cui la Fiat ha 

, detto i «no» più secchi. Si vuole 
' utilizzare un'altra riduzione 
' d'orario di 20 ore annue, che 
per i turnisti ora il contratto 
prevede sia monetizzata, per 
fare ogni notte una pausa di 15 
minuti in aggiunta alle esistènti 
pause di 40 minuti. SI chiede 

: un mix produttivo più leggero, 
' un impiego mirato dei lavora
tori sui due moduli della Car
rozzeria dove si costruirà la 
•Tipo B», il miglioramento del . 
servizio di mensa fredda. •. ,«;T ;, 
• In terzo luogo la piattaforma , 
chiede una commissione pari- ' 

: letica con ampi compiti gestio- : 

nali, ad esempio per vigilare _ 
sul rispetto del criterio della 

: volontarietà per le donne che -.' 
faranno la notte ed escluderla 
in situazioni familiari difficili 
(ad esempio donne con bam
bini piccoli). Tutto questo ri
chiederà poi un confronto più 
generale sui regimi d'orario in 
tutti gli stabilimenti della Fiat-

Auto ed un confronto strategi
co su prospettive produttive e 
garanzie occupazionali per Mi-

s rafiori e per le altre fabbriche. 
• L'avvio di un negoziato uni-

, tario ha mandato in archivio la 
vicenda della telefonata in cui 

' un dirigente d'azienda ed un 
. sindacalista progettavano ma-
:' novre per isolare la Cgil. L'ulti-
. ma battuta è stata di Bruno 
: '•. Trentin, ieri a Torino per com

memorare gli scioperi antifa
scisti del 1943. Adii gli chiede
va un giudizio sulle dichiara
zioni di Innocenzo Cipolletta, 
direttore generale della Con
findustria, il quale si era detto 

; non scandalizzato della telefo
nata, perché simili cose si fa
rebbero spesso, il segretario 

. generale della Cgil ha risposto: 
• «Ciascuno ha la sua deontolo-
* già. E sotto il profilo deontolo-
' gico io ed ogni altro militante 

della Cgil siamo evidentemen
te agli antipodi del doti Cipol
letta». • -

Il ministro Cristofori promette: «Grazie a noi, niente licenziamenti» 

Vertenza Alenia, avanti piano 
a 

• • ROMA Continuano gli in- r 
contri sulla vertenza per i 5.143 ' 
esuberi chiesti da Alenia. Ieri •< 
mattina, tra Fiom-Fim-Uilm e il '-.; 
ministro del Lavoro-Nino Cri- ' ' 
stofori, mentre nel pomeriggio -
Il confronto con l'azienda si è ; 
spostato all'lritcrsind. Intanto, 
in mattinata a Napoli gruppi di 
lavoratori hanno'bloccato i l / 
traffico della tangenziale. -
- Secondo Cristofori, gli inter

venti di sostegno al settore di- -
fesa (1.600 miliardi di stanzia- „ 
mento) varati dall'esecutivo, 
dovrebbero consentire di recu- :' 
perare almeno 1.800 posti di "-
lavoro (1.100 per effetto diret- ?• 
to dei programmi di investi
mento decisi e altri 700 attra-
verso l'allentamento delle re- ' 
strizioni alla legge sull'export), '[. 
dei quali due terzi nella regio
ne Campania. Secondo il mini- •• 
stero, è possibile individuare ? 
un piano di ristrutturazione 
triennale dell'azienda che non 
comporti alcun licenziamento 

ricorrendo anche agli strumen
ti di gestione della crisi previsti • 
dal decreto legge sull'occupa- -
zione. A questo proposito, l'a-
zienda ha precisato che .altri 
1.250 lavoratori potrebbero* 
usufruire della mobilità lunga, '. 
1300 delle dimissioni volontà-
rie e per 650 si potrebbero uti- ;' 
lizzare la mobilità intema al i 
gruppo, 11 part-time, i contratti '. 
di solidarietà. Fonti aziendali ; 
hanno ribadito che «la crisi che :' 
investe il settore in tutto il mon- -
do impone forti ristrutturazio- -
ni, senza le quali aziende co- -
me l'Alenia non avrebbero fu- J 
turo e non potrebbero rimane- ~ 
re competitive». ..' rl ' 
. Sindacati e azienda, comun- ; 
que, anche su sollecitazione 
del governo, hanno ripreso nel ,"' 
pomeriggio il negoziato, nella . 
sede dell'Intersind per pòi tor-
nare venerdì prossimo, 19 
marzo, a Palazzo Chigi e avvia- -
re l'iter conclusivo della ver

tenza. I nodi essenziali che le 
parti devono affrontare riguar
dano l'individuazione delle 
missioni industriali dei vari sta
bilimenti, le ricadute occupa
zionali, persilo produttivo, de
gli impegni del governo, gli in
terventi di reimpiego e mobili- ' 
tà intema di competenza della 
Finmeccanica, " l'entità - delle 
eccedenze strutturali e i relativi 
strumenti di gestione stabili
mento per. stabilimento. «Ci 
siamo impegnati con il gover
no - ha detto il responsabile 
della Uilm per il settore Gio
vanni Contento - a predisporre 
per venerdì una bozza di inte
sa o, in alternativa, a motivare 
l'eventuale dissenso che po
trebbe impedire la predisposi
zione del testo». Per il segreta
rio nazionale della Fim-Cisl, 
Franco Aloia, «il confronto ri
prende in un clima reso più 
diffìcile dagli erron commessi 
dalla Finmeccanica che deve 
modificare il suo atteggiamen-

' to e le sue scelte negoziali». '•-'. 
Intanto, ieri mattina alcune 

centinaia di dipendenti dello 
stabilimento Alenia di Capodi-
chmo hanno bloccato la tan-

' genziale di Napoli, all'altezza 
dello svincolo di Secondigli.!- . 

'• no. Contemporaneamente i la-
'••. voratori dell'Aienia di Pomi- • 
v gliano d'Arco hanno manife-
•'•" stato per Je vie della cittadina ' 

vesuviana. Le iniziative di lotta ì 
; erano state decise dopo l'in- : 
•; contro di martedì a Palazzo •' 
'' Chigi, il cui esito è stato giudi- ; 
: caio «non soddisfacente» dai 
: lavoratori. Sempre martedì i di- ' 
•/ pendenti campani dell'Aienia • 

avevano dato vita a manifesta- ' 
zioni di protesta, bloccando j 

' tra l'altro per tre ore la pista ; 
dell'aeroporto <S Capodichino , 
e i binari della ferrovia Cuma- » 
na. La protesta di ieri ha bloc
cato per due ore il traffico sulla • 
Tangenziale, creando notevoli 
disagi, ingorghi e rallentamenti 
un po' in tutta la città. 

i 

r 
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• HNSIEL. Conti in salita per Rnsiel. 
la finanziaria per il software recente
mente approdata in casa Stet L'utile 
netto consolidato ha toccato, nel '92,1 
36.4 miliardi contro i 29,4 dello scorso 
anno mentre i ricavi complessivi han
no messo a segno un incremento del '• 
15% raggiungendo i 1.470. In crescita il • 
valore della produzione che un incre
mento del 20% sUltesta a 1.088 miliar
di L'organico, in gran parte laureati e 
professionisti, è diSOOO addetti. 
• AT&T. John Fanti è stato nominato ' 
managing director di At&t Italia com-
munication services group con sede a 
Roma. Emilio Asti è unuovo managing 
director di At&t Italia network systems 
a Milano. 
• IBM SEMEA. Affidare il sistema in
formatico aziendale a una società 
estema può essere spesso una scelta 
vantaggiosa sia sul piano economico 
sia su quello della qualità del servizio. : 
La Ibm ha creato a questo scopo una 
nuova srl, la Issc Italia, che opera nel ' 
campo dell'outsourcing. A guidarla, 
con la carica di presidente e ammini

stratore delegato, e Antigono Frangi
pane. 
• GABETn-CREDiT AGRICOLE. 
La Cabetti e il Credit agricole des alpes 
maritlmes (gruppo credit agricole) 
hanno siglato ieri a Milano un accordo 
di collaborazione per la promozione 
in Italia di immobili situati in Costa az
zurra. 
• BAYER. La recessione e la forza 
del marco frenano i conti '92 del grup
po Bayer, il colosso chimico che rea
lizza il 79% della sua attività fuori dai 
confini tedeschi. Il giro d'affari è calato 
del 2.8% a 41,2 miliardi di marchi (cir
ca 39.800 miliardi di lire), mentre ruti
le netto è sceso del 15,7% a 1,6 miliardi 
di marchi. In calo quindi anche il divi
dendo, da 13a 11 marchi perazione. 
• EHM-ALUMDC. Il Commissario li
quidatore dell'Efim, Predieri ha affida
to a Gianfilippo Cuneo delia Merchant 

! Bank «Bain Gallo Cuneo Capital Invest
ment» (ed ex direttore per l'Italia della 

• Me Kinsey) la messa apunto del piano 
triennale per l'alluminio preparato dai 
dirigenti dell'Alumix. 

la Borsa, 
Mediobanca in caduta libera 
per il sostegno a Olivetti 

CAMBI 

Giovedì 
18 marzo 1993 
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aTB MILANO. Mercato in forte 
ribasso, titoli guida falcidiati, 
le Mediobanca che lasciano •' 
sul terreno il 5,63%, a quota -
13.400. Mediobanca è rea di 
voler garantire - l'odiato au- S 
mento di capitale della Olivet- •. 
ti, che a sua volta rilascia un ' 
ulteriore 2,41% scendendo a 
1781 lire. Il Mib in apertura ; 
presentava una perdita del ; 
2,8% anche se successiva- '»'• 
mente essa diminuiva sensi-
bllmente scendendo a due *•• 
terzi del listino all'I,7% per 
chiudere pero in ribasso 
dell'1,80%, a quota 1089. Piaz- • 
za Affari vede buio. Il quadro > 
politico si deteriora sempre di '•; 
più, all'euforia per le privatiz- ' 
zazioni 6 subentrato un pro

fondo scetticismo. Ancora 
una volta questo mercato ul
traspeculativo rigetta le pro
poste -,: di < ricapitalizzazione 
onerose, specie se esse vo- ; 
gliono dire annacquamento 
del capitale. Le Olivetti esco
no meno malconce del previ
sto grazie a vigorose azioni di : 
sostegno, specie a listino, an
che se nel «durante- la loro 
perdita ha toccato fino il 4,5%. 
Il titolo aveva aperto a 1760 li
re ed era sceso fino a 1715 li
re. Le Cofide perdono a loro 
volta il 3,43%, mentre le Cir sul 
telematico sono apparse me
no mosse cedendo solo lo 
0,10%. Ma se gli azionisti di De 
Benedetti piangono, quelli de
gli altri grandi gruppi non ri

dono, visto che i titoli guida 
sono apparsi tutti in caduta li-

, bera, cioè molto offerti e mol-
" to poco assorbiti. Le Fiat ce

dono il 3,08%, le Generali il 
2,07%. le Ifi privilegiate il 

. 4,46%. le Montedison il 3,47*. 
le Stet il 2,89%. Anche Gemina 

: perdono oltre il 2% e Assitalia 
'circa il 2. Sul telematico la 
: perdita delle Comit è oscillata 
" attorno al 5% terminando a -

3,01%. .Deboli anche le Credit 
; Soltanto a metà seduta i titoli 
. guida hanno mostrato sintomi 
' di ripresa, ciò grazie anche al-
" l'annuncio che in sede di co-
•' mitato ristretto della Camera il 
: ddl sulle , agevolazioni alla 

v borsa è ormai pronto. Scambi 
ridotti attorno ai 250 miliardi 

D/?C 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

E O I 

0CUAROCANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

1604.62 

964.78 

283,03 

858.50 

46,86 

2327,02 

13.71 

1053.94 

13,51 

251,15 

208,86 

7,12 

10.44 

1871.78 

1280,83 

137,11 

226,88 

267.26 

1132,86 

1607.20 

966,74 

284 ,38 

860,16 

•• 46,95 

2320,31 

13,65 

1055,96 

13,54 

' 2 5 1 » 

204^6 

7.13 

10,45 

1875,20 

1296,79 

13759 

227,20 

266,00 

113147 
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MERCATO RISTRETTO 

T l l o l o 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M A 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E C C O H A G G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P O L I 

B R O G G I I Z A R 

B I Z A R L G 0 2 

C A L Z V A R E S E 

c h l u s . 

9 7 6 0 0 

9 4 0 0 

1 5 3 0 0 

1 6 1 0 0 

4 6 9 5 0 

7 1 7 0 

se i» 

S O M 

6 9 5 0 

12490 

1 6 1 1 0 

4 5 0 0 

esso 

6 4 9 0 0 

6 7 8 0 

2 5 8 0 

4 8 5 0 

1270 

1 2 1 4 

2 5 0 

p r « . 

9 7 5 0 0 

9 4 0 0 

1 5 6 0 0 

1 6 1 0 0 

4 6 7 0 0 

7 1 5 0 

9 6 0 0 0 

8 9 5 0 

6 9 8 0 

1 2 5 8 0 

1 6 1 1 0 

4 5 2 5 

0 9 8 0 

6 5 9 0 0 

6 7 0 0 

2 5 8 0 

4 9 0 0 

1 2 6 5 

1 2 2 0 

2 4 5 

V a r . % 

0 . 1 0 ' 

0 . 0 0 

- 1 . 9 2 

0 . 0 0 

0 . 5 4 -

0 .28 -

0 ,16 

0 .56 

•0 .43 [ 

• 0 . 7 2 j 

0 . 0 0 

- 0 . 5 5 

- 0 . 3 0 

0 . 0 0 

1.19 

0 . 0 0 

- 1 . 0 2 . 

0 .40 

- 0 4 9 

2 0 4 ' 

C I S I E M M E P L 

C O N A C O R O M 

C R A G R A R B S 

C R B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L L I N . 

C R E D I T W E S T 

F E R R O V I E N O 

" F I N A N C E 

F I N A N C E P R 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

I N V E U R O P 

; I T A L I N C E N D 

N A P O L E T A N A 

N E D E D 1649 

N E D E O I F R I 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

Z E R O W A T T 

6 8 

152 

5 2 0 0 

12000 

1 2 4 4 0 

1 2 6 2 0 

5 9 5 0 

3 0 5 0 

6 8 0 0 

4 8 0 0 

7 0 9 0 

5 0 5 

6 0 7 

1 4 8 8 0 0 

4 3 0 0 

1 0 3 0 

1 4 8 0 

1 0 0 0 

2 5 0 

5 1 5 0 

6 8 

150 

5 1 8 0 

11500 

1 2 4 5 0 

121520 

5 9 0 0 

3 0 0 0 

oOOO 

4 4 0 0 

7 I O 0 

5 0 5 

5 9 9 

1 4 8 9 0 0 

anso 

1 0 0 0 

1 4 2 0 

1 6 0 0 

2 5 5 

5 1 5 0 

0 0 0 

1.33 

0 3 » 

4 . 3 5 

- 0 . 0 8 

0 . 0 0 

0 .85 

1.67 

13 .33 

9 . 0 9 

-0 .14 

0 .00 

1.34 

- 0 . 0 7 

8 . 8 6 

3 . 0 0 

4 . 2 3 

0 0 0 

- 1 . 9 6 

O.OO 

M N M N T M I M M C O U i 

F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

2 * 9 0 0 

4eeo 

0 0 0 

- 1 . 6 7 • 

tamamunn 
A S S I T A L I A 

F A T A A S S 

G E N E R A L I A S 

L ' A B E I L L E ' 

L A F O N D A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A D R I A 

L L O V O R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I • 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R . 

T O R O A S S P R 

T O R O R I P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I I T T O R I A A S 

MMCAMff. ''•''* 
B C A A G R M I 

B C A L E G N A N O 

B C A 0 1 R O M A 

B F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B P O P B S B O A . . „ . , 

B C Q A M B R V E . • 

B A M B R V f B I I ^ 

B C H I A V A R I • 

L A R I A N O 

B S A R O E G N R ' 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N • 

C R E D I T 

C R E O I T R P 

C R É D I T C O M M 

C U L O M B A R D O 

I M T E R B A N P R 

M 6 D I O B A N C A 

S P A O L O T O 

« 1 6 5 

1 4 3 0 0 

3 4 8 8 0 

8 4 0 0 0 

1 1 8 5 0 

1 2 5 8 0 

5 1 9 0 

2 7 0 0 

1 2 4 4 0 

0 9 2 0 

1 1 8 9 0 

5 4 5 6 

1 8 3 6 0 

7 2 0 1 

9 6 3 0 

2 3 6 0 0 

11264) 

1 0 1 6 0 

1 2 0 6 0 

6 6 2 0 

7 0 0 1 
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8 7 0 0 

6 7 0 0 

1 9 1 0 

1 0 4 0 

• 2 0 0 

1 3 5 6 

6 2 6 

4 0 0 0 

, - J B J O T 

• 4 1 0 0 

" - , ' 2 5 0 2 " 

-• 3 3 7 0 

4 6 6 0 

' 1 5 7 0 0 

1 1 4 6 0 

'• 4 7 8 0 

' 2 6 6 8 

' I S S O 

2 7 0 0 

2 4 9 0 

2 2 4 1 1 

1 3 4 0 0 

TOSSO 

- 1 . 6 7 

- 2 . 6 5 . 

- 2 . 0 7 

- 4 . 7 7 

- 2 . 6 1 

- 6 . 4 1 

- 2 . 6 3 

- 1 . 6 2 

- 0 . 3 2 

- 0 . 8 0 

- 2 . 3 0 

- 3 . 2 8 

- 2 . 1 1 

• 0 . 8 8 

- 1 . 4 5 

- 2 . 1 9 

- 2 . 1 7 

- 1 . 3 6 

- 0 . 1 7 . 

0 . 4 8 

• 0 . 1 3 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 5 2 

« 3 5 

- 2 . 3 6 

- 3 . 6 6 

1 .23 

- 4 . 7 6 

•0,3» 
- 1 . 1 8 

- - 1 . 1 1 

' 0 . 6 0 

- 1 . 0 6 

• 0 . 0 1 

- 1 . 0 3 

- 0 . 8 3 

- 2 . 1 0 

- 1 . 2 4 

- 3 . 2 3 

- 2 . 7 3 

0 . 0 0 

- 5 . 6 3 

0 . 4 6 

OUtTAMI I INTOMAU *"'•'"•' 

B U R Q O 

B U R G O P R 

B U R O O R I 

F A B B R I P R I V 

E D L A R E P U B 

L E S P R E S S O 

M O N D A O O O R I E 

M O N O E O R N C 

P O L I G R A F I C I 

S O M 

6 6 0 0 

8 7 0 0 

3 2 8 0 

3 6 6 0 

4 7 9 0 

1 0 2 2 0 

8 0 0 0 

6 4 4 0 

- 1 . 6 0 

1 .84 

0 . 0 0 

0 . 8 2 

- 1 . 0 3 

- 0 . 4 2 

- 2 . 6 7 

0 8 6 

- 0 . 1 8 

• • « • » • • . 1 R . K . M H ' ^ • ' ^ 

C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C ' 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

' 2 8 4 0 

4 0 6 0 

6 6 0 0 

2 0 6 0 

3 7 3 0 

8 2 5 0 

6 6 0 0 

1 4 5 2 

7 5 9 6 

4 6 7 0 

5 5 8 

- 2 . 1 7 

0 . 0 0 

- 1 , 4 4 

0 . 0 0 

• 0 . 7 8 

0 . 0 0 

- 0 . 6 6 

' - 2 . 1 3 

- 0 . 9 5 

CHMMCMKMOCAMUm 

A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E M C H E M -

E M C H E M A U G 

F A B M I C O N O 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

4 7 5 0 

4 0 0 0 

1 0 0 0 

6 3 0 

7 4 9 0 

1 6 4 6 

2 0 8 0 

3 3 0 0 

9 9 9 

1 2 9 0 

1 5 5 9 

1 4 9 0 

3 0 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

6 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 3 2 

0 . 0 0 

0 . 6 1 

• 2 . 8 8 

- 3 . 0 1 

- 0 . 6 4 

0 0 0 

0 6 7 

MERCATO AZIONARIO 
M O N T E F I 8 R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A Q R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A I T 

7 8 S 

8 4 0 

5 2 2 

2 1 5 0 

1 3 4 5 

9 2 3 0 

4 5 8 0 

4 5 9 5 

3 3 0 5 

4 8 0 0 

1 2 0 0 

8 7 6 

1 0 1 6 

7 2 0 

1 0 5 5 

4 8 5 

1 9 9 0 

6 4 0 0 

8 1 8 0 

2 4 5 0 

- 0 3 9 

- 1 . 2 3 

3 . 2 6 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 1 1 

- 0 . 6 5 

- 0 . 2 2 

0 . 1 6 

- 1 . 0 8 

0 . 0 8 

0 . 0 0 

0 . 7 9 

2 . 1 3 

0 . 4 8 

0 . 8 2 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 1 . 3 3 

- 6 . 7 7 

aMHtmcio ' ; 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N D A 

S T A N O A R I P 

8 3 8 5 

3 8 0 5 

3 5 9 7 

2 9 9 5 0 

6 5 7 0 

2 . 0 1 

2 . 7 1 

2 . 3 3 

0 . 0 0 

• 0 . 8 6 

coumncAnofii * 
A L I T A L 1 A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C . 

C O S T A R N C 

rrAL'c'AlJLÉ1 ••:•". '• 

itALCABRP ' 

MSkvWk'"* ' 
S I R T I 

9 5 2 

7 0 0 

7 5 5 

1 0 9 0 0 

6 5 5 -

8 0 2 5 

2 9 8 5 

1 5 7 0 

" 6 4 3 0 

3 9 6 0 
l j T 4 S 0 

6 2 0 0 

- 1 . 8 8 

- 0 . 9 6 

0 . 6 7 

0 . 0 0 

- 1 . 5 0 

- 0 . 9 3 

- 2 . 1 3 

- 3 . 7 4 

4 , 7 2 , 

- 1 . 9 6 

• 3 . 2 3 

- 3 . 4 2 

• U m M T B C N I C H I 

A N S A L D O • 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L S A Q O R D 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

2 7 5 8 

4 5 4 5 

3 3 7 5 

3 4 4 0 

1 0 2 0 0 

5 7 1 0 

- 3 . 2 3 

1 . 0 0 

1 . 9 3 

0 . 0 0 

0 . 2 0 

- 4 . 8 3 

nNANZIAWl •"•""-'••'••' 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I R P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M I S P A 

C C A A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F I O E S P A 

C O M A U F I N A N 

D A L M I N E 

• E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O - N O R 

F I O I S 

F I A G R R N C 

F I N A Q R O I N O 

R N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N M E C C A N 

F I N M E C R N C 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

O A I C R P C V 

G F M I N A 

G E M I N A R P O 

4 8 5 0 

9 0 

6 1 5 0 

1 5 1 6 0 

3 1 2 0 

3 3 9 

5 7 7 5 

3 7 6 0 

2 3 7 5 

• 5 6 0 

1 0 9 9 

1 1 2 0 

3 9 9 

2 2 8 0 

2 0 0 0 0 

1 8 6 0 

1 0 1 9 

6 0 0 

3 1 6 5 

4 4 4 0 

5 9 2 7 

6 4 0 

5 6 0 

' 3 8 5 0 

8 6 0 

1 8 4 0 

6 0 2 

2 1 4 6 

1 8 3 0 

9 4 0 

8 0 5 

2 1 6 0 

2 9 5 0 

• 3 2 1 

3 7 3 

1 9 5 0 0 

1 2 1 5 

1 2 1 1 

1 1 5 3 

9 9 8 0 

0 . 6 2 

- 1 . 1 0 

- 0 . 3 2 

- 0 . 4 6 

- 0 . 9 6 

- 0 . 2 9 

- 0 . 4 3 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

1 . 0 8 

- 3 . 4 3 

- 7 . 6 2 

- 0 . 2 5 

- 0 . 4 4 

- 9 . 0 9 

- 5 . 0 8 

0 . 0 0 

0 . 2 0 

- 8 . 6 6 

- 1 . 3 3 

- 1 . 2 2 

- 6 . 7 0 

0 . 0 0 

- 1 . 4 6 

2 . 4 1 

- 0 . 5 4 

- 2 . 7 5 

- 2 . 5 0 

0 . 6 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 6 6 

0 . 0 0 

- 2 . 7 3 

- 5 . 5 7 

- 0 . 5 1 

0 . 0 0 

- 3 . 1 2 

• 2 2 9 

• 2 0 0 

CONVERTIBILI 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

' I S V I M 

^ I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

' K E R N E L I T A L 

* M I T T E L 

. M O N T E D I S O N 

; M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

' P A R T R N C 

* P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

: R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

' S E R F I 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

, S M I R I P O 

' S O P A F 

" S O P A F R I 

, S O G E F I 

' S T E T 

" S T E T R I P O 

! T E R M E A C Q U I 

' A C O U I R I P O 

I T R E N N O 

, T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

2 9 5 0 

1 5 3 0 

1 1 1 4 0 

5 1 4 5 

2 8 5 0 

1 7 5 0 

8 2 9 

8 8 3 5 

4 2 6 0 0 

2 1 9 0 0 

4 0 0 ' 

2 3 0 . 6 

1 0 3 0 

1 2 5 0 

7 3 4 

1 3 5 0 

7 5 8 

1 5 0 0 

4 0 0 0 

1 1 6 1 

5 3 9 0 

9 8 3 

9 7 3 

6 1 6 6 

1 0 2 0 

5 3 0 

3 4 9 

4 3 5 0 

7 9 8 

5 6 6 0 

- 5 8 9 

5 6 0 

2 6 5 0 

1 6 5 0 

2 8 0 0 

2 0 8 3 

1 8 4 5 

1 7 4 9 

5 9 9 

2 5 8 0 

5 0 0 0 

1 4 8 8 

0 0 0 

- 1 6 1 

- 4 . 4 8 

- 2 . 0 9 

• 1 , 8 7 

- 0 . 6 7 

8 . 7 9 

0 . 0 0 

4 . 3 9 

- 2 . 6 7 

0 . 0 0 

- 1 . 9 1 

- 0 . 9 6 

- 3 . 4 7 

- 2 . 7 8 

0 . 0 0 

- 2 . 8 2 

0 . 0 0 

- 1 . 4 8 

- 9 . 3 7 

• 0 . 2 0 

1 .03 

0 . 2 1 

0 . 0 6 

0 . 0 0 

. 7 . 0 2 

3 . 2 5 

- 1 . 1 4 

6 . 4 0 

- 1 . 2 2 

1 4 3 

0 . 1 8 

- 1 . 8 5 

- 3 . 1 3 

- 3 . 6 1 

- 2 . 8 9 

- 2 . 8 9 

- 0 . 1 7 

3 . 8 1 

- 0 . 5 8 

0 . 0 0 

4 . 9 6 

tmtwi»Am«mirfni 
.. A E D E S 

A E D E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

V C A L T A G R N C 

C O G E F A R - I M P 

C O G E F - I M P R 

h O E L F A V E R O -
: F I N C A S A 4 4 

G A B E T T I H O L 

G I F I M S P A 

. G I F I M R I P O 

v G R A S S E T T O 

• R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

'i S C I 

' V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L ' A V 

1 3 3 5 0 

5 3 0 0 

2 7 3 9 

6 6 0 0 

1 9 9 5 

1 5 5 0 

' 2 6 6 0 

1 6 3 0 

1 5 8 6 

2 5 0 0 

1 4 8 0 

1 6 8 0 

1 2 7 6 

8 2 0 0 1 

1 7 7 2 0 

4 8 2 0 0 

1 3 7 5 

7 6 0 

2 4 2 2 

0 . 3 6 

0 . 0 0 

- 2 . 1 8 

- 2 . 3 0 

- 2 . 2 1 

1 0 . 7 1 

- 1 . 1 6 

- 1 . 9 2 

- 6 . 4 9 

0 . 0 0 

2 . 4 6 

0.64 
-0.39 

- 3 . 1 1 

- 1 . 0 1 

0 . 0 0 

1 .65 

- 5 . 6 6 

0 . 9 2 

' , :MWCMIICHI ''^•':''-;'-•'':':: 
:'• AI^IOMOBIUfTICMI 

A L E N I A A E R 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

; D A T A C O N S Y S 

> F A E M A S P A 

F I A R S P A 

. F I A T 

F I S I A 

' F O C H I S P A 

'•'• G I L A R D I N I 

G I L A R O R P 

. I N O . S E C C O 

'' I S E C C O R N 

. M A G N E T I R P 

: M A G N E T I M A R 

',"• M A N D E L L I 

• M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

V. N E C C M I 

N E C C H I R N C 

- N . P I G N O N E 

'• O L I V E T T I O R 

. O L I V E T T I P R 

• O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

1 1 5 3 

9 3 9 0 

4 8 3 5 

1 6 1 5 

2 6 0 0 

8 2 0 0 ' 

5 3 6 0 

1 0 6 0 

1 0 1 6 0 

2 7 6 9 

. 2 0 0 4 

1 2 4 9 

1 2 4 5 

6 6 8 

6 8 4 

' 3 9 4 5 

2 7 3 0 

9 5 0 

1 0 5 2 

1 4 4 0 

6 1 9 9 

1 7 8 1 

1 8 3 0 

1 3 8 5 

7 8 1 0 

8 2 9 0 

- 3 . 1 1 

- 0 . 6 3 

- 2 . 3 2 

- 1 . 5 2 

- 6 . 6 7 

- 1 , 8 0 

- 3 . 0 8 

- 2 . 7 8 

- 1 . 1 7 

- 1 . 4 5 

0 . 0 0 

0 . 3 2 

1 .83 

- 0 . 4 5 

- 2 . 4 3 

- 0 . 1 3 

5 . 0 0 

- 0 . 1 1 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 9 7 

- 2 . 4 1 

- 4 . 1 2 

2 . 8 2 

2 6 0 

- 1 1 1 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

" S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

7 5 5 0 

3 4 8 0 0 

5 0 7 2 

1 0 7 2 0 

8 9 5 0 

2 4 7 2 

1 7 8 2 

4 9 5 0 

4 6 5 0 

3 7 1 0 

2 3 8 3 

5 4 0 

3 9 1 

4 7 5 0 

7 5 1 0 

2 4 9 0 

- 1 0 5 

0 . 0 0 

- 0 . 3 5 

1 .32 

- 1 . 1 0 

- 2 . 8 8 

- 3 . 7 2 

- 2 . 1 7 

0 . 0 0 

- 1 . 3 3 

• 0 . 9 2 

- 1 . 8 4 

2 . 3 6 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

• 2 . 3 5 

- M W I I U M I M I T A L U J M I C M I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

" M A F F E I S P A 

M A G O N A 

2 9 9 8 

4 2 8 0 

2 0 7 0 

3 3 5 0 

0 . 0 0 

0 . 2 4 

0 , 4 9 

- 1 . 6 2 

T U M J --•-- ' ••• :-

B A S S E T T I 

• CANTONI rrc 

' C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

• C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

: L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

- M A R Z O T T O N C 

: M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

' ^ S I M I N T ' - ••'•• 

. S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

:i*mÈ*'--'^:y 

D E F E R R A R I 

O E F E R R R P 

B A Y E R • 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C O T O R 

,ì J O L L Y « « T E L •••>• 

• J O L L Y H - R P 

P A C C H E T T I 

5 V O L K S W A G E N 

5 0 7 0 

2 6 0 0 

1 9 3 0 

2 2 6 

9 4 6 

1 6 8 5 

4 0 5 

3 4 6 

5 8 5 

3 9 9 0 

6 6 6 0 

1 0 0 0 

2 2 9 5 

1 4 1 6 

3302 

8 8 0 0 

5 0 1 0 

: K : : . ' ; • ' : 

6 8 8 0 

1 8 9 4 

2 6 4 0 0 0 

2 8 9 0 0 0 

1 1 2 1 0 

6 4 1 0 

1 4 0 0 0 

3 1 0 

2 7 1 0 0 0 

'• miMTOraaMTico 
. A L L E A N Z A A S S 

A L L E . A S S R I S N C 

B C A C O M I T A L R N C 

' B C A C O M M . I T 

; B C A T O S C A N A 

. B C O N A P O L I 

B C O N A P R P O H T N C 

B E N E T T O N G R . S P A 

B R E O A F I N 

. C A R T S 0 T T . 8 I N D A 

C I R R I S P P O R T N C 

: C I R R I S P A R M I O 

C I R - C O M P I N D R I U . 

E U R O P A M E T A L - L M 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U Z Z I F . R N C 

' F I A T P R I V 

•: F I A T R I S P 

' F O N D I A R I A S P A 

1 5 8 6 4 

1 2 1 6 1 

3 3 8 8 

4 8 4 5 

2 7 6 6 

2 2 9 2 

1 6 0 5 

1 4 6 4 7 

2 8 3 . 5 

4 0 8 2 

6 6 9 , 2 

1 1 0 8 

1 0 4 9 

6 4 3 , 7 

1 2 3 5 

7 3 3 , 9 

2 6 9 6 

2 9 8 8 

2 9 3 7 5 

G O T T A R D O R U F F O N I 1 2 7 3 

I M M M E T A N O P O L I 

' I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R I S P 

, I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

P A R M A L A T F I N A N 

. P I R E L L I S P A 

1 6 0 6 

1 1 0 1 7 

6 7 2 0 

3 0 7 1 

6 7 3 7 

1 3 6 4 0 

1 4 3 9 

' P I R E L L I S P A R I S P N C 6 6 2 , 2 

' R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A . 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

' S O N O E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

2 3 4 7 5 

1 3 6 4 5 

2 4 9 3 

1 5 7 6 

1 4 8 9 

1 0 9 6 

3 6 0 1 

- 1 . 7 4 

• 0 . 3 8 

- 1 . 0 3 

- 1 . 7 2 

- 1 . 6 6 

0 . 0 0 

1 . 0 0 

- 0 . 2 9 

0 . 0 0 

- 2 . 6 8 

0 . 1 5 

0 . 0 0 

- 4 . 5 6 " ' 

- 1 . 0 5 

0.00 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 2 9 

• 0 , 3 2 

- 6 . 3 6 

0 . 0 0 

- 4 . 1 9 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 9 1 

* • ' • • ' • . : ' - " ' -

-3.20 

-3.50 

- 1 . 9 2 

- 3 , 0 1 

• 2 , 4 3 

0 . 0 0 

- 1 . 0 5 

- 1 . 4 7 

0 . 0 0 

- 1 . 1 4 

- 1 . 3 7 

- 4 . 8 9 

- 0 , 1 0 . 

- 2 , 3 2 

- 1 . 7 5 

- 1 . 4 2 

- 2 . 6 2 

- 2 . 3 1 

- 3 , 8 8 

- 1 , 2 4 

• 1 . 0 5 

4 . 0 9 

0 , 9 0 

- 1 . 7 3 

- 2 . 6 0 

- 3 . 5 2 

- 3 , 3 8 

- 2 . 3 0 

- 3 . 1 0 

- 2 . 4 8 

- 2 . 0 6 

- 1 . 8 8 

- 1 . 0 6 

- 2 . 2 3 

- 2 . 5 7 

CCTECU30AG949,65% 

CCTECU 85/830% 

CCTECU 85/93 6,75% 

CCTECU 65793 9.78% 
CCTECU 86/94 6.9% 

CCTECU 86/94 8,75% 

, CCTECU87/947.75% 

< CCTECUSa/938,5% 

' CCTECU887938.65% 

; CCTECU887936.75% 

, CCTECU89/949,9% 
CCTECU 89/94 9.66% 

• CCTECU 89/9410.15% 
CCTECU 89/95 9.9% 

CCTECU 90/9512% 

'CCTECU 90/9511.15% 

: CCTECU90/9511.55% 

. CCTECU91/9611% 

CCTECU 91/9610,6% 

CCTECU 92/9710,2% 

CCTECU92/9710.S% 

CCTECU 93 DC8.75% 

CCTECU 93 ST 8.75% 
CCTECU NV»410,7% 

CCTECU-90/9511,9% 
CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-16FB97IND 

CCT-16GN93CVIND ' 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

' CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVINO 
CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

• CCT-AO9SIN0 . 

CCT-AO96IN0 

!CCT-AG97IND 

CCT-AG96IN0 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IN0 
CCT-AP97IND 

' CCT-AP98INO 

CCT-OC95IND 

CCTOC9SEM90IND 

CCT-DC98IND 

. CCT-FB94IND 

; CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GN93IND 

CCT-GN95INO 
CCT-GN96INO 

CCT-ON97IND 

CCT-GN98IND 

CCT-LG03IND 

; CCT-LG05IND 

CCT-LG95EM90IND 

'CCT-LGSCIND 

CCT-LQ97 INO 

CCT-LG96IND 

CCT-MQB3IND 

CCT-MQ96IND 

CCT-MG95EM90IND 

TITOLI DI STATO 
prdzzo var % 

99.16 

99,2 

100 

107,3 

105.6 

102.5 

102.9 

99.5 

102.9 

104.1 0.10 

100,7 4 .05 jg 

100.25 

0.00 y 

0.00 ? 

102,5 

' 9 8 J ••-•*.• 0.10s< 

96.05 

97,1 

100,6 4.86,' 

1012 

100,3» . 

100.2 

97,7 

0.10 ; 

0.15 8 

0.00 J 

0.10 ; 

CCT-MG96IND 

: CCT-MG97IND 

CCT-MG96IND 97.2 

' CCT-MZ94IND 100.75 

. CCT-MZ96IND 

CCT-MZ95EM9DIND 

CCT-MZ96IND 

: CCT-MZ97IND 99.05 

'. CCT-MZ9BIND 

. CCT-NV93INO 100.35 

CCT-NV94INO 99.99 

CCT-NV96IND 99.75 

: CCT-NV95EM90IND 99,85 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 

0.15 

4 .05 

4 .05 

4 2 9 ; 

aio ; 
0.00 

4 .30 

0.16 

0.05. 

4 .05 ; 

0.05 

0.10 

0.10 

0 1 0 

0 0 0 

FONDI D'INVESTIMENTO 
C C T - O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N D 

C C T - O T 9 S E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 6 I N D 

C C T ^ T 9 3 I N D 

C C T - S T 0 4 I N O 

C C T - S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N O 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

C C T - S T 9 8 I N D 

B T P . 1 6 G N 9 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 7 G E 9 9 1 2 % 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 8 M G 9 9 1 2 % 

B T P - 1 8 S T 9 8 1 2 % 

B T P - 1 9 M Z 9 B 1 2 , 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 D C 9 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 F B 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 E 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E 9 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G E 9 7 1 2 % 

B T P - 1 G E 9 B 1 2 . S % 

B T P - 1 G N 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 G N 9 6 1 2 % 

B T P - 1 G N » 7 1 2 , 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 . S % 

B T P . 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G 9 7 1 2 % 

B T P - 1 M Z 9 4 1 2 . S % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 1 2 . 5 % . 

' B T P - 1 N V S 3 6 M 8 9 1 2 5 % -

B T P - 1 N V 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 N V 9 8 1 2 % 

B T P - 1 N V 9 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 1 2 . 5 % 

B T P - 1 S T 9 3 1 2 . 6 % 

B T P - 1 S T 9 4 1 2 . 5 % 

B T P - 1 S T 9 8 1 2 % 

B T P - 1 S T 9 7 1 2 % 

B T P . 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T - 1 7 L G 9 3 8 . 7 5 % 

C C T - 4 6 S T 9 3 8 ; 5 % 

C C T - 1 9 A G 9 3 8 , 5 % 

C C T 4 3 / 9 3 T R 2 , 5 % . 

C C T - A G 9 9 I N D 

C C T - A P 9 9 I N D 

C C T - O C 9 8 I N D 

C C T - F B 9 9 I N D 

C C T - G E 9 4 B H 1 3 , 9 5 % 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 , 9 5 % 

C C T 4 £ 9 9 I N 0 

C C T A 3 N 9 9 I N O 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 , 5 % 

C C T - M G 9 9 I N D 

C C T - M Z 9 9 I N D 

C C T - N V 9 8 I N D 

C C T - O T 9 8 I N D 

C T O - 1 S G N 9 8 1 2 . 5 % 

C T O - 1 6 A G 9 5 1 2 . 5 % 

C T 0 . 1 6 M 0 9 6 1 2 . 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 1 2 . 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 8 0 C 9 6 1 2 , 5 % 

C T O - 1 8 G E 9 7 1 2 , 5 % 

C T O - 1 6 L G 9 5 1 2 , 6 % 

C T O - 1 9 F E 9 6 1 2 , S % 

C T O - 1 9 Q N 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O - 1 9 M G 9 8 1 2 % 

C T O - 1 9 0 T 9 5 1 2 , 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 6 1 2 , 5 % 

; C T O - 1 9 S T 9 7 1 2 % 

• C T O - 2 0 0 E 9 6 1 2 % 

C T O - 2 0 N V 9 5 1 2 . 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 0 1 2 , 5 % 

, C T O i 2 0 S T 9 9 1 2 . 6 % 

- C T O - O C 9 6 1 0 2 9 % 

; C T O - Q N 9 5 1 2 , 5 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 I N D 

C T S - 2 1 A P 9 4 I N D 

R E D I M I B I L E I 9 6 0 1 2 % 

R E N O I T A - 3 5 5 % 

1 0 0 6 5 

9 9 2 

9 9 , 9 5 

9 8 . 1 9 

100 .7 

100 .2 

9 8 . 4 

1 0 0 . 1 

9 7 , 3 

9 8 , 3 

9 7 , 5 5 

1 0 0 . 0 5 

9 6 , 1 5 

100 .1 

9 7 . 6 5 

9 8 2 5 

1 0 0 , 2 5 

9 9 , 9 5 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 0 . 2 

1 0 0 

1 0 0 . 3 

9 9 

1 0 0 . 1 

1 0 0 . 1 

9 9 2 5 

1 0 0 . 1 

9 9 , 9 5 

1 0 0 , 2 

1 0 0 , 1 5 

9 8 , 9 5 

1 0 0 , 1 5 

1 0 0 . 5 

1 0 0 

y "iiotr 

1 0 0 2 

9 9 . 2 9 

100 ,05 

1 0 0 

1 0 0 

1 0 0 2 

9 9 . 2 5 

9 6 . 6 

9 6 2 9 

9 7 . 5 

V 
1 0 3 

9 6 . 3 

1 0 2 2 

9 7 2 

9 6 , 7 5 

9 7 . 3 5 

9 7 . 4 

101 .05 

1 0 1 . 0 5 

9 7 , 4 5 

9 7 . 2 5 

9 6 2 

9 6 , 7 

9 7 2 5 

9 7 , 0 5 

9 7 

1 0 0 2 5 

1 0 1 . 3 

9 9 , 8 9 

1 0 1 

1 0 0 , 1 5 

1 0 0 , 0 9 

100 ,7 

1 0 0 . 1 

1 0 0 . 2 5 

100 ,09 

100 ,1 

1 0 0 2 

1 0 0 , 4 

1 0 0 . 4 

100 ,1 

1 0 0 2 

1 0 0 , 5 5 

1 0 0 , 4 5 

100 ,1 

9 8 , 4 

1 0 0 , 0 9 

9 4 

9 3 

1 0 3 . 2 5 

7 5 5 

4 1 5 

0 . 1 0 

0 . 1 5 

0 . 0 5 

4 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 5 

0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

0 .05 

4 . 0 5 

0 .31 

4 . 1 0 

4 . 1 0 

0 . 0 5 

0 . 0 0 

4 . 0 5 

0 . 0 5 

4 . 0 9 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

4 . 0 5 

4 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 1 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 5 

0 . 1 0 

0 . 1 5 

0 . 0 5 

0 . 1 0 

4 . 0 9 

piO.OO 

0 . 0 5 

0 . 3 0 

4 . 0 5 

0 . 0 5 

0 . 0 9 

0 . 0 0 

0 . 0 9 

4 . 1 0 

4 . 1 0 

4 . 2 6 

4 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

4 . 1 0 

4 , 0 5 

0 . 1 6 

0 2 1 

0 .05 

O.OO 

0 . 0 0 

0 . 1 9 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 1 6 

4 . 0 9 

0 . 0 9 

0 . 0 5 

4 . 0 5 

4 . 1 0 

4 . 3 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 5 

4 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

O.OO 

0 . 0 5 

0 . 0 5 

. 1 . 0 6 

0 . 0 5 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

4 . 1 0 

0 . 0 5 

0 2 0 

0 . 0 0 

4 . 0 9 

4 . 2 1 

4 . 2 1 

0 .19 

0 0 0 

« l O t l M I I 

• l l i l l l ì !illlli!l!»ffliillllll 
OBBLIGAZIONI 

SlilllllilMllll 
TERZO MERCATO 

iiiMifliin 
INDICI MIB 

llSiiillfflllllIPllllillll 
ORO E MONETE 

CANTONI r r W O C O 7 % 

C£NTROB-BAQM»68.5% 

CENTROB-SAF9S8.75S 

CENTROB-SAFRM8,7S% 

CENTROB-VALT9410S 

E U R M E T - L M K 4 C V 1 0 S . 

E U R O M O B I L - M C V 1 0 K 

F W U E C C - 8 & W C V 9 S . . 

IMM879928 INO 

I M H W 8 3 3 0 P C O I N O 

I M h N P I 0 N 9 1 W I N D 

. 101 

; ,«M 

',".m* 

9 1 2 

- 1 9 2 5 

103,1 

120,6 

98.8 

•' 102 

!.«W 

«0,6 

1 0 9 2 5 

W . 1 

- 9 9 2 

10325 

100,4 

M , 9 

123,8 

I R h A N S T R A S 9 9 C V 8 % 

r r A L Q A S 4 0 / 9 6 C V 1 0 H . . 

M A 0 N M A R 4 S C O I K . 

92 

110,4 

• : . > > • : -

M E 0 K > e R O M A « t E X W 7 % 118.75 

M E D W B - B A R L 9 4 C V 6 S 

M E D I 0 B 4 I R n i S C O 7 % ; 

U E D K » C I R f l l S N C 7 % 

M E O I O » F T 0 S I I 7 C V 7 S , 

MEDIOBMTALCEM E X W 2 S 

U E D I O M T A L Q 9 5 C V e % 

UEOtOB- ITALMOBCOTS 

95.75 

• ; • : • -

96.35 

> 6 8 9 , 

94.85 

110.18 

9 Z 8 

112 

• ' ' " 

120,5 

' : : ; 98 

-: 90,7 

98.1 

8 9 2 

94 

112 

95,9 

MEDI0B-F1R98CVB.5% 

MEDI08 -S IC98CVEXW9K 

M E 0 I 0 B 4 N I A F I B R E 6 % 

ME0K3B4JNICEMCV7% 

MEOIOB-VETR95CV8.6S 

OPERE B A V - 8 7 / 9 » C W % 

P A C C K E n i « V 9 5 C O 1 0 % 

RINASCENTE-66C08.5S 

SAFFA87/97CV6,6% 

S E R F I S S C A T 9 S C V 8 % 

9 7 8 

88,65 

• 9 , 9 

.. ' >' 
9 4 2 5 

•. 107 

95 

101 

98,1 

' , ' • • ; » 

10025 

... v 

* v - • • 

108,9 

94,1 

«7,5 

96 

106 5 

Tllolo 

E N T E F S 6 5 / M 2 « I N 0 

E N T E F S 8 7 / t a 2 a l N 0 -

ENTEFS9IV9>13% 

E N E L S S W I t l N O 

ENEL 89793 34 

E K E L 8 7 / 9 4 9 2 5 S ' -

ENEL87/9424 -•••>-

E H E L 6 9 A 5 K I N O " 

E N E L 9 U 9 8 1 a l N D 

MEDIOB 8 9 » 13,5% 

IRI86795 INO 

IRI8879524 INO ' 

IRI 88 /9531 INO 

lari 

107.10 

• 100.60 

100.80 

106,50 

184,35 

98.65 

106.10 

104.40 

10220 

102.00 

98.80 

99.00 

96,50 

prac 

107,15 

100,70 

10040 

106.50 

184,30 

98.50 

106.10 

104,00 

102,45 

10220 

9 9 3 5 

99,60 

«7.50 

( F r a z z i I n f o r m a t i v i ) 

S P A O L O BRESCM 

.' C R I BOLOGNA 

2700 

238OW240O0 

'.. C R BOLOGNA 1/1/93 22700 

" B A I 

; S G E M S P R O S P . 

; BNAZ.COMUNKP, 

ERC.8EQH1N 

EVERIFIN. 

/ FINCOMIO 

.' IFITAUA 

•: SAIMA MANGILI 

H N Q A L I L E 0 

CIRSSPA 

W ALITALI * 

WERIDANIA 

W O A I C R I S 

13000 

122900 

1800 

169000/190000 

1840 

2000 

1670 

2420 

3100 

2040 

25 

1650 

90 

Indi» 

MOKE MIB 
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Handicap e lavoro 
Oltre 60mila handicappati 
espulsi in dieci anni 
E fl Pds incalza il governo 

GIOVANNI LACCABÒ 

• i MILANO. Handicap e la
voro, un fronte che negli anni 
'80 registra una pesante scon
fitta, come indicano i dati dira
mati dai deputati del Pds Au
gusto Battaglia e Renzo Inno
centi, membri rispettivamente 
delle commissioni Affari socia
li e Lavoro della Camera. I por
tatori di handicap inseriti al la
voro sono calati dai 295.812 
del giugno 1982 ai 234,457 del 
giugno 1992, dunque un saldo 
negativo di 61.355 unità, pan a 
circa il 21 per cento degli oc
cupati, e con un ulteriore calo 
di 5 mila unità negli ultimi due 
anni. Non.solo. A fronte dei 
234.457 collocati, gli iscritti al 
collocamento oggi v:< sono 
375.374, e costituiscono solo 
una parte dei circa 500 mila 
collocabili-disoccupaU. < Per 
Battaglia e Innocenti si tratta 
•di una vera e propria emorra
gia: il diritto costituzionale al 
lavoro per gli handicappati è 
un diritto negato». I due parla
mentari . inoltre denunciano 
come «un grave limite» il fatto 
che gli interventi urgenti del 
governo «non affrontino que
sta emergenza». Ne si pud pen
sare, aggiungono, che «i gene
rici riferimenti alla legge 318 
sulle cooperative sociali pos
sano costituire un intervento 
significativo a tutela del collo
camento degli Invalidi». Men
tre il decreto sull'occupazione 
e una buona occasione. • 

La legge finanziaria ha già 
approvato un emendamento 
Pds che copre con 150 miliardi 
i costi della riforma del collo
camento degli invalidi. Un se
condo risultato, il Pds lo ha 
raggiunto con il decreto dele
gato sul pubblico impiego, 

' corretto da due emendamenti 
proposti dalla Quercia alla Ca
mera e al Senato, che, introdu
cendo l'articolo 42 impongono 
nel pubblico impiego la chia
mala numerica ed il colloca-

' mento mirato peri soggetti che 
hanno grosse diffidila di inse-

•• nmento. Una nonna che tutela 
' il dintto al lavoro dei più debo

li, e che «pone fine agli abusi, 
ai favoritismi, alle assunzioni 
clientelari, di ven e falsi invali
di nel pubblico impiego». ' 

Ora il Pds si accinge ad un 
;'. ulteriore passo in avanti, con 
£ un nuovo emendamento Cai 
'• decreto sull'occupazione) che 

* estende anche al settore priva-
•• to le disposizioni dell'articolo 
.'•' 42. La proposta mette a dispo-
• sizione delle imprese i 150 mi-
•/ liardi ella legge finanziaria per 
'; incentivare l'assunzione di 
-handicappati gravi: fiscalizza-

,. • zionc totale per cinque anni 
• : degli oneri sociali per ogni la-
v voratore assunto con la legge 
,'-•• 482 con residua capacità lavo-
•. rativa inferiore al 20 percento 
,';'; e fiscalizzazione del 50 per 
-' cento e per tre anni in caso di 
' capacità lavorativa tra il 20 e il 
, 40 percento. Inoltre le imprese 

:, sono obbligate alla denuncia 
" semestrale all'ufficio di collo-
- camento, indicando i nomi de-
•': gli assunti con il collocamento 
'< obbligatorio. • ••-..• ;.••*-/' -• . 
-'"-." La denuncia ha valore di ri-
•: chiesta di avviamento al lavoro 
' e deve essere prodotta per po-
.- ter partecipare a gare pubbli-
' che di appalto o per chiedere 
»- concessioni di attività e servizi 
••".; pubblici. Tutte «norme di facile 

' attuazione che tra l'altro porte-
- rebbero a galla una evasione 

generalizzata». 

Investitori esteri spaventati Altre novità in vista per il 
dall'ulteriore possibile disegno di legge sugli sgravi 
coinvolgimento dell'Eni nella fiscali. La Consob non ci sta 
inchiesta. Il Mib perde Y1,8% e chiede nuove modifiche 

«Siluro» Usa alla Borsa 
Roggia di vendite per colpa di Tangentopoli 
È ancora ribasso a piazza Affari. Pioggia di vendite 
dall'estero, con un grande fondo comune america
no particolarmente attivo. Ripresa nell'ultima parte 
della mattinata sull'attesa della riduzione dei tassi di 
interesse tedeschi (il consiglio Bundesbank si riuni
rà oggi) che avrebbe sicuramente l'effetto di un ; 
«pieno di benzina» nei motori dei mercati finanziari. 
Novità in vista per la legge sugli incentivi fiscali. -

FRANCO 8RIZZO 

• • ROMA. Ancora una gior
nata nera per la Borsa: pioggia 
di vendite dall'estero. Gli ìnve- ! 
stìtori d'oltre oceano, questa 
l'opinione diffusa tra le cor-
beille, avrebbero venduto le 
blue chip italiane nel timore ; 
che l'allargarsi dell'inchiesta 
sull'Eni, soprattutto dopo le di- : 
dilatazioni dell'ex presidente ;! 
dell'ente Cagliari di essere solo,' 
un «erede» dei fondi neri, pos- _ 
sa portare nuove difficoltà alla ' 
compagine di governo prima 
del referendum. Sul fronte do- • 
mestico non si è peraltro esau
rita la «sindrome» da aumento 
di capitale, dopo l'annuncio 
della maxi-operazione Olivetti 
(-2,41% a 1.781 lire le ordina
rie, in ripresa fino a 1.845 do
po), come non si è estinto il 
malumore sulla vicenda Co-
mit-Stet L'indice Mib ha chiu

so con un calo dell' 1,8%dks, gli 
scambi sono rimasti vicini ai 
334 miliardi di ieri. ... -.-..'• 

" Tra I valori guida, pesanti le 
; Mediobanca, che hanno anco-
;- ra risentito del coinvolgimento 

dell'istituto nell'aumento di ca
pitale annunciato da Olivetti. I 

' titoli di via Filodrammatici so-
v no scesi in chiusura a 13.400 li

re con una flessione del 5,63%.:-
- Le Fiat, ancora oggetto di voci 
'• ribassiste su un eventuale au-
* mento di capitale, sono scivo-

.. late dello 3,08. Le Generali, 
particolarmente offerte dall'e- ' 

',. stero, hanno perso il 2,07. Pe- ; 
' santi anche le Montedison (• 
• 3,47). Le Stet hanno chiuso in 
' calo del 2,89, le Comit del 3,01. 
; Sul fronte delle privatizzazioni, 

le Credito Italiano sono state 
offertea2 655 (meno 2.10). le 
Banca di Roma. 1 910 (meno 

0,52), le Assitalia a 9.185 (me
no 1,87). 

Aiuti alla Borsa. Restylmg 
per le misure fiscali volte a ri-

; dare fiato al mercato. Al comi- £: 
; tato ristretto della Commissio
ne finanze della Camera, il re- • 
latore •• Manfredo - Mandredi 
(de) ha illustrato ieri il suo di- •; 
segno di legge che unifica le '• 
proposte del governo e del li
berale Egidio Sterpa. Rispetto '.-.-
alle modifiche emerse nei gior- * 
ni scoisi conferma la caduta • 
del limite imposto alle agevo- r-
. lazioni fiscali di dover sottosta- •"' 
re al tetto dei 10 milioni com- ; 
plessivi previsto per tutte le ; 

-, agevolazioni (polizza vita, mu- •>'. 
tuo prima casa, etc), ma ha > 
anche ridotto dal 27 al 25% la £ 

. detrazione sugli acquisti di ti-
, ioli mobiliari fino a 7,5 milioni. '; 

La vigenza delle agevolazio
ni vana in una società che sta > 
per essere privatizzata anche •• • 
se la vendita delle azioni com- ;'. 
porterà la perdita del control- ;, 
lo. Cosi all'art. 7, all'azionaria-

; to popolare con il «golden sha- . 
re» è stalo appaiato il nucleo V 

. stabile come possibile garan- £ 
• zia per lo Stato. Manfredi ha "'., 
• spiegato che «chi vende, cioè ~ 
chi avvia la privatizzazione, 

'può scegliere questa strada, • 
chiamando uno o due part

ner con cui stabilire una sorta 
di "zoccolo duro", ottenendo 
in tal modo un'influenza deter
minante. Sul mercato, a questo 
punto, verrebbero poste quote 
di azioni per i risparmiatori ; 
che non rappresenterebbero ; 
più, in base all'art. 1. la perdita ; 
della maggioranza e, quindi, 
non scatterebbe la possibilità : 
di aver il bonus fiscale. Per 
questo - ha aggiunto il relatore 
- noi abbiamo . pensato :di 
estendere anche a queste quo
te il beneficio fiscale». Con*la 
modifica - relativa al «golden 
share», ha aggiunto Manfredi, 
lo Stato e gli enti locali o terri
toriali anche economici, [po
trebbero introdurre modifiche 
statutarie che per sei anni ga
rantirebbero provilegi su nomi
ne e scelte strategiche «ma 
senza influenze sul capitale e 
sui dividendi». • - " - • •-' ; 

Manfredi ha tra l'altro pro
posto di eliminare l'articolo re
lativo alle eredità. Di nuovo, ri-

1 spetto alle modifiche emerse 
già nei giorni scorsi, è stata 
confermata la possibilità di 
concambio fra azioni di socie
tà privatizzate e titoli di Stato. 
Manfredi ha precisalo che 
«mentre il Tesoro prevedeva 
che si potessere usare titoli di 
Stato con vita residua di alme
no 5 anni ed a prezzo di emis

sione, la commissione hajn-
trodotto la possibilità di inve
stire nel concambio tutti i titoli 

''•• di stato, Bot compresi, e a valo-
:; re di mercato». Si tratta, ha rile-
:•'. vato, di «un grosso vantaggio 
•'-. per il Tesoro in quanto nel mo-
y mento in cui il risparmiatore 
'k investe Bot in azioni, questo si 
'• sgrava subito dall'obbligo del-
" la restituzione. Insomma e un 
' prosciugamento di debito che 
',;; lo Stato non può non affronta-
::. re in modo favorevole». E stata 
' inoltre confermata la cedolare 
• secca, anche se non ha raccol-

;-,to eccessive adesione, -r*., 
'. Le proposte della Commis-

( sione ora attendono il vaglio 
'• del confronto con il governo. 
: La Consob, già ieri sera, non 
•' sembrava essere molto d'ac-
', cordo. Il presidente Berlanda, 
che ieri ha incontrato il comi
tato ristretto della Commissio
ne finanze, chiede meno in-

• combenze per quanto riguar-
. da i controlli su società non 
1 quotate e più chiarezza nei 

J<; rapporti tra l'organo di control
lo e il Consiglio di Borsa. Da 

i; Berlanda è venuto anche un 
•> invito alla riflessione perquan-
., to riguarda la possibilità di 
• concambio tra titoli di Stato e 

';' azioni di società da privatizza-
• re e prudenza sul meccanismo 

delle «golden share» 

L'Abi denuncia un aumento delle sofferenze del 30%. Tra i settori più esposti tessile, abbigliamento, cartario e turismo... 
Consolidare i debiti? «Solo con agevolazioni fiscali». I banchieri dicono no alla trasformazione dei crediti in azioni delle aziende 

ese: 
30.000 miliardi di sofferenze, 30.000 di partite inca
gliate, 30.000 di prestiti dati per persi: sono quasi 
100.000 miliardi i crediti a rischio denunciati dalle 
banche. Ma la recessione si fa sentire e le aziende 
chiedono di rinviare i pagamenti. I banchieri rispon
dono: un piano Marshall è possibile solo con agevo
lazioni fiscali. Molti no anche all'ipotesi di trasfor
mare i crediti in azioni delle aziende in crisi. 

• • ROMA. Un occhio di n-
guardo per le imprese in diffi
coltà purché anche il fisco dia 
una mano, massima cautela 
sui consorzi di salvataggio del-, 
le aziende industriali perico
lanti: è con una posizione in
terlocutoria che si è chiuso ieri 
l'esecutivo dell'Abi, l'associa
zione dei banchieri italiani. Ed 
anche con molti distinguo. Su 
un punto sono stati pero tutti 
d'accordo: con le norme attua
li non si andrà molto lontano. • 

La crisi economica si sta fa
cendo sentire con pesantezza 
crescente, molte imprese, ma
gari anche industrialmente sa
ne, si trovano sempre più 
esposte finanzianamente con 

gli istituti di credito e non rie
scono a far fronte ai propn ob-

' bllghi. Ciò avviene soprattutto 
in settori come il tessile, il car-

. tario, il turismo, l'abbigliamen
to. È 11 che si annida buona 

'•: parte dei crediti a rischio de-
': nunciati dal sistema bancano 

Una situazione che dopo le 
aziende potrebbe finire col 
'̂coinvolgere anche le banche 

'j Le «sofferenze» (crediti che 
"• hanno difficolta ad essere ono

rati) hanno toccato i 37-38 000 
mllardi, quasi il 7% dell'am-

' montare complessivo dei pre
stiti, ha annunciato ieri il presi
dente dell'Abi Tancredi Blan-

' chi. Preoccupa la quantità ma 
anche il rapido trend di cresci

ta:' tra il 20% e 1130% da quando 
è scoppiata la recessione. Di 
pari passo viaggiano anche le 
«partite incagliate», crediti diffi- ' 
cilmente recuperabili anche se, 
non ancora dati per compro- ' 

: messi: 30:000 miliardi in tutto. : 
Se poi aggiungiamo le «soffe-
renze» già abbattute in bilan
cio arriviamo a 100,000 miliar-
di a grave rischio. -: : •:, . v 

Le banche si lamentano, ma • 
le imprese chiedono aiuto alle ; 
banche, domandano.cioè di : 
poter respirare. Ed in alcuni ; 
casi chiedono che gli istituti di 
credito entrino direttamente 
nel capitale aziendale. La Con-
findustria (ma anche i rappre
sentanti dell'imprenditoria mi- -
nore) hanno già fatto sentire • 
la loro voce in tal senso. Si tor- •} 
na a parlare di consorzi come > 
durante la grande crisi a metà, 
degli anni 70 e di consolida
mento dei crediti.1 banchieri, 
però, chiedono norme diverse: : 
la vecchia 787 del. 1978 non 
basta più, dicono. Hanno inca-
ncato il presidente del Cri Enri- : 
co Filippi di presentare un do-
cumenlo con delle proposte, 
ma intanto chiedono agevola
zioni fiscali per favorire la ri
strutturazione dei debiti. La 

nonnativa attuale, fa notare 
Bianchi, è stata studiata per 
operare solo per società in atti
vo: «Non potrà essere applica
ta per casi come l'Efim, né è 
stata studiata per l'Ili». - •• 

Oggi, spiega il presidente 
della Cariplo Roberto Mazzot-
ta, «i creditori godono di age
volazioni fiscali per le perdite 
sui crediti concessi alle impre
se che entrano in procedura 
concorsuale. Le banche sono 
cosi indotte a spingere le im
prese verso questo tipo di prò- : 
cedura invece di adottare altri 
provvedimenti che . possano 
evitarla». Tra 1 favorevoli ad 
una riforma della 787 sono an
che il presidente di Medioban
ca Francesco Cingano, il con
direttore della Banca di Roma 
Antonio Nottola («soprattutto 

, alla luce dell'attuale congiun
tura»), Il vice presidente della 
Comit Camillo Ferrari («inte
ressante e giusto»), l'ammini
stratore delegato del Credito 

: Piercarlo Marengo («sarebbe 
uno struménto molto utile' alle 

;banche»).'Perplèssi, invece, il 
: presidente del Banco di Napoli 
Luigi Coccioli («ci vogliono ul
teriori • approfondimenti»), 
l'amministratore delegato del 

San Paolo Giuseppe Mazzarcl- ',-
lo («la 787 non ha certo dato ' 

.. risultati positivi»), il presidente ' 
di Sicilcassa Giovanni Ferrarci " 

!, («quella legge ha funzionato -
- solo con la Pirelli»), Giovanni -
- Bazoli, presidente dell'Ambra- ; 
veneto («c'è molta prudenza ' 
del sistema bancario»). • -, • i. 

Da un orecchio, comunque, 
>' tutti i banchieri paiono essere • 

sordi: quello dell'ingresso de- -
, gli istituti di credito nel capitale < 
delle aziende in crisi. Bianchi. 
invita alla «cautela» e pone al- • 

'-'• cune condizioni: «assoluta vo- / 
' lontarietà della partecipazio- •' 

ne, effettiva rispondenza del- • 
; l'intervento ad una ristruttura- -', 
'zione dell'impresa, autorizza- ' 
zionc dà parte degli organi •• 
competenti sulle assunzioni di ' 
partecipazioni da parte delle ' 

; banche». Piero Bongianino, ; 
• amministratore delegato della '; 

Popolare di Novara, é netto: ' 
«No alla trasformazione del de
bito in azioni. Se una banca ' 
deve tenere in piedi un'azicn-

:> da in crisi e non può trarre dal-
. le perdite che registra un van-
. taggio fiscale, può trovare con-
• veniente lasciare andare l'im
presa al suo destino». DCC 

Banchieri e ind^^ 
Mlìnahze e BariMalia arh^ il naso 
ma ROMA. «Di questi tempi é 
molto difficile vendere ban-
che, anche perché tutte han- _'.; 
no uri problema di sofferenze ' 
sugli impieghi». Nonostante il :; 
linguaggio da carbonari, l'o- <'-
pinione del banchiere inglese '• 
presente al convegno sulle \ 
privatizzazioni organizzato da 
Business International è chia- r' 
ra: per le banche è unrno- ' " 
mentacelo, molte di loro han- ' 
no addirittura grosse difficoltà 
a far rientrare i soldi dati a " 
credito, cioè gli «impieghi», al- ' 
le imprese. Alcune però han- ':. 
no deciso di non aspettare 
che passi la buriana, ma di ', 
scendere in campo attiva- ;; 
mente. L'ultimo esempio arri- '' 
va dai «salvataggio» del grup- r 
pò Ciga (hotel a Milano, Ve- : • 
nezia, Roma...): oltre mille M 
miliardi di debiti della società,; 
dell'Aga Khan verranno con- ,; 
gelati dalle banche creditrici, -
che sono a quanto pare una . ' 
ventina. Poi partirà un piano 
di dismissioni scaglionate nel 
tempo, il tutto sotto la garan- • 

zia di Mediobanca. ' • - • 
. : Ma quello che vede prota
gonista la Ciga non è un caso : 

isolato. La recessione ha fiac
cato le imprese, e la crisi ri-
schia adesso risalire fino agli • 
istituti di credito. A piazza del : 
Gesù, dove ha sede l'associa
zione dei banchieri, l'allarme 
è scattato da tempo: le singo-
le iniziative non bastano più,. 
serve un intervento organico -
da parte del governo. Il prece- . 
dente c'è, dicono all'Abi ri- ; 
spolverando una vecchia leg-
gè, la 787 del 1978. Quando .' 
fu utilizzata per la Sir - nota • 
uno studio intemo - gli effetti ;' 
furono disastrosi, ma nel caso : 
del salvataggio della Montedi-
son i risultati «furono cccel- -
lenti». '.-;•-•'•-•••'-•.• ••-"•.'•• •:•:• '";;,:'•:••'•;•.:' 

In sostanza gli interventi 
ipotizzati sono di due tipi: al
lungare i debiti a breve sca- : 

denza delle imprese o con
vertirli in partecipazioni azio
narie,'da conferire ad appositi ; 
consorzi creati ad hoc. Il go
verno, da parte sua, dovrebbe ' 

intervenire concedendo delle 
agevolazioni fiscali, elementi 
«imprescindibili» - sottolinea ' 
il documento Abi-affinché le ~4 
banche si muovano. ..,•-•<!•'-.;..•. 
;'•••- In apparenza insomma, e >. 
sotto l'urto della crisi, la fusio-
ne di mondo del credito e -: 
mondo dell'impresa, il mo- ' 
dello tedesco, comincia a far
si strada. Ma in Banca d'Italia, -
dove è attualmente allo stu- • 
dio una circolare applicativa •, 
di una direttiva Cee sul rap- ; ; 
porto banca-industria, la prò- •• 
posta dell'Abi non raccoglie ' 
molti consensi. •;.,:.> - ..,..•;'• 

In primo luogo perché lo ]' 
strumento individuato, quello '. 
della legge 787, non sarebbe 
il più adatto. E inoltre, perché ' 
non ci sono motivazioni strut- ;l 
turali per un ingresso delle . 

: banche nel capitale delle im-
prese. Non è proprio aria: * 
«Con le sofferenze si dorme ;' 
male, con le partecipazioni ; 

azionarie non si dorme affat
to», è la battuta che circola. 

RICCARDO LIQUORI 

Andando a stringere, quello 
che sembra interessare di più 
sono i benefici fiscali. Ma al 
ministero delle finanze, di 
nuove agevolazioni non ne 
vogliono nemmeno sentire 
parlare. I collaboratori di Re
viglio fanno presente le con
dizioni disastrate del bilancio 
pubblico, e non si commuo
vono neanche di fronte alla 
prospettiva di. uno; sforzo 
straordinario per salvare un 
pezzo di sistema produttivo: 
«Di sforzi straordinari dovre
mo fame per portare a casa il 
gettito previsto». - - . , ,:>•* 

Sulla parte fiscale dunque 
la chiusura è netta. Ma i dubbi 
sono ancora più profondi: è 
proprio necessario, ci si chie
de, un piano di «salvataggi» su 
larga scala? Secondo l'ultimo 
Bollettino Economico • della 
Banca d'Italia, alla fine del '92 
le «sofferenze» del settore cre
ditizio ammontavano ad oltre 
37mila miliardi, un anno pri
ma erano un po' sotto i 33mi-

la. La crisi insomma - com- ' 
'. mentano in via Nazionale - si . 
sente, ma non appare più ?.. 
acuta di altre volte. Semmai la • 

• situazione potrebbe diventare i 
allarmante per alcuni settori • 

• in difficoltà per «motivi extrae- ',) 
conomici». (leggi Tangente- ';:' 

' poli). Le costruzioni ad esem- •: 
; pio, e più in generale quelli •; 
; legati agli appalti pubblici; In '; 
questo caso l'ammontare dei ?„ 
prestiti è calcolato nell'ordine ', 

• di 20mila miliardi: gli inferme- '. 
• diari collegati a questi settori 5, 
' potrebbero davvero trovarsi .'. 

presto in brutte acque. -- »".".; ri 
- «Ci sono alcune aziende, fe 
non molte, in situazioni pre- '; 

; fallimentari, alle squali si 
agiungeranno prima o poi ••' 

: quelle inquisite, che verranno 
; messe fuori mercato», confer- ;[ 
•. ma il segretario confederale C 
: della Cgil Sergio Cofferati, se- i 
condo il quale bisogna perai- 'ì 

: Uro attendere che si dispieghi «• 
la crisi nel settore edile. L'idea 
di un piano di «salvataggio» 

comunque non gli dispiace' 
anche se molte banche faran
no leva sull'aumento delle si
tuazioni di crisi per ottenere 
sgravi fiscali ma sarebbe-co
munque un fatto positivo che 
accettassero di entrare nel ca
pitale di rischio delle imprese. 
Per Cofferati comunque il ve
ro problema è quello rappre
sentato dall'enórme indebita
mento della grande impresa 
pubblica. Uva, Iritecna, Eni-
chem, ma soprattutto il colos
so Iri, per il quale giunge addi
rittura a prefigurare una sorta 
di ritomo alle origini, anche 
se a ruoli invertiti: «Andrà a fi
nire che stavolta le banche 
dovranno salvare i grandi ag
glomerati industriali».:.:-, .,.-.• 

Un «giudizio positivo», pra
ticamente senza riserve, nei 
confronti dell'ipotesi dell'Abi 
arriva invece dal direttore ge
nerale della Confapi, Paolo 
Gastaldi. Le piccole imprese 
sono tradizionalmente in po
lemica con le banche, alle 
quali rimproverano un costo 
del denaro troppo alto e una 

tendenza a sfuggire ogni poli
tica di rischio. Ma allo stesso 
tempo sono quelle che dipen-

< dono più strettamente dal 
credito bancario, vista la loro 
esclusione dai mercati finan
ziari. E quindi ben venga una 
strategia industriale da parte 
delle banche, dice Gastaldi, 
meglio loro che nessuno. A 
patto che questo significhi 

; una selezione delle imprese 
; da sostenere e non un salva-
; taggio indiscriminato. Eowia-
•* mente che gli interventi non 
riguardino solo la grande im
presa, ma anche quella mino-

;, re. Quella rappresentata dalla 
Confapi, per intenderci, che 
tra fisco e debiti - dice - «non 

- ha più margini di manovra»: 
in media un'azienda che ha 

: cento miliardi di fatturato ha 
ormai dieci miliardi di debiti. 

' Ma le banche non devono fa
re da sole, puntualizza co-

1 munque Gastaldi. L'idea della 
'•;. Confapi è quella di una ras* 
. force di banchieri, imprendi
tori, tecnici e addetti ai lavori, 
da organizzare presso PAM. , 

Massimo Pini, consigliere 
di Amato, sposa le tesi di 
Guarino: «Aveva ragione lui» 
Anche la De si sta muovendo 

PrivatÌ2zazÌQni 
Si ria& 
le superholding 
Amato ci sta ripensando sulle privatizzazioni? Di si
curo lo fa il suo consigliere Massimo Pini: «Dobbia
mo ripensare senza pregiudizi alle proposte del mi
nistro dell'Industria Guarino», ha affermato ieri. Ed • 
intanto la De affila le armi contro il decreto che ha ;; 
istituito : il ministero Baratta: verranno presentati :;: 
emendamenti. E anche dal sindacato arrivano siluri '-
contro le vendite di Barucci. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Privatizzazioni: tor
na Guarino. Cacciate dalla : 
porta, le tesi del ministro del
l'Industria rientrano dalla fine
stra. Ma è una finestra impor
tante visto che si affaccia pro
prio su Palazzo Chigi, a due > 
passi dallo studio del presiden
te dei consiglio Giuliano Ama
to. Quell'imposta l'ha aperta 
Massimo Pini che di Amato è il : 
consigliere sulle privatizzazio- : 
ni. Una voce ascoltata, dun- ' 
que, anche se ultimamente il '. 
ruolo di Pini è rimasto nell'om
bra. Per la rentrée ha scelto un . 
convegno di Business Interna
tional sulle privatizzazioni. «A 
monte delle vendite pubbliche . 
è necessario un piano indù- -
striale - ha sostenuto -. C'è la : 
proposta del ministro Guarino : 
che mira ad affrontare in mo
do razionale il problema». •'. ' ": 

Siamo dunque alla vigilia di " 
una svolta nella politica del go
verno? Difficile a dirsi anche ' 
perchè lo stesso Pini conferma ' 
che nell'esecutivo continuano . 
a scontrarsi posizioni diver- ; 
genti. È certo, comunque, che 
le dismissioni a catena propo
ste dal ministro del Tesoro Pie- ; 
ro Barucci segnano il passo. Il 
Credito non trova compratori; ; 

la Sme viene ceduta soltanto a 
metà ed anche tutte quelle im
prese di cui viene annunciata 
l'immediata cessione sul mer- \ 
cato (dalla Snam all'Ina, dal ; 
Pignone all'Agip) non potran- • 
no certo offrire al Tesoro i mi- -
liardi stimati all'inizio, soprat- -
tutto nei tempi sperati. Ed i 
tempi si sono fatti maledetta
mente strettì. La trasformazio
ne dell'Ili in spa ne ha messo : 

in luce tutta la fragilità patri
moniale, al punto che si profila 
all'orrizzonte un drammatico • 
crack che oscurerebbe quanto • 
a proporzioni la stessa vicenda ' 
Efim. La presentazione del bi- : 
lancio è stata spostata da apri- ' 
le a giugno ma è soltanto un 
escamotage per prendere lem- < 
pò. Prima o poi si arriverà al 
momento della verità, alla resa 
dei conti Già in molti, in Italia r 
e all'estero, stanno studiando * 
come spartirsi le spoglie di via ' 
Veneto. *....- . .»...-- .-:.-^.ì,-,.' 

È in questo quadro preoccu
pante che ieri è arrivata la 
•provocazione» di Pini «La tra
sformazione in società per : 

azioni ha generato una crisi fi
nanziaria che sta facendo i 
suoi danni», accusa ora il con-
sigliere di Amato Ad essa non 
si può rispondere «facendo 
vendite alla spicciolata come 

Ilva 
Prende corpo 
il piano-tagli ; 
di Nakamura" 
• • ROMA Prende corpo il 
nuovo piano di ristrutturazione 
dell'Uva che l'amministratore 
delegato Hayao Nakamura sta 
mettendo a punto a stretto 
contatto con Michele Tede
schi, amministratore delegato 
dell'azionista di controllo Iri. 
All'inizio di aprile il piano sarà 
sottoposto al vaglio formale 
dell'Istituto, prima di essere in
viato a Bruxelles. Secondo in
discrezioni gli impianti di Ta
ranto e Novi Ligure sarebbero 
conferiti ad una nuova società 
caposettore. Dalmine e Temi 
sarebbero ceduti, prima all'In, 
poi a terzi: una strada rapida 
per conferire mezzi freschi alla 
nuova caposettore. Per Temi, 
fra l'altro, sono già in corso da 
tempo : contatti con diversi 
gruppi europei All'Uva rimar
rebbero le attività da chiudere 
o da liquidare, con una metà 
circa dei debiti attuali, 4mila 
miliardi su un totale di 8mila. 
Alla fine dell'operazione la si
derurgia dell'Ili conterebbe 12 
mila dipendenti (122 mila 
nell'82) con una produzione 
di 7 milioni di tonnellate an
nue di laminati piani ed un fat
turato di 5 mila miliardi. 

nel caso Sme». Un chiaro siluro 
a Barucci e al suo libro verde. E 
una sponsorizzazione di Gua
rino: «Il progetto presentato dal 
governo nel luglio scorso, cioè 
la trasformazione in spn e su
per-holding, era un progetto 
logico ed organico (portava la 
firma di Guarino, ndr). Il fatto 
di averlo spezzato in due (si 
alle spa, no alle super-holding, 
ndr) ha tolto logicità ed orga- -
nicità». .••!•.-«— ;„.„ • :.,-i._,.,-f,^ ..:--;' 

Nelle scorse settimane Gua
rino è tornato alla carica pre
sentando un corposo docu
mento di linee industriali in cui 
toma la prospettiva di alleanze 
organiche tra banche ed im
prese pubbliche. In esso si prò- ' 
pongono tre raggruppamenti 
finanziari ed industriali: il co
siddetto Barn (gruppo banca-
rio-assicurativo-manifatturie- > 
ro), l'Eni del petrolio, la chimi
ca. Si è trattato dell'unico do
cumento reso pubblico in ma
teria, in attesa che Barucci ri
scriva il - piano dismissioni ' 
dopo le indicazioni venute dal 

. Parlamento. Ed è il progetto 
; Guarino-bis che viene rimesso 
in campo da Pini- «Va studiato 
perchè può essere utile. Mira 
ad affrontare l'emergenza in 

' modo razionale». Ed il ministro 
delle privatizzazioni Baratta7 

«Le sue Idee collimano'• con 
• quelle di Guarino», assicura Pi-
. n i . —-. •» • •- i ••»•• • ••••«!*•«?...:' 

Intanto, entra in campo an
che la De Ieri si è svolta una 
tempestosa riunione dei parla
mentari alla quale hanno par
tecipato anche Andreatta e Ba
rucci. Al termine dell'incontro, 
scuri in volto, i due ministri 

: non hanno voluto fare dichia- ' 
razioni Ha invece parlato Lui
gi Granelli per annunciare che 

. alla Camera la De presenterà 
emendamenti al decreto sulle 
privatizzazioni per recuperare 
ruolo all'Industria, porre qual
che paletto al Tesoro, togliere 
a Baratta la task force sull'oc
cupazione. Anche il sindacato ' 
toma a tuonare contro l'impo
stazione del governo: «Som
merso dai debiti. Tiri si rende 
conto dell'insufficienza delle 
eventuali privatizzazioni al fine 
di n'equilibrare i suoi conti. 
Viene a galla una verità che 
abbiamo sempre denuncialo • 
il piano Amato-Barucci fa ac
qua da tutte le parti. Servono 
invece strutture societarie di 
controllo delle partecipazioni 
più solide (il riassetto), un 
progetto di politica industriale 
chiaro, tempi medio-lunghi di 
attuazione» •< 

Imi-Casse 
Mazzotta 
(Cariplo): '"«Noi 
siamo pronti» 
M ROMA. - Dopo mesi di «si
lenzio-stampa» il presidente 
della Cariplo Roberto Mazzotta • 
è tornato a ribadire esplicita
mente che la Cariplo è pronta 
a chiudere l'operazione Imi e ; 
che la parola finale spetta al ; 
Tesoro. «Il nostro assetto è a ' 
posto - ha detto ieri - è comple
to. Bisogna jispettare il Teso
ro». L'operazione comunque 
ha lasciato intendere Mazzotta 
va avanti regolarmente: «ci so
no tempi normali, non ci sono 
problemi particolari», LÌ.-.•«••/. 
. Il gruppo Imi, intanto, ha re

so noti ieri i propri risultati per 
il 1992: utile netto consolidato ' 
pari a 430 miliardi, un risultato 
sostanzialmente allineato ri
spetto ai 312 miliardi registrati 
nell'esercizio '91, svoltosi su 
soli 9 mesi (1 aprile-31 dicem
bre) . Per il solo Imi l'utile netto 
è stato pari a 241 2 miliardi 
(230,1 nel '91) e un dividendo 
proposto pari a 120 miliardi 
(100,2). I mezzi propri conso
lidati del gruppo Imi dovrebbe
ro ammontare a circa 7.300 
miliardi (6.653 negl'esercizio 
•91). 
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LoSpacelab 
europeo 
parte domenica 
con lo shuttle 

Partirà domenica 21 marzo lo shuttle Columbia per una mis
sione di 9 giorni con a bordo io Spacelab dell'Agenzia spa
ziale europea in una missione, la 0-2, quasi interamente de
dicata alla Germania. A bordo vi saranno 92 esperimenti sul
la scienza dei materiali, biologia, tecnologie, osservazione 
della Terra, fisica dell'atmosfera e astronomia. A bordo sette 
astronauti, due del quali tedeschi e cinque americani. La : 
missione era inizialmente prevista perii 25 febbraio, ma una « 
serie di problemi tecnici hanno fatto più volte slittare la data : 

del lancio. Lo Spacelab volerà per la sesta volta in una mis
sione con uomini a bordo. Sara anche la seconda missione 
Spacelab con equipaggio per la Germania e nella quale 
quest'ultima ha la piena responsabilità del programma ' 
scientifico (l'altra missione Spacelab tedesca risale al 
1985). Sullo Spacelab ci sarà anche un esperimento finan
ziato dall' Agenzia spaziale italiana e realizzato dal Mars di 
Napoli (Microgravity Advanced Research and Support). Il ' 
Mais, dal suo centro di controllo di Fuorigrotta, sarà diretta
mente collegato con lo Spacelab attraverso il satellite Italsat 
e il centro tedesco di Oberpfaffenhofen 

>\ 
i Scienziati colombiani e spa

gnoli hanno messo a punto 
il primo vaccino contro la 
malaria, efficace almeno nel 
40% dei casi. La scoperata è 
stata annunciata sulla rivista 

' medica intemazionale «Lan-
^ • _ _ _ ^ B _ _ ^ _ ^ B > ^ _ B _ cet». Il vaccino, battezzato 

«SPF66», prodotto di una sin
tesi chimica, è stato sperimentato in Colombia su 1.548 vo
lontari, a metà dei quali è stato dato un placebo. Circa il 40% 
del pazienti vaccinati ha mostrato in successivi controlli di 
essere perfettamente immunizzato. In particolare, I'«SPF66» 
ha funzionato bene sui bimbi da 1 a 4 anni (77% dei casi) e 
sugli adulti di età superiore ai 45 anni (67%). La malaria col
pisce ogni anno 300 milioni di persone e ne uccide 3 milioni 
e mezzo. 

Malaria, scoperto 
il primo vaccino ; 
efficace 
nel 40% dei casi 

Gin bilancio 
del Presidente 
uscente 
Rossi Bernardi 

Dal 1984 al febbraio 1993 il 
Consiglio nazionale delle n- : 
cerche ha varato 18 progetti : 
finalizzati e 14 progetti stra- : 

tegicl, ha assegnato oltre ot- , 
tornila borse di studio, crea
to 15 aree di ricerca (quattro ' 

_ o a o a a a a — • _ » delle quali completate) e 36 . 
nuovi istituti e centri nel Sud. 

E' il bilancio dell' attività di Luigi Rossi Bernardi nei nove an- ; 
ni di presidenza del Cnr. Ora, ha detto, «tornerò al mio me-
stiere di chimico biologo presso l'università di Milano». «I ri- ' 
sultati - ha scritto Rossi Bernardi nel rapporto sulla sua presi-
denza - sono strettamente correlati agli investimenti disponi
bili». Dal punto di vista finanziario, gli anni d'oro del Cnr so-
no stati quelli fra ili 986 e 1'88, con una crescita del 38% ri- . 
spetto al periodo 1982-85. La discesa, prosegue Rossi 
Bernardi, è iniziata nell' 88 «in coincidenza con l'istituzione 
del ministero unico per 1' Università e la Ricerca». Nel '91 e ' 
nel '93 il contributo statale per il Cnr è risultato inferiore a '; 
quello del 1981. Inoltre «nei prossimi anni - rileva l'ex presi- • 
dente del Cnr- perdureranno gli effetti dei consistenti impe-
gni assunti dall' ente nel periodo 1986-'88», come l'accordo V 
con il ministero per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e il finanziamento di programmi ambiziosi come i sincro- '.' 
troni di Trieste e Grenoble. Anche il personale è un proble- ' 
ma aperto, poiché dall' 8S sono stati creati 700 nuovi posti 
rispetto ai 1961 previsti nell'organico, K:^!- '•V«V.3V ,•-;•:.* ; 

' Esperti di fusione europei, : americani, giapponesi e rus- -1 si hanno iniziato a lavorare ' 
al progetto Iter (internatio-. 
nal Thertnonucleat: Experi- ; 
mentalReactor), itpiù gran- ' 
de reattore sperimentale a •' 

_ _ i i _ m . » a . » » _ » > _ fusione del mondo. Si è 
messa in moto un' organiz- '•: 

zazione complessa, che prevede una spesa di sei miliardi di : 
dollari nei prossimi 15 anni. «Sono già nate le prime difficol- -
tà - ha detto il direttore generale dclr Enea, Fabio Pistella -da ' 
parte della Russia, a causa della difficile situazione intema ,. 
del paese. Tuttavia la competenza dei ricercatori russi è no- '.' 
tevole e si farà 11 possibile perché la Russia continui ad occu-

Fusione -^m 
nucleare: ; " 
K''rte::v;, \:.t.:.:.-

progetto Iter 

pare il suo posto nel progetto» 

Ricostruito 
al computer 
il volto 
del tipo europeo 

I tratti somatici dell'Europeo 
tipico sono composti per un 
38 percento di caratteri del- ; 

la popolazione dei dodici 
paesi che formano la Comu-
nità : gli italiani vi contribui
scono con il sei per cento ; 

B » » » » » » » » » » » ! » come anche i britannici, i te
deschi e i francesi. Un altro 

17 per cento dei tratti proviene da paesi europei, al dì fuori • 
della Cee. e un altro 17 per cento dai paesi africani. Il resto ': 
da altre nazionalità e razze, come indiani, cinesi e arabi. Il. 
viso dell' europeo é stato ricostruito per mezzo di un potente , 
computer all'Università di Aberdeen (Scozia), per conto di 
una galleria d'arte di York. L'electro-Photofit computer ha ' 
mescolato le caratteristiche di tutti i gruppi etnici sopra citati ' 
dopo averli quantificati per mezzo di statistiche. Per esem-
pio ha tenuto conto che oltre il 25 per cento della popola-. 
zione che vive nella Cee proviene da paesi asiatici come la ' 
Turchia e l'India. Ne è risultato il viso di un uomo dal mento 
fermo, vivaci occhi marroni, naso diritto, capelli castani ar- • 
rullati e pelle non proprio bianchissima. 11 giornale «Daily ' 
Mail». che ne pubblica oggi la fotografia, sostiene che asso- :' 
miglia molto al giocatore di calcio britannico Gary Lineker. 

MARIO PfmiONCINI 
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Tumore del seno: studi recenti sottolineano 
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rinutìlità del ricorso alla mammografia prima 
dei cinquantanni. Parla l'oncologo Alberto Scanni 

Il nemico è invisibile 
La mammografia, utilissimo strumento per diagno
sticare l'insorgenza dei tumori'al seno tra i cinquan
ta e i sessant'anni, non serve altrettanto, bene lo sco
po tra i trenta e i quaranta. 1 tessuti fino a quell'età 
infatti, sono troppo «densi» per riuscire a individuare 
noduli molto piccoli. Il che non vuol dire che non si 
debba mai farvi ricorso: a decidere deve essere, ca
so per caso, il medico. 

GIANCARLO ANOELONI 

I H Uno studio svedese che 
ha seguito per dodici anni 
quasi trcccntomild donne ha 
potuto dimostrare la grande 
utilità della mammografia -
una riduzione del 29 per cento 
delle morti - per la diagnosi 

- precoce del carcinoma mam-
: mano, in un'età compresa tra i 
cinquanta e i sessantanove an-

; ni. Allo stesso tempo, però, gli 
epidemiologi responsabili del
la ricerca hanno dovuto am
mettere, senza mezzi termini, 

. di non aver constatato risultati 
. positivi «statisticamente rile-
; vanti» in donne più giovani, tra 

i quaranta e i quarantanove 
anni, che pure erano ricorse 
allo stesso esame. A conclu-

' sioni molto simili a quelle degli 
, svedesi, sono giunti ricercatori 
americani, inglesi, canadesi e 

- neozelandesi, riuniti tutti a Be-
thesda, in un «meeting» pro
mosso da uno dei centri più 

, autorevoli al mondo per la lot
ta contro il cancro, il National 

;CancerInsitute. • .:<;•-.-•• 
Scopo della riunione - che 

ha potuto raccogliere dati ri
guardanti quasi mezzo milione 
di donne, secondo i differenti 
studi che sono stati ritenuti più 
attendibili-era quello di verifi
care le linee guida di compor-

: (amento per la prevenzione 
det'earcinoma mammario; che 
ha un'iAddenza' in" continuo 
aumentò'! (sok>' in Europa se 
ne registrano trentomila casi 
l'anno), tanto da essere consi
derato la più frequente causa 
di morte per tumore nella don-

' na. ....'••-... - . . , / .-• • 
''••.• L'età in cui il tumore colpi
sce è sopratutto dopo 1 qua-

'. rantacinque anni; è raro che si 
manifesti al di sotto dei trenta. 
II punto, dunque, è qui: stabili
re quali siano, in quella «ascia 
di attenzione», compresa tra i 
quaranta e 1 cinquant'anni, i 
mezzi più efficaci per una sen-

. sibllizzazione di massa, tanto 
più che il tumore al seno ha 

, un'evoluzione molto lenta e la
scia quindi realmente spazio 
: alla diagnosi precoce. -. •-. »*-. 
' Ci può essere, tra questi 
' mezzi, la mammografia, e se
condo quali Indicazioni? D'al
tra parte, come conciliare'Io 
scetticismo espresso dai ricer
catori a Bethesda con quanto, 
in tema di prevenzione del tu-

• more al seno, si è andato fino-. 
* ra affermando? E In che modo 

valutare un commento riporta-
'•: to dal «New York Times» e attri-
> buito ad un. gruppo nazionale 
americano per la salute fem
minile, secondo cui i risultati di 
quel «meeting» scientifico van
no intesi come una brutta noti
zia che colpisce quante, tra le 
donne più avvertite, hanno 
sperato che la medicina offris

se loro uno strumento efficace 
per abbassare il nschio di con-

,. trarre un lembile male? 
•'., «Premessa di ogni discorso -
• commenta l'oncologo Alberto 
'•. Scanni - è che la mammogra-
' fia è e resta l'esame più social-
• ; mente utile che si abbia a di-
- sposizione per la diagnosi del 
-tumore al seno. Il più utile e, 

': • perciò, il primo da prendere in 
' ' considerazione, - perché - più 
'••'. sensibile e più dotato di capa-
. cita diagnostiche dell'ecogra-
_'„ fia, che è uno strumento da 
V' usare solo in seconda battuta, 
i in casi particolari e su precise -
;»• indicazioni. -, Mentre, • invece, 
^scarterei la termografia che, 
;. anche se è stata molto in voga, 
.'., oggi è del tutto inutile e supe-
?;l;rata». •--. •• -,...-
>* Al Servizio di oncologia me-
*-;dica e chemioterapia, dell'O- , 
:. spedale Fatebenefratelti e Of-
'.'• talmico di Milano, di cui il pro-
S fessor Scanni è primario, è an-
.; nesso un Centro di senologia 
; che si occupa con particolare 
/attenzione degli aspetti pre- . 

ventivi e che segue settemila 
% donne. Non solo per l'efflcien-
y za (pazienti ricevuti entro una 
7. settimana, diagnosi nel giro di 
; quindici giorni), ma per la 
..-i stessa cura meticolosa nel ren-
;-dere accogliente, l'ambiente,^ 
'•\ ambulatori eday;H&jpitaI,del' 
:,;'. servjzift ^sono quaiitOj,,di::p"Iù. „ 
...lontano si possa imrrjagianre' 
. : da certe lacere strutture pub-
|:blÌChe. -,•;,;: ...».•,.. ,: ..,».;•' 'K- , 
v, La mammografia nelle don-
, / ne • quarantenni: - pofenor 

Scanni, ti tratudl un esame 
. ' davvero attendibile In que-
;'. sta buda di età, oppure no? 
. Al di sotto di una certa età la 
'mammografia non consente 

'/ una visione radiografica suffi
cientemente1 corretta ..della 

;• mammella; a cusa di una mag-
. giore densità dei tessuti e quin-
. di di una loro minore radio tra-

:>': sparenza. la.pratlca, se si ese-
.' '. gue una mammografia su un 

; seno ancora giovane, può ac-
! - cadere che non si riesca a ren

dere . visibili, noduli talmente 
" piccoli da non risultare perce-
V pibili alla palpazione. Oltre i 
' cinquant'anni, invece, i tessuu '-
': diventano meno densi e più 
iV «trasparenti^ai raggi X; ed 6 
, quindi possibile individuare 
% noduli anche di dimensioni 
. minime, che sfuggono alla 
'. semplice palpazione. - Ecco 
• perché, a partire dal cinquan-

, ' tanni, la mammografia si rivela 
-,-• essere uno strumento utilissi-
• mo di «screening», cioè di in

dagine di massa, per la pre
venzione del carcinoma mam
mario Ma bisogna intendersi 

* bene II fatto che ci sia un in
certezza sul beneficio dell'esa-

Queila radiografìa 
«speciale» e del tutto 
innocua dei tessuti 
intorno alla ghiandola 

••1 In che cosa consiste esattamente la 
mammografia7 Si tratta di un esame che non 
é uria semplice radiografia del seno e che va ' 
eseguito esclusivamente con apparecchiatu
re speciali. I sofisticali macchinari dell'ultima • 
generazione consentono di eseguire mani- : 
mografic con un assorbimento limitatissimo 
di raggi X. addinttura inferiore quasi del 90 ; 
per cento a quello die la stessa indagine 
comportava dieci anni fa. Cosi, la quantità di < 
radiazione 6 talmente irrisoria da rendere la < 
mammografia praticamente esente da rischi. •„ 
Per eseguire l'esame, la mammella della pa
ziente viene posta su una lastra radiografica. ~> 
e compressa in modo da ottenere immagini ; 
più chiare e dai contomi più precisi. General- ,' 
mente viene eseguita una radiografia dall'alto ; 
in basso, e una lateralmente. Queste proie
zioni consentono di visualizzare bene la •' 
ghiandola mammaria in tutta la sua compie- ' 
tczza e di localizzare la sede di eventuali le- • 
sioni In rapporto all'età, varia l'aspetto radio- '•}. 
logico del seno Nella fase di sviluppo si pre- ; 
senta compatto e opaco: in età adulta, inve- -
ce. nella ghiandola mammaria, che e ancora '' 
più o meno opaca, si riscontrano delle zone >' 
più chiare dove si possono intravedere even- f 
tuali lesioni patologiche. Dalla menopausa in :-
poi la struttura opaca della ghiandola è molto : 
ndotta. per cui vi sono zone quasi trasparenti •: 
nelle quali è possibile riconoscere anomalie 
anchepiccolissime. È per questo motivo che, ;, 
dopo la menopausa, la mammografia si rive- , 
la come un esame sostanzialmente sicuro. Lo ; 
schiacciamento del seno, che e necessario 

. eseguire durante la mammografia, è una co- ? 
' sa che può dare fastidio o dolore, oppure " 
[ procurare un indolenzimento che si protrae f 
'•' per un po' dopo l'esame, ma che non dan- ' 
'neggia in nessun modo il seno. ,-r„.i~0 CAn. 

me nelle donne quarantenni, 
non significa affatto che a 
quell'età la mammografia non 
si debba comunque fare. . • 

Per quale motivo? Se prima 
dei dnqnant'anni la mam
mogratia pad «sbagliare», 
allora perché farla? 

Un conto è sapere che al di 
sotto - dei cinquant'anni • la 
mammografia ha dei limiti, e 
altro è riservarsi l'opportunità 
di decidere del suo uso caso 
per caso. Sono criteri che n-
spondono a logiche differenti 
Perché l'incertezza -satistka 
che può risultare da un'indagi
ne «a tappeto» su migliaia di 
donne quarantenni sottoposte 
a mammografia, non esicudc 
poi l'utilità dell'esame nelle 
singole valutazioni cliniche. In 
altre parole, se il medico ha un 
dubbio, se alla palpazione ri
scontra la presenza di qualche 
elemento sospetto, o se si tro
va difronte ad una situazione 
particolarmente a rischio, co
me può essere una familiarità 
per il carcinoma mammario, 
deve allora - far ricorso alla 
mammografia anche in una 
donna quarantenne, pur sa

pendo, magari, che l'esame 
potrà fornirgli risultati parziali. 
Vorrà dire, in questo caso, che 
il medico terrà con sé quella 
mammografia, per farla entra
re cosi nella storia della sua 
paziente. Noi medici siamo un 
po' dei «gestori oncologici» ... 

. E come deve comportarli 
correttamente un «gotore ' 

' oncologico»? . 
L'importante è che una struttu
ra specialistica, una struttura , 
specialistica pubblica, si pro
ponga come punto di nfen-
mcnto costante, in grado di 

fornire risposte che siano al
l'altezza e in sintonia con le ri- ; 
chieste, e che coprano tutto, 
l'arco dei problemi. Occorre ;;. 
non essere evasivi, perché in : 
campo oncologico sono parti- ': 
colaimente drammatici i tempi :;' 
lunghi, i vuoti, i silenzi. E oc- "". 
corre che questa continuità di ; 
riferimento sia avvertita dalle . ' 
donne lungo il corso degli an-.' 
ni, durante le differenti tappe '' 
della loro vita. Cosi, nel dare :: 
ascolto alia ragazza che si ri-
volge a noi per la prima volta, ',' 
a causa di un qualche proble- : 

ma o di un controllo, dovremo ' 
pure comunicarle il senso di ' 
un intervento che non sia spo- f-
radico, occasionale; e dovre- ;' 
mo annotare il suo «passaggio» . 
e raccogliere i dati della sua V 
storia, per poterli .• utilizzare, ' 
semmai, quando tornerà da 
noi negli anni a venire. -.->< 

Ma che cosa Indicare subito 
" ad una ragazza, ad una gk>- • 

' vamnlmadonna? . . 
L'educazione al controllo di se 
stessa. Insegnare ad una ra- • 
gazza ad avere confidenza con 
il propno corpo, dirle che il 
proprio corpo va guardato, é il 

primo passo fondamentale per 
impostare una buona opera di . 
prevenzione. Fin da giovanissi
ma, quindi, una donna deve ; 
apprendere - magari attraver- : 
so semplici corsi, che anche : 
noi facciamo - i metodi corret- , 
ti di autopalpazione del seno, ' 
per poi servirsi di questo au
toesame con regolarità. • ;. _ .• 

E negli anni successivi? _" 1 
Più avanti, come dicevo, sarà 
importante avere un punto di \ 
riferimento . in una struttura . 
specialistica, in grado, se ne
cessario, di completare rapi- ,' 
damente tutto il ciclo diagno- -
stico. Tra i trenta e i quaran- ; 
l'anni sarà bene, poi, un con- . 
trollo clinico periodico, meglio ; 
se annuale. .,.-•,....,- .:•/. •.,...;j -•!-*.. 
: Le mammografie, invece, se-
; condo - quale schema an

drebbero eseguite? ,.,..„<., 

Noi consigliamo una mammo
grafia «una tantum^ tra i qua- . 
ranta e i cinquant'anni, salvo, 
si intende, indicazioni panico- • 
lari o situazioni a rischio. Poi, 
tra i cinquanta e i settant'anni, > 
una mammografia ogni due 
mesi 

Anne Fausto-Sterling ha riclassificato le identità sessuali. E ne ha contate almeno cinque. 
In un articolo sul «New York Times» aperto il dibattito: come accettare la intersessualità 

Maschio, femmina e mille altri sessi 
1 sessi non sono solo due. La natura non usa il lin
guaggio binario. A riaffermarlo con un articolo sul 
New York Times è Anne Fausto-Sterling. Una ses-
suologa che ha provato à riclassificare i sessi del gè- : 
nere umano, giungendo a definirne almeno cinque. 
In un'approssimazione per difetto, sostiene la ricer
catrice. Perché oltre al due sessi canonici vi sono tre 
forme accertate di ermafroditi. - , 

ATTILIO MORO 

sml NEW YORK. CI sono più 
sessi tra cielo e terra di quanti 
ne risultino all'anagrafe. La 
cultura occidentale-scrive la 
scssuologa americana Anne 
Fausto-Sterling in un bell'arti
colo pubblicato recentemente 
sul New York Times - è cre
sciuta all'ombra del convinci
mento che esistano soltanto 
due sessi. Dal punto di vista 
giuridico e legale (ma anche 
da quello etico-morale) non si 
ammettono molte possibilità 
o si è maschi o femmine. Con 
conseguenze di non poco con
to sul piano psicologico e civi
le (servizio militare, matrimoni 

e cosi via). Scnonché la legge 
fa violenza alla natura, dove la 
disunzione tra i sessi non sem
pre é cosi netta. Ne sanno 
qualcosa i funzionari del Co
mitato olimpico, da anni alle 
prese con il problema dei cri-
ten sulla cui base definire la 
identità sessuale degli atleti. 
Qualcuno potrà pensare: 6 
semplice, basta farli spogliare. 
Ma qualche volta questo non 
bastaaffatto. '•'•̂  ••.'••.••-.' 

Sulla base delle mere evi
denze anatomiche, la Fausto-
Sterling é arrivata a definire 
ben cinque diverse identità 
sessuali, e la classificazione -

ammette lei stessa - è troppo 
schematica. Secondo gli spe
cialisti della Jhon Hopkins Uni
versity, il 456 dei bambini che ''•'. 

• nascono negli Usa sono erma- ;•• 
; froditi, ma non essendo la loro •' 
;- identità sessuale naturale so- "• 
cialmente accettata: vengono^: 
sottoposti su richiesta dei geni- ? 
tori e consiglio del medico a ' ' 
trattamenti ed Intervènticheli ':. 
facciano rientrare nella,cano
nica distinzione binaria di ma- < 
Schio e femmina. Tra questi • 
due estremi - sostiene là Ster- ;•;': 

•. ling - vi sono almeno altre tre v 
identità sessuali: l'ermafrodito ; ' 
puro, lo pseudo ermafrodito :!': 

:• maschile e quello femminile. Il : 
' primo dei tre è caratterizzato '• 

dal fatto che possiede sia testi-
coli che ovaie. E produce sia ' 

> sperma che ovuli. Lo pseudo ;'. 
; ermafrodito maschile possiede ,, 
,:i testicoli'ed alcuni elementi-;; 

dell'apparato sessuale ferrimi- •£ 
nile, ma non le ovale. L'ultimo, 
viceversa, possiede le ovaie, ; ; 
altri organi simili a quello ma-
senile, ma non I testicoli. < ì • 

L'ermafrodito ù conosciuto ' 
dagli albon della civiltà occi
dentale. Accettato sia nella tra

dizione biblica (secondo alcu
ni studiosi nel suo stato di in
nocenza Adamo era un erma
frodito) che dal mondo greco 
(Ermafrodito era figlio di dèi, 
Ermes e Afrodite), gli ermafro
diti vennero perseguitati a par
tire dal Medioevo. La Sterling 
ricorda il caso di un ermafrodi
to scozzese del Secolo XVI, da 
tutti considerato una donna e 
che; venne'sepolto vivo quan
do si scopri che aveva ingravi
dato la figlia del padrone. Mi
chel . Foucault ricostruisce la 
storia di una suora vissuta nel
la Francia del Seicento che fi
nisce all'inarca nello stesso 
modo quando le autorità ec
clesiastiche; scoprono che è 
dotata di una diabolica doppia 
natura sessuale. 11 tabù cultu
rale - sostiene la Sterling - so
pravvive nella legislazione de
gli 'Stati democratici attuali, 
niente affatto mitigato dalla 
scomparsa delle pene, e persi
no, nella scienza medica con
temporanea. E ricorda che so
lo pochi anni fa Ronald Gor
don e Chris Dcwhurst, due noti 
sessuologo scnsscro un libro (/ 
disordini intersessuali) nel 

quale considerano la condi
zione dell'ermafrodito «tragi-

• ca» e raccomandano di inter-
•; venire chirurgicamente prima 
:•• possibile per rimuovere lacau-
'" sa della futura infelicità. Com-
>, pilo della medicina sostiene la 
, \. Sterling - è quello di preserva-
ù: re la vita, non di correggere le 
V cosiddette «anomalie sessuali», 
',-; che tali sono soltanto se si ri-
,. mane prigioniero dei pregiudi
zi zio dei due sessi. E immagina 
•una società che riconosca e 
. non reprima la intersessualità, 

,, cioè la realtà delle identità ses
suali che risultano dalla com-

-. binazione di elementi sia ma-
. schili che femminili. «Il sesso, 
V anche quello normale- scrive 
•y la Sterling - è sempre stato nel-
V la civiltà occidentale fonte di 
•• ansietà. La nostra cultura deve 
i:'• ancora fare i conti con la scm-
'• plice omosessualità... perciò fi

guriamoci. Ma forse é tempo 
;' che almeno la comunità scien

tifica cominci a considerare la 
$ possibilità di non reprimere la 

intersessualità». Anzi ritiene 
che sia diventato un suo dove-

' re. ' 

La Fidia contesta la decisione del ministro della Sanità. Ma la difesa 
di Cronassial; Sinassial e Sygen è aggressiva senza essere convincente 

«Non ritirate i nostri farmaci» 
STEFANO CAQUANO 

• • ROMA. L'industna farma
ceutica Fidia risponde, o alme
no ci prova, a quella che ritie
ne un'aggressione ai suoi pro
dotti cronassial, sinassial e sy
gen. Lo ha fatto ieri con una 
conferenza stampa, tenutasi a 
Roma, cui hanno partecipato 
farmacologi e clinici italiani e 
stranieri. La presunta aggres
sione - lo ricordiamo - è venu
ta nei giorni scorsi dal ministro 
della Sanità Raffaele Costa che 
ha sospeso, in via cautelativa, 
dal commercio i farmaci citati, 
oltre a biosinax, megan e sin
crona! costruiti su licenza da 
altre ditte, tutti a base di gan-
gliossidi. All'origine del prov
vedimento c'è uno studio del
l'Istituto superiore di sanità 
che avrebbe provato un'asso
ciazione tra l'uso di questi far
maci e una polinevrite poten
zialmente mortale. La malattia 
colpisce i nervi periferici, owe-
rossia i «cavi elettrici» attraver
so cui i segnali nervosi del cer-

< vello e del midollo spinale am
avano alle varie parti del corpo. 
.;'• >•• Durante l'incontro i portavo-

ce della Fidia hanno insistito 
• molto sul fatto che i farmaci 
;' sono stati impiegati su milioni 

di malati e sono in commercio 
Z". da • parecchi < anni, •• 18, > per 
f>: esempio, nel caso del cronas-
':• sial. Se fossero stati tanto tossi-
•ci - ha sottolineato Gaetano 
Jt •' Crepaldi dell'Istituto di medici-
' na intema dell'Università di 
:? Padova - si sarebbero dovuti 
"verificare molti più casi della 

:".;' malattia. Alle stesse conclusio-
S ni è arrivato Cesare Fieschi, 
£ neurologo dell'Università di 
. Roma, che da anni studia il sy-

: : gen e che in passio ha coordi-
• ,'nalo uno studio multicentrico 
»,, sull'impiego di questo farmaco 
i;j nell'ictus, owerossia nei distur-
' bi circolatori del cervello. «È 
J vero - ha detto -che nel corso 

. dello studio alcuni studiosi te
deschi avevano sollevato il 
problema della sicurezza del 

farmaco, segnalando che 
qualcosa non andava nei ind
iati. Ma - ha aggiunto -, a un 
controllo più attento, non si è 

' potuto trovare nulla di concre
to. Prova ne sia che i ricercatori 

* degli altri Paesi hanno portato 
avanti l'indagine, convinti che 
il farmaco - il sygen - non pre
sentasse rischi». • -•'. -:•<; 

• - Da Milton Alter, uno studio-
,• so statunitense, che ha in cor-
' so delle indagini sull'utilità del 
; sygen nell'ictus, sono venute 
; critiche severe all'iniziativa del 
. ministero e, in particolare allo 
. studio dell'Istituto superiore di 
. sanità da lui giudicato di nes
sun valore scientifico. -.--.. . 

Vittorio Esparmer di Roma. 
infine, ha ricordato quanto la 

. ricerca italiana debba alla ditta 
Fidia il cui «crollo - ha detto -
significherebbe il crollo di un 

. punto di riferimento per quanti 
> fanno ricerca», «il merito della 
:, ditta di Abano - ha ricordato 
ancora Esparmer - è quello di ; 
aver sostenuto ncerche non 
proni come le sue, studi cioè 

che non hanno alcun valore 
commerciale per la Fidia». 

L'intervento più polemico è ;. 
: slato quello di Erminio Costa. 11 . 
. rude farmacologo della Geor-
ì getown University di Washing- • 

ton, da sempre punto di riferi- v 
' mento della Fidia, ha avanzato J 
] senza mezzi termini il sospetto «*" 
• che dietro l'iniziativa ministe- -
»' riale ci siano moventi non solo 
• scientifici. «In tempi di Tangen- •;'. 
- topoli bisognerebbe indagare . 

meglio sulle ragioni che hanno ' 
spinto il ministero della Sanità * 
e la Direzione generale del ser- v 

, vizio farmaceutico a prendere .'"' 
questa decisione». ;,. • , ' -Ì:-;: 

Convitato di pietra la rivista , 
inglese Brilish Medica/Journal. •. 
È stata questa in fondo a forni- ;> 
re il pretesto - se lo si vuol : 

; chiamare cosi - per l'attuale ."•' 
. bagarre. L'uso dei gangliossidi 

nei malati - aveva scritto - do-
; vrebbe essere sospeso consi-
; derata la loro pericolosità e di

scutibile utilità. Ma della rivista 
inglese non ha parlato nessu-

'no. "-'•:-' •'• •• -• ••• -• • 



Al Guggenheim 
Picasso v 
e l'età 

nal Si apre domani al Guggenheim Museum 
di New York la mostra «Picasso e l'età del ferro», 

-'; cento sculture di Pablo Picasso, Alberto Giaco- . 
metti, Julio Gonzalez, Alexander Calder, David ; 
Smith La rassegna è un omaggio al fermenti ar-
listici di Pangi negli anni tra le due guerre mon
diali, ai quali i cinque artisti contribuirono in 
modo determinante 

À Pasqua 
aperti i più 
grandi musei 
italiani 

•al 1 più grandi musei italiani, compresi 
quelli che negli anni passati sono stati co
stretti alla chiusura per mancanza di perso
nale, resteranno aperti nel periodo della va
canze pasquali. Lo ha confermato ieri il mini
stro dei Beni culturali Ronchey che ha reso 
noto l'emanazione definitiva del decreto sul
la mobilita del personale 

REMO BODEI 
Filosofo, docente all' Università e alla -Normale- di Pisa 

«Con "Uno, nessuno e centomila" il grande autore siciliano 
svela la nostra grande illusione: la pretesa di una unità 
dell'Io che davanii ad ogni trauma si sfalda e ci mostra 
la nostra molteplicità: Ecco perché è così importante » 

«E Pirandello creò Zeli 
ANTONILLA FIORI 

HI Quando, le cose si fanno 
difficili si ritoma ai classici. Ma 
quando le coj« diventano diffi
cilissime e sembra che tutto 
debba precipitare nel caos si 
arriva a Pirandello. Si toma al
lo scrittore nato al Caos, nella 
campagna .siciliana, per una 
voglia di radicalità di cui forse 
sentiamo i'i> bisogno nei mo
menti più bui, quelli in cui si 
cercano non le cose penultime 
ma le ultime, necessarie, im
portanti. ••. •• -•••-.••::•-• • 

Per Remo Bodei. professore 
di Storia della filosofia all'Uni
versità e alla Scuola Normale 
supenon: di Pisa, oggi-è uno di 
quei momenti. Ed infatti.come 
si dice, Pirandello va. Poco im
porta che scaduti i diritti, tutti 
ormai - possano ' pubblicare 
tranquillamente novelle, teatro 
e romnnzi. Cosi che adesso le 
sue opere le possiamo trovare 
nei sempre ottimi Oscar Mon
dadori, nei grandi libri Garzan
ti, fino agli economicissimi del
la Newton Compton o dell'Or
sa Maggiore. Per Bodei, che ha 
appena finito di scrivere Tin-
troduzione a Uno, nessuno e 
centomila, classico pirandellia
no che uscirà tra poco da Fel
tnnelli, il boom dell'autore pre
mio Nobel nel 1934 non può 
essere liquidato soltanto come 
una questione ,di.dilagante of
ferta editoriale. C'è di piC..., • 

UDO," nemiDo, centomila, 
ovvero le acompoatzlonl di 
VKangelo Moacarda. Che re
lazione, tra U tao Interesse 
per Pirandello e le «scompo-
slztonl» di Remo Bodei, dal 
titolo del ano «aggio pubbU-
catoadaonlfa? :..•.,,.. 

La ricerca su Pirandello che sto 
conducendo e di cui l'introdu
zione per Uno, nessuno e cen
tomila è soltanto una parte, ve
drà la luce in un nuovo libro 
che e appunto la seconda par
te di quel saggio. La avevo 
analizzatoli periodo di Goethe 
ed Hegel, dove-guardando ad 
una crescita piramidale della 
personalità, ì conflitti, le lace
razioni della coscienza porta
vano ad una ricomposizióne 
cui seguiva uno sviluppo. Con 
Pirandello, vinvece, le lacera
zioni restano Incomponibili, la 
personalità / non si sviluppa. 
Viene dunque meno la fiducia 
che l'uomo possa accrescere 
la sua coscienza in modo posi
tivo attraverso la messa in luce 
e il superamento delle con
traddizioni. 

Q aooo beo aeatanta tra no
velle e romanzi In coi fi par-
la di adMione deMo e di 

personalità multiple. Perché 
ha scelto proprio «Uno, nes-
suno e centomila»? 

E'il suo ultimo romanzo, è sta
to in gestazione per 15 anni, tui 
stesso lo considerava il suo ri
sultato più importante. E in 
questa summa del pensiero pi
randelliano si trova una delle 
idee chiave del nostro secolo, 
forse la più importante. Cia
scuno di noi crede di avere 
una personalità compatta, mo
nolitica: a meno di non essere 
debole di carattere o pazzo c'è 
sempre dentro di noi questo; 
nocciolo d'oliva, come lo chia
mava Rilke che cresce da 
quando siamo bambini fino al
l'età adulta. Ma quando qual
che evento banale traumatico 
distrugge ' quest'unità dell'Io, -
che non è altro che un modo ' 
di essere crocifissi a un ruolo , 
preteso dalla società per ren- ' 
derci responsabili, la nostra 
coscienza si sfalda. Crollata 
questa funzione lo sguardo al- * 
trui ci mostra che siamo come 
Zelig, viviamo in uno stato di 
armonia non prestabilita. « 

In che modo questa crepa 
che ai apre In noi stessi d 
rende più consapevoli di noi 
ateasieddlarealtà? ;v, 

II pnmo. passo è accettare di 
essere .«come tu mi vuoi», di-

, ventare aócjhessuno. In filose» -
fia.è la destituzione del sé per 

IL CONVEGNO 

;, r " , v 

Un disegno 
peri «Sei 
personaggi 
in cerca 
d'autore» e, 
accanto al 
titolo 
il filosofe 1 
Remo Bodei ' 

SJSJ Un convegno ricco di 
partecipazione e di dibattito 
Un convegno che ha visto rela
zioni e'interventi importanti, 
come quelli di Ermanno Gor-
nen, Paul • Ginsburg, Marzio 
Barbagli. Un convegno orga
nizzato! dal gruppo dirigente 
delle dònne del Pds e dedicato 
al rappòrto tra le «politiche per 
la famiglia» e l'«autonomia 
femminile». Un incontro, cioè, 
dedicato a fare il punto su che 
cosa voglia dire, oggi, parlare 
di famiglia alla luce di quella 
vera e. propria rivoluzione pro
dotta dalla libertà femminile. 
Ma, sarà per quell'antico so
spetto che. a sinistra, circonda, 
da Marx in poi, il tema della fa
miglia (Ginsburg), sarà per il 
consenso all'iniziativa dato da 
autorevoli esponenti della De, 
le «donne della Quercia» sono 
state accusate da qualche par
te di proporre un «ritorno in
dietro»: un ritomo, cioè, al 
tempo in cui dire «famiglia», si
gnificava dichiarare guerra alla 
libertà e all'autonomia femmi
nile In fondo, negli anni 70, si 
gndava nelle piazze: «Non più 
madri, mogli, figlie, distruggia
mo le famiglie». «Il fatto è - af
ferma la relatrice del conve
gno. Claudia Mancina -che la 
famiglia è tutt'altro che morta» 

Non c'è stata la «morte delia 

' X 
Classici, 
per amore 
di lettura 

•al MILANO «Esopo è un classico, 
Shakespeare è roba per vecchie caram
pane. L'opera di Virginia Woolf è am
muffita, meglio Alice nel paese delle 
meraviglie». Cosi, al convegno sui clas- ] 
sic! svoltosi ieri a Milano nella sede del
la fondazione Feltrinelli ha parlato un 
Aldo Busi ormai babelizzato. Dopo aver ' 
citato una decina di volte la trasmissio- • 
ne di Augias (dove prossimamente ; 
porterà, in lettura mistiche italiane co
me Maddalena dei pazzi e Angela da , 
Foligno) ha dichiarato che è classico 
solo quel che «letto oggi sembra scritto 
stamattina». Al di là delle esagerazioni, 
come non dar un poco di ragione an

che a Busi (len castamente accompa
gnato da una mistenosa bambina delle 
scuole elementan) dopo aver ascoltato * 

. le prolusioni di Daniel Pennac, ospite •";" 
d'onore al convegno che celebrava la 'i 

' collana fortunatissima dei Classici Fel- -
trincili, e Domenico Siamone (lettore :• 

; di alcuni divertenti ma desolanti temi ' 
scolastici sul nonpiaceredella lettura). 

Dice bene Pennac, autore di «Come . 
un romanzo», un libro sui diritti del let- '•' 
tore appena uscito da Feltrinelli, quan- ' 
do paragona la lettura all'amore e al 
sogno- «Il verbo leggere non sopporta 
imperativi. Non si può dire a un ragaz

zo "Leggi1" come non si può dire a nes
suno "Ama1" o "Sogna1". Perciò le mi-
glion letture sono quelle consigliate da 
qualcuno che amiamo, sorella, amica 
amante'che sia. Qualcuno, soprattutto, 
che alla''fine non ci domanda nessun 
conto di quel che abbiamo letto». Paro- -
le sante. Ci consola il fatto che rispetto 
a noi i ragazzi francesi vivano in una 
scuola talmente ottusa e protezionisti- , 
ca che fino all'università non sentono 
' parlare di Dante; Goethe e tutti i classici 
che non siano di origine «gallica». Al di > 
là di quanto di interessante è stato 
espresso sul tema da parte di rclaton 

«Pirandello 
detta a se 
stesso» 
un curioso 
fotomontaggio 
sul 
drammaturgo 
siciliano 

brillanti come Remo Bodei (che inter
vistiamo qui a fianco), Nadia Fusini, 
Franco Rella, Stefano Agosti, (tutti col
laboratori della collana di economici 
della Feltnnelli) 11 miglior invito alla let
tura 6 venuto propno dalle letture. Da 
quella di Roberto Mussapi, a quella 
ispirata di Gianni Celati, che ha quasi 
flautato le liriche scritte da Holderlin 
nella torre di Tubinga ormai folle, fino a 
quella, a metà tra il delmo e la rivolta 
d'ostcna di Maurizio Maggiani: un Puc-
cenino (Pollicino) di Perrault nella tra
duzione di Collodi quasi da antologia 
Meglio della nonna di una volta 

O Ann 

non essere imprigionati in nes-
sunruolo. Poi le vie d'uscita 
dall'essere centomila sono 
molte, tutte al centro delle sue 
spenmentazioni Pirandello 
viene accusato di irrazionali
smo In realtà la sua è una mi
stica razionale. C'è un'aspetto 
anche economico nel voler di
ventare nessuno,/ nello spo
gliarsi da sé, nella fusione con 
la natura che è anche un nf luto 
della città. Comunque mentre 
queste divisioni della persona
lità sono un vero dramma, es
sere nessuno è una nnuncia. 
Una ultcnore soluzione 6 quel
la di diventare un altro, come 
accade ne 11 fu Mattia Pascal 

Ma si tratta di soluzioni che 
rispecchiano ancora la 
frammentazione dell'uomo 
del nostri giorni? O l'uomo 
pirandelliano è superato? 

Se guardo alla psicologia vedo 
che oggi viene esaltato come 
positivo il fatto che «essere 
molti» è bello Si è quindi 
sdrammatizzata la scissione 
della personalità. La moltepli
cità ci appare un amcchimen-
to II ruolo non ci impngiona 
più i bancari non portano più 
la cravatta, il medico che ope
ra sotto la cappa verde indossa 
i jeans Come fa notare uno 
studioso come Goffmann sono 
tutti segnali che gli individui 
stanno prendendo le distanze 
dal loro ruolo. Io che prego in 
chiesa posso essere la Messa 
persona che va allo stadio e ur
la Questo scambio, che ai 

tempi di Pirandello provocava 
un grande trauma, ci appare 
assolutamente normale 

La ragione inquieta e so
spettosa delle apparenze, 
che critica e mette In dubbio 
ogni fede, .tipica del perso
naggi pirandelliani, .non è In 
contraddizione con la sua 
entusiastica adesione al fa-

, sdamo? , , 
- Questa ragione che scava un
ii pietosa è la stessa di Beckett, 

lonesco Quella stessa raziona-
', lità che Croce condannava 

perchè vedeva in questo «lam
biccarsi», come lo chiamava 
lui, la mancanza di volontà, l'i-
nettitudinc Upica italiana. Per 
Croce l'arte era intuizione pura 
e non poteva concepire che ' 
l'elemento intelletuale filosofi
co ne costituisse una delle par
ti essenziali Per quanto nguar-
da il fascismo Pirandello vi 
aderì perchè secondo lui Mus
solini sapeva dar forma agli 
uomini che non erano nessu
no. Vitangelo Moscardi e gli -
altn suoi personaggi però sono 
degli inetti La scelta di Mo-
scarda non è quella della vo
lontà di potenza si chiude in 
sé stesso, abbandona tutto, ' 
guarda le cose del mondo in 
modo distaccato, è il contrario ' 
dell'ideologia fascista. - , 

In questo sentimento del 
contrario, quanto di sicilia
no d mette Pirandello? 

Sicuramente l'idea del conflit
to risale al suo conterraneo " 

Empedocle, mentre la sofistica 
gli viene direttamente da Gor
gia. Il sentimento del contrario 
in lui dà un esito tragicomico. 
Ed è collegato alla lotta tra il 
tentativo dell'uomo di darsi •• 
una forma e le sue centomila '; 
frantumazioni. ;•-.,;,..';"' -'i 

Rispetto a queste tematiche, ; 
in che modo Pirandello si • 
colloca all'Interno dell'epi
stemologla del tempo? -. 

Pirandello non pensa più al
l'oggettività del reale, non ere- -
de più che ci sia un'unica real
tà che la mente ridetta. E an- • 
che la letteratura non è uno 
specchio della realtà. Da que
sto punto di vista mi pare che 
sia poco indagato ancora il 
rapporto tra Pirandello e Leo
pardi per il quale non si può 
più vivere quando le illusioni " 
vengono svelate. Pirandello av
verte la crisi del modello mi- • 
metico di tutta la tradizione, -
ma non per questo nella sua ' 
opera cade nell'anarchia nar-; 

rativa. ; %-:t„.'\.c•;.;,.,.;•;v,^.i,;\. 
Se il modello di nomo piran
delliano oggi è sdrammatlz- * 
zato non c'è un rischio di ec
cessiva superficialità nel vi- : 
vere il nostro ruolo sociale? 

11 problema oggi è proprio , 
questo. Anche se sappiamo di ' 
essere molti, quando questi 
molti io vanno d'accordo prò- ; 
ducono nel miglfore.del.casi 
disinteresse o incoscienza: * 
menifè?tt»etóa7*tàjT1e6nf)ttto . 
andiamo incontro alle nevrosi. 
Proprio per questo si sta risco
prendo un'etica della respon- ; 
sabilita, che ripropone come ' 
centrale la dimensione del sa
per vivere con sé stessi e con ' 
gli altri. ;:̂ ':"',':";" ;i< ." T.-W-*.: 
,_ Nd suol stadi passati Id ha 

messo in relazione Pirandel
lo, ma anche Freud e Metz- ; 

sene alla teoria delie altera- ' 
zlonl della personalità dd ; 
medichi» philosophes, RI-
bot,Binet,.. ,-'i:ì:^;:-. •• 

E' proprio il modello Ci <j:;;.mi-
smo pluricellulare di Ribot 
quello a cui tutti questi autori 
attingono per dare una nuova ; 

; definizione di anima e dunque 
di uomo. Prima si pensava che " 

" l'anima fosse «una» e nella fol
lia si spaccasse. Con questi stu- ' 
di invece si parte dall'idea op
posta. Siamo arcipelaghi di co
scienza, siamo molteplici per . 
natura. La sanità mentale cosi 
e uno sforzo continuo, una ; 
conquista quotidiana. Noi, co- • 
me dice l'uomo dal fiore in " 
bocca alla moglie, siamo co-
me le case di Messina prima ; 
del sisma. In attesa di un terre
moto. •••,-• ;.-. •- ' • .:••..:?••:-•'. 

«La famiglia è viva e lotta insieme a noi... donne» 
famiglia» prevista da David 
Cooper, è vero. Ma gli Inte
ressi della famiglia vengono 
spesso contrapposti a anelli 
della libertà femminile. Che 
cosa significa oggi, per una 
forza di sinistra, parure di 
famiglia? 

Significa, innanzitutto, interro
garsi sulla possibilità di costrui
re una concezione della fami
glia - e, dunque, delle politi
che che vi corrispondano -
che partano dall'autonomia 
femminile 'anziché ...andarle 
contro. In questo senso, c'è 
una discontinuità rispetto all'e
laborazione degli anni 70.' 

Famiglia o famiglie?. -
Famiglie, senz'altro. Non solo 
perché, di fatto, è impossibile 
definire un modello di famiglia 
•normale», ma anche perché, 
da tempo, moltissimi studi sul
la famiglia si muovono a parti- . 
re dalla necessità di riconosce
re a tutte le esperienze uguale 
dignità. •.'•. ..jy};. ...u-.l • .«>:-

Nella tua relazione, hai ri
cordato l'elaborazione di 
uno dd primi gruppi femmi
nisti, Il Demau (Demistifica-
ztooe • deU'antoritarismo) . 
che metteva in luce gli esiti 
diversi, per le donne e per 
gli uomini, di quello che ve-

Intervista a Claudia Mancina 
sui contenuti di un convegno pds 
«É un'istituzione molto cambiata 
Pluralità dei nuclei e garanzia 
di svilluppo delle libertà femminili » 

• FRANCA CHIAROMONTE 

ntva definito «autoritarismo 
- patriarcale». Poi, hai detto, 

Il 68, mise In ombra questa 
differenza. Era una critica al 
88? ..'•:..; /viv•:;;:•;/., -

Niente affatto: penso, al con
trario, che la battaglia antiau-
tontaria abbia avuto esiti posi
tivi anche per le donne. Riten
go, nello stesso tempo, che, 
per costruire libertà e autono
mia femminile, ci sia voluto il 
movimento femminista, che è 
andato, come diceva un cele
bre documento «oltre il 68». 

Ma tra le ragioni per cui la 
famiglia «è viva e lotta Insie
me a noi» non d sari pro
prio 11 fatto che In essa vivo
no e hanno senso relazioni 
sottratte alla logica dd mer
cato e a quella dd diritto e 
del diritti? ., 

Certo, la famiglia è luogo di re
lazioni •• pnmane, «gratuite» 
(che non vuol dire disinteres
sate). Dunque, è luogo sottrat
to, per definizione, al mercato. 
Quanto alla sfera giuridica, è 
vero che nella famiglia, nelle 
famiglie .vivono relazioni e 
contrattazioni che si collocano . 
al di là della legge, ma è anche . 
vero che I singoli, le singole so
no anche soggetti giuridici. Lo 
sono, per esempio, gli e le 
adolescenti che, oggi, grazie ai 
cambiamenti introdotti nelle 
famiglie dalle donne, • sono 
messi nella possibilità di rima
nere a lungo nella casa dei ge
nitori- quei ragazzi, quelle ra
gazze sono soggetti giuridici. 

Ma è proprio necessario fa
re leggi in sostegno della o 
delle famiglie? Per esempio, 
le persone che sedgono di 

convivere senza sposarsi 
sembrano chiedere che lo 
Stato non intervenga nelle 
loro scelte. O no? 

Dire «politiche per la famiglia» 
non significa, necessariamen
te, dire «leggi per la famiglia». 
Infatti, si preferisce agire sulle -
politiche fiscali, sostenendo i ; 
redditi più bassi. Agendo, cioè, 
per sconfiggere il paradosso ?. 
per cui a usufruire dei benefici >. 
dello Stato sociale sono so- S 
stanzialmente i nuclei familiari * 
a reddito medio-alto. Non so
lo: la relazione di Barbagli, rac- •!; 
contando la preferenza, nelle j: 
coppie, per il regime della se- •; 
parazionc dei beni, ha messo • 
bene in luce le contraddizioni 
nelle quali si può incorrere, ;; 
con le migliori intenzioni (la 
legge del 1975 sul diritto di fa- •. 
miglia introdusse la comunio- • 
ne dei beni per tutelare le don- . 
ne, ndr.) quando si legifera. 
Tuttavia, la questione che ab
biamo di fronte è quella di co- r 

me intervenire negli incroci, '.' 
che esistono, tra famiglia e Sta- . 
to. Da questo punto di vista, ;• 
considero interessante la prò- ; 
posta di Ginsburg di lavorare •" 
alla costruzione di uno spirito '; 
pubblico, capace di dialettiz
zare i diversi momenti - fami- • 
glia, società civile, Stalo - della 

vita degli individui. Oggi que
sta cosa è possibile proprio 
grazie ai cambiamenti nei rap- . ; .• 
portiintrodotti dall'autonomia ' 
femminile. Oltreché - ma an- :*: 
che questo è uno di quei cam
biamenti - per il fatto che, ma- ,;. 
(erialmcnte, i nuclei familiari i* 
partecipano essi stessi di una ':'[ 
rete di relazioni che già rendo- : 
no astratta una secca contrap- ;•' 
posizione - da forza a forza - ; 
tra famiglia e Stato: tra famiglia '; 
esocietà. i-..<,.••• ;,;.. ';;„;.:.;,.,v>::: 
. Marzio Barbagli ha riacon- ' 

Irato nella tua relazione un 
eccesso di ottimismo quanto 
al rapporto tra 1 sessi, luogo, 

/ invece, di asprissiml conflit
ti, come dimostrano i divor- . 
zi e le separazlonL Che cosa C ' 

-' - rispondi? ;.«:•.,-•''•;>'•'> •-:%:*,:,. 
Il mio «ottimismo» si riferisce ' 
alla crescita • dell'autonomia '!:' 
femminile che ha già cambiato v" 
il rapporto tra i sessi. Inoltre, io -j 
non considero il conflitto co- " 
me un elemento negativo. An- • 
zi. Cosi come non considero i •'; 
divorzi e le separazioni come * 
manifestazioni della crisi della -
famiglia. ,-,. Semplicemente, 
cambiano, sono cambiate la ; 
concezione e la pirau'ca della \ 

, famiglia: le famiglie si rompo
no e, poi, si ricostituiscono. , 
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IL PERSONAGGIO 

A colloquio con Stari Lee 
creatore dei più popolari 
«supereroi» a fumetti 
Un vero universo mitologico 
popolato di nuovi dei 

iÌ»&«r-JSfig& 

A sinistra l'Uomo Ragno 
in un disegno di John Romita. 
A destra Stan Lee 

T M 

Chi ha inventato l'Uomo Ragno 
È il papà dei più popolari supereroi a fumetti, un mi
to vivente: Stan Lee, inventore dell'Uomo Ragno, dei 
Fantastici Quattro e di altre decine di personaggi, è 
di passaggio a Roma. Domani sarà a Lucca, ospite 
della Star Comics (l'editore italiano che pubblica i 
fumetti Marvel) e girerà tra gli stand della mostra 
mercato del fumetto, per rispondere ai suoi fans. Lo 
abbiamo incontrato e intervistato. 

RINATO PALLAVICINI 

••ROMA. Lo chiamano «Il 
sorridente». E hanno ragione-
sorride molto. Oggi Stan Lee è 
un vivace «vecchietto» di 71 an
ni, un americano tipico che In
dossa un paio di pantaloni di 
velluto a coste color marrone, 
un golf in Unta e porta ai piedi 
le Immancabili scarpe da gin
nastica bianche. Potrebbe 
sembrare .un turista'qualsiasi, 
un ricco americano che ti rice
ve cordialmente nell'elegante 
salottino della sua stanza d'ho
tel, scusandosi per 11 ritardo (il 
fuso orario fa di questi scher
zi). E invece è un mito. Stanley 
Martin Lieber (questo il suo 
vero nome) è il creatore del 
più famosi supereroi a fumetti 
della Marvel (la grande casa 
editrice americana): dall'Uo
mo Ragno all'Incredibile Hulk, 
dai Fantastici Quattro al mitico 
Thor. da Daredevil agli X-Men, 
da Iron Man a Silver Surfer. E ci • 
fermiamo qui. 

Naturalmente, come in ogni 
biografia tipica da selfmade 
man, ha cominciato quasi per 
caM£ «Volevo diventare un at
tore -'rivela Stan Lee - e da 
gittrtumrtfk>lYecItavo,<in un 
gruppo teatrale assieme a Or-
son Weiles.Sìccome avevo an
che voglia di scrivere, risposi 
all'annuncio di una casa editri
ce che cercava un assistente, 
ma non. sapevo che si trattasse 
di fumetti, non lo specificano 
mai negli annunci». Era il 1939 
e quell'altera piccola casa edi
trice si chiamava TImely Co
mics. Il suo fondatore, Martin 
Goodman (morto recente
mente) , era un piccolo editore 

di pulp magaziaes e voleva 
sfondare nel mercato dei fu
metti, soprattutto per fare con
correnza a quello che sarebbe 
diventato un altro gigante edi
toriale a fumetti, la De Comics, 
che aveva appena partonto 
due personaggi del calibro di 
Superman e Batman. «Avevo, 
diciassette' anni - ricorda Stan 
Lee - e all'inizio ero un redat
tore tutto-fare: correggevo di
segni e testi, facendo da assi
stente al duo Jack Kirby e Joe 
Simon che lavoravano al fu
metto di Capitan America». 

Ma il giovane Stan rivela su
bito grandi qualità e intrapren
denza, dimostrando capacita 
di scrittore e di sceneggiatore. 
Cosi, in soli due anni viene 
promosso al ruolo di editor, 
supervisore di tutte le stone. Va 
avanti, con una breve interru
zione di tre anni, durante la 
guerra, e passa attraverso le 
trasformazioni della vecchia 
Timely, diventata nel frattem
po Atìas. Ma anche attraverso 
le sue crisi, compresa quella 
dìsatrosa/'che "porto la, casa.' 
editrice gl 'orlo, della chiusu-, 
rà, > alla .fine degli Janni Cin
quanta. 

Poi, nel 1961, la svolta. «Mi 
ero stufato di scrivere storie 
con personaggi troppo sempli
ci, con trame scontate e sem
pre uguali. Avevo quasi deciso 
di mollare, e fu mia moglie a 
esortarmi a tirar fuori le mie 
idee. Non fu facile farle accet
tare - racconta Stan Lee -1 pri
mi nuovi personaggi che pro
posi furono i Fantastici Quat
tro, quattro supereroi assoluta

mente atipici Non avevano 
idenbtà segrete, litigavano tra 
di loro ed erano guidati da un 
capo un po' noioso; uno dei 
quattro, la Torcia, era un ado
lescente che preferiva passare 
il tempo.a,lucidare la propria 
auto, piuttosto che correre ap
presso a delinquenti e malfat
tori, e la protagonista femmini
le. Sue Storni, non era la classi
ca fanciulla che piange e invo
ca aiuto, ma una donna attiva . 
e che sa il fatto suo. Martin 
Goodman - continua Stan Lee 
-continuava a dirmi che supe
reroi cosi, che abitavano in 
una città vera come New York 
e non nelle immaginane Me
tropoli di Superman o Go-
tham City di Batman, che gui
davano auto comuni come le 
Chevrolet Corvette e, non-inv 

probabili balmobili. non 
avrebbero mai avuto succes
so .. e invece» 

E invece, quell'assortito 
quartetto balzo in testa alla 
vendite. «L'editore - racconta 
mister Lee - mi chiese di crea
re subito nuovi personaggi: 
nacquero cosi Ant-Man e Hulk.. 
Poi, un bel giorno, mentre cer- • 
cavo di farmi venire una nuova 
idea, vidi una mosca passeg- . 
giare sul solfato, e pensai che7 

sarebbe stato bello creare un :.' 
protagonista che avesse le fa"-:" 
colta di un insetto. Il nome non 
mi venne subitorproval'cbn ln>' 
sect-man, con Mosquito-man, 
ma non funzionavano. Sfogliai-' 
pagine e pagine di urjtfHzfòna-. 
no,finche arrjvaTalla lettera 
"i": e,.tortfSpider». Spider-
màor'luomo'Ragno, era nato 

Giganti di pietra 
e uomini d'acciaio 
dall'anima fragile I Fantastici Quattro, creati da Stan Lee assieme a Jack Kirby, nel novembre del 1961 

IBI Novembre 1961: sulla faccia del 
mondo a fumetti fa la sua prima appari
zione uno stiano quartetto. Scomposto 
da Reed Richards. un geniale scienzia
to che ha la capacità di allungarsi ela
sticamente (una specie di Tiramolla); 
daJohnnyStorm„scapestralogiovai " 
tò, hittq'donne e belle macchine, 

da qui il grande successo) sta proprio 
in quei superpoteri che, al nostro quar
tetto, non regalano solo gloria e noto
rietà, ma'anche problemi, addirittura 
superproblemi. Per la prima volta, infat
ti, in maniera netta i supereroi amano, 
•soffrono;;litigono e i e loro psicologie 

. - . i -J_KUI„ J—.„... _„„ _„• . , ' • ^"liTOncMorttWnenteMnfluerizate da quelle 

' n t ; S d a ^ & d S ^ r & 
blónda e avvenente fanciulla che. al- •»» Cosa, mostruoso e granitico essere 
l'occorrenza, può diventare invisibile, e che. no». Poù* ma' tornare umano, è 
da Benjamin Grimm, più noto come La 
Cosa, un gigante di pietra in sembianze 
umane con cui è meglio non aver nulla 
a che fare. Mutazioni e superpoten so
no il frutto di un'eccessiva esposizione 
alle radiazioni cosmiche nel corso di 
una sfortunata missione spaziale. 

Fin qui nulla di nuovo, nel campo dei 
supereroi a fumetti. La novità però (e 

quello che più soffre della propria di- • 
versita. II.successo di vendite e clamo- ' 
roso e rilancia tutto il mondo dei supe- ' 
reroi a fumetti, entrato fortemente in : 
crisi nella metà degli anni Cinquanta.... 
Nessun adoloscente si riconosceva più 
nei vecchi e stanchi eroi alla Super
man, i cui unici problemi, in fondo, era
no quelli di celare un'identità segreta e 

di trovare un angolo dove cambiarsi 
d'abito e indossare una fiammante tu- .' 

( ta . • T ;..•••,-. •:••* . ..•--. •••',•*.'<-••',••••. •.-. 
E il successo raddoppia meno di un 

anno dopo, quando, nell'agosto del 
' 1962, nasce Spiderrnan. Il timido e im- ' 
; branato studente liceale Peter Parker, -
viene punto da un ragno radioattivo ( è -

, la grande paura atomica di quegli'an
ni) ed in seguito a questo piccolo inci-

• dente, ne acquista i poteri: può arram- : 
picarsi sui muri e sui soffitti, saltare da 
un grattacielo all'altro tessendo la sua 
tela ed avvertire qualsiasi pericolp e mi
naccia proprio grazie al suo senso di , 
ragno. Ma, anche in questo caso, iteen- '• 
ager americani sono conquistati più 
dai suoi problemi con le donne, dai 
suoi contrasti con i compagni di scuo
la, dal rapporto affettivo con i parenti: 

sono la vita e i problemi di tutti i giorni, 
- insomma, a fare l'eroe. . 

' L'idea e geniale, il metodo di lavoro 
. ben oliato e la macchina editoriale 
; Marvel gira alla perfezione. In pochi an-
- ni, sotto la supervisione dell'infaticabile 
, Stan Lee, nascono personaggi del cali-
~brodrHulk ('62), del mirico»Thor. di 
; 'lrbnMàn'(ancora né!'62). Nel 1963 è 

la vòlta del Dottor Strangc, dei Vendi-
y. catori e, un anno dopo, di Daredevil. E 
" nel 1963 erano nati gli X-Men, il primo 
- supergruppo di mutanti, diventato ne-
• gli anni il gruppo di personaggi più po-
;. polare (i suoi albi sono sempre in tesa 

alle classifiche). Ancora una volta, su
pereroi dai superproblemi, anzi quasi 

- dei reietti dalla società, in perenne lotta 
per affermare se stess< e il loro dintto al
la diversità. ••. . ORcP. 

edera l'agosto del 1962. 
L'instancab.le Lee non si fer

ma e sforna novità una dietro 
l'altra, tanto da far meritare al
la Atlas, nel frattempo diventa
ta Marvel Comics, l'attributo di 
•casa delle idee». Vedono la lu- , 
ce cosi decine e decine di nuc- . 
vi protagonisti di altrettante se- . 
rie e albi (vedi la scheda qui 
sotto). Quasi tutti sono dise- ,'• 
gnati dal grande Jack «King» ' 
Kirby. Anzi, il ruolo di Kirby. '• 
quasi sicuramente non si è mai • • 
limitato al solo disegno, tanto ; 
che una feroce polemica sulla 
primogenitura di alcune idee, •-
ha opposto, qualche anno fa,;-
Lee e Kirby.-'Jii'iperattivitA, ' 
quella di Stan Lee, merito an- ; 
che di un nuovo metodo di la- ; 
voro. «Dettavo - spiega Lee - , 
in dieci righe un abbozzo di .-'• 
trama e le caratteristiche fisi- f 
che del nuovo personaggio. , 
Era poi il disegnatore a schiz- , 
zare le varie tavole su cui crea- '< 
vo i dialoghi e mettevo a punto 
la sceneggiatura. Con questo -
sistema riuscivo a star dietro r 
anche a quindici storie con- '•' 
temporaneamente». ' i? . ,«. 
• Oggi Stan Lee non si occupa 
più a tempo pieno di fumetti 
(anche se un suo nuovo per-1" 
sonaggio. Ravage, una sorta di i; 
giustiziere ecologico, è appe- ." 
na nato sulla serie Marvel 2099 
ed è stato presentato ieri, qui a ~ 
Roma, edito in Italia dalla Star 
Comics, l'editrice che pubblica ' 
già / Fantastid Quattro, L'Uo
mo Ragno e 1 Vendicatori). Ma i 
«il sorridente» non se ne sta af- ; 
fatto con le mani in mano: re- * 
sponsabilc delle attività cine
matografiche, televisive e vi- L 
deo della Marvel, segue a Los •: 
Angeles le varie produzioni di -
telefilm e di cartoon e sta lavo- ' 
rando al film-evento sull'Uo
mo Ragno, diretto da James 
Cameron, regista di Termina
tor. «Sarà un grande film - dice 

- con grandi attori come prota
gonisti nelle vesli degli avver
sari di Spiderrnan. Uno di que
sti sarà interpretato da Arnold ; 

; Schwarzenegger, per cui ho 
creato apposta un nuovo per- ' 
sonaggio». ••-• 

-" Sono molti i figli di Stan l>ee 
. «ma non ho nessun prediletto» ; 

e oggi i suoi supereroi con su-
: perproblemi sono molto cam- ' 

biati: i superproblemi sono di- •-
\ ventati supcr-superproblemi e : 
: le distinzioni tra bene e male , 
; sono meno nette. Negli anni '•' 
; Cinquanta e Sessanta, i cattivi ' •' 

erano quasi sempre af soldo di -
potenze dell'Est, oggi, sommo
vimenti storici a parte, non si •• 
sa bene per chi veramente 
combattano. Disillusi e proble
matici, ma soprattutto molto : 

più violenti. «SI - ammette Stan ' 
Lee - c'è stata una vera e prò- ' 
pria "escalation", anche per- ' 

• che i giovani autori SODO tanti • • 
, e ognuno cerca di essere me- ; 

glio degli altri. Cosi aumenti ia \. 
\ dose di conflitti e di violenza. 
"•• Loro si difendono risponden- . 

do che si tratta di azione e, del i'. 
resto, la violenza è dappefflit- •• 
to: nel cinema, in tv. sui giorna- ?•' 

- li e per la strada. E il fumetto, in ; 
'. un certo senso, non può lame 
"ameno». »••:« •.•-.=•»•. 

Se avesse potuto, Stan Lee 
• avrebbe voluto scrivere sce- -

neggiature per Superman, Bat- ; . 
man e Wonder Woman; natu- ; 
ralmenle secondo lo stile Mar-.'.'.. 
vel, ma quei charoaers sono ];~' 
della concorrente DC Comics. : ; 
In cinquantanni di attività ria 
creato un fantastico universo ' 
con sue leggi e protagonisti, '"'• 
una vera mitologia contempo- ; 

; ranea, popolata di nuovi dei. E • . 
quando gli chiediamo se si 
sente più simile a Omero o a 
Zeus, scoppia a ndere e. allu
dendo al suo MJUCO Thor, ri
sponde: «Ma io se no Odino1». 

PEUGEOT 306. L'ANTAGONISTA 

< 

Scende in campo Peugeoc 306, costruita per competere 
con tutte le auto della sua categoria e vincere la 
sfida. Peugeot 306. Più sicurezza. Barre di rinforzo 

laterali in acciaio ad alto limite elastico. Struttura rinforzata con più di 4.000 
punti di saldatura. Visibilità totale grazie agli oltre 3 mq di superficie vetrata. 

Peugeot 306. Più tenuta di strada. Dinamica Ottimizzata 
delle Sospensioni (D.O.S.*), avantreno di tipo McPherson con barra stabilizzatrice 

collegata al gruppo molla-ammortizzatore, retrotreno auto-adattativo 
per offrire più sicurezza attiva, migliore comportamento su 

Sabato 20 e Domenica 21"Marzo la 306 
vi aspetta da tut t i i concessionari Peugeot 

strada e maggiore comfort. Peugeot 306. Più comfort 
Corpi cavi foderati con materiale espanso fonoassorbente, 
35 chili di rivestimenti anti-risonanze: il silenzio si fa sentire, su 
Peugeot 306. Comoda, sicuramente comoda, anche nel volume del bagagliaio: da 338 
a 637 dm3. Peugeot 306. Più piacere. Motori brillanti, da 75 a 103 cavalli, e una linea 
nata in collaborazione con Vìninforina: è bella da guidare e bella da vedere, Peugeot 306. 
Per le altre, la più temibile 
antagonista;per voi la più 
piacevole compagna di viaggio. 

h TM.ttM.Ml -
be votar wprrnr di più, telefonanti 

306 
Cilindrata lem') 
Potenza (CV DIN) 
Velocità max (km/h) 
Prezzo" XH 
(chiuvi in mano) XT 

XR-XT 
1360 

,.,75 . , , 
165 

U9.795.000 
L.21.975.000 

XR 
1587 

• 9 0 -
180 

L.20.830.000 
, •- . . 

XT 
1761 
103- -•• 
185 

• - , _ . 

L.2J.115.000 

• D O S Mirrino drpoufato JVugeor. •" Escluie Ime regioni]. (A.RI.ET.) PEUGEOT 

http://TM.ttM.Ml
http://U9.795.000
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I produttori 
ai critici: 
«Partecipate 
alla Mostra» 

• • ROMA Anche l'Unione nazionale produtto
ri chiede ai critici di non boicottare la Mostra di 
Venezia e di allestire la Settimana della critica. 
•Rendere la Mostra più debole, pnvandola del 
preziosissimo apporto dei enfici, darebbe un ul-
tenore colpo alle già precarie condizioni del no
stro prodotto cinematografico», scrive l'associa
zione in una lettera aperta al Sncci 

Bob De Niro 
raddoppia: 
fonda una casa 
discografica 

• i NEW YORK. Infaticabile De Niro. Non con
tento di avere creato una sua casa di produzio
ne, la «Tribeca», il divo ha fondato con Jane Ro-
senthal un'etichetta discografica che si occupe
rà inizialmente dell'acquisizione e della distri
buzione di musiche da film. La »Tribeca Music» 
ha già concluso un accordo con la Sony. Tra i 
pnmi ed, la colonna sonora di A Bronx Tale, di
retto e interpretato da De Niro. 

Continua la guerra degli ascolti fra Rai e Fininvest 
La tv pubblica guadagna punti ma ha esaurito i budget 
Publitalia sconta le impreviste difficoltà di Retequattro 
E la crisi non risparmia gli inserzionisti pubblicitari 

Per un pugno 
diAuditel 

^ A sinistra il direttore 
di Canale 5 Giorgio Cori 

I , . Sotto, il direttore 
di Raiuno Carlo Fustagni 
Nella foto grande a centro pagina 

-jj cameramen Rai e Fininvest 

La stagione degli ascolti tv coi suoi alti e bassi. La ri
valsa della Rai negli ultimi mesi e la piccola rimonta 
della Fininvest nelle ultime due settimane. Inappel
labili numeri Auditel e interpretazioni diverse su un 
periodo dominato dal ciclone del Festival di Sanre
mo che ha travolto tutti e tutto (con Raiuno al 42 %). 
La crisi forse irreversibile di Retequattro e i tentativi 
di metterci una pezza. I flop dei flop rete per rete. 

MARIA NOVILLA OPPO 

• MILANO C'è chi stramale
dice l'Auditel, sostenendo che 
inibirebbe i migliori talenti 
creativi. E c'è anche chi cerca 
ad ogni pie sospinto di coglier
lo .n castagna con scoop più o 
meno reali. Ma Auditel c'è e 
nessuno può far finta che non 
conti. Né la tv commerciale, né 
tantomeno la tv pubblica. •> ~r 

Attualmente, per esempio, 
la Rai è in netta ripresa e la Fi
ninvest solo nella seconda set
timana di marzo appena tra
scorsa ha ottenuto, un pareg
gio, con un 45 % di share testa 
a testa. Il resto mancia per le 
«altre».-' -L> . - ' ; ' - . . . . , , . j , . - , 

Ma gennaio, e naturalmente 
febbraio, con la temperie san
remese, sono stati tutti Rai (49 
% contro 41)..Va da .selcile la 
settimana 21-27 febbraio é del 
tutto, anomala (con Raiuno 
che da sola raggiunge il 42 % e 
porta la Rai alS4 contro la Fi
ninvest al' 37 X). Ma, quel che 
potrebbe'sembrare ancora più 
anomalo è il fatto che, a rinfor
zare la loro invincibile coraz
zata (intesa come Sanremo), 
le reti pubbliche hanno spara
to molte altre cannonate, dal 
film Balla coi lupi agli scanda
losi amori della corte britanni
ca (la vera storia di Lady Dia
na) programmati da Raidue). 

Come mai? Chiediamolo al
la concorrenza, cioè a Publita
lia, la concessionaria della Fi
ninvest Risponde Marco Pàoli-
m «Le reti Rai hanno sparato 
in questo periodo tutte le loro 
cartucce perché. si vogliono 
presentare ai loro appunta
menti istituzionali con dei bei 
numeri», -w.- y£ iL-r~- !:--:Ì •*':< 

Mentre d'altra parte France
sco Siliato, puntuale e indipen
dente studioso dei dati Auditel 
col suo «Studio Frasi», nega 
che le reti tv cerchino solo il 
massimo dell'audience possi
bile. «Le reti commerciali -
precisa - cercano il massimo 
del profitto possibile. Per que
sto a loro va meglio un Mike da 
4 milioni di spettaton tutte le 

settimane, con 4 sponsor che 
pagano miliardi, piuttosto che 

. un film o un telefilm da 6-7 mi-
' lioni di spettatori, che produce 
; ; meno soldi». Tesi che Siliato 
,-• sostiene e dimostra anche nel 
v;capitolo «Produzione di au-
. . diencc a mezzo di programmi» 
- d e l libro L'economia della tv. 
. edito da il Mulino. 

Una tesi secondo la quale, 
dunque, in questo momento la 

"•' Rai avrebbe più bisogno d'Au-
. , ditel della stessa Fininvest Co-
: me dimostra anche il fatto che 

", perfino i «dannati» del Dse 
guardano con ansia ai loro mi-

.... ero-risultati. «Mentre - pole-
'•'• mizza sempre Siliato - sotto il 
' milione anche l'Auditel diven

ta assolutamente inaffidabile. 
'L'errore-statistico è enorme 
.' quando 100.000 spettatori pre-
. sunti corrispondono a 1 solo 
•'• spettatore misurato dal meteo. 
; ; . Ma, tornando alla campa-
'.' gna stagionale, è da notare 
;. che siamo ora in un penodo 
£-' che si potrebbe quasi dire di fi-
r ne stagione rispetto alla pro-
; grammazione. Mentre dal 
. punto di vista della pubblicità i 
• ' maggiori investimenti vengono 

fatti su aprile-maggio e otto-
"r bre-novembre. Publitalia so-
v. sticne anzi di voler «deconge-

". stionarc» gli investimenti pun
tando anche sul fatto che da 

; qualche tempo le decisioni 
: delle aziende vengono prese 
. ' non più di stagione in stagio

ne, ma di mese in mese. 
Ecco perciò che i dati Audi-

< i, tei diventano di nuovo rilevanti 
', agli effetti delle vendite degli 

spot proprio quando la crisi 
.':'•" rende più mirati e meno strate

gici gli investimenti. Quindi il 
•'•', gioco si è fatto più complesso, 
"i le campagne più «tattiche» e la 

•'„• concorrenza più spinta, come 
.-• : dice Paolini, anche per prodot

ti cornei detersivi, che potrem
mo chiamare in gergo televisi
vo più «generalistl» 

Nelle pnme due settimane 
di marzo la Fininvest ha npre-

Tutti i «fiaschi», rete per rete 
• • Ecco il meglio del peggio, cioè ì flop 
di stagione. E ogni rete ha i suoi. Sia chia- -
ro che non si tratta dei programmi «peg-
giori», ma solo di quelli che sono stati visti , 
da pochi. E poiché la quantità e la qualità 
sono diverse, ma non inversamente prò-
porzionali, ognuno tragga le sue conse
guenze, •>..• . . ':-• ." ,•....,.,.,-.,.:,.. ••--• ;•:£:. 

Lasciamo perdere anzitutto i film e tele- * _ 
film schiacciati da Sanremo, perché è un 
discorso a parte. E passiamo a quelli che :-
hanno floppato in proprio e in prima sera-, • 
ta. Alcuni sono già stati cancellati, come la 
terribile Camilla di Rete 4, uccisa da quel
l'uomo morto che è il direttore di rete '': 
Franceschelli. Mentre nessuno ha potuto ;• 
far niente contro il film Fatima, program- '-' 
mato con il 6,9% di share il 6 gennaio sulla •• 
stessa frequenza delle telenovelas. ••••: .•?"• 

Lo citiamo anche per dire che questo 
flop cattolicissimo si accompagna a quelli ' 
delle convertita Raidue. La quale ha toc- '' 
calo il suo punto più basso con le Rifles
sioni de\ cardinale Martini del 13 gennaio v 

(6,6%), seguite a ruota da Garrani e Mira
bella del 3 febbraio e da Acqua calda del 3 , 
marzo. E cosi sia. ; 
:. Si può provare, coi nostri poveri mezzi 
a fare una riflessione: la opportunistica vo
lata mistica di Raidue non esiste Più che 
una rincorsa all'Auditel «cattolico» risulta 
un disperato appello, nel dopo-Craxi e 
dopo tutto, a qualche residuo punto di n-
ferimento. Nonché un prurito di concor
renza intema nei confronti di Raiuno » 
- : Intanto Raitre ha toccato anche lei il mi
nimo con la puntata del 18 gennaio della 
Cartolina di Andrea Barbato (6%) Peggio 
ancora è andata alla rubrica Lo dico al Tg3 
del 13 marzo (4%), mentre in terza posi- • 
zione dal basso si trova il nuovo program- :; 
ma di pronto soccorso L'ultimo minuto 
nella sua puntata del 6 marzo. A Italia 1 è , 
andata malissimo con il telfilm Star Trek ' 
(che pure ha i suoi fantascientifici fans) 
del 13 marzo (conunquasi6%),mcntreè 
andata abbastanza male tutta la naviga

zione pengliosa del vanetà Dido Menico, 
che ha toccato il minimo nella puntata del 
3 gennaio (quasi 7%) 

E, dulcis in fundo, I peggion risultati dèl
ie reti maggiori Canale 5, oltre alla punta
ta di Tulli per uno programmata contro 
Sanremo ha dato forfait (10%) anche 
con la performance di Enrica Bonaccorti 
dal Carnevale di Venezia (quella dello 
scandalo di Manna Ripa di Meana scurri
le) E anche con N'.ansa Launto e le sue 
Donne dell altro mondo del 28 febbraio 
( 12%) Ultima ma non ultima Raiuno, alla 
quale non ha fatto danno la religione, ma 
il regista Ettore Scola in ottima compagnia 
di Louis Malie e del suo bellissimo Arrive
derci ragazzi. Scola si è guadagnato il mi-

' nimo (6%) con il suo Viaggio di capitan 
Fracassa e, ancora, il terzo peggior posto 
con Che ora e. al 10% (2.800.000 spettatori 

T8 del mese di gennaio). ' •• -
Per concludere, l'Auditel è più cieco 

della fortuna e non aiuta neppure gli au
daci. . - - - -OMMO. 

so qualche punto, passando 
dal 43.3 al 45.1 % e perfino la 
mota di scorta Retequattro ha 
ripreso qualcosa, passando 
dal 10. 1 % di gennaio. all'I 1.5 
di questi giorni. Merito di una 
iniezione di titoli cinematogra
fici venuta a rimpolpare in se
conda serata il declino delle 
telenovelas. Mentre Italia 1 si 
salva col suo Karaoke (4 milio
ni di spettatori) che non dan
neggia il contemporaneo an
damento del Tg5 (intemo ai 6 
milioni). - -•••;.-••:..•••••' 

Tutto merito di Mentana? 
Beh, un po' st. Traianato po
tentemente agli inizi dalla Ruo
ta di Mike, oggi il Tg5 ha co
minciato a superare gli ascolti 
prodotti dal benefico Bongior-
no e dal suo giochino. Mentre 
Canale 5 continua a detenere 
il primato del cosiddetto day ti
rile, lasciando a Raiuno solo la 
palma delle prime serate Tan
to che il direttore' di Canale 5 
Giorgio Cori dichiara: «Per noi 
l'avversario ormai è Raidue». E 
infatti la rete di Sodano stravin
ce anch'essa nelle ore diurne 
soprattutto per merito del de
plorevole I latti vostri. ;• ,,.. 

Mentre Raitre, da parte sua, 
ha sfornato l'unico vero e im
previsto successo della stagio
ne rappresentato dal quotidia
no Gad Lemer, poco scalfito 
anche dalle più acute situazio
ni concorrenziali. Cosi • per 
esempio si può notare che, 
mentre le altre reti pubbliche e 
private sono state praticamen
te oscurate da Sanremo, la so
la rete di Guglielmi ha subito 
l'urto senza grandi patemi, 
conservandosi pressappoco i 
suoi numeri. Come dice Silia
to, quando c'è un evento-mo
stro nel campo della program-
mazionane nazional-popola
re, Raitre rimane quasi indiffe
rente.' Certo contro la canzo
netta ha sofferto di piùil giove-
di sera di Mike,. sceso ai 
minimo storico di un triste 13 % 
e poi risalito e assestato intor
no ai suoi onorevoli e bastevoli 
4 milioni Ma il discorso-Mike è 
un discorso a parte e già lo ab
biamo tentato. Pur senza spe^ 
rare di spiegare uno dei grandi 
misteri storici della tv. La cro
naca si arrende alla metafisica. 

Una scena del film «Diceria dell'untore» 

Bufalino parla del film di Cino 

E funtore» 
va a Hollywood 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA. Si chiamerà A bri
ghi of Me e sarà al Laemmle 
Theater di Los Angeles da do- ..' 
mani, Diceria dell'untore, il . 
film che Beppe Cino ha tratto '. 
tre anni fa dal romanzo di Ce-
sualdo Bufalino. Una storia si
ciliana, scritta da un autore ap-
panato é schivo, che ha scelto 
di non abbandonare la sua Co- ' 
miso in cerca di mondanità let- ' 
terarie. e trasferita sullo scher- *• 
mo da un cineasta anche, a 
suo modo, appartato ne) pa-, 
norama italiano: siciliano an-
che lui (è nato a Racalmuto. il 
paese di Leonardo Sciascia), ' 
ma da anni «emigrato» a Ro
ma. ..-.' • • .•-.-•..•• 

Una bella sorpresa? Il regista '; 
non si stupisce, perché il suo 
film - forse grazie al cast di ri- ; 
chiamo intemazionale (Va-.; 
nessa Redgrave, Franco Nero, -
Fernando Rey, il piccolo Totò '•' 
Cascio di Nuovo Cinema Para- . 
diso) - ha giocato meglio al- ~ 
l'estero che in casa. «Anzi, in 
Giappone è piaciuto tanto da • 
fruttarmi un'offerta importan-. 
te, arrivata dalla Nhk». E cosi, 
in attesa di iniziare le riprese di : 

Un bel divedremo, su un sog- -
getto di Ichikawa. Beppe Cino,, •' 
; insieme al produttore Massimo-
Vigliar.' vola ;negli Stati-Uniti-

1 per accompagnare l'uscita del ' 
film. -:--.•• 

• Gesualdo Bufalino. invece, 
dalla sua Sicilia non si muove. , 
«È una terra ricca di sentimenti, 
perché qui anche gli assassini 
si commuovono e piangono, [ 
ma acerba, disperata, o per ' 
meglio dire moralmente aiial- ' 
fabeta. Avrebbe bisogno di 1 
una guarigione». - Viaggiare ': 
non gli dispiacerebbe: «Ma sa, ; 
l'età, la salute, gli impegni fa- -
miliari...». E cosi resta isolato, : 
geneticamente diverso dai tan- ': 
ti autori-commessi viaggiatori • 
di se stessi: lui che ha iniziato a •'' 
scrivere poesie a dieci anni, ••' 
ma ha sempre rinviato la pub- ' 
binazione, «la battaglia con il 
lettore», inseguendo la lettara-
tura «come una forma di per
versione privatissima», a •••-. .-•* ••' 
- Scrive. Bufalino, con un suo ', 
metodo laborioso, «che attinge ;: 
fantasmi alle parole più che al- ".' 
le cose» e mette alla prova un '; 
nuovo testo distribuendolo pri- • 
ma tra gli amici in edizioni lue- ;' 
ri commercio. Legge moltissi-
mo, amando tutte le letteratu- ' 
re: «mentre forse un grande 
scrittore dovrebbe nutrire odi e 
amori feroci». Riceve decine di 
lettere, qualcuna di ammira

zione disinteressata, la mag
gior parte di aspiranti scrittori a 
cui oppone sempre le stesse 
frasi gentili di diniego, «perché •• 
sono inetto a leggere valanghe ; 
di manoscritti e non ho i con- " 
tatti editoriali che contano». 

Quanto al film di Beppe Ci- , 
no, ci tiene subito a precisare 
che libro e film sono due og- ";••• 
getti autonomi: «due quantità 
non omologabili», dice. Ma co- ;"• 
me pensa che reagiranno gli V 
americani a Diceria dell'unto
re,ima storia cosi impastata di •'•' 
spirito siciliano? «Ché"vuole ; 
che le dica? 11 gusto americano ' • 

; è certamente molto lontano da -
quello europeo», riflette. «Ma il :'•• 
libro è stato pubblicato in * 
America ed è piaciuto: eviden- ' 
temente c'è qualcosa di uni
versale. Cose che mi sembra- • 
no intraducibili -, sollecitano 

i una risposta». ..,"-•'.',-... ».„;,.. ^ • 
Bufalino è mollo tradotto e : 

amato all'estero: c'è un altro ; 
suo romanzo, Le menzogne • 

j della notte, che sta per diventa- ': 
re un film, diretto da Milos For- e • 

" man. «Ho parlato col regista [:
:. 

per telefono. E come avevo già i.' 
fatto con Beppe Cino, che pure :'" 
è un amico, gli ho detto subito ; ' 
che mi disinteressavo al prò- ' 
getto. Gli .ho anche spiegato ' • 
che l'isola-fortezza del roman--,. 
zo è un luogo immaginario. 
Tutto qui». ,.-,->• : .i.:-"«f.. 
. Non che non ami il cinema. * 
«Anzi, sono un patito. Purtrop- ' 
pò qui a Comiso c'è soltanto -'? ' 
una sala, ma mi consolo con la • -
tv e le videocassette». Vedevo- :••';.' 

: lentieri i moderni, ma soprat- t 
, tutto il cinema della giovinez

za: il muto, gli anni Trenta. «Se • ••':' 
la letteratura è un universo fat- . 
to di parole, lirico e musicale, f 

• le immagini hanno una corpo- v 
sita che mi affascina. Certo, • 

; trasferita sullo schermo, un'o- \'.-' 
"•'pera perde l'alone mitico, il"»; 
:, potere allusivo, ma acquista -, 

anche qualcosa: una sua pie- : 
,;nezza. ..•-.r.-,.-*. - » - . - - - , ,^. 

Écome se una città di carta, • ' 
,' improvvisamente, diventasse ì. 

viva e abitata». È stato cosi an- ;,' 
che per Diceria dell'untore? j. 
«All'inizio ero perplesso: mi ": 
sembrava come voler fare un 
film da un preludio di Debussy. 

' Eppure, ho trovato il risultato ; 
eccellente: personaggi minori, v 
come Suor Crocifissa, che ac- •': 
quistavano un rilievo inedito, 
una ricchezza che non avevo V 
immaginato». Nonostante i tra- ' 
dimenìi della inessa in scena. 
O forse in virtù di quei tradi
menti 

^ D Milan nega San Siro, ma Springsteen suonerà a Verona (11 aprile) e Roma (25 maggio) 

D Boss più forte di BeÉisconi 
Bruce Springsteen suonerà al Bentegodi di Verona 
l'I 1 aprile, e il 25 maggio al Flaminio di Roma. Que
sto l'annuncio dato dal promoter Franco Mamone 
che lamenta una serie di boicottaggi ai danni dello • 
spettacolo che in origine doveva svolgersi allo stadio 
San Siro di Milano con la partecipazione di Sting. 
Nel mirino il presidente del Milan Silvio Berlusconi 
che si è opposto al progetto del megaconcerto. 

DMOopimiaiNi 

••MILANO La tclcnovcla 
Springsteen è finita e i fans po
tranno finalmente dedicarsi al-
la caccia al biglietto: il «Boss» ' 
suonerà a Verona l'I 1 aprile, • 
per una domenica di Pasqua a ' 
tutto rock, e quindi ritornerà il • 
25 maggio allo stadio Flaminio 
di Roma. A meno di un mese .. 
dal concerto veronese il nodo • 
si è finalmente sciolto, dopo : 
una serie interminabile di prò- ; 
getti, rinvìi, spostamenti, equi- .' 
voci, inconvenienti o via dicen- . 
do: contento ma non troppo il 
promoter Franco Mamone, 
che racconta, con impeto e 
rabbia la tribolata vicenda. 

•La prima idea èra quella di 
un megaconcerto a San Siro 

nel mese di giugno, a cui 
avrebbe partecipato anche 
Sting: c'era in ballo un proget
to a sfondo sociale, la creazio
ne di una banca dati sui servizi 
e le possibilità nel campo dello 
spettacolo in favore dei giova
ni disoccupati. Sarebbe stala 
una buona occasione per se
gnalare la disponibilità di posti 
di lavoro nel mondo dello 
"show-business", un settore 

: che potrebbe impiegare dai 
.30.000 ai 60.000 ragazzi. Il 5% 
:• dell'incasso avrebbe reso pos-
;.• sibile tutto ciò, Comune e Sin-
;' dacati erano d'accordo: altri ci 
•; hanno subito messo i bastoni 

fra le ruote e, soprattutto, il 
presidente del Milan Silvio Ber

lusconi, anche se il campiona
to sarebbe finito pnma del 
concerto. Ma San Siro non è 
proprietà del Milan: e se Berlu
sconi vuole uno stadio a sua 
completa disposizione perchè 
non se lo costruisce come ha 
fatto 11 Real Madrid? Non è giu
sto utilizzare lo stadio solo per 
Il calcio, le città devono avere 
un luogo dove poter radunare 
la gente che ha voglia di senti
re musica». .-•«.«.• ' --•••'.•.:•• •.-;-.; 

Sfumata l'ipotesi di San Siro, 
- Mamone ha pensato all'auto- • 

dromo di Monza: e anche qui 
niente da fare. «Hanno addotto 
delle scuse un po' strane, tipo 

. "difficoltà di gestire una simile 
situazione": eppure ogni anno 
ospitano senza problemi un . 
avvenimento gigantesco come • 
il Gran Premio di Formula 1. Mi ' 
hanno detto di mandare fax 
con richieste di autorizzazione 
e cose simili: io l'ho fatto e sto ? 
ancora aspettando la risposta. 
Certo è un problema lavorare '.-
in Italia, dove fai domanda in 
settembre e ti arriva la risposta [ 
fra marzo e aprile». ~<•-••;•-... ;•.<*:':' 
, A quel punto, altro colpo di ' 

' scena: per motivi personali e ' 
insondabili, Bruce Springsteen ' 

anticipa di un paio di mesi il 
suo tour europeo che parte da 

' Glasgow II 31 marzo. Resta di
sponìbile una data in Italia, 
l'il aprile: si pensa allora al-

;• l'Arena di Verona, dove il gior-
. no seguente avrebbe suonato 

panche Sting. Mamone riceve 
''•' una conferma - di massima, 
; smentita poi dal veto imposto 

dal ministro dei beni culturali 
•; Ronchcy all'utilizzo dell'Arena 
..• per manifestazioni • rock. In 

mezzo al marasma di proibi-
: zioni e malintesi, il promoter 

trova conforto nell'assessore 
allo Sport di Verona (nonché 
maratoneta olimpico) Gelindo 
Bordin che gli garantisce lo 

. stadio Bentegodi: riprende cor
po, quindi, l'idea del concerto-

'. ne con le due rockstar sullo 
: stesso palco. Ma stavolta è 
, Sting a dare forfait per motivi di 
; salute (sarà in Italia per 10 
'^concerti dal 13 luglio), la-
' sciando il «Boss» da solo nella 

t domenica di Pasqua: •> per 
Springsteen sarà comunque il 
primo concerto all'aperto del 
nuovo tour. ; ' «;• -s» . 

La band, dicci musicisti, sa
rà la slessa dei concerti al chiu

so dello scorso anno, mentre 
. la produzione sarà molto più 
•. imponente: il palco avrà una 
' larghezza totale di 46 metri e 
' ne sarà alto 15. Al seguito del • 
t «Boss» ci saranno 20 Tir, 5 au- . 
• tobus, 6 camper e 10 automo- : 
bili. Lo spettacolo si preannun- .','• 

: eia al solito ricco ed energico, '<", 
tre ore abbondanti di musica: ì 

cancelli verranno aperti alle 
15, il tutto si concluderà verso . 
mezzanotte. I biglietti per Ve- • 
rona potranno essere prenotati 
da oggi presso tutte le filiali. 
della Cassa di Rispaimio di Ve
rona, Vicenza, Belluno e Anco- ,' 
na e presso tutte le filiali della ' 
Banca Antoniana; da sabato ' 
saranno disponibili presso tutti 

i punti vendita autorizzati. Il 
prezzo è di 50.000 lire, più di
ritti di prenotazione e servizi di • 
segreteria: per il concerto ro-
mano verranno comunicate in 
seguito le modalità di acquisto 
dei biglietti (per ogni informa- >• 
zione.tel.02/58105231). .• 

Per uno spettacolo quanto 
mai tribolato, eccone un altro 

organizzato senza troppi pro
blemi: La Milano Concerti di 
Roberto De Luca annuncia il 
ritomo di Peter Gabriel in Ita
lia. Due le date, entrambe in 
maggio: il 17 al Forum di Assa-
go e il 18al Palaghiacciodi Ro
ma. Gabriel si esibirà con una 
band che comprende fra gli al
tri il tastierista Joy Askew, il 

batterista Manu Katche, il bas-
; sista Tony Levin, il chitarrista 
> David Rhodes e il violinista Ra-
vi Shankar: prima della sua esi
bizione suoneranno un parodi 

- gruppi dell'etichetta discogra-
; fica «Real World». • : 

I biglietti saranno disponibili 
da oggi pomeriggio al prezzo 
di!irc38.000 - . 
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Oltre 3 milioni per il programma 

Un «Check up» 
positivo 

BUONORA MARTKLLI 

••ROMA. Si usa ancora 
chiamarlo, pur di non profe
rirne il nome, «un male incu
rabile». Anche se «incurabile '. 
no, non lo è più», hanno spie- * 
gato i massimi esperti di on-
cologia >. durante l'edizione ì 
speciale di Check Up, Allarme ' 
tumore, andata In onda mar- '. 
tedi sera. Ma certo è che la pa- ' 
rola «cancro» evoca pur sem
pre sentimenti di paura, di pa- •;• 
nico e di ineluttabile tragedia. .. 
Sentimenti ben presenti, e 
ben percepibili, nel pubblico '•?• 
che era in studio l'altra sera, e 
che puntualmente e con ansia : 

domandava: «Quanto tempo .. 
intercorre fra la prima cellula- • 
che si ammala ed il manife-. • 
starsi • della malattia? Dopo -
quanto dalla fine delle cure ci ' 
si può considerare fuori peri- •' 
colo?,L'ammalato di cancro si 
può curare in casa oltre che in : 
ospedale?». Queste e tante al-
tre domande sono, stati in 
molti a porsele, evidenternen- • • 
te. anchedaicasa.se, come di- " 
cono i dati Auditel, tre milioni 
e trentunmila spettatori (li •' 
10.7% del totale) tonno se- , 
guito la trasmissione per più ,, 
di due ore. Un successo. •• ' > 

Ma quest'edizione speciale : 
di Check.Up, andata in onda >. 
per festeggiare i propri sedici., 
anni ed il record dl500 punta-
te, è stata però accompagnata 
da una polemica.-Nel mirino :' 
Biagio Agnes, ex direttore gè- -
nerale della Rai, oggi presi-.;. 
dente della Stet, e, «papà» del-
la trasmissione da sempre. Fin ; 
dal lontano 1977, quando la !•• 
fortunata rubrica prese il via; E • 
proprio a causa della, sua i 
•creatura» Agnes in questi ' 
giorni è finito sulle pagine dei '. 
giornali, accusato di percepì- ,• 
re dalla Rai 120 milioni l'anno ':• 
solo per aver ideato Check Up <: 
tanto.tempo fa. immediata la •• 

risposta dell'ufficio stampa 
dell'azienda; che . riconosce 
una .retribuzione ad Agnes, 
ma per un impegno che lui 
stesso continua concretamen
te a profondere. ,,. . 

A lanciare l'accusa, •- in 
un'interpellanza parlamenta
re, era stato il senatore Massi
mo Scaglione della Lega 
Nord. L'interpellanza sostene
va, anche che l'idea di Check 
Up era venuta ad Agnes «in un 
periodo nel quale era dipen
dente di mamma Rai», e che 
auindì, «in qualità dì dipen-

ente, non poteva essere gra
tificato di pagamenti extra». 
Dalla Rai è arrivata, Immedia
ta e secca, una smentita: non 
è mài stata pagata nessuna ci
fra al di fuori di corretti rap
porti di collaborazione. Una 
smentita che ha voluto essere 
anche una chiarificazione dei 
rapporti dell'azienda con il 
suo ex direttore, articolata in 
tre punti. Inprimo luogo, «per 
Check Up non è mai stato-cor
risposto alcun compenso a 
Biagio'Agnes negli anni nei 
quali è stato dirigente della 
Rai. Successivamente-si leg
ge-nella' nota - la Rai gli ha 
proposto di continuare ad oc
cuparsi'della trasmissione, 
corrispondendogli per questo 
un compenso nettamente in
feriore a quanto indicato-nel
l'interrogazione». Infine, pre
cisa il comunicato della Rai 
«Biagio Agnes segue costante
mente l'ideazione, l'imposta
zione e la realizzazione del 
programma dedicando a que
sto impegno la sua esperienza 
giornalistica. Cosa che peral
tro può essere testimoniata da 
chiunque abbia lavorato o 
preso parte > alla trasmlssic-
ne»E il compenso?.Si aggira 
intorno agli ottanta milioni 
lordi per un totale di trentatre 
puntate l'anno. s, < , . 

«Big!» (Raiuno) festeggia mille puntate. Su Tmc torna «Oscar junior» 

La grande tv dei piccoli 
La tv dei ragazzi è in festa, in una «tv dei grandi» tra
volta dalla crisi. Su Raiuno Big! festeggia oggi le mille 
puntate, tra cartoni animati firmati da Disney e news 
che, con linguaggio semplice, parlano dei problemi ì 
d'attualità. Su Tmc, di cui in queste ore si discute il ' 
futuro, torna da domani Oscar junior-Abdnema, ov
vero i ragazzi protagonisti dietro la telecamera. 
Un'esperienza che ha «contagiato» mezza Europa. 

BOI ROMA. L'altra tv, quella 
dei bambini. Dimenticata dai 
•grandi», travolti dalle polemi
che, la televisione under 14 è 
in festa. Oggi £&/ («lo, tu e la. 
tv», come recita il sottotitolo) , 
appuntamento ormai «classi-
co» di Raiuno, che ha scoperto . 
l'Informazione per ragazzi, le- • 
steggia il millesimo numero: 
cinque anni in cui, giorno do
po giorno, tra cartoons firmati 
da Walt Disney e news sugli ar- • 
gonfienti d'attualità (1 grandi \ 
conflitti mondiali m» anche la : 
vita degli animali), giochi e fil
mati, si è imposto nell'universo ; 
dei ragazzi. :, v : ' -»••... 

• E mentre la trasmissione di 
Raiuno di Gianfranco Scarica
rono e Mussi Bollini accende le 
mille candeline (come sem-, 
pre, in onda dalle 16 alle 18), : 
si prepara al varo su Telemon-
tecario un altro appuntamento 
fortunato: Oscar junior, ovvero ' 
il programma di cinema fatto 
dai ragazzi, toma da venerdì, 
alle 16. Nella tv del gruppo Fer-. 
ruzzi in grave crisi, il cui futuro. 
si discute in queste ore ai tavoli 
ministeriali e dove si teme un ; 

pesantissimo taglio all'infor- ' 
inazione, lo spazio dei bambi
ni non solo riesce a mantener- ' 
si ma (sia pure con lo stesso 
budget delle precedenti edi
zioni) ottiene un «raddoppio» 

della programmazione, un'ora 
ogni trasmissione, senza au
menti di costi grazie allo 
«scambiò» di film dei ragazzi 
tra diversi Paesi europei. Que
st'anno, infatti, partecipano al-

: l'iniziativa (oltre all'Italia), Ce
coslovacchia, Ungheria, Slove
nia, Austria, Germania e Sviz
zera. .;:.'',„• ,-•--,'• jV,,-,-.'.'.,:-

..." • Oscar iunior-Abdnema, arri
vato alla quarta edizione, è de
dicato ai ragazzi dagli 8 ai 15 
anni che, óltre che come tele-

: spettatori, sono chiamati a «fa
re cinema». Guidati come sem- ' 

'pre da Francesco e Sergio • 
: Manlio, del gruppo degli «Al
cuni» di Treviso; che in tv sono ; 

l'Assistente e il Professore (e :, 
puntata dopo puntata insegna-

. no i segreti della settima arte), ' 
i bambini devono mandare al-

- la tv le loro idee di sceneggia
tura, soggetti o story-board: le • 

: scuòle e I gruppi prescelti ven
gono poi seguiti nella realizza-
zione di un vero, breve film. • 
Una troupe televisiva garanti- ' 
sce infatti il supporto tecnico ' 

; necessario, ma viene rispettata ; 
• al massimo l'impostazione da- • 
•• ta dai ragazzi: esperienza che ' 
nelle passate edizioni ha dato 
frutti insperati, e che ha trovato : 
rispondenza anche nelle tv di : 

: altri Paesi; Cosi, quest'anno -
. dopo un meeting che si è svol- :-
to a Treviso tra I rappresentanti 

Uno del programmi peri più piccoli di Junior Tv 

delle tv interessate al progetto 
- è stato sottoscritto uno Stani- " 
to intemazionale di produzio- . 
ne e scambio di esperienze di 
questo tipo, il risultato sono 

; più di venti film, che andranno . 
; in onda rielle trasmissioni per 
: ragazzi di tutti i Paesi parteci
panti. -.. • -̂  .. 

Se continuerà il filo diretto 
con i piccoli telespettatori, in
vitati - oltre che a partecipare 
ai giochi della trasmissione - a 
scrivere le «recensioni» dei film 

. dei coetanei, la maggiore novi
tà di quest'anno a Oscar Junior 
è invece rappresentata da una 
nuova sezione dedicata ai film 
d'animazione: i fratelli Manlio 
parleranno infatti in tv anche 

di cartoni animati, svelando i 
segreti del magico mondo del-

: l'animazione. Dalla teoria alla 
: pratica: i disegni dei .ragazzi 
'„ verranno fotografati a passo 
. uno, per far nascere brevi spot 
: d'animazione firmati dai gio-
: vanissimi„un'esperienzache il 

. gruppo degli «Alcuni» ha tenta-
.-' to positivamente, • nei - mesi 
' • scorsi, in una manifestazione 
-'.-sui temi della «Convenzione 
; ;Onu per l'infanzia». .. - ., 
;; • Il progetto «Oscar junior»,' 
. '. che ha vinto il premio speciale 

della. giuria, di Umbriafiction 
ùi '92 (due del'film prodotti dai 
"'' ragazzi sono stati anche pro-
• posti al Gittoni Film Festival),' 
.: era terminato l'anno scorso 

: con una grande festa per i vin-
"•'• citori: i due film (uno italiano e 
.i l'altro cecoslovacco) premiati 
.';.: nella scorsa edizione verranno 
.. riproposti domani nella prima 

:.-; puntata della serie. Il 26 mar-
: , zo, invece, sarà proposta la : 
• prima «novità» italiana, I miste-

"^ ri delta vita, un film girato dai 
. ragazzi di terza media della 

£ scuola di Trevignano (Tv), 
v'ehe racconta la giornata tipo -
.'j ; di uno studente sfortunato, dal 
*V risveglio, all'arrivo in classe (in 
Vi ritardo), agli scherzi dei com-
. ' pagni. É sottinteso, owiamen-
;:.' te, che alla categoria degli ' 
:'/• -sfortunati» appartiene la mag-
<•.'-.'gior parte degli studenti... 
'" ".-•-.•••••.••-.••• .v • '.•'•v.ifv aS.Car. . 

TG2 NONSOLONERO (Raidue. 13.30). Un reportage dal 
Sudafrica per raccontare quanto sia ancora presente il 

'•'•'• regime di apartheid e come il razzismo sia praticamente i 
legge di Stato. Segue un'intervista ad Alberto Benzoni. • 
dell'Associazione per un Sudafrica democratico. . •- ..!' 

NEONEWS (Raitre. 17.30). Il tg dei bambini dedica la pun- '. 
tata di oggi al tema delle bugie. Si partirà da Collodi, pa
tria di Pinocchio, per poi discutere della menzogna con -
alcuni ragazzi di una scuola di Lucca e poi a Firenze, per •;, 
un'escursione nella casa editrice Giunti, leader dell'edi
toria per l'infanzia. '"C;*(v;-:',?-"'5,-,̂ : ••*.-'.•. : ; .V: , -YJ; . ; ; : ; .S 

IL ROSSO E IL NERO (Raitre, 20.30). Michele Santoro 
, • inaugura un ciclo di trasmissioni dedicato ai referendum. " 

..'... Si parte dai comuni che sono stati sciolti perché i loro -
membri facevano parte della mafia; a Misterbianco, co- ",'. 
mune-perileria di Catania, da 16 mesi i commissari di go- ', 

. verno hanno sostituito l'assemblea elettiva. A confronto '• 
in studio ci saranno Luciano Violante, presidente della ': 

commissione antimafia, Enzo Bianco di Alleanza demo
cratica, Carmine Mancuso della Rete e Niki Vendola di "'_ 
Rifondazione comunista. »>̂ » • .•••• ; ;:, .,•_ '" 

LA STORIA DEL ROCK (Tmc 21). Prende il via un prò- '. 
gramma musicale condotto da Dario Salvatori che in die- , 
ci puntate ripercorrerà la storia di venti anni di rock, dal ; 
1950 al 1970. Verranno presentati filmati inediti e «chic- '' 
che» musicali, come / faught the law eseguito dal grippo ' 
BobbyFullerfour. .......... •*-*,• :.- ..^•...j.'.•=-«-.:.,...•,,-,. -•.• 

SPAZIO 5 (Canale 5, 22.20). Il settimanale del TgS apre : 
con un'intervista esclusiva a Ben Johnson, il campione di. 
atletica leggera che ha ricevuto una squalifica a vita. In J 

• scaletta anche un reportage da Napoli sulle donne delia ? 
• .'•. camorra.-- -».•-'.:.: ,.."•»• •. •,•-,. -13 .•.->-.,?-s --.-,.-— :, •'•. 
NOTTE ROCK (Raidue. 22.20). Ospite di don Gelmini è 

Edoardo Bennato, che parlerà del suo amore per il rock, -
del rapporto che ha con Napoli e del tema della libertà, 

"" . frequente nelle sue canzoni.,'_ , ," 
MOKA CHOC STRONG (Videomusic 22.30). Tradizionale 

programma dedicato a Lucio Battisti, ma'senza di lui. In ' 
occasione del suo recente compleanno la storia di un ar- " 
tista entrato nel mito: brani vecchi e nuovi e spezzoni tv ' 

• che sono ormai divenuti preziosi reperti. 
C'ERA UN RAGAZZO COME NOI (Canale 5.22.45). Spc-*' 

, ciale dedicato a Gianni Aforandi che domenica va in on- ] 
da sulla stessa rete cor. lo sceneggiato In fuga per la vita.:. 
In programma vecchie canzoni, immagini d i repertorio e [ 
una lunga intervista.—;. -r • ». 

: UNA CONTRO TUTTI (Canale 5.23). Serata del Maurizio . 
Costanzo show dedicata ad Alba Panetti che, sola sul [ 
palco, affronterà domande e polemiche di un pubblico 1 

' famoso e solitamente inferocito. -. . , 
;-,.•• " ' ^ ' v ' ' " ' : : ; ' - ? " ^ ' ^ ' ^ . ' •:.*r:'..'.'''::'(ToniDePòscale)* 
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2 0 0 0 TllOOtOWWtUlUIIO 
00.1O TMJOIOIIWALOUtlOOFOIIT 

1 7 J 0 OALPABUmmTO 
1 7 J 0 IL COMOOK) DI VIW• 
10.10 
I M O UWPtTTOMTlOO». Telefilm 
10.10 MAUTIFUL. Serie tv 

O M O . , GIOVANNI PAOLO ILVUOMO, 
ILPAPAiUOUOtWtOAaOIO 

iov«o f o a i 
• m t O TO1L00FOWT 

O M O vmnoviifn 
U J I O OIOVANNI PAOLO IL L'UOMO, 

M.FAFA,ILOUOtlO»OAOOK) 

2 O 4 0 HO SPOSATO UN FANTASMA. 
Film con Steve Martin 

« 4 J 0 TOLOOIOIIIIAHUNO t U O i R O C K CAFK. Parole e musica 

OOO OOOiALPtmAMlNTO «0.1P TOl-PaOASO 

0 4 0 MI^IAMOTTSSDNrrORW, DM 
GlolMarzulIc- * ' • ' ' ' 

1 JtO SARAH OSRNHARDT - LA PIO 
ORANDO ATTRICI M TUTTI I 

. n i m • 

8>>MI.PALLACANnTRa Camplona-
' " ' — t o Europeo Club 

M O DOS. G.Holton 

«•OB MATA HARL Film 
X*0 TOOPSBASO 

SJO IL PASSO : 
, 'Fi lm' 

4 * 0 L'HtCRSDISIUI AFFARI KOP-
, Telefilm 

« v M L'ALTRARBTI 
0 3 0 TOR LAVORO 
7.00 DOS. Tortuga. Primo plano 
7.30 OOaiINSBICOLA'ISRiniTV 
7 ^ 0 DOS. Tortuga terza pagina 
8.00 OSI . Tortuga DOC 
S.00 DOS. Una caramella al aiorno 
0 .*0 OSI.'Parlato semplice 

1 1 J 0 TOH RKLA» 
1 t M > T030RIDODICI 
12.10 OSO. L'occhio su arte e viaggi 
1 M B TORLSOHARDO 
14.00 TBLUKIRNAURBOIONAU 
t 4 M TUPOMSRHKHO 
14.BO TORRHUOH07 
10.10 DOS. Viaggio nel pianeta Naif 
1 M B TOSSOLOPIRSPORT 
17.20 TOSDORSV 

17.80 NBONEWS. Il teleglornals del 
bambini 

1 7 ^ 0 RAMPONA STAMPA • TV 
OSTERÒ • 

18.00 OSO. Viaggio nel pianeta terra 
1&S0 LASSII. Telefilm 
18.80 TO!SPORT «« * • 
10.00 TSLOQKMINALR 
10.30 TBUOMRNAURSOIOHAU 
aaOB OLOO DI TUTTO DI PIÙ 
2 0 2 B UNA CARTOLINA Spedita, da 

Andrea Barbato 
20.30 IL ROSSO • IL NSBO. Con Mi

chele Santoro 
28.18 T03 
28.80 OMNIBUSTRS 

0 3 0 T08 - NUOVO OIORNO • BDI-
COLA 

1.O0 FUORI ORARIO. Heimat 
2.30 BLOO. Replica 
M B UNA CARTOLINA. Replica 
2.50 T03 NUOVO OMRNO - EDICO

LA 
8 ^ 0 OOnSSATRAOICA. Film 

B.00 T08 - NUOVO OIORNO - «DÌ-
COLA. Replica 

5.30 «DflOOOX 

8.30 PRIMAPACHNA New» 

8.35 CASAKBATON. Telelllm 

& 2 0 RASSOONA STAMPA Attualità 

8^30 CIAO CIAO MATTINA • CAR-

MAURDJK) COSTANZO SHOW. 
• (Replica) 

11.30 OR112. Varietà con G. Scotti 

13.00 TOB •-•-••• 

18JI8 80AR8IOUOTIDUNL Rubrica 

1 M 8 Conduce ; Riia Dalla 
Chiesa 

1438 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi - • • - • • 

18.00 TI AMO PARLIAMONE Rubrica 
10.30 LE PIÙ SELLE SCENE DA UN 

MATRIMONIO. Rubrica dlDavi-
:? ' deMengacci " " — 

1 8 3 0 BW BUM BAM. Cartoni 

iaoo OK IL PREZZO tOlUSTOr Quiz 
conlvaZanlcchl 

1 0 3 0 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mi»e Bonplorno 

2 0 3 0 TOBSERA 

2 0 3 8 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 * 0 TUTTI X UNO. Quiz con Mike 
Bonglorno ' ' •'•"-" -

2 M 0 C'ERA UN RAGAZZO COME 
NOI— Speciale Gianni Morandl • 

0.10 DIECI SONO POCHL Telelllm 

0 3 0 SUPERVICKY. Telelllm 

10.18 LA PICCOLA ORANDO NELL. 
Telefilm •• - - •-•• --"•-»•-

1 0 3 0 PROFESSKMtPtmCOU). Te-

lelllm -

1 1 3 8 MAOHUMPX Telefilm 

1238 STUDIO APERTO 
13.00 CIAO CIAO 0 CARTONI 

1 3 3 8 AGLI ORDINI PAPA Telefilm 

14.18 NON t L A RAI. Show 

18.00 UNOMANIA Varietà 

18.08 OAYWATCH. Telelllm 

1 7 3 8 TWIN CUP» 

1 7 3 0 MITICO. Rubrica 

1 8 3 8 TARZAN. Telelllm 

1 8 3 0 MA MI FACCIA IL PIACERE 

Show ; 

1 8 3 0 STUDK) SPORT 

18.18 ROCK8R0U- Gioco 

2 0 3 0 KARAOKE Show con Fiorello 
2 0 3 0 OEVERLY HILLS, 00210. Tele-

film --••••>• -•.• . , .••.-•-•• 

2 2 3 0 SPECULB COPPE EUROPEE 

O^S LA FAMIGLIA ADDAMS. Telc-
lilm 

• 0 3 0 I JEFFERSON. Teletllm ' 
7.1 S LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-

lefllm 
8.10 GENERAL HOSPITAL. Teleno-

vela 
8 3 0 MARJLENA Telenovela 
0 3 0 TO 4 MATTINA 

INES, UNA SEGRETARIA D'A-
. Telenovela 

10.80 LA STORIA DI AMANDA Tele-
novela 

1 1 3 0 CELESTE. Telenovela 
1 2 3 8 IL PRANZO E SERVITO. Talk-

show 
1 3 3 0 T04 
1 4 3 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 3 8 SENTIERI. Teleromanzo 
1S3B GRECIA Telenovela 

1 5 3 5 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telenovela 

1 7 3 0 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

1 7 3 0 TQ4 
1 7 3 8 NATURALMENTE BELLA Ru

brica 

1 7 3 5 CERAVAMO TANTO AMATL 
Show 

18.15 LA SIGNORA IN ROSA Teleno
vela 

2 3 3 0 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nell'intervallo: alle 24 TG5 ' " • 

OUMPKHIB MARSIGLIA CSKA 
MOSCA Coppa Campioni • ' 

1 0 3 0 TO» 

10.80 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA Replica 

2 3 0 TOB EDICOLA 
2.30 SPAZIO 8. Rubrica 

0 3 8 STUDIO APERTO 
1 3 2 RASSEGNA STAMPA 

1.10 STUDIO SPORT 

1 3 0 PREVISIONI DEL TEMPO 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIE, Gioco a quiz 
LE RELAZIONI PERICOLO
SE. Film con Glenn Glose, Mi
cheli» PielHer 

3.00 TOB EDICOLA 

3.30 REPORTAGE, Rubrica 

1 3 0 LA PICCOLA GRANDE NELL. 
Telelllm 

2 3 0 MAONUMP.L Telefilm (replica) 

2 2 3 0 LOVE DREAMS. Film con Chrl-
atopher Lambert 

2 3 3 0 T 0 4 

0 3 8 TOP SECRET 

4.00 TOB EDICOLA 3 3 0 OAYWATCH. Telelllm 

4.30 CIAK. Attualità clnomatograllca 
PROFESSIONE PERICOLO. Te-
lefilm •-•"• • • - - - " •••-•-•-••-•••:••-•• 

5,00 T05 EDICOLA • 8 3 0 AOU ORDINI PAPA. Telefilm 

1 3 0 CONFESSIONE DI UN 
. MISSAMO DI POLIZIA AL PRO-

. , CURATORE DELLA REPUBBLI
CA. Film con Franco Nero 

8 3 0 L'ARCA DI NOE. Rubrica 8 3 0 DIECI SOR POCHI. Telefilm 
3 3 0 L'AMANTE. Film 

8 3 0 VIDBOCOMIC 5.56 SCHBOOE 0.00 TOBBDiCOLA 0 3 0 MITICO. Rubrica 
STREGA PER AMORE. Telelllm 

. (replica) 

Jgfà 11 IliHI ODEOIi^^ sai Mwmwmwm TELE m RADIO 

7 3 0 0 3 0 CORNFLAKBS 1 3 3 0 SOQQUADRO. 14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. ' 

Telenc-
14.O0 NOTIZIARI RBOIONAU 1 4 3 0 

vela 

.Telenovela 

1 4 3 0 VM OIORNALS Anche alle 

• .-• ; 15.30-16.30-17J0-18.30 ' 

14.30 SOQQUADWa 2» parte 
IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-
T A Telefilm 

10.00 SWITCH. Telefilm 18.18 ROTOCALCO ROSA. Attualità 

• ~ ; • : Programmi codificati 

1830 SCAPPATELLA CON IL MOR-
TO. Film con KirstleAllev 

10.10 I M W E SCONFINATE.i-Telenc-

^ •• ; s '.vt)i«r̂ "n^ /̂ '•'"'•'-••''•'» »•»->:v ,s 

17.00 IL DOTTOR CHAMOERLAIH. 
Telenovela 

1 8 3 8 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
1 7 3 8 WINSPECTOR. Telefilm 

2 0 3 0 STORIE DI AMORI EINFEDEL-
T A Film con Woody Alien 

1 2 3 0 ^TAPPETO VOLANTE. Rubrica 

1 4 3 8 "HOT UNE. Home Music. Il brano 

; > \ ' . ,• odi El vis Presley. Ali shook up-

1 8 3 0 SENORA Telenovela 10.00 OROTHERS. Telefilm-
2 2 3 0 REBEL; MATT, SOLDATO RK 

Film • 
10.00 NOTIZIARI RBOIONAU 1 0 3 0 SAMURAL Telelllm 
10.30 CARTONE ANIMATO 20.30 COBRA MI88I0N. Telelllm 

0.18 TRE SCAPOLI E UNA BIMBA 
-.:'.-•• 'Film..,,; ' •.,...,•'••••:.,.•.. ' .'•: -

2 0 3 0 HENRY 8KIP. 18« episodio 22.18 TAXI. Telefilm 

13.18 LA'SPESA DI WILMA Rubrica 1 8 3 8 OHTHEAIR 
2 0 3 0 «TERRA». MERAVrOUE E Ml- 2 2 3 8 COLPOOROSSOSTORY 

1 4 3 0 UN'ALTRA PARTE DELLA FO-

' 'RESTA Film -•>•»-•-- :••-• '•-':': 

1S3B TMC-NEWS '•-"'•" 

2 2 3 8 NOTIZIARI REOrONAU 
LA SUPPLENTE VA IN CITTA 
Film V.M. 14 anni 

1 8 3 0 METROPOUS. Fleetwood Mac 

Inconcerto ..-. • 

23.00 ODEON REGIONE, Show 1.30 COLPOOROSSOSTORY 

1 0 3 0 MOOHWALKER. Film 

2 1 3 0 LASTORIADELROCK. 

1 0 3 0 VM GIORNALE FLASH 
IIIIIllllllllllII 

1 0 3 0 OU ANTENATI VENUTI DAL 

lillllllllll 2 0 3 0 INFORMAZIONE DEL MONDO 

2 0 3 0 MOKACHOCUOHT 10.00 DISPBRATAMENTETUA 1 4 3 0 POMERlOOtO INSIEME 
1 0 3 0 TELEOIORNAUREOIONAU 1 7 3 0 STARLAHDM 

« 2 3 0 ILDOIMMOLIONE Film 

aSB LE CnrA DEL MONDO. San 
Pietroburgo 

2 3 0 CNN. Collegamento In dirotta 

2 2 3 0 DEPECHEMODESPBCIAL 10.30 SKYWAYS. Telelllm 1 8 3 0 CAUFORNIA Telelllm ^v 
20.00 LUCY SHOW. Telelllm 1 8 3 0 DESTINI. Serie tv 

2 2 3 0 MOKACHOCSTRONG. 
30.30 PASSIONE D'AMORE. Film 
22.30 TELEOIORNAUREOIONAU 
23.00 MODSOUAD. Telelllm 

18.30 IHFOPJIAZIONEREOIOHALE 
20.30 L'UOMO CHE MORI DUE VOL-

TE. Film 

2 0 3 0 PASSIONE E POTERE. Teleno-
vela 

23.30 VMOKMNALE 24.00 LUCY SHOW. Telelllm 22.30 INFORMAZIONI RBOIONAU 
21.18 LAPBBUTTANTE. Telenovela 
2 2 3 0 DI TASCA VOSTRA 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10:12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 2 1 ; 23. GR2:630; 
730; 8J0 ; «30 ; 1130; 1230; 1330; 
1530; 16.30; 1730; 1830; 1930; 
2235. GR3: 635: 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 1835; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16.57, 
19.41.20.57,22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radlouno; 11.15 Tu lui I f i 
gli gli altr i ; 12.06 Ora sesta; 1430 
Stasera dove: 16.00 II Paglnone; 
17.27 Viaggio nella fantasia; 20.20 
Parole e poesia; 2328 Notturno Ita
liano. •" -' -
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.26, 10.12, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27. 18.27, 19.26. 21.12. 836 
Memorie: 9.49 Taglio di Terza; 1031 
Radlodue 3131:12.50 II signor Bona-
lettura; 15.00 II nocciolo della que
stione; 15,48 Pomeriggio insieme; 
20.15 Calcio: Borussia-Roma; 23.28 
Notturno Italiano. . 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 12.24. 14.24. 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina: 14,05 Novità in com
pact; 16.00 Alfabeti sonori: 17.15 La 
bottega della musica: 21.00 Radiotre 
suite: 23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24. . , 

1 0 . 0 0 MOOHWALKER 
Ragia di Jarry Kramer a Col in Chllver», con Michael 
Jackson, Joa PaacJ, Saan Lennon. Usa (1988). 92 m i 
mi l i . . 
Uscito senza grandi esit i nei c inema, è uno dei l i lm in
terpretati dal celeberr imo cantante Michael Jackson. 
-Moonwalker - signif ica «colui che cammina sulla lu
na - , ma è II nome di un passo di danza che Jackson 
ha inventato. Nel f i lm Michael Interpreta se stesso, 
Impegnato (assieme a t re ragazzini) nel la iotta contro: 
un perfido mercante d i droga. La presenza di J^e Pe-i 

, sci , un grande attore, assicura la -prolessional i tà-
del tutto. - - - . 
TELEMONTECARLO " 

2 0 3 0 LE RELAZIONI PERICOLOSE 
Ragia di Stephen Freara, con Glenn Close, John Mal-
kovich. Micheli» PtoMer. Gran Bretagna (1988). 121 
m i n u t i . « . . - . - . . . - . . .., - . ...-I-A- ••--• 
Filinone in costume ispirato al lo stupendo romanzo 
epistolare di Laclos. e confezionato in tratta e furia 
per uscire pr ima del f i lm di Milos Forman tratto dal lo 
stesso l ibro. Commercialmente l 'operazione riuscì 
( -Valmom- di Forman usci dopo, con incassi miserr i 
mi , «Le relazioni pericolose» ebbe successo e fu can
didato a vari Oscar), art ist icamente non tanto, ti f i lm di 
Frears è elegante ma senz'anima, e gl i at tor i sono 
tragicamente fuori ruolo (con la parziale eccezione di 
Mlchel le Pfeiffer). La trama è nota: la marchesa di 
Merteul l , torbida mestatrice del bel mondo par ig ino ' 
(siamo nel "700, al la vigi l ia della Rivoluzione), sfida il 
suo ex amante Valmont a una «gara- d i seduzione. 
Per vendicare un torto subito dal la marohesa,- Val 
mont seduce una nobile quindicenne destinata a un 
matr imonio d'Interesse; nel frattempo fa di tutto per 
conquistare anche la bel la Madame de Tourvel, don
na pia o virtuosa. Finirà male per tutt i . 
RETEOUATTRO » • - . . : , . : v -^ . . / ,? , - . - - * . ' i ; ...-•' A/-A'. .••~";, 

2 0 3 0 HO SPOSATO UN FANTASMA M , . . . 
• Regia d i Car i Retner, con Steve Mart in, U l y Toml ln, 

. Victoria TennanL Usa (1984). 93 minut i . 
, .. In pr ima visione tv. Una vecchia rlccona, grazie a una 

; , magia t ibetana, pensa di far «trasmigrare» la propria 
,'.,'.' anima nel corpo d i una bella ragazza. Ma succede un 

equivoco e la vecchlarda si r i trova nel corpo di un av
vocato... Commedia ad equivoci tutta basata sul ta
lento buffonesco di Steve Martin un a*tore che in Ita
lia non «tira» molto ma in America 6 un numero uno 

-''-'•-•' RAIDUE . ..-..,.,.- ', - ' . 1 « 

2 2 3 I O ILDORMIGUONE 
Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Diane Kea-
ton. Usa (1973). 88 minut i . 
Uno dei f i lm minori del grande Woody." Entrato in 
ospedale nel 1973, Milos Monroe viene ibernato e si 
r isveglia due secoli dopo. Nel XXII secolo il mondo ' 
non è un posto part icolarmente divertente: domina un 
dittatore definito il «Grande Leader», Il sesso è f inaliz
zato al la procreazione, ma l 'amore può ancora sboc
ciare dal l 'obl io e le Volkswagen (vedere per credere) ' 
partono sempre. Non eccezionale, ma divertente. •••• 
TELEMONTECARLO -.*?*•>..•<. « ^ ^ •,. •**£..,>-.*}$>].% 

1 X O HEIMAT.GU ANNI RUGGENTI r , " """'" >• -
Regia di Edgar Reltz, con Mathlas Knlesbeck. Peter 
Hartlng.Germanla(1984).105mlnuti. 

_. ; , . Continua la saga del pr imo -Heimat- , il bell issimo 
" • • ' . ' f i lm televisivo di Reitz giunto al decimo episodio. Sla

mo negli anni '60: la fabbrica d i Anton fa gola ad un 
consorzio belga, ma Anton, dopo essersi consultato 

/ con il padre, decide di non vendere. Intanto Hermann 
. '. è divenuto musicista d'avanguardia, e la radio t ra- ' 

smette ser la pr ima volta un suo concerto: al suo pae-
• M ' sei1" ecc i tandolo, tutti restano scon:ortat l , meno il 

mi •'> del vi l laggio 
'••--••::•• R A I T R E ... 

2 . 0 6 MATAHARI 
. Regia di George Fltzmaurlca, con Graia Garbo, Ra

mon Novarro, Uonel Barrymore. Usa (1931). 90 mlnu-
,-" : , . ' ,;ti. . • • •^- - • • . - • 

La più famosa spia del la pr ima guerra mondiale inter
pretata dalla più famosa diva: uno scontro fra titano, 
dal quale la Garbo esce vincitrice. E uno dei suoi fi lm 
più famosi, forse non il migl iore. 
RAIDUE 

http://anchedaicasa.se
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Pavarotti non canterà alla Scala: che c'è dietro l'improvviso forfait? *ffY; «*V 

D fantasma del palcoscenico 
; Si conoscerà oggi il nome del tenore che sostituirà 
' Luciano Pavarotti nei Pagliacci di Ruggero Leoncà- ':; 
vallo alla Scala. Ma che cosa c'è dietro il forfait del 
cantante modenese? un menisco infiammato o l'an
sia di affrontare lo stesso pubblico che l'ha fischiato 
al Don Carlo. Pavarotti, tramite un portavoce, fa sa- !': 

,4 pere che sarà operato d'urgenza a Roma e avrà bi- • 
"' sogno di quindici, venti giorni di riposo assoluto. 
\ 

- , LAURA MATTKUCCI 

scaligero Per la seconda volta, 
' rinuncia alla parte di Canio nei • 
; Pagliacci di Leoncavallo, e per 
''{ la seconda volta si allontana ','•• 

dalla regia di Franco ZeffirelU; 
era già accaduto neH'81,quan- : 
do si ammalò suo padre. Riac-

• cade adesso, e il malato è pro-
•• prio lui: che annuncia, tramite .-
" certificato medico, di dover es-
• sere operato d'urgenza per ' 
' un'infiammazione al menisco. 

• • MILANO Sul menisco di 
"*' Pavarotti non si sbilancia nes

suno Non Carlo Fontana, so
vrintendente della Scala, che 
alle telefonate dei giornalisti ri- \ 
batte con un laconico «no 

' comment». Non Renato Gara-
vaglia, ufficio stampa del Tea
tro, che non si capacita dell'at-

-' lenitone suscitata dalla noti
zia: Luciano Pavarotti non de
butterà il 1° apnlc sul palco 

ffv 

le 
fi 

%' 

A Roma, molto probabilmente 
domenica prossima. E che 
manda a dire di non avere al
tro da aggiungere. • 

D'altra parte, cos'altro pò-
Irebbe esserci? In fondo, aveva 
cantato senza accusare alcun 
problema sabato scorso, alla 
Fenice di Venezia. In fondo, la 
sua ultima volta alla Scala, alla 
prima del Don Carlo verdiano, 
gli era solo accaduto di essere 
fischiato e immolato sull'altare 
dei melomani intransigenti. E, 
in fondo, un lungo periodo di 
riposo dopo i dispiaceri di Mi
lano e di Dusseldorf; e un di
magrimento di una decina di 
chili, sembravano averlo solo 
rimesso in piena forma. «Figu
riamoci se un tenore come Pa
varotti ha paura della Scala», 

: dicono dall'Associazione Ami
ci del loggione, ovviamente 
non quelli che l'hanno fischia
to alle stecche del Don Carlo. 

La notizia ha colto di sorpresa 
anche loro: «L'abbiamo saputo 
dai giornali e siamo molto di-

'. spiaciuti. Anche perché sosti- ; 
V tuirlo sarà un vero problema». 
; Un problema, certo. Tanto che i 
• dalla Scala, contrariamente a 
: quanto era stato annunciato in '. 
.mattinata, per tutta la giornata ' 
di ieri si sono susseguite solo < 

,'•'• fumate nere: non è dato sape- ' 
' •'. re nemmeno la rosa dei possi-
'•'..' bili nomi, dopo aver escluso in ; 
;;S partenza ? Placido Domingo, 
. per un doppio impegno al Me-. 

J tropolitan di New York, e Giu-
V seppe Giacomini, trovandosi 
,;, dall'altra parte del globo, in 
• Giappone. Cosi, ha fatto sape-
? re Riccardo Muti, l'indisposi-
i> zione del grande tenore pò- i 
• trebbe anche fare la fortuna di ' 

, - un giovane ignoto. L'annuncio 
Vdel sostituto, comunque, è ri-
:• mandato ad oggi. » •••-. *•• -• 

Resta un ginocchio le cui fit

te «sono diventate insostenibi
li», come ha fatto sapere lo 
stesso Pavarotti tramite un por
tavoce. «Già il 10 marzo, quan-
do a Roma ho presentato l'in- ', 
cisione discografica dei Pa-

i gliacci, avevo un appuntamen- ; 
to con un ortopedico. Insieme : 

: al medico ho deciso di affron- i: 
tare il concerto di Venezia: la ';; 
voce si è comportata bene, il 

' ginocchio male». I fastidi erano 
cominciati durante le prove 
del famigerato Don,Carto. Al
lora, dopo i fischi dei 7 dicem
bre. Franco ZeffirelU l'aveva 

• detto: «L'Italia non se lo merita 
: e non lo avrà più». E aveva ag- -
' giunto, improvvisata Cassan-
: dra: «Penso che disdirà il suo 
impegno di aprile nei Pagliac
ci. Fossi in lui, non canterei per 

; queste belve di loggionisti». -
Avrebbe dovuto èssere la sua " 

•revanche, è un'altra debacle. . 
Qualunque ne sia il motivo. Luciano Pavarotti: la Scala non gli porta bene 

Quel «Sogno» di Pirandello, vero come un film 
AOOBOSAVIOU 

Sogno (ma forse no) 
di Luigi Pirandello, adattamen
to e regia di Walter Pagliaro, 
scena di Giorgio Ricchelli, co
stumi di Elena Mannlni, coreo
grafìa di Gianfranco Paoluzi, 
consulenza musicale di Pier-
franco Mohtemi. Interpreti; Lu
cilla Morlacchi, Roberto Her-
lltzka, Mario Fedele, Marta Va-
scotto Produzione Centro Dia
ghilev Ban ..•;".' '•.'. ••• •<;:,;•!.,; 
Roma: Teatro Ateneo " •' 

• • «Scenario per attori, dan-
zaton, musicisti» è il sottotitolo 
che Walter Pagliaro ha voluto 
apporre al suo singolare alle
stimento di questo atto unico 
di Pirandello, scritto (probabil
mente a Berlino) nel 1929, 
pubblicato quello stesso anno 
in Italia, rappresentato la pri
ma volta a Lisbona nel 1931. SI 
avverte evidente, nella dicitura 
aggiunta, - un'accentuazione 
del carattere, .sperimentale 

(oggi diremmo anche multi
mediale) del breve testo, che 

:. trova poi riscontro nello spet- . 
tacolo. D'altronde, è l'autore 

• stesso a > suggerire, con la. 
••'. - straordinaria abbondanza • e i 
'. ampiezza delle didascalie, so- -
':• luzloni ardite e insolite, sul pia- * 
. no visivo soprattutto, per l'im- V 
.. portanza espressiva attribuita, 
• ad esempio, alle luci (curate 

V qui, lo notiamo tra parentesi, i 
; da Claudio Pirandello, un gio- • 

i vane pronipote del dramma- >% 

,. turgo), per,l'attenzione, che i; 
• allo spettatore si richiede, su . 
, dettagli significativi, quasi «ma- •: 
- teriale plastico», come il vezzo / 
" d i perle, esposto nella vetrina 
•'*• d'un gioielliere, smagliante og- . 
•'i; getto di desiderio da parte del-
",' la protagonista, e più in gene- •'." 
: rale per II dichiarato clima oni- : 

• rico nel quale .la vicenda, prò- ': 
£ cedendo per strappi, per salti, -'•• 
,- per brusche interruzioni, si 

svolge. ......... 
...... Tutto, ciò.evoca^irresistibil-

Un'lnquadratufa di «L'olio di Lorenzo», dell'australiano Miller 

Prìmefilm. «L'olio di Lorenzo» 

Figlio amato 
tu non morirai 

MICtWUANSHJII 

tH-

L'oUodl Lorenzo -
Regia. George Miller. Interpreti: 
Nick Nolte, Susan Sarandon, 
Peter Ustinov. Zack O'Malley 
Greenburg. Usa, 1992. 
Roma: MaJeaUc, Embaaiy 

• • «La vita ha senso solo nel
la lotta», recita 1) proverbio 
swahili che gli autori del film 
piazzano sui titoli di testa. Sul
lo schermo passano immagini 
africane, col piccolo Lorenzo 
che impara la lingua locale e 
costruisce un aquilone-ricordo 
per l'amico nero prima di par
tire alla volta degli Stati Uniti, 
dove la tragedia e In agguato. 

Stona vera, quelladi Loren
zo Odone,, figlio dell'italiano 
Augusto e dell'Irlandese Mi-
chaela. affetto da una malattia 
rarissima, la • adrenoleucodi-
strofia (Aid), che aggredisce 
la ffueUna nervosa.e inibisce 
tutte le funzioni, il bambino sa-. 
rebbe certamente; morto se" il 
papà non avesse' «inventato» 
un rimedio controverso chia
mato appunto «l'olio di Loren
zo» IL. film racconta, nell'arco 
di oltre due ore, la battaglia 
che quei due genitori disperati 
ingaggiarono.contro le.diffi
denze di una medicina ufficia
le, sfidando la bancarotta e 
l'accusa di ciarlataneria: oggi, 
ormai quattordicenne, Loren
zo ha riacquistato l'uso della 
vista, può muovere il capo e 
aspetta di essere sottoposto al 
trapianto di mielina. 

Naturalménte non stupisce 
che L'olio di Lorenzo vada ma
luccio al botteghino, nono
stante il notevole lancio pub
blicitario e la presenza di due 
divi come Nick Nolte e Susan 
Sarandon. Il regista George 

Lucilla 
Morlacchi . 
e Roberto 
Herlltzka 
in «Sogno. 
(ma forse no)» 

mente il cinema, al quale Pi
randello si interessava in mo
do particolare, a quel tempo, e 
che viveva proprio allora la de
licata, controversa fase di pas
saggio dai «muto» al «parlato» 
(per Inciso, nel 1930 appariva 
uno dei pnmissimi.film sonori 

italiani, se non il primo in asso-
i luto, la canzone dell'amore di 
. Gennaro Righelli, tratto con al-
; quanta libertà da una novella 
•, pirandelliana intitolata - ecco 
•' un bel paradosso - In silen

zio). Pagliaro concretizza ad- ; 
,. dirittura in un filmato, silenzio-,. 

so naturalmente (fotografia in 
bianco e nero di Blasco Giura
to, montaggio di Sergio Buzi), 
l'incubo iniziale della Giovane 
Signora, prologo e premoni-

; zione del più disteso, ma sem-
; pre inquietante sogno succes
sivo: ove la. donna si vede ag

gredita e strangolata dopo un 
acceso diverbio, dall'attuale 
amante, l'Uomo in Frak, gelo-
so. (e con ragione) del suo v 
predecessore, tornato da' lon- i;i 
tani lidi ricco, e in grado dun- '. 
que di soddisfare ogni capric
cio ; della Giovane Signora ' 
(mentre l'Uomo in Frak si è •••.'• 
fatto baro, per tentare Invano ~ 
di legarla a se). <--;• ••••• •'• : •;{ 

E il filmato, ispirato con gu- i 
sto alle forme e alle tecniche *, 
degli Anni Dieci-Venti (quelli 
dei Quaderni di Serafino Gub
bio operatore, il grande ro-
manzo «cinematografico» di Pi- :i 
randello), situato nella sugge-
stiva cornice del Palazzo del- ;' 
l'Acquedotto Pugliese a Bari, 
ha un suo fascino, ma, anche S 
per la non lieve durata (una J' 
ventina di minuti), rischia di } 

.attenuare, in certa misura, • 
l'impatto della rappresentazio- ', 

' ne dal vivo che ne segue (cin- V 
! quanta minuti circa) Qui del 
.'resto, i richiami aliarle dello 
schermo si fanno più indiretti. 

più sottili, ma anche più effica
ci, nella qualità e nel nano del
le immagini, e le eccellenti 
prestazioni degli interpreti, Lu
cilla Morlacchi e Roberto Her-
litzka, corroborano il disegno 
registico: da cui non è assente, 
ci sembra, una sottolineatura 
ironica, quasi una critica «dal
l'interno» . del pirandellismo. 
esplicita nella sequenza finale: 
quando dal sogno si toma 
(forse) alla realtà, nella quale, 
tuttavia, il sogno potrebbe an
che avverarsi. ,. —•„...-. 
., In un tale quadro, se è il rap
porto teatro-cinema a domina
re, si colgono pure altri riferi
menti artistici e culturali «d'e
poca»: dalla danza (due balle
rini «doppiano», coi loro passi, 
le azioni dei personaggi) alla 
musica: le pagine di Erik Satie, 
eseguite dal pianista Nuccio 
Trotta, non sono elemento se
condario nella riuscita d'una 
serata sottratta alla routine im
perante nei cartelloni della sta 
gione di prosa Si replica ali A-
'eneo fino al 27 marzo 

^Kcx^ j ^ ' J i tT 

Miller (anch'egli medico pn-
' ma di sfondare al cinema co-
: me inventore di MadMax) co-
; struisce infatti un film dolente • 

e realistico, quasi impietoso 
nel raccontare la progressiva 
distruzione fisica del bambino. 

' Ma L'olio di Lorenzo è anche 
. avvincente, per come scandi-

7 sce la ribellione dei due geni-
' tori alla «verità» della scienza, 

i • dentro un respiro hollywoodia-
. na che ha valso alla sceneggia-
i tura di Miller-Enright una can-
-; didatura all'Oscar., v,-•-'-••>:- ••-. 

•Queste malattia dobbiano 
". trattarla come un paese nuo

vo», teorizza ; papà Odone, 
- quando si accorge che nessu-
/ no gli dà le risposte giuste. L'u-
. nìca cosa da fare è studiare la ' 

', letteratura medica : suU'argo-
V mento, . stabilendo collega-
.. menti mai tentati prima, alla n-
; cerca di una sostanza In grado 

di abbassare quei maledetti 
grassi saturi C24 e C26 conte-

• nuti nel sangue del figlio. Sen-
'' za banalizzare; la dimensione 
• scientifica della vicenda, L'olio 
•• di'Lorenzo spettacolarizza il el
emento della famiglia Odone 

attraverso uno stile concitato-
.. minaccioso, fatto di inquadra-
V ture sghembe contrappuntate , 
y. da brani d'opera italiana, a en- ' 

• fatizzare lo smarrimento dei ' 
personaggi. Nick Nolte e Susan 

.-, Sarandon (lui con i capelli un-
- ti di nero, lei di rosso) si into

nano bene al clima del film, t 
•\: anche se è il piccolo Zack 

O'Malley Greenburg a strappa-
: re la commozione: quando 
' calvo e già minato nel fisico 

viene esibito alla comunità 
scientifica, si vorrebbe quasi 
avere in mano un tclecoman-

' do per andare oltre. 

L A B I E N N A L E 

Riformiamo la riforma 
Il Pds chiama al dibattito sul disegno di legge 

per la riforma dell'istituzione veneziana 

INTERVENGONO: 

Argentieri, Barbiani, Barzini, 
Bassolino, Bonito Oliva, 

Borgna, Calabria, Crispolti, 
Curi, D'Agostini, Giacchieri, 

Giugni, Lizzani, Martelli, 
Maselli, Messinis, Micciché, 

Minucci, Nicolini, 
Pellicani, Pontecorvo, 

Portoghesi, Rondi, Ruggieri, 
Scarpelli, Scola, Sughi, 

Valente, Vita, Volo. 

Lunedi 22 marzo - Ore 20.30 
Teatro dei Cocci 
Via Galvani, 69 

(Testacelo) 

Orafe con AVVENIMENTI 
^" in edicola 
CONTO 
PROTEZIONE 
Un giallo vero 
italo - svizzero 
scritto dai 
giudici milanesi 

ITALIA 

'."JflK»'-̂ ® !̂ 

Il documento integrale per 
l'autorizzazione a procedere 
contro Craxi e Martelli 

ITALIA RADIO SI VESTE DI N U O V O ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 
Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen

ti della mattina, musica. 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto ' - , 
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio -
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 

; Ore 16.10 Filo diretto 
- Ore 17.10 Diciassetteedieci : verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo . 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland.' -
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 

, Ore 20.15 Parlo dopo il Tg : commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate , 

Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox •'. 
Ore 23.05 Accadde domani . 
Ore 00.05 Oggi in tv . 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa -
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

L'opera. Caldo successo a Parma 

Tutte le virtù 
di «Sonnambula» 

RUBENSTEDESCHI 

M PARMA. Bisognava venire 
al Regio per trovare - nono
stante le malattie di stagione e 
i mezzi modesti - una Son
nambula belliniana. Merito di 
Mariella Devia che, oggi, non 
ha rivali nella parte della can
dida Amina, e merito di una 
compagnia equilibrata in un 
ambiente che corrisponde ai 
bisogni dell'opera. La Sonnam
bula, ricordiamolo, nacque nel 
1831 come un piccolo «idillio» 
in gara con la grandiosità me
lodrammatica deìYAnna Boli
na presentata poco prima dal 
rivale Donizetti. Il Bellini, che 
aveva cominciato a comporre 
un Emani, abbandonò il dram
mone romantico e ripegò sulla 
storiella campagnola dove tut
to si riduce ai guai di una can
dida villanella che, vagando 
nel sonno, viene sorpresa nella 
stanza del signore del villag
gio. FUrore del fidanzato che, 
per ripicca, correrebbe a spo
sare una vivace ostessa, se non 
intervenisse il Conte, uomo di 
mondo e di cultura, a spiegare 
il fenomeno: «Vhan taluni che 
dormendo - Vanno intomo 
come desti - Favellando, ri
spondendo, - Come vengono 
richiesti. - E chiamati son son
nambuli - Dall'andare e dal 
dormir». Teoria tosto compro
vata dalla dormiente Amina 
che compare passeggiando 
proprio sopra la ruota del mu
lino. - • - -. . 

L'idillio rischia di sperdersi 
(come accadde nel marzo 
1986) nelle eccessive dimen
sioni di un teatro come la Sca
la, mentre nella raccolta acu
stica del Regio mostra tutte le 
sue virtù. Che non sono soltan
to quelle dell'immacolata pa
storella. Per intenderlo, prova
te a rileggere la «tirata» del 
Conte: la prima (e forse uni
ca) lezione di medicina in mu
sical Non è cosa da poco: Belli
ni e il librettista Romani, nella 
cornice campestre, mettono a 
confronto il vecchio mondo 
delle superstizioni con quello 
nuovo delle verità scientifiche. 
E vengono cosi a schierarsi 
con il pensiero più vivo dell e-
poca - dal Vem al Leopardi -
sposando classicismo e pro

gresso. Con ciò Bellini non di
venta un rivoluzionario, ma ri
vela quanto di «moderno» fer-

. menti sotto la classicità delle . 
'melodie «lunghe, lunghe, lun-
;. ghe» destinate a stupire Verdi e : 
> persino Wagner. Melodie da 
; maneggiare con estrema deli-
.' catezza per non sciuparne la 
,"'• grazia. 

Ora, dire che una simile 
... operazione emerga nell'arte ' 
. canora di Mariella Devia, è dire 
:• un concetto ovvio. La Devia è 
:• Amina grazie all'incantevole 
% nitore del timbro, alla padro-
; nanza dello stile e all'inegua-
* gliabile livello della tecnica. 
; Qualità che ricevono un senso 

espressivo dalla sensibilità che 
' guida il personaggio lungo la 
• sua ascesa umana e artistica: 
' dai trepidi palpiti al dolore del-
.' l'innocenza offesa e via via, sa-
: lendo alla straziante melanco- • 
" nia dell'«Ah, non credea mirar

ti» sino a esplodere nel conten-
v to cui «non giunge uman pen

siero». . •» 
»': Pregio'- non v piccolo dello 
.. spettacolo parmense è quello 

** di non turbare l'ascesa. E vero 
."' che il tenore Pietro Ballo n'on è 
.- l'Ovino ideale, ma (grazie an-
'. che all'attacco influenzale) 
,' conserva una felice misura, ri-
. servando ai momenti culmi-
' : nanti lo sfoggio' dei limpidi 
£ acuti Molto e giustamente ap-
- prezzato il giovane Michele 
'. Pertusi che dà nobiltà e tene-
: rezza al personaggio del Con- • 

te. Infine, Lucetta Bizzi disegna 
-' bene, pur con qualche sforzo, 
. la figura della rivale Lisa e Con-
'. cita Zaccarini completa decc-
' resamente l'assieme. Tutti, as-
'; sieme alla pregevole orchestra 
.. giovanile di Budrio, coordinati 
.' con - intelligente - discrezione . 

dalla bacchetta di Arnold Ost-
"; man. -•-••••-.- ?->.v 

A questo punto basterà un 
• cenno per l'allestimento di Pier 

V Luigi. Samaritani, piacevol-
^ mente calligrafico, con qual-
• che pretesa non risolta (la pa-
' rentela con la fonte ballettisti-
' ca francese e il clima arcadico 
• di figurine di Sevres) e qualche 

trovata non volgare come la 
trasformazione finale di Amina 
in «diva» ingioiata. 

1 A Casa/Vane»» In 
• V I localtaturfrtfcr» (AVVISI ECONOMICI\\ 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. 
Costruttore propone investimento immobiliare 
nel programma più prestigioso d'Europa. 
Prezzi di lancio. 0033/93304040 - Fax 
0033/93306420 

D giorno 21 aprile 1993 dalle ore 16 in poi 
l'agenzia di prestiti su pegni «Antonio 
Merluzzi Sue» sita in Roma via Dei Giacchi, 
23, eseguirà la vendita all'asta pubblica a 
mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti 
non ritirati o non rinnovati dal N. 66465 al N. 
68239. Pegni arretrati N. 65066 - 65144 -
65620-66423-66424-66448. 

/Òlllk 
Regione Umbria 

Provincia di Perugia 
Comune di Assisi 

Assisi, 19-20-21 marzo 1993 
Cittadella dell'Ospitalità 

PER L'EUROPA DEI DIRUTI 
DEUC SOLIDARIETÀ' 
DELLA CONVIVENZA 

su 
Assemblea Nazionale 

'Immigrazione e Razzismo" 

Interverranno: 
Luciano Ardasi, Tom Bmwtotto, Agostino Bevilacqua. 
Commi Bntoiaxxi, gtffatOa Bolini, Damiano Bottini, 
Aido Bonond, Franco Catuanesu, Giuliano Campkmt, 
Sandro dampicacigU, Giampiero CtcffrmH, Massimo 
Converso, TouttCounduL,MmiÌMaD'Alema,AbbaDan-
na, Franco della Rasa, Cesare De PkxoU, Brigitte Brier, 
Giuseppe Fuso, Alt Boba Faye, Alberto Francescbini, \ 
DinofHsuBo.MarioCM, YamGabu\PrancescoGbiretti, 
Padre Nicola Giandomenico, Vasco GiawnoU, Gino 
Ghigni, Martin LV, Adel Jabar, Ann Kant, Daniel 
lUbmann,SttfanoMagnabascoiZulgtManconi,France-
scaMarinaro, Victor Major, MassimoMicucci,AUOune, ' 
JosiPalau, Franco Passuello, Francesco PetreiU, Mimmo 
Finto, Enzo Pipemo, Fausto Prcsperini, Giampiero 
RasimelU, Jose Luis, Obi Sausi, Anna Maria',Sovera, 
Romana Sansa, Teresa Savini, Angela Scalzo, Stefano 
Squarcino, Bruno Trenan, Claudia Zaccid, Nicola 
Ztngareui, Alfredo Zolla. Dario Missaglia. Franco Giordano 

Per informazioni: AreisoJidbrietà -
le i . 0 6 / 3 2 1 8 8 0 3 - 3 2 0 1 5 4 1 

f a x 0 6 / 3 6 1 0 8 5 8 

* *:< 
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AL CINEMA 
I FILM 
PROIEZIONI 
NON-STOP 
INGRESSO 
LIBERO 

NAPOLI 
CINEMA ASTRA 
FIRENZE 
CINEMA FIAMMA ATELIER 

BOLOGNA 
CINEMA ODEON 
REGGIO EMILIA 
CINEMA ROSEBUD 
MODENA 
CINEMA ASTRA 
PADOVA 
CINEMA MIGNON 
MILANO 
CINEMA ANTEO 

ROMA 
CINEMA CAPRANICA 

MARTEDÌ 
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MARZO 

IN EDICOLA 
IL LIBRO 
GIORNALE+LIBRO 
LIRE 2 . 0 0 0 

CONL'UNITA 
LEPAROLEDI 
UN SOGNATORE 
DA OSCAR 
A CURA 
DI MATILDE PASSA 
INTERVENTI 
SIMONA ARGENTIERI 
FRANCESCO DE GREGORI 
TONINO GUERRA 
NICOLA PIOVANI 
SERGIORUBINI 
ETT^RÈ sfc©i& 
TAZIO SECCHIAROLI 
MILENA VUKOTIC 
QUINDICI DISEGNI 
ETTORE SCOLA 
SAGGIO 
UGO CASIRAGHI 
FILMOGRAFIA 
COMPLETA 

r< 
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Sup«rvalutazion« . 
Vi moto, oltre a t . 

8.000.000 
In W m««i a tatto *•»© 

Retro Ingrao ha tenuto agli studenti di: Ostia uh seminario 
sulla «conoscenza dell'altro ».D leader pds parla della questione morale 
«Tangentopoli ci ha svelato un cfoppiò S t ^ i ragazzT 
«Il rock va insegnato a scuola», «fl razzismo rappresenta la stupidità» 

'Unità - Giovedì 18 marzo 1993 
Redazione:: ''•::-• '••••-• 
vìa dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69.996.282 - fax 69.996.290 - . ,.-. -

cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dallo 15 al 
le ore 1.,• •.. 

Crìmini ne! Lazio 
visti da Parisi 
«Meno omicidi 
più reati comuni» 

C'è cac 
Un pomeriggio particolare per Pietro Ingrao, ospite 
martedì scorso di una scuola dì Ostia, per parlare della 
«Coscienza dell'altro» in un seminario di storia contem
poranea. Un'ora intensa per gli studenti e il pubblico, 
tra riflessione filosofica e spunti di cronaca sul rizzi-. 
smo, Tangentopoli, la droga. «I corrotti non hanno solo 
rubato, hanno creato un doppio Stato, come la mafia». 
Applausi alla proposta di insegnare il rock nelle scuole. 

. MASSIMILIANO 01 «MOROIO 
• i Quello di Pietro Ingrao a ; 
Ostia è un pomeriggio partico
lare. L'anziano leader non è 
qui per un comizio o per un : 

appuntamento politico: veste i 
panni del relatore, chiamato a 
tenere una lezione sulla «cono- • 
scenza dell'altro» in un ciclo di 
seminari di storia contempo-
reanea dal titolo un po' altiso
nante, «Identità nazionali e d . 
equilibri regionali nel mondo 
contemporaneo», organizzato 
per il secondo anno consecuti
vo da un istituto tecnico com
merciale, il «Magellano». -r 

Mentre gli studenti arrivano 
a spicciolata, portandosi dietro 
le sedie, Ingrao ripone la borsa 
e comincia a parlare. II tema e 
ampio, commenta, propone i 
suoi ragionamenti. Ragiona-

VECCHI SISTEMI 

Ecografie scontate 
per chi vota De 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i Un pensiero gentile e 
«disinteressato», rivolto a tutti 
gli iscritti alla Democrazia 
cristiana in occasione delle :.'. 
ultime feste di line anno. E 
arrivato perposta ai primi di * 
dicembre, insieme ai tanti bi- ' 
glietti di auguri. Cosa sarà 
stato? La solita agenda o firn- [ 
mancablle-calendario? Mac-
che. queste sono bazzecole, 
bruscolini perun pezzo gros-
s o c o m e Ir dottor Francesco ;• 
Anania, esimio chirurgo del > 
policlinico Umberto I, non- ' 
che, esponente del più gran- . 
d e partito italiano. Quello » 
che «Babbo Natale» promette 
sono prestazioni mediche a 
prezzi «stracciati», naturai-
mente riservate agii iscritti e, .. 
in particolare, a vaiati quelli . 
che hanno'Offerto appoggio ' -
e collaborazione neUe-ulume ; 
consultazioni elettorali. 

Nella lettera «augurale», in- •. 
testata all' «Associazione cui- -
turale d'impegno sociale» (il '•'• 
cui numero telefonico è regi- .'• 
strato sotto l i nome di Aria- ' 
nia) e firmata dal suo presi- \. 
dente (naturalmente Ana- • 
nia), il chirurgo offre tutte le " 
ecografie a 50 mila lire, com- . 

presa quella trans-vaginale, 
l'ecocardiografia, la mam
mografia, I ecodoppler e la 
mineralometria ossea com
puterizzata, che sul listino 
costano il triplo. Ci sono, poi, 
le superofferte: ecografia 
trans-rettale e dopplercon vi
sita angiologica sempre a 50 
mila lire, anziché 250 mila. E 
come dire: prendi cinque, 
paghi uno. Segue un elenco 
di 45 prestazioni scontate del 
10-15 per cento. Infine, una 
ventina di visite specialisti
che, effettuate da prìman e 
cattedratici romani. Il tutto • 
da «consumarsi» presso i due 
studi privati «Galilei» e «No-
mentano». Nulla di illegale, 
dunque. Un.semplice «servi
zio in più» per chi ha in tasca 

• la tessera D e Servizio azzec-
catissimo, visto che è arrivato 
in pieno «regime De Loren
zo», nel bel mezzo di tagli, 
economie, appelli a sacrifici, 
lacrime e sangue anche per 
gli ammalati, oltre che per gli 
anziani, i pensionati e i gio
vani in cerca d'occupazione. 

Il luminare, con spirito illu
minalo, non pensa solo al 
corpo. Agli iscritti T'Associa-
zione culturale d'impegno 

anche quello delle tangenti. 
Non si tratta di corruzione indi
viduale, come sostiene qualcu-

, no. No, è un vero e proprio 
doppio Stato, come la mafia. I 
corrotti non hanno solo ruba-' 
to, hanno fatto di peggio: han- ' 

. no creato un sistema occulto 
di relazione, di potere». . 

La riflessione di più ampio 
respiro riprende: «Il mercato è 
indubbiamente un passo 
avanti nspetto al sistema della 

spada, ma non mi persuade 
del tutto perché il dare e l'ave
re non si misurano con preci
sione». Quella del dare, per In
grao «è la più straordinaria di
mensione della vita umana. Il 
Fiù alto grado di relazione con 

altro che si possa immagina
re», ma lui, dice, non sa dare ri-

; sposte può solo fare ipotesi. 
Il relatore d'eccezione parla 

ancora di globalizzazione, 
mette in guardia gli studenti 

. menti che partono apparente-
, mente da lontano: «Il rapporto 

con gli altri per noi comincia 
addlnttura ancora prima del 

.: concepimento-spiega il "pro-
". fessorIngrao" -quandos iamo 
:: nel ventre materno. Eppure su-
: bito si manifesta una tensione 
'costante: abbiamo bisogno 
r degli altri per vivere, ma allo 
' stesso tempo vorremmo sem-
; pre impadronirci di ciò che è 
;• intorno a noi», Un excursus 
' che dura un'ora buona, ricco 
'. di spunti. Ingrao parla della 
• guerra, della «ideologia del 

successo», del «rapporto rego-
• lato dal denaro e dalla misura
zione», quello del mercato. E 

•; qui toma velocemente al pre-
- sente, per parlare di Tangento

poli: «Scambio economico è 

ba, eppure solo lui poteva s 
vere L'Infinito". «Sting7 Mi [ 

Pietro Ingrao. 
In basso a 
sinistra l'aula 
Giulio Cesare 

«dall'indifferenza nei confronti 
di ciò che avviene in altre parti 
di un unico, grande sistema: il 
pianeta». Per spiegare la stupi
dita del razzismo traccia un di
segno guello di una citta asse
diata «E meglio calare il ponte 
levatoio, pnma che i tre quarti 
della popolazione mondiale 
scalino le nostre mura». «Il raz
zismo - dice in questa scuola i 
cui muri ripetono slogan di de
stra e inni calcistici - contrad

dice il nostro bisogno di aprirci 
a un mondo che oggi e il pia
neta slesso», e tratteggia la vita 
di paese che ha vissuto fino al-

. l'università, per spiegare come 
oggi i suoi nipoti abbiano gira
to li mondo più di quanto non 
abbia fatto lui stesso, alla sua 
età. 

Agli studenti che tipicamen
te pongono domande, rispon
de con frequenti battute: «Gia
como Leopardi aveva la gob-

ìscn-
„ 'pia

ce moltissimo. Fossi di posto 
della Russo Jervolino, farei in
segnare il rock» e, giustamente, ' 
parte l'applauso. Si parla an- ; 
che di droga: Ingrao spiega di ' 
essere anuproibizionista, ma • 
dice che la legalizzazione deve 
essere un fatto intemazionale. • 
E. riserva un giudizio severo 
sulle drammatiche vicende di 
San Patrignano: «A Muccioli : 
rimprovero l'idea del drogato ; 
come colpevole. 11 drogato in-, 
vece ha una tempesta dentro ' 
di se che lo isola dal mondo, , 
ha bisogno di comprensione». * 
La lezione è finita, gli studenti; 

fanno capannello intorno ad 
Ingrao, non c'è tempo per altre 
domande. -«-; 

'Alla fine, prima di lasciare : 
Ostia, Ingrao fa una breve tap
pa nella sezione del Pds, C'è 
parecchia gente, molti giovani, 
a cominciare dal segretario 
che ha 26 anni e che pnma era 

." iscritto al partito radicale. Molti 
sanno della sua venuta, molti 
altri sono qui per il corso di in
formatica, alla prima lezione 
Di politico, in senso stretto, c'è 
poco- si brinda, si scattano fo
to, si scambiano battute. Poi 
Ingrao si scusa, e si avvia all'u
scita' anche per lui, è ora di ce
na. 

Decisa la convocazione del Consiglio comunale 

D 26 la crisi tomfeaula 
Scambio diletteretra Psi e Pds 

sociale» fornisce, a prezzi 
agevolati, consulenze legali, 
economico-finanziarie, fisca
li, pensionistiche, ' previden- < 
ziali, politico-amministrative ' 
(?), e chi più ne ha più ne 
metta. Gli iscritti possono an
che consultare la banca dati 
dell'Associazione, per avere 
informazioni su borse di stu
dio in Italia e all'estero, su di
sponibilità alberghiere, su 
autonoleggi. Insomma, di 
tutto, di più. Per ottenere le 
prestazioni a prezzi agevolati 
basta presentare la lettera in
sieme alla busta, «allo scopo 
di evitare disguidi ed abusi 
da parte di estranei». Si chie
de, infine, di «divulgare l'ini
ziativa a tutti gli iscritti della 
Democrazia cristiana, cono
scenti e amici. Il fatto è che 
un «disguido» c'è stato. La let
tera, infatti, per motivi «oscu-
n» è arrivata a un non iscritto, 
né simpatizzante, né troppo 
amico della Democrazia cri
stiana, vista la rabbia con cui 
l'ha letta. «Mi chiedo come 
sia possibile offrire queste 
prestazioni a prezzi cosi ri
dotti. Evidentemente non val
gono il costo che paghiamo». 

• • Il Campidoglio si ripopo
la. Ieri è stato deciso di convo- -
care un consiglio comunale, il ' 
primo da quando è iniziata la '< 
crisi il 3 febbraio scorso. La da- ' 
ta indicata è quella di venerdì , 
26 marzo. Il confronto politico ;• 
esce dalle stanze dei partiti e ' 
toma in aula a poco più di una 
settimana di tempo dalla sca
denza dei sessanta giorni utili 
per trovare una nuova giunta ':-
prima dell'arrivo del commis- ,y 
sarto prefettizio. Quello fissato ~ 
per venerdì della prossima set- : • 
Umana vorrebbe essere un 
consiglio dei «disgelo» a sini- ./" 
stra. E anche una forma di 
pressione sui partiti favorevoli 
alla svolta per trovare un ac- " ; 
cordo e uscire dalla contrap-
posizione sul nome del sinda- " 
co. Tutto ciò almeno nelle in- •}'•; 
tenzioni dichiarate da .Pds, ' 
Verdi e liberali.ohe-harihb ri- . 

'Chiesto la riunione istituziona- '• 
le al sindaco dimissionario e ai ' 
capigruppo'delle altre forze •' 

r>libche presenti in consiglio.' ; 
infatti in base'Alla volontà di ' ' 

non irrigidire le posizioni sul .;? 
nome:del sindaco Pds, Verdi e •>;' 
PI! motivano la scelta di non. ;; 
aver presentato un organi
gramma di giunta bell'e fatto 

B A C H I L I O O N N B L U 

per la convocazione d'ufficio ; 
del consiglio, corredato dalle . 
27 firme necessarie per legge. ; 
Vorrebbero che la convocazio- : 
ne seguisse, un criterio più eia- { 
slieo e distensivo. • 

E c'è da dire che la lastra di 
ghiaccio che separa Pds e Psi a ; 
proposito di Rutelli mostra l e . 
prime crepe. Ieri sulle pagine 
del Messaggero il capogruppo 
della Quercia Goffredo Bettini -
ha firmato una lettera aperta al 
Psi in cui riconosce come osta
colo il metodo con cui è stata :' 
lanciata la candidatura di Ru
telli dal Pds. La risposta del . 
commissario psi Enzo Mattina 
è distensiva. Mattina sottolinea 
la «volontà di collaborazione : 

intensa e costruttiva» del Pds • 
che con In lettera di Bettini i 
«sgombra il teneno da molti 
equivoci» Insiste sulll'accordo 
rispetto all'obiettivo di una ag
gregazione tra le forze dell'In
temazionale socialista, laiche 
e ecologiste. E sostiene che le 
parole di Bettini sono «utili per 
'tentare di superare le divergen
ze che tuttora esistono sull'in
dividuazione del futuro sinda

co». Intanto i capigruppo nella 
... riunione di ièri hanno accetta- . 
" to la proposta lanciata da Pds, -
: Verdi e Pli per riaprire al dibat-

tito Palazzo Senatorio. Ma non 
tutti, specialmente nel polo lai- , 
co-socialista, sono d'accordo -
sul ruolo rasserenante e prò-1. 
duttivo del consiglio «al buio». ; 

: Secondo l'indipendente, Enzo '. 
.' Forcella - al quale tra,; l'altro \ 

spetterà di presiedere la sedu- •• 
': ta al posto del sindaco uscente 
; -andare ad un consiglio senza 
; tutte le carte per costruire una ', 

maggioranza nuova di-41 voti • 
rappresenta «una crisi nella cri- ';' 

'•'-. si». Spiega Forcella: «Se fino al ; 
: quarantesimo giorno della cri- r 

* si nessuno ha sentito il bisognò . 
' di chiedere la convocazione di ; 

;•• un consiglio significa che non '• 
",' si era trovata una maggioran- •• 
v za. Solo che ora, visto cheque- -, 

sta maggioranza non si è trova-
' ta fuori dal consiglio, si cerca '. 

all'interno». Per-il repubblica- ' 
no Oscar Mamml sarebbe «va- \ 

• cuo» andare ad un dibattito 
- senza una proposta precisa. Il 

suo Umore è che un consiglio a , 
soluzione aperta si trasformi in 

una accusa reciproca sul tem
po perso finora e i motivi per 
cui non è stato raggiunto un • 
accorilo. Inoltre per Mamml 
esiste il rischio di «una sceneg-. 
giata» delle forze che vogliono -
lo scioglimento. E di certo il 
missino Teodoro Buontempo » 

; non si lascerà scappare Tocca- ' 
sione di una ennesima mara- i 
tona oratoria dai banchi del-
l'aula. Lo ha già annunciato. : ' 

." È probabile però che nel las- : 
so di tempo che va da ora al 26 . 
marzo la situazione di attuale 
impasse sia destinata a modifi-

' carsi All'interno del polo laico ; 
. si cominciano a registrare in- : 
sofferenze per la posizione 
ambigua dell'alleato socialista ' 
che rifiuta il candidato Rutelli, ; 
ufficialmente non ne propone • 

, altri e continua comunque a • 
perseguire lo scopo di una 

, giunta di svolta alternativa alla 
•De. Oreste Rutigliano dei Verdi ; 
riformisti e IleanoFrancescone ' 

' degli " antiproibizionisti > ieri 
hanno spronato «con forza» i 

•i socialisti a chiarire la sua posi- -
• zione. «Il Psi si decida, spcna-
. mo nel gruppo di venerdì pros- • 

Simo», sono le parole di Fran-
cescone. 

Una conferenza per la sicurezza dei cittadini del Lazio:que-
sta l'iniziativa di Angiolo Marroni, presidente della commis
sione regionale per la lotta alla criminalità, presentata al ca
po della polizia, Vincenzo Parisi (nella foto). Obiettivo prin
cipale il «monitoraggio della dislocazione delle forze dell'or
dine» per una più razionale distribuzione. Parisi, dettosi di
sponibile, ha fornito i dati dell'impegno della polizia '92: più • 
denunciati e arrestati per reati comuni, aumento della dro- ; 
ga, diminuzione di omicidi (15%), rapine (10%) e scippi r; 
(15%).Aumentanocstorsioni,furtietruffe. . 

Collepardi, Pds 
vicepresidente :> 
della Regione 
con 24 voti 

Danilo Collepardi, il 49enne . 
consigliere comunale • del 
Pds di Frosinone, è stato 
eletto vicepresidente r del * 
consiglio regionale del La
zio. Sostituisce Angiolo Mar- • 

•• ''•• ' "" '•-••-" ' ' -•' • '• roni,Pds.recentementeelet-
™"*™"™™™̂ "™""""™"™"*̂  to presidente della commis
sione per la lotta alla criminalità. Lascia la carica di capo-
gruppo del Pds a Lionello Cosentino, consigliere comunale ' 
eletto nella capitale. Già dirigente Confcoltivatori è stato 
eletto con 24 voti, 9 in più di quelli Pds (16 schede bian
che) 

Delitto via Poma 
Ultimi 45 giorni 
per «indiziare» 
Federico Valle 

45 giorni di tempo peresau-
nrc gli esumi di laboralono e 
per concludere le indagini. È 
il termine concesso al pm 
Pietro Catalani per trovare il 
colpevole dell'omicidio -di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Simonetta Cesaroni, la gio-
"""""""™™"™""̂ ™*""™"™^™" vane uccisa con 29 coltellate 
il 7 agosto 1990 in via Carlo Poma. Obiettivo dei magistrati ,-
gli accertamenti tecnici su Federico Valle, ultimo indagato. ' 
Si tratta, in particolare, di una risonanza magnetica per sta
bilire se Valle si sia sottoposto a interventi di chirurgia plasti
ca 

Spaccio di droga 
efurti in casa 
Nove arrestati 
a Trastevere 

Nove persone sono sta'e ar
restate len dai carabinieri 
della compagnia Trastevere,: 

per detenzione e spaccio di : 
stupefacenti. Si tratta, secon
do quanto hanno precisato 

> • • • • • • • ' " •' '• "-•.. gli investigatori, di «piccoli 
""»»""""""•••»"«"""«•••»•"""««"«"•••»«""" spacciatori» v~- specializzati 
nella vendita al dettaglio di eroina e cocaina. L'indagine ha 
portato al sequestro di 150 grammi di cocaina, 110 gr di eroi
na e refurtiva per circa 120 milioni di lire. Altre 26 persone 
sono state denunciate a piede libero. •:,:••••, •-. :̂  : , , 

Azione punitiva 
avìaLanciani 
dei picchiatori di 
«Meridiano-Zero» 

Aggressione neofascista ieri 
sera davanti alla sezione del 
Pds di via Lanciani: un grup
po di venticinque giovani' 
militanti di «Meridiano Zero»; 
e di «Movimento politico», 

'••'••' ' - ' ' '••- - • " hanno picchiato un ragazzo J 

"™" •̂«••»»•••»»»•••»•».•«»»•«••••»» dj i6 anni che con altri quat-ì 
tro amici stazionava davanti alla sezione. Era questo un ; 
gruppo di studenti autonomi, «Isola nel quartiere», sensibili ; 
al clima di tensione creato nelle ultime settimane da un in- " 
cremento dell'intimidazione a studenti e commercianti : 

'ebrei. - .-'•-'-<• ::."•-*••••• ' ••.• ; • .„•.•'.•• •i.'-V.v i :•• •-i-i 

Finisce in procura 
il «dossier» ; 
sui giornalisti 
del «Tempo» 

Nove cartelle dattiloscritte. ' 
con notizie personali, ma 
non di carattere riservato, su • 
alcuni redattori del quotidia
no // Tempo, attualmente in 
sciopero, è stalo consegnato 
oggi al Procuratore della Re-

"^^™"™^^™* , '^"^ , , l ~^ pubblica, Vittorio Mele. È 
stato il presidente dell'Ordine dei giornalisti del Lazio e Moli
se, Guido Paglia, a recarsi dal magistrato per chiedere l'avvio 
di indagini per stabilire se con la redazione del documento, 

' anonimo, sia stato violato lo «Statuto dei lavoratori», s . v .. 

Corruzione edile 
A Civitavecchia 
preso Cassandre 
exPciLadispoli 

Nuovo arresto a Civitavec- ] 
chia nel quadro delle indagì- ' 
ni sulle tangenti per la ri
strutturazione del Palazzo di • 
Nona: Mauro Cassandra, in
segnate di matematica, ex 
segretario del Pei Ladispoli, 
è accusato di concorso in 

corruzione per la vicenda dei 200 miloni pagati da Gianfran- ; 
co Di Giovanni per far passare il progetto di ristrutturazione 
del vecchio stabile Cassandra, dopo Di Giovanni, Cordano, ' 
Lombardi, Mencarclli e Piacente, è il sesto arrestato mentre 
è ncercato Giampaolo Scoppa, ex assessore regionale 

LUCA CARTA 

lL.RrmATTO La carriera del de Angelo Picano raggiunto da un avviso di garanzia 
Dalla veloce ascesa politica e patrimoniale di ieri alle accuse per tangenti di oggi 

La caduta dello Squalo ciociaro venuto dal nulla 
MONICA FONTANA 

• i FROSINONE. Nega tutto il 
senatore democristiano Ange
lo Picano, destinatario di una 
informazione di garanzia in- • 
viatagll dalla procura della Re
pubblica di Milano che esten
de le sue Indagini in Ciociaria. -
Il reato ipotizzato a carico di 
Picano .è quello classico d i . 
questi tempi: corruzione ag-
gravata e violazione delle leg- ' 
gè sul finanziamento pubblico 
dei partiti. U re del petrolio di 
Roma, l'imprenditore Angelo , 
Jacorossi, già arrestato un me- ;: 
se fa per vicende1 legate alla 
fornitura di petrolio e carbone , 
all'Enel, ha fatto il nome del : 
senatore Picano, il quale per 
favorire la concessione di un 
appalto perla realizzazione di 
acquedotti e fognature nel fru
sinate attraverso il consorzio 
degli acquedotti riuniti degli 
Aurunci, vero baraccone clien
telare, avrebbe intascato una 
tangente di 200 milioni. I fatti 

risalirebbero al 1991. Ma 11 po
tente senatore del cassinate 
nega di conoscere l'imprendi
tore Jacorossi e si affretta a 
smentire ogni addebito nel 
suoi confronti anche attraverso 
interviste rilasciate ad una ra
dio locale in cui sembra adom
brare una teoria del complotto 
criticando l'atteggiamento dei 
troppo zelanti giudici di Mila
no. .*:.-.-̂ - ;:• -:.'.• .;:<-•.; ' -•-• 

Il senatore Picano nonché 
ex sottosegretario alle Parteci
pazioni Statali e al Bilancio e 
attuale consigliere comunale a 

. Cassino è il classico pezzo da 
~ novanta, il leader più potente 
' quasi indiscusso della De cio-
;v ciara, un vero capo carismati-
• c o nato dal nulla, l'uomo che 

si è fatto tutto da solo. ' - s - ,: 
«Il senatore Picano, dice un 

- n o t o avvocato di Cassino ex 
' parlamentare del Pei, Franco 

Assatte, rappresenta la poten

za, anzi la prepotenza di una 
gestione politica centralizzala i •; 

. c u i risultati sono sotto gli occhi 
: di tutti. A Cassino non si muo-
. ve foglia che il senatore Picano '•'•; 
. non voglia, anche grazie al suo V 
• ruolo nel consiglio comunale e . 

agli altri,'importanti incarichi:,'' 
'•} politici ed istituzionali che ha • 
;r ricoperto. È come se Picano \ 

avesse giocato una partita di 
• scacchi muovendo tutti come •', 
- pedine. 11 sentimento che si i 
•''. prova, prosegue l'avvocato As- ..• 

satte, è un misto di rabbia e • 
'pietà perché c'è chi ha creduto •'•.• 
. • in quest'uomo venuto dal nul- . . 
:.' la che giocava, all'inizio della • 

sua ascesa, un ruolo di antago- • 
nista all'interno della De cassi- ;. 

; nate. Poi la sua politica si è ri- : > 
•;: velata diversa e legata ad Inte-
:. ressi economici». E la questio- ': 

ne dei soldi, e la situazione pa- ' 
'.trimoniale del senatore Picano ••••, 

è l'aspetto che più suscita enti- -' 
' che. Ha sempre fatto il politico -

di professione a parte gli esor- li
di all'Opera universitaria di Ro- Il de Angelo Picano 

ma e si ntrova un patrimonio 
considerevole che a parte una 
villa faraonica, sarebbe costi
tuito da migliaia di azioni tra la '. 
Banca Popolare del Cassinate '. 
e la Sirti. La notizia è stata ri- -
portata anche da un autorevo- ì' 
le settimanale italiano che fa-
ceva anche il nome della mo- • 
glie del senatore intestataria di : 

un migliaio di azioni. Da una 
interrogazione parlamentare a ' 
firma di Imposimato è saltato ; 
fuori anche il nome della suo- ' 
cera del senatore che faceva ' 
parte di una società, la Ser, che 
aveva realizzato con i finanzia- • 
menti della Comunità europea 
e del Cipe che ammontano a 

' circa 13 miliardi una centrali-. 
na elettrica per rivendere l'è- -
nergia all'Enel. E non è tutto -
perché il nome di Picano è sta
to fatto anche dall'ex sindaco 
democristiano di - Frosinone 

. Giuseppe Marsinano arrestato 
nell'ambito dell'inchiesta de- -
nominata «Quadrilatero d'o- : 

ro», una maxilottizzazione in 

odore di tangenti nella parte 
• bassa del capoluogo ciociaro. 
• Le grosse opere pubbliche. 
; le loro progettazioni o realizza-
• zioni come la variante al piano 
. regolatore, la costruzione della 

Università di Cassino, il risana
mento delle fognature o il re
cupero della zona archeologi-

• ca del Cassinate vedono prota-
! gonista il senatore Picano in 

qualità di consigliere comuna
l e e potente leader democri-
. stiano eletto con decine di mi

gliaia di voti, ma vedono an
che protagoniste grosse ditte 

; soprattutto romane. Lo snatu
ramento nel concetto stesso di 
politica, ci dice il consigliere 
comunale pidiessino Giusep
pe Moretti, sta proprio in que-

' sto: il senatore Picano ha forti 
. legami con grossi imprenditori 
' e spesso si è preoccupato solo 

degli interessi di questi potenti 
gruppi tralasciando quelli ben 

• più reali e urgenti della colletti
vità. . , 

N N 

r^y^cr^ 

Sindaco 

Nicolini 
for 
president? 

i B Nicolini for president? Non siamo a tanto, ma la tenta
zione di inserire un terzo incomodo fra i due litiganti al trono 
capitolino è forte e il «comitato per un sindaco allegro e one
sto» si è fatto avanti, ha stampato un bel numero di manifesti. 
Et voila: un disimpegnato farfallino a pois ammicca sul bian-
co sparato del foglio, mentre sotto la scritta inneggia a un 
possibile Nicolini for sindaco. Riuscirà il nostro eroe dell'effi
mero a battere sul filo di lana un Carraro affaticato da una sta
gione non proprio brillante e un contrastato Rutelli? Chissà, 
l'importante, forse, è partecipare... . , 
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L'assessore Piero Meloni 

Inchiesta manifesti abusivi 
I giudici indagano su Meloni 
Carabinieri in Campidoglio 
Sequestrati 10.000 fascicoli 
• • Si allarga a macchia d'o
lio l'inchiesta su Piero Meloni, 
ex assessore alla polizia urba
na e alla pubblicità stradale 
Diecimila fascicoli sulle auto
rizzazioni per i manifesti pub-
blicitan relative agli anni 
1989-1992 sono stati seque
strati ieri dai carabinieri del nu
cleo operativo Una perquisi
zione chiesta dal sostituto pro
curatore Davide lori, che ha 
avviato un'inchiesta sui cartel
loni abusivi, Nei giorni scorsi, 
lori ha ascoltato Piero Meloni, 
ex assessore alla Polizia Urba
na e alla pubblicità stradale, 
Indagato per abuso di ufficio. 

Il Campidoglio, negli anni 
'89-'92, ha abbassato la guar
dia sulle migliaia di manifesti 
affissi abusivamente in tutta la 
città E per questo non ha ri
scosso circa 70 miliardi di tas
se La magistratura, ora, cerca 
di far luce propno sul mancato 
guadagno Si tenta di stabilire 
come mai il comune pur aven
do tutti gli strumenti necessari 
a disposizione non ha fatto 
niente per scoraggiare 'mani
festo selvaggio», incassando 
solo 30 miliardi l'anno dei cen
to previsti in bilancio 

L'Inchiesta aperta da, Jori è 
stata avviata dopo il braccio di 

ferro tra Corrado Bernardo, ex 
assessore all'Ambiente, e Piero 
Meloni Bernardo contestava al 
suo collega responsabile della 
polizia urbana di non far nien
te contro i cartelloni piazzati 
abusivamente nei giardini, co
me pure agli angoli delle stra
de, ostuendo spesso la visibili
tà di molti incroci Dopo tele
grammi, lettere e denunce, 
Bernardo scrisse anche alla 
magistratura. 

Ascoltato da Davide lori, 
Meloni ha spiegato di aver fat
to tutto quanto poteva. Ha par
lato dei quattro progetti di ri
strutturazione del servizio affis
sioni presentati in giunta nel 
periodo '89-'92 Le proposte 
prevedevano la privatizzazio
ne del settore oppure la tra
sformazione in società per 
azioni Proposte accolte da 
mille polemiche. Secondo Me
loni, poi, i controlli sulle affis
sioni abusive sono state sem
pre effettuate, nonostante la 
carenza di personale. Il servi
zio-affissioni dispone di 50 im
piegati, destinati a controllare 
tutta la città. L'ex assessore so
stiene invece che, per avere 
sotto controllo il settore, servi
rebbero circa 300 persone in 
più 

Roma 
Verdi/Rete, Comitato per Veio Lanciato l'allarme ambientale 
oltre all'assessore provinciale «Migliaia di metri cubi 
Parola chiedono al ministro di cemento potrebbero colare 
un intervento contro gli scempi su zone di grande pregio» 

Appello a Ronchey: «Difendi 
i parchi dalla Regione Lazio» 

Giovedì 
18 marzo 1993 

Ospedale di Bracciano 
Magazzino per computer 
al posto di Pediatria 
E bimbi curati in corsia 

MARISTELLA IERVASI 

Uno scorcio del 
parco di Veio 

Verdi, Rete, Comitato del parco di Veio e assessore 
alla Programmazione della Provincia si rivolgono al 
ministro dei Beni culturali Ronchey. Chiedono un 
suo intervento a difesa dei parchi di fronte-alle ina
dempienze regionali. «La Regione - denunciano -
non fa nulld, manca una nuova legge di tutela am
bientale mentre si attende in tempi rapidi la revisio
ne del secondo piano poliennale di attuazione». 

MARIA PRINCI 

• • I parchi non possono 
aspettare I gruppi parlamenta-
n dei Verdi e della Rete, gli am
bientalisti del Comitato pro
motore del parco di Veio 1 as
sessore provinciale alla pro
grammazione Vittorio Parola 
(pds) lanciano l'allarme su 
ciò che sta avvenendo per le 
norme di salvaguardia e i par
chi comunali rivolgendosi al 
ministro dei Beni culturali Al
berto Ronchey con un appello 
«In Comune - dicono - la revi

sione del piano regolatore è 
ferma da due anni, mentre si 
discute sulla possibilità di nuo
ve maggioranze capitoline non 
vorremmo ereditare scempi 
fatti sulla base di vecchi com
promessi edificatori» -

Con la conferenza stampa 
convocata Ieri a Palazzo Va
lentin! si sono volute riaccen
dere le luci sulle lotizzazioni 
convezionate, migliaia di metri 
cubi di cemento che dovreb
bero abbattersi sulle aree verdi 

Albanô acetrsato dfofflitiditf ilprimariò ginecologo del «S. Giuseppe* 

Perla 
due 

Il I 

Il VI 

e dì Angela Di Dato 
liei sotfinchiesta 

MARIA ANNUNZIATAZIOAIWUJ 

• 1 ALBANO Due avvisi di ga
ranzia per concorso in omici
dio colposo, la sospensione 
immediata a tempo indetermi
nato da ogni attività all'interno 
dell'ospedale «San Giuseppe» 
di Albano. Sono questi i prov
vedimenti firmati dal gip del 
tribunale di Velletri Giuseppe 
Pellettieri su richiesta del pm 
Orlando Villone a carico del 
professor Renzo Conti e del 
dottor Vito Antonio Bernardi ri
spettivamente pnmario e me
dico del reparto di ostetricia e 
ginecologia. I due media sono 
accusati per la morte di Angeli
na Di Dato, la giovane donna 
deceduta lo scorso 2 settem
bre dopo aver dato alla luce un 
bambino L'amministratore 
straordinario della Usi RM34, 
Madei, ha disposto la chiusura 
dell'intero reparto Tutti i rico
veri sono bloccati. 

Il manto di Angelina Oi Da
to, Marco Saltarelli, ex calcia
tore della Lazio, denunciò per 

omissione di soccorso i due 
medici che pur avendo la re
peribilità la sera del 29 agosto 
non si recarono in ospedale a 
visitare Angelina ricoverata per 
forti dolori allo stomaco, ai re
ni e alla testa. Mancavano 
quattro giorni allo scadere dei 
nove mesi di gravidanza, aveva 
avuto dei problemi, ma sem
brava che ormai tutto stesse 
per risolversi. «Tornare a quei 
giorni mi fa ancora male - af
ferma Marco Saltarelli - ma 
oggi provo soddisfazione. 
Un'amara soddisfazione per
ché Angela non c'è più, però 
almeno ho la certezza che si 
stia facendo giustizia» Conti
nua a ripercorrere quei quattro 
giorni durante i quali si consu
mò una la tragedia. «Portai An
gela all'ospedale alle ore 23,30 
del 29 agosto, stava male, ac
cusava forti dolori. La lasciai in 
compagnia di sua madre e tor
nai a casa dal nostro bambino 
di cinque anni. Alle 2,15 della 

notte telefonai a casa del pro
fessor Conti, gli infermieri dis
sero che era meglio chiamarlo 
noi se lo avessero fatto loro il 
professore si sarebbe sicura
mente contranato» 

«Mi assicurò che avrebbe 
provveduto per telefono Ad 
occuparsi di mia moglie in 
ospedale c'erano solo ostetn- : 
che ed infermiere, neanche 
l'altro medico reperibile si re
cò in ospedale Solo il mattino 
dopo alle 10,15 arrivò il dottor 
Bernardi che visitò Angela do
po altre pazienti Mi disse che 
era grave, molto grave Alle 
11,30 amvò il pnmario e be
stemmiando raggiunse il re
parto dove Angela era ricove
rata» Poi la corsa al San Gio
vanni, ogni minuto che passa
va Angela peggiorava, aveva 
un'emorragia in corso II rico
vero, il parto cesareo alle 
13,30 La sala di rianimazione 
Il nuovo intervento alle 17 30 
Il giorno dopo Angela muore 
per un attacco cardiaco, suo fi
glio il piccolo Elia lotta per so

pravvivere e alla fine ce la fa 
Un dottore ignaro del prece

dente ricovero di Angelina 
presso 1 ospedale di Albano si 
rivolge al manto nmproveran-
dolo di aver portato la donna 
al San Giovanni quando ormai 
era troppo tardi Ironia della 
sorte 

Il professor Conti era tornato 
ad esercitare la sua professio
ne presso l'ospedale di Albano 
solo da pochi giorni A suo 
tempo fu infatti sospeso pro
pno per il caso Di Dato dalla 
commissione di disciplina del
la Usi RM34 Se nei giorni scor
si l'ospedale era in subbuglio 
per l'avviso di garanzia nel 
confronti di Giuseppe Vincen
ti, lo studente nipote del pro
fessor Conti che da anni svol
geva mansioni di medico sen- -
za neanche Tautonzzazione 
per fare il tirocinante ieri gli ul
timi due avvisi di garanzia han
no lasciato sgomento I intero 
personale che ora si trova di 
fronte anche alla chiusura del-
I intero reparto 

Tangenti e manette per ex assessore psdi e per il segretario comunale 

Bracciano, concussione trasporti 
licenza scuolabus a 170 milioni 

«ILVtOURANQRU 

••BRACCIANO Sono scattate 
len le manette in comune So
no stati arrestati dagli agenti 
del nucleo di polizia giudizia-
na del Tribunale di Roma, 
Gianfranco Piemovelli, 56 an
ni, ex assessore socialdemo
cratico ai trasporti e attual
mente consigliere comunale, e 
Gaetano Mazzuca, 55 anni, se
gretario comunale- dal 1977. 
Per I due, l'ordine di custodia 
cautelare, spiccato dal gip Au
gusta tannini parla di concus
sione e si riferisce ad una tan
gente di 170 milioni pagata dai 
soci della Cooperativa nuove 
linee braccianesi e dall'ex pro
prietario dell'azienda di tra
sporti urbani Francesco Mesta
no Nella vicenda, che risale al 
1990. sarebbero coinvolti un 
altro consigliere comunale 
della ' giunta Dc-Psi-Psdi-Pri 

guidata dal sindaco Fiorenzo 
Bergodi, e due funzionari della 
Regione Lazio L'inchiesta del
la magistratura romana era ini
ziata per la denuncia degli 
stessi soci della cooperativa e 
per la venhea amministrativa 
portata a termine'dal nuovo 
delegato ai trasporti, l'assesso
re del Pds Alessandro Baroni e 
dal vicesindaco, sempre del 
Pds, Antonio Di Giulio Cesare 

1170 milioni sarebbero stati 
pagati in diverse rate, per otte
nere in tempi brevi il cambia
mento della concessione co
munale per le autolinee urba
ne di Bracciano Nel marzo del 
1990 autisti e operai che lavo
rano per 1 pullman dell'azien
da Mestano decidono di rileva
re l'attività, costituendosi in 
cooperativa La trattativa si 

conclude con l'accordo del-
I acquisto per un miliardo e 
300 milioni i nove lavoratori 
diventano padroni dei dieci 
mezzi di trasporto urbano e 
degli scuolabus che fanno il 
servizio nel comprensorio di 
Bracciano Ma c'è da risolvere 
al più presto la questione del 
cambio della concessione, 
una formalità, sembra, ma che 
in questo caso diventa una 
lunga trafila burocratica negli 
uffici amministrativi del palaz
zo comunale, bolli, «pareri tec
nici» e controfirme dei respon
sabili politici delle concessio
ni Una pratica che si blocca 
negli uffici del Comune E 
mentre i soci rispettano le sca
denze dei pagamenti con il 
propnetario dell'azienda, pro
prio Francesco Mesiano fa ca
pire che occorre «ammorbidi
re» qualcuno in comune per 

concludere l'iter della pratica 
Centosettantamilioni, in asse
gni e in contanti, vengono con
segnati in tempi diversi, dai so
ci e dal Mestano al segretario 
comunale Gaetano Mazzuca e 
a Gianfranco Piemovelli as
sessore socialdemocratico al 
Trasporti Una vicenda politi
ca, la sua vissuta pnma nel Psi, 
con un improvviso passaggio 
nel gruppo del Psdi, e conclu
sa nel passaggio al gruppo au
tonomo Una stona che nfle'te 
ir clima trasformistico che ha 
scandito le vicende ammini
strative del comune di Braccia- > 
no in questi ultimi dieci anni 
fatte di continue cnsl e di nuo
ve maggioranze pasticciate, fi
no alla svolta del giugno del 
1992 con la costituzione della 
giunta Dc-Pds 1 due arrestati si 
trovano ora nel carcere di Re
gina Coeli 

in virtù della revisione del se
condo programma poliennale 
di attuazione, noto anche con 
la sigla di «Il Ppa» Si tratta delle 
aree di costruzione magliaie in 
zone di particolare pregio am
bientale dal parco di Veio al
la Valle del Casali, alla valle 
dell'Amene e alia campagna 
intorno all'Appla Le edifica
zioni previste dal II Ppa non so
no ancora completate Anzi, il 
piano è scaduto e resta in gran 
parte inattuato 

In compenso la sua revisio
ne che dovrebbe alzare i limiti 
delle zone di nspetto stenta a 
decollare. E intanto il Comune 
ha fatto partire le opere di ur
banizzazione primaria, strade 
e fogne all'interno del parco 
di Veio per la convenzione ur
banistica denominata «Giusti-
niana» Mentre per le altre lot
tizzazioni di Veio - Borghetto 
San Carlo, Volusia, Grottarossa 
e Saxa Rubra - ancora non è 

diventata operativa la vananle 
di salvaguardia che dimezza le 
cubature dei palazzi in via di 
costruzione , 

Il ministero dei fieni culturali 
e ambientali ha chiesto alla 
Regione di provvedere con sol
lecitudine alla revisione del 
plano paesistico di Veio per • 
adeguare le prescrizioni delle 
aree educabili al nuovo regi
me in vigore per la scadenza 
del II Ppa. Il nuovo regime di 
cui si parla prevede una ridu
zione delle aree edificabili che 
vana dal 50 al 75 percento E 
secondo le forze ambientalisti 
non dovrebbe interessare sola
mente un'area limitata del par
co di Veio «Quello che vale 
per Veio - dicono - vale per 
tutta Roma» 

I promoton dell'iniziativa 
parlano di «scippo della pen-
metrazione dei parchi comu
nali di Roma» e protestano per • 
il mancato adeguamento alle 

norme della legge Razionale 
sui parchi Chiedono a Ron
chey di intervenire avvalendo
si anche dei poten sostitutivi in 
caso di inadempienza regio
nale «In questo momento si è 
aperto uno spiraglio - fa nota
re la senatrice dei Verdi Caria 
Rocchi - è importante non 
perdere l'occasione per otte
nere questa revisione del pia
no poliennale di attuazione» 
Intanto oggi il comitato pro
motore del parco di Veio verrà 
ascoltato dalla dalla commis
sione urbanistica provinciale e 
chiederà che Palazzo Valentin] 
inizi subito alla nuova penme-
trazione dei parchi, senza at
tendere la Regione «La Regio
ne comunque - insiste Carla 
Rocchi - deve chiarire subito 
quali norme vuole attivare per 
impedire che il suo piano sia 
cambiato in cosro d'opera al 
di fuon doi ogni concerto isti
tuzionale» •• 

M Bambini patologici -ap
poggiati- sui letti dei reparti di 
medicina e chirurgia costretti ' 
a servirsi degli stessi bagni de
gli adulti 15 neonati «parcheg
giati» nei 24 meta quadrati an
gusti di ostetricia tra polverosi 
macchinan inutilizzati e cesti 
di panni sporchi L ennesimo 
episodio di malasanità chiama -
in causa I ospedale di Braccia
no un paesino alle porte di 
Roma che fa capo alla Usi Rm 
22 A denunciare i disagi dei 
pazienti e dei geniton dei pic
coli sono stati len i medici e gli 
infermieri addetti ali assistenza 
ali infanzia del nosocomio, 
che dal lontano 1376 attendo
no l'apertura del reparto di pe-
dnatna neonatale - •> - f. 
Insomma, un reparto fantasma 
che la direzione sanitaria ha 
più volte adibito a magazzino -
trasferendoci i computer del
l'economato e degli uffici di ra
gioneria - piuttosto che utiliz
zarlo per la salute pubblica. 
Cosi, da anni, i bambini di età 
compresa tra 0 e 14 armi ven- , 
gono sballottati dove capita. «E ' 
una stona assurda - spiega un 
infermiere - Chi dirige questo 
ospedale non ha pensato al ri
schio delle infezioni» 
Ora, il personale paramedico 
del reparto negato è sul piede 
di guerra Chiedono che la Re
gione Lazio apra una inchiesta 
al più presto sul caso e intanto 
sperano in una visita a sorpre
sa del ministro della sanità Raf
faele Costa. Altnmenti, so
spenderanno le accettazioni E ' 
saranno costretti a mandare a ' 
casa le donne in travaglio 
•Non è lo spazio che manca -
ha precisato al telefono Agosti
no D'Armini - I locali a sono, 
sono stati da tempo individua
ti li guaio è che manca la vo- * 
lontà e qualche infermiere in 
più Attualmente ne abbiamo " 
uno ogni nove neonati - ha r 
continuato DAmuni - mentre ' 
la legge ne prevede uno ogni 
cinque Anche noi media sia

mo pochi ne servirebbero al
meno alni tre per copnre i tur
ni di notte» Un sospiro poi 
DArrnini aggiunge «La situa
zione è drammatica Nel mese 
di gennaio e erano 16 piccoli 
nelle culle termiche ma erava
mo a corto di ausilian Che 
caos allora delle poppale e 
per il ricambio dei pannolini'» 
La direzione sanitaria len si è 
guardata bene di affrontare il 
problema. All'agenzia di stam
pa Ansa il responsabile dell'o
spedale ha semplicemente di
chiarato «Un infermiera può 
svolgere anche mansioni ìnfe-
non alla sua qualifica. Le as
sunzioni purtroppo sono bloc
cate sia per gli ausiliari sia per 
i pediatri» -
Solo in serata il direttore sani-
tano Giorgio Rossi ha detto 
«Perchè i computer al posto 
dei 31 letti di pediatna' E una 
stona vecchia, una decisione 
del precedente amministratore 
straordinano della Usi Rm 22 
Oggi abbiamo in progetto - si è 
difeso Rossi - di trasferire gli uf
fici in un prefabbricato interno 
in modo da destinare almeno 
due stanze per i bambini Ma 
c e l'incognita del finanzia
mento Il progetto sarà fattibile 
- ha precisato il direttore sal
tano solo se si riuscirà a trov? 
re la donazione per finanziare 

lavon, perchè alla Regione 
non possiamo chiedere nien
te» <• •» 
I medici e gli infermen non 
hanno dubbi «L intenzione è 
quella di boicottare l'assisten
za all'infanzia» dicono Cosi, 
D Armini e i suoi colleglli ieri si 
sono appellati alla 'egge che 
prevede spazi separati e igeni-
camente idonei per ì bambini. 
«Gli infanti e gli adolescenti -
ha sottolineato il responsabile 
di pediatra - non possono sta- * 
re in corsia, al fianco di ur> 
traumatizzato E neppure pos
sono continuare a fare i biso- , 
gn, nelle toilette riservate agli 
adulu È una indecenza che 
deve finire1» • 

La domenica 
specialmente 
mattinate 
di cinema 
italiano 
un film 
un autore 
Ingresso libero 

Cinema 
Mignon 
La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 

V E N E R D Ì 1 9 M A R Z O 
Al Cen t ro Soc ia le 

R I C O M I N C I O DAL. F A R O 
Via del Trullo, 330 

O R E 2 1 

9 9 I^OcScSE 
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ZONA 43 
I N G R E S S O A S O T T O S C R I Z I O N E 

21 marzo 
Lettera aperta 
Otto Maselli 

Al cinema con l'Unità 

C O R E L (Comitato per 1 referendum elettorali) di Roma 

VENERDÌ 19 MARZO - ORE 17 30 
Cinema METROPOLITAN, Via del Corso 

Manifestazione di apertura della 
campagna per il «SÌ» 

ai referendum elettorali 

Per sottoscrivere per la campagna elettorale si può 
usare il Conto Corrente del Corel di Roma Corel -
Monte dei Paschi di Siena - Agenzia 15 n. 1294&41. 
Per qualsiasi problema si può telefonare al 48903951 e 
chiedere di Agostino Ottavi, segretario del Comitato o 
di Francesco Ottoni responsabile dell'organizzazione. 
La sede del Comitato è in Via Cavour. 238. 

«ITALIA - AMBIENTE» 
Associazione per la difesa della salute del 

cittadino dall'inquinamento ambientale 

Il giorno 18 marzo alle ore 19, presso la 
sede di via Buonarroti 25, si terrà una 
assemblea della associazione «Italia -
Ambiente» sui principali problemi 
ecoambientali della città 

ROMA - Via Buonarroti, 25 - tei 06/4467217 (mar
tedì e giovedì - ore 18-20) 
ROMA - Via Casal Bruciato. 10 - tei 06/432726 (ore 
8-10) " 
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Viaggio nei problemi 
di chi vive a Roma 
con questo handicap 
Scarse informazioni 
disinteresse 
delle istituzioni 
E così il recupero 
resta casuale 
Le difficoltà di Usi 
e scuole pubbliche 

A fianco e in basso due immagini tratte dal film «Nel paese 
dei sordi», in programmazione in questi giorni in un cinema della 
capitale, che propone una lettura del problema 

Lasciati da soli, nel paese dei sordi 
La capitale e l'inserimento negato aî  
• Un viaggio in un mondo 
di cui poco si sa e su cui le in
formazioni trapelano a mala
pena e spesso in modo confu
so.' E II mondo in cui si trovano 
immersi I bambini colpiti dal-
l'handicap'della sordità e le lo
ro famiglie. Scuole, servizi sa
nitari e sociali e filoni di studio 
e ricerca cheportono avanti di
verse metodologie dii interven
to. Con. tutto questo hanno a 
che. fare genitori e figli, tentan
do di combattere, solo con le 
proprie forze, la disinformazio
ne e di conseguenza la «casua
lità» degli incontri con strutture 
e personale competenti. Se
condo il giudizio di molti ope
ratori nel settore e degli utenti, 
è, infatti, proprio il «caso» a fa
re la parte maggiore nelle scel
te che padri e madri compiono 
peri propri bambini: dal logo
pedista per le terapie pomeri
diane alla scuola dell'obbligo 
dove insegnanti di sostegno 
seguono . l'inserimento . del 
bambino e ragazzo sordo nella 
classe di udenti. Cd è proprio a 
partire dalla scuola, che si può 
costruire un quadro, seppur 
approssimativo, della situazio
ne di Roma e provincia rispet
to a questo problema specifi
co. Secondo dati fomiti dal 
Provveditorato agli studi di Ro
ma (gli unici, pare, più atten
dibili), I bambini e I ragazzi 
audiolesi inseriti attualmente 
nelle scuole pubbliche, dalla 
materna agli Istituti superiori, 
della capitale e del territorio di 
provincia sono in tutto 242.81 
frequentano la materna, 55 l'e
lementare e 128 le scuole me
die. C'è un leggero aumento di 
alunni sordi rispetto all'anno 
scolastico '87-'88. Allora, infat

ti, nelle scuole dell'obbligo di 
Roma e provincia risultavano 

, inseriti 224 bambini sordi. Og-
, gi, sarebbero, invece. 264. Le 
,-. cifre calano di molto quando si 
; esce dalla scuola dell obbligo. 
. Per quanto riguarda l'istruzio

ne superiore, attualmente la 
"maggior parte dei ragazzi è 

W Iscntta ad Istituti professionali 
; per il commercio (17 studenti 
••' inseriti), ad Istituti professlo-
• nati per Industria e agricoltura 
, (ancora 17 studenti) e ad Isti

tuti d'arte (16 studenti). Se-
! guono poi gli Istituti tecnico 

commerciali con 11 frequen
za tanti, le Magistrali e gli Istituti 
''"'' tecnici industriali con tre ra-
•' gazzi inseriti, I licei classici e i 

\ Ucei artistici solo con due stu-
- denti e un liceo scientifico con 
un solo ragazzo. 

•*"•'.'•' La* legge sull'inserimento 
• scolastico dei portatori di han-
• dicap, compresi i bambini e I 

": ragazzi sordi (la legge SI 7 del ' 
:': 1977 e le sue rnc*3ifiche suc
cessive), ha di fatto sancito la 
v chiusura o comunque 11 re-
• ."• stringimento degli Istituti spe-. 
'- ciali che prima di allora erano 
'•; ; le scuole che solò bambini e 
• ' ragazzi sordi frequentavano. 
' Fondati e gestiti per la maggior 

parte da ordini religiosi, in 

3uesti istituti, fomiti quasi tutti 
i convitto, molti vi entravano 

' all'età della scuola elementare 
• (soprattutto da quando nel 
•fi 1923 fu stabilito l'obbligo sco-
^ lastico nelle scuole speciali) e 

vi rimanevano fino agli anni 
*?• dell'adolescenza e anche di 
;': più. Oggi a Roma questi istituti 
': hanno pochissimi alunni So-
:.; no in cinque in tutto tra statali 

e privati: l'Istituto «Gualandi», 
(scuola elementare e media) 

I bambini sordi e i loro genitori. Alla 
' scoperta di un universo che esiste ma 
che pochi conoscono. Un • universo v 

difficile fatto di incontri «casuali» con /• 
medici e operatori competenti, di po
ca informazione, di unità sanitarie lo
cali che non garantiscono il giusto ser
vizio, di insegnanti di sostegno spesso 

privi dell'esperienza e della strumen
tazione adatta per lavorare. «Bisogna 
informarsi da soli, imparare a muover
si e soprattutto sperare di fare gli inco
tti giusti con medici, logopedisti, scuo
le e "teorie"». Pochi i dati ufficiali, di
sponibili e aggiornati solo quelli del 
Provveditorato. 

PAGINA A CURA DI LAURA DETTI 

frequentato da 15 alunni, di 
cui solo tre sono romani, l'Isti
tuto «Smaldone»; la scuola me
dia statale «Fabriani» con circa 

' 40 iscritti; l'Istituto professiona-
: le «Magarono» e l'Istituto Stata- ; 
le Sordomuti di via Nomenta-
na, in cui sono iscritti 12 bam
bini sordi, tre dei quali fre-

: quentano la scuola materna 
insieme a tre bambini udenti e 
9 nella scuola elementare. La 
realizzazione di classi miste, 

sordi e udenti, è una delle tra
sformazioni che hanno subito 
alcune delle scuole speciali. 
Esempio emeblematico è la 
media «Mazzini», che da spe
ciale, è divenuta sperimentale. 
La scuola speciale anni fa si è, 
infatti, fusa con una scuola 
media normale, dando in prin
cipio luogo ad una semi-inte
grazione e poi ad una integra
zione totale. Ora sono Inseriti 2 
bambini sordi per classe e l'or

ganico delle insegnanti è stato 
raddoppiato ci sono, cioè, 
due insegnanti per ogni mate-

• • ria, una titolare della classe e <• 
i : una specializzata, che lavora-
• ', no • contemporaneamente. -
; Con i bambini sordi si utilizza- " 

vano l'anno scorso computer ' 
••""che erano' stati presi In presti- ' 
'; to. Ma, a dire degli insegnanti, 

alcune volte occorre portare 
da casa anche la carta per fare 
le fotocopie. La mancanza del 

SCUOLA/ 1 

«Bisogna puntare 
al recupero 
della parola» 

materiale e della strumenta
zione adatta con cui lavorare e 
la scarsa preparazione degli 
insegnanti a trattare con bam
bini e ragazzi sordi, sono due 
dei grandi problemi che oggi 
colpiscono le scuole della città 
in cui sono inseriti studenti au
diolesi. «Le insegnanti currico-
lari - dice Simonetta Maragna 
del Provveditorato - spesso so
no persone che non hanno 
mai avuto a che fare con ra
gazzini sordi, non hanno una 
preparazione specifica. Spes
so si appoggiano all'insegnan-
te di sostegno che a sua volta ' 
non si sente preparata suffl- • 
cientemente. Molte delle inse- 1 
gnanti di sostegno sono inse- •', 
ganti in esubero dirottate in , 
quel settore». In proposito, il , 

, Provveditorato e il Cnr, In cól- ' 
lavorazione con l'Istituto di via -. 

: Nomentana, hanno creato un •' 
Centro di documentazione e,' 

• formazione per i problemi le-. 
gali all'handicap uditivo, desti- ' 
nato a fornire informazioni ad .: 
insegnanti, operatori e genito- £ 
ri. (Il Centro è aperto al pub- ::! 
blico il martedì e il giovedì dal-. 
le 15 alle 18 e il mercoledì dal-. 
le9alleU2). .,• <;.;•.'. / --.Ì-V,^: 

Per quanto riguarda l'aspet- [ 
to medico e più strettamente . 
riabilitativo, che dovrebbe ser- ' 
vire da supporto anche all'in-
serimento nelle scuole, le fa-
miglie e i bambini sordi in teo- '••: 
na avrebbero possibilità e dirit- ; 
to di fruire gratuitamente del 
servizio di logopedia esistente • 
nelle Usi. In realtà poche fami
glie scelgono questa via e pre
feriscono contattare Centri di 
riabilitazione privati o conven-

. zionati o addirittura singoli lo- , 
' gopedisti alcuni dei quali lavo-
- rano anche a domicilio, n di- y 

rottamente verso il privato è V 
: quasi obbligato, poiché il ser- • 
. vizio delle Usi, quello che una ' ' 
: volta era fornito dalle ex Utr : 
: (unità territoriali per la riabili-
' tazione), non • garantisce in -

molti casi l'adeguato servizio. ••_ 
- File, liste d'attesa e turni radi f 
. che non rispondono spesso al- k 
" le esigenze e alle terapie ri- •;: 
chieste. Un bambino sordo a .. 
volte necessita addirittura di 
sedute quotidiane che le Usi 

':. non riescono a garantire. L'u
nità sanitaria locale di Pome-
zia è un caso. «Esiste una ca- ' 
renza di organico - dice Ro-

1 berlo Milctto, neuropsichiatra 
infantile della Usi -. Il persona- >-

(le non è sufficiente perché i lo
gopedisti non' si occupano'so-

: lo di persone sorde, lavorano 
anche sulla rieducazione del 

, linguaggio in generale. Oppu-
• re accade che alcune terapi-
• ste, quando entrano in mater- . 
1 nita, non vengono sostituite» 
• Fa eco a questa dichiarazione 
' la situazione del servizio ma-

temo infantile di via dei Sardi, 
San Lorenzo (Usi Rm 2, HI cir- • 

' coscrizione). La sola logope-
; dista che lavora qui lamenta 

addirittura la mancanza di 
spazi, laboratori in cui lavora
re. «E poi se tutti i sordi appar
tenenti a questa Usi -spiega -

\ chiedessero il servizio di logo-
> pedia, sarebbe il caos, lo ho in 
: terapia sette bambini sordi e 
. già ho grandi difficoltà. Perchè, 
purtroppo, la riabilitazione è 
lunga. Si seguono bambini an- ' 
che fino all'età dell'adolescen
za» 

«Nessuno mi aiuta 
a capim cosa fare 
permiofigtio» 
ma «Devi informarti da so
la. Leggere, partecipare a 
seminari, convegni, venire a ". 
conoscenza di tutti i metodi 
possibili per la rieducazone 
linguistica di tuo figlio. Devi ?• 
fare tutto questo per com- -
battere la "casualità" degli ? 
incontri con medici, logo- ;' 
pedisti, « scuole "teorie"». 
Storia di una famiglia, anzi ' 
di una madre che si trova a 
dover esplorare ed affronta- , 
re il mondo della sordità. A. •' 
V. è l'«attivissirr̂ > mamma • 
diM., 7 anni, sordo sin dalla • 
nascita. Racconta il suo iter 
«fortunato», come lo defini- -
sce lei stessa, intrapreso in 
questi anni tra servizi e dis- ' 
servizi, tra strutture sanitarie :• 
e sociali, e soprattutto tra 
mille «strade» di cui poco si •• 
sa e su cui nessuno è dispo- .• 
sto ad informare. Insomma ,• 
una specie di «slalom», la 
cui riuscita dipende solo ' 
dalle forze e dalla capacità ' 
di «muoversi» di ogni A. V., 
madre di ogni M. E poi si 
può solo sperare di aver t 
preso la via giusta. «Il mio è 
un caso fortrunato - rac-
conta A. -, Non ho incon-1 
Irato difficoltà traumatiche, 
ma so bene di rappresenta- •• 
re un'eccezione. Quando ' 

• ho capito che in mio figlio ; 
c'era qualcosa che non an
dava, sono andata al "Bam-
bin Gesù" e il medico ha su- • 
bito diagnosticato la sordi-
tà. Quindi mi sono trovata 
davanti alla prima "scelta" 
da compiere: quella per la \ 
terapia. Ho cominciato in-. 
traprendendo le "vie" pub
bliche, perché credo sia. 
giusto incontrare prima i l . 
pubblico del privato. Mio fi-
glio è un sordo grave e ' 
quando mi sono rivolta al 
servizio!maJerno;k)(aJ«|iJe,dl S-
via Buozzi la logopedista mi ' 
ha risposto che non se la ' 
sentiva di affrontare il caso. 
C'è inoltre da dire che il ser- . 
vizio di logopedia offerto.: 
dalle Usi non fa fronte a 
quelle che sono le reali esi
genze dei bambini sordi. 
Alcuni di loro hanno biso
gno di una terapia quasi 
quotidiana e, invece, le uni- • 
tà sanitarie, per mancanza 
di personale, possono offri- ' 
resedutesoloper2o3vol- ;: 
te alla settimana. Quindi so- . 
no approdata al privato. Ho ; 
contattato una logopedista 
molto brava che lavorava ' 
nel modo in cui io volevo. -• 
Ho ottenuto, infatti, quello \ 
che speravo: il. bilancia- ,' 
mento tra quello che è lo é 

stereotipo di un bambino di 
7 anni, a livello di apprendi-

'. mento e di formazione del
la persona, e un bimbo del
la stessa età con l'handicap 
della sordità. Ripeto: il mio ì 
è un caso. La maggior parte , 

• delle volte si fanno incontri ; 
' sbagliati. E il problema è , 
che non te ne accorgi subi
to: solo quando non vedi i 
risultati ti viene il dubbio e 
cambi logopedista». «Dopo 
queste tappe - continua -
arriva il momento dell'iscri- ; 
zione a scuola. Ho scelto la 
"Montessori". È una scuola.; 
che ha sempre avuto a che, ' 
fare con portatori di handi- •. 
cap. Ma ho dovuto fare ' 

:• ugualmente un lavoro be- ' 
suale, soprattutto ne! peno- 1 
do in cui M. frequentava la -
scuola materna. Devi tenere : 

: public-relations con i geni- • 
tori degli altro bimbi, far ve
nire gli amichetti a casa, fa
re in modo che ci si possa , 
incontrare fuori dalla scuo
la». E andata sempre liscia :. 

• nei rapporti con le strutture ' 
, pubbliche? «Il problema è ' 
' la disinformazione. Il perso-
naie delle Usi non è al cor- 5 

- reme di molte cose. Io ad 
esempio ho perso tre anni; 

. perché invece di farmi iscri-
: vere nelle liste dei sordi per • 
le indennità (secondo l'art. 
4 della legge 508 del 21 no-

' vembre '88 ogni sordo pre- * 
linguale deve ricevere per ' 
legge 200mila lire al mese. T 
ndr) • e per l'inserimento "! 
nelle liste di lavoro mi han- • 
no fatto fare certificati per il 
riconoscimento dell'invali-

' dita civile, che è un'altra co- • 
sa. E proprio ultimamente ! 
sono andata alla Usi per ri- " 
chiedere il Dts (il telefono ; 

' per sordi, ndr) mi hanno j 
dato informazioni non corr,

k 

' rette»."OhecOBSigli<jemKthii 
una padre e a una madre 

' che si trovano nella stessa ; 
. tua situazione? «La prima 
- cosa da fare è accettare il 
> problema, "masticarlo", si 
potrebbe dire. Ncn è una , 

: passeggiata, è un grande 
trauma per la maggior parte 
delie coppie. Ma occorre la
vorare, muoversi, informar- ' 
si. E per fare questo è ne- : 
cessario • < essere • elastici. ; 
Quando sei venuto a cono- ' 
scenza delle diverse meto- • 
dologie. per la riabilitazio
ne e per la crescita e matu
razione de! bambino, devi. 
scegliere gli aspetti dei di- " 
versi metodi che ti sembra- . 

'•' no utili per il tuo caso. Non \ 
[ bisogna fossilizzarsi su una = 
•' strada precisa». ;-.p,iij. .•>,<.,. 

i&Gmmmmm, 

«H primo passo 
è il linguaggio 
dei segni» 

IH «Non'esistono sordi profondi, tutti i sordi hanno 
un residuo uditivo che deve essere stimolato subito al-
tnmenti si perde». A parlare sono Luigi Alcare Lea Paci-
liei, entrambi fondatori e gestori del Centro di audio-fo- > 
no-togopedia di via Poggio Molano. Aderiscono al filo- ' 
ne di .studio cosiddetto «oralista», convinto che i sordi \ 
possano recuperare l'uso della parola e soprattutto !.. 
convinto della necessità di terapie intensive e precoci -: 

per bambini colpiti da questo handicap. ••- -..; 
: Quanto dura la terapia per la rtedncazlooe del Un- ' 
' guaggk>dlunbainbtDo«onio7 •;.' - < 

Alcar Per quanto riguarda i più gravi, il processo può : 

durare anche 14,15 anni. Da quando il bambino è prò- ; 
tesizzato - oggi le protesi vengono messe intomo ai 17, . 
ISmcsi - la terapia viene portata avanti fino all'età del
l'adolescenza. Per quanto riguarda, invece, 1 sòrdastri. i 
tempi sono più stretti: 6-7 anni di terapia. Ma quando si 
parta di riabilitazione del linguaggio non si intende solo ' 
una crescita fisiologica ma anche una crescita mentale: ' 
l'allenamento all'ascolto dà la possibilità di sviluppare 
le capacità di captatele esperienze. - • • 

Echen«pen»»ledelHngiuggioge»tn«le? 
Pacifici: i sordi quando entravano negli Istituti diventa
vano sordo-muti. Erano tutti sordi gravi perché non ve
niva allenato quel residuo uditivo esistente. Chi da un 
po' di anni a questa parte ha ripreso a parlare dell'im
portanza del. linguaggio gestuale sta mettendo i genitori 
dei bambini sordi in uno stato di gran confusione. La 
terapia orale è molto lunga e difficile, soprattutto in un . 
paese come il nostro dove non vengono investiti i fondi 
necessari per la strumentazione e la ricerca. Ma nono
stante questo non credo assolutamente che la nabilita-
zione del linguaggio debba essere sostituita dall'uso 
della lingua dei segni. £ ovvio che se in principio si dà 
al bambino il linguaggio gestuale come codice per la 
comunicazione, lui sarà predisposto ad usare questo 
perché è più facile. Non dico che i sordi non debbano 

imparare la lingua dei segni. Facciamo in modo che 
possano apprenderla quando saranno più grandi. Il ri
schio che c'è £ però un altro: si sta.cercando di riporta
re i bambini sordi negli Istituti. Chi oggi sta riparlando 
del linguaggio gestuale, sta assecondando questo peri
colo. Parlare di cultura» dei sordi,' esaltare l'handicap, 
non sono le vie che portano all'inserimento dei sordi 
nella società. Quindi il linguaggio gestuale, può si esse-, 
re usato, ma non è la salvezza, I sordi devono rendersi 
conto delle difficoltà e adeguarsi ad un mondo che è 
un mondo composto per la maggior parte da udenti. 

Quali metodi utilizzate per la rieddcazlone lingnbtl-
-•:•' ca? ,;v.;.,e. -y v;.-vV v^ •''.;, V-.*.' <-..:•: . •.. :-,v 
Alcar. Esistono due metodologie per la terapia riabilita
tiva. C'è il metodo Verbo-tonale e quello spazio-tempo
rale, li Verbo-tonale è destinato a consentire un ap
prendimento il più possibile naturale e l'utilizzazione 
spontanea del linguaggio verbale. I principi sui quali è 
fondalo il metodo sono diversi. Uno di questi tiene con
to delle frequenze basse. L'intonazione e il ritmo del 
linguaggio verbale umano sono portati essenzialmente 
dalle frequenze basse e bassissime. Anche nelle lesioni 
più gravi è spesso conservato un residuo uditivo per le' 
frequenze basse. Molti sordi hanno dunque già la pos
sibilità di percepire, se opportunamente trasmesse, due 
delle componenti più importanti del linguaggio. L'altro 
pnncipio è quello del senso vibrotattile. Il corpo può es
sere educato ad utilizzare, per la percezione del mes
saggio verbale, un canale alternativo: il segnale acusti
co può pervenire direttamente o essere trasmesso me
diante un apparecchio che lo trasforma in vibrazioni 
percettibili tattilmente. L'ultimo principio, infine, si ba
sa sulla trasmissione in forma discontinua di un mes
saggio verbale. Il metodo spazio-temporale rappresen
ta, invece, una metodologia a livello pedagogico che si 
basa su un'intuizione basilare riguardante l'organizza
zione delle idee di tempo e spazio. . 

Wm È dal 1988 che un gruppo di ricercatevi dell'Istitu
to di Psicologia del Cnr, interessato allo studio dell'ac- -'• 
quisizione e dello sviluppo del linguaggio nei bambini /: 

e adulti sordi, si è trasferito per operare sul campo in al- •' 
cuni locali dell'Istituto Statale Sordomuti di via Nomen- ; 
tana. Virginia Volterra, ricercatrice che ha guidato que
sta unità di lavoro, ha in particolare svolto attività di stu- " 
dio su quella che un settore della ricerca nel campo ' 
della sordità definisce da un po' di anni «educazione ; 
bilingue». Un'educazione linguistica in cui compaiono, ' 
cioè, sia jlllnguaggio che comunemente si chiama «gè- : ' 
stuale», ma che questo filone di studiosi considera e de- :' 
finisce «lingua» dei segni, sia la lingua vocale, parlata. •.. 

SuqualffonilameirdidentlfldsIbanUcoirvinzioiK 
• ^ che VeitocaziorieUngiilstica del bambini sordi debba .; 

poggiar»! «nll'urlH/7iirione ala della lingua del segni •' 
che della lingua parlata? •• • ;vl.„ -,i:-;.- . J 

Le basi scientifiche provengono da due campi di studio \ 
e di sperimentazione. Da una parte la linguistica e la 
psicolinguistica parlano della lingua dei segni come di .' 
una lingua naturale. La prova di.questo è fornita da una .; 
serie di ricerche neuropsicologiche che hanno dimo-
strato che; i centri cerebrali che controllano la com- ì,"; 
prensióne e la produzione delle lingue vocali sono gli ',' 
stessi che controllano lo sviluppo delle lingue dei segni. ••'• 
Dall'altra studi recenti, condotti in vari paesi, hanno 
mostralo che un bambino esposto ad entrambi gli in- ,' 
put linguistici, può imparare tutti e due i codici. Per il '/" 
bambino sordo, però, che deve imparare entrambe le ì 
lingue, non potremmo avere mai.una situazione di bi- • / 
linguismo simultaneo. La lingua parlata può essere ap-. ;. 
presa solo dopo un lungo processo. Quindi nei bimbi ;; 
sordi l'apprendimento della lingua parlata seguirà l'ac-
quisizionedella lingua dei segni. j~.,.,>.«;.:• /.',;,-• •-̂ .•.•V,!'-••',;. 
- Esiste un Alone di studi che porta avanti con forza la 

convinzione che 1 bambini «ordì powano recuperare 
la lingua parlata e che l'uso delia lingua del segni 
ostacoli i processi di rieducazione linguistica. C'è II 

rischio che questa vostra teoria porti di nuovo alla 
.Y. «ghettizzazione» del sordi In Istituti spedali e all'è-
' sdiurione di essi dal resto della società? ;. 
Io credo, al contrario, che la lingua dei segni possa 
scongiurare la ghettizzazione dei sordi. Una volta che 
essa viene considerata una lingua come tutte le altre 
questo pericolo non esiste. Negli Istituti di un tempo, 
poi, non veniva accettata la lingua dei segni. Allora si 
legavano le mani ai bambini sordi per non farli segna-

. Cosa ne pensa deUInserimento del bambini sordi ' 
nelle scuole normali? E cos'è che non ha funzionato e 
non funziona nell'applicazione della legge 517, che 

' sancisce appunto l'Inserimento di bambini e ragazzi • 
,' .- handicappati nelle scuole? .-. ?(•'•-•/„.. • 
lo spero che l'Integrazione nelle scuole normali non 
fallisca. Là scuola speciale non dava la stessa prepara
zione culturale della scuola normale, quindi certamen
te quello non è il modello da seguire. Credo, invece, 
che occorra cercare soluzioni diverse. Inserire, ad 
esempio, nelle scuole normali operatori che conosco
no la lingua dei segni. Occorrono poi insegnanti di so-. 
stegno più preparate. E si dovrebbero insenre più barn- ; 
bini sordi in una stessa scuola. Le scuole speciali che 
stanno chiudendo potrebbero essere trasformate in . 
strutture specializzate, capaci di rappresentare reali , 
punti di riferimento per gli insegnanti. -v^.'.•.•.. -i? «*;>-. :; 
. Quali nuove metodologie e mezzi tecnologici avete 

:' sperimentato? •> •••jg.jw- •.-̂ -••.a-,«*i.:.:.>\*.vv/ ;• -.;. '•:••:. 
È necessario trasferire molto dell'apprendimento su via 
visiva. Una cosa che ha fatto crescere molto i sordi so
no ad esempio i sottotitoli televisivi. Noi abbiamo rea
lizzato programmi per il computer mirati all'insegna
mento dell'italiano scritto e all'apprendimento di no
zioni per via visiva. Utilizziamo filmati, grafica, il testo 
senno e l'immagine di una persona che traduce in lin
gua dei segni il contenuto del brano scritto. < 

MiKDvere mani e dita 
e imparare 
a comunicare a gesti 
• • Seduti in circolo in 
un'aula imparano a muovere 
precisamente mani e dita. 
Dieci, quindici giovani e me
no giovani, immersi in un si- , 

: lenzio assoluto, seguono una ' 
'. lezione di lingua dei segni. Se
gni o gesti, come più comune
mente si dice, che formano il 
codice di chi per comunicare • 
non usa la parola. Siamo al > 

', secondo . piano dell'Istituto 
Statale Sordomuti di via No- '• 
mentana e Paolo Rossini del '• 
gruppo Silis (gruppo per lo '• 
studio e l'informazione sulla . 
lingua italiana dei segni) tie-

f ne la sua lezione consueta di 
un corso rivolto ad adulti 
udenti. È una delle attività di :, 
quest'associazione, composta ' 
da ricercatori sordi e non, 

' che, come dice la sigla stessa, ;' 
, lavora per la diffusione e l'in- •'. 
segnamento di questo codice ; 
linguistico. Nasce a Roma tre ; 

anni fa in occasione di un : 

work-shop che ogni due anni ; 
riunisce, in diverse città del ;. 
mondo, studiosi sordi interes- ;. 
sati a questa lingua. Da allora 
il gruppo collabora con alcu-
ne scuole in cui sono inseriti 
bambini sordi e organizza, : 
appunto, corsi di «segni». Fre- V 
quentatori delle lezioni sono ," 
anche i bambini udenti di una • 
scuola di Guidonia con cui 

Paolo Rossini e gli altri si in-
: contrano settimanalmente. > 

«Per noi la lingua dei segni— 
spiega Rossini - è la nostra -, 

• lingua, naturale. 1 bambini ' 
sordi che non conoscono be
ne la lingua orale non posso- ' 

' no comunicare con gli udenti : 
. e quindi è importante diffon-
• dere questo diverso codice. -
Per un adulto udente è facile : 

; apprendere la lingua dei se- i 
gni. È come imparare una se- • 

' conda lingua, l'inglese, • ad : 
esempio». Alcuni componenti • 
dei gruppo Silis hanno fornito 
la consulenza al film Doveste- \ 
le? losonoquidì Liliana Cava- 5 

. ni che uscirà tra qualche setti- : 
mana. «£ stata un'esperienza • 

, interessante - continua Paolo 
-. Il film racconta la storia d'a- •; 

; more tra due giovani sordi, : 
mostrando questo mondo che 
molti considerano lontano ' 
come la luna». E dicendo que-

;; ste parole Rossini mostra un • 
comunicato di protesta che il 
gruppo vuole inviare alla Rai. ; 
Si lamenta l'interruzione del • 

. programma televisivo «Medi- ) 
cina 33». tradotto sullo scher-: 

mo da un interprete in lingua 
italiana dei segni. E si accusa ' 
il presidente PasquarelJi di 
non aver più realizzato un te
legiornale in lingua dei segni. • 
come era stato promesso. -•. 
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In attesa dal 1956 arriva all'Opera «Mayerling» di Barbara Giuranna 

H successo dei novantanni 
•RASMO VALENTI 

5." I ffì' 

Rai Vita e melodramma s'in
trecciano nell'espenenza mu
sicale di Barbara Giuranna 
L'onda lunga della vita la porta 
a festeggiare tra noi il novanta-
quattreslmo compleanno, 
ronda lunga del melodramma 
ha finalmente portato una sua 
opera. «Mayerling», al Teatro 
dell'Opera. Il destino che ave
va maltrattato Barbara Giuran
na nella vita e nella musica, da 
adesso alla compositrice il se
gno anche d'una predilezione 
Le aveva tolto il manto, caduto 
dalla finestra nello slancio 
d'un esercizio ginnico, e le 
aveva tolto il successo facendo 
annullare il concorso da lei 
vinto con «Mayerling», sul finire 
degli anni Cinquanta II desti
no le ha fatto crescere intomo 

i importanti (il campo della 

musica e fiero di Bruno Giu
ranna, splendido solista di vio
la) e le da adesso, con un qua-
rant'anni di ritardo, la «pnma» 
di «Mayerling» a Roma, accolta 
da un cordialissimo successo 

L'opera si era già data al San 
Carlo di Napoli nel 1960 e qui, 
grazie anche all'autore del li-

, cretto, era apparsa piuttosto in 
linea con un certo clima cultu
rale, napoletano, interessato a 

- fatti e personaggi della stona 11 
librettista di «Mayerling» e, 
grande a suo modo, Vittono 

, Viviani, scomparso da qualche 
anno, figlio del grande Raffae
le Sostenuti da suoi libretti, 
non pochi musicisti operanti a 
Napoli si erano infilati soprat
tutto nell'orbita di Richard 
Strauss Si poteva dire con 

qualche buon motivo -Strauss 
si è fermato a Napoli» Pensia
mo a «Beatrice Cenci» (1942) 
e «Madame Bovary» (195S) di 
Guido Pannain a «Masaniello» 
di Jacopo Napoli (1953), a 
«Lorenzo de' Medici» di Rubino 
Profeta (1950), a «Mana Anto
nietta» di Terenzio Gargiulo 
(1952) «Mayerling» completò, 
nel 1960, quel momento della 
musica operistica a Napoli 

Barbara Giuranna che dice 
di non essere «contempora
nea», ma un «post puccimana», 
avvolge la sua buona vena in 
un alone moderno nel quale si ' 
riflettono i risultati di un atteg
giamento di accorto distacco 
da abbandoni «veristici» come 
da sofisticati preziosismi II pri
mo atto di «Mayerling» ha un 
buon «Intermezzo», il secondo 
svolge un asciutto e «minaccio
so» valzer, il terzo stnnge tra 

suoni di comi e ansie di cac
cia la trappola (la coscienza, 
la follia, il destino) che porta 
1 arciduca Rodolfo ad uccider
si, dopo aver ucciso la sua 
amata Mana Vetsera 

L'opera ebbe precedenti e 
seguiti cinematografici Pen
siamo al «Mayerling» (1936), 
con Charles Boyer e Danielle 
Dameux e al «Mayerling» 
(1969) con Omar Sharfff e Ca
therine Deneuve 

Il Teatro dell Opera non ha 
fatto grandi cose per questo 
spettacolo un po' raffazzona
to ma decoroso, grazie alle 
•soluzioni sceniche» di Arman
do Pasti e la regia di Vincenzo 
Gnsostoni Travaglim, attenta 
anche a far sopravanzare gli 
aspetti sentimentali da situa
zioni politiche II raffazzonato 
era del tutto lontano dalla dire
zione di Dario Lucantom (è 

bello che un altro giovane va 
lotoso, subito dopo Fabrizio 
Ventura, debutti all'Opera) fe
licissima nel ricercare e porge
re i non pochi momenti di pre
gio Al che hanno ben conta-
buito nei ruoli protagonisuci, 
il tenore Zachos Terzans e il 
soprano Monica Di Siena e, 
negli altri, Francesca Frana, 
(l'imperatrice), Angelo Rome-
ro (il Nunzio apostolico), Da
nilo Serraiocco, Angelo Vec
cia Daniela Camimti, Simona 
Valli , , .. . 

Applausi anche a scena 
aperta e alla fine dello spetta
colo, culminanti in una mani
festazione di simpatia a Barba
ra Giuranna stupenda, e un pò 
felice, nell'azzurro abito lungo 
dei novantanni e passa Si re
plica oggi alte 20 30 sabato al
le 18, domenica alle 1630 
martedì alle 20 30 • i 

AGENDA 

La compositrice Barbara Giuranna al centro con Zachos Terzakis (l'Arci
duca Rodolfo D'Asburgo) e Monica Di Slena (Maria Vetsera) 

Bramieri stasera al Sistina con la fortunata commedia di Iaia Fiastri ed Enrico Vaime 

Il gatto, il buibero e l'imprevisto 
ROSSILLA BATTISTI 

Bramieri e Jannuzzo in «Foto di gruppo con gatto» 

Rai Nella vita di Amerigo e ri
masto solo Max, vaporoso gal
lone bianco con gli occhi az
zurri che nempe le giornate 
lunghe e grigie del suo anzia
no tutore Ma all'improvviso, 
nel quieto tran tran di tutti i 
giorni, piomba Salvatore un 
giovane vivace, pieno di idee 
bizzarre e con la ferma inten
zione di installarsi a casa di 
Amengo È questo il nocciolo 
duro della saporosa comme
dia con Gino Bramien, che ar
riva al Sistina da stasera Di ve
ra e propria novità non si può 
parlare, dal momento che Fo
to di gruppo con gatto è al se
condo anno di repliche e a l . 
termine di una fortunatissima 

tournee che ha Roma per ca
polinea Ma l'emozione del 
debutto resta, come ammette 
Marisa Merlin, ospite-particola
re della commedia di Iaia Sa-
stn ed Enrico Vaime «Sono 
cinquantanni che lavoro sul 
palcoscenico e ognfcvolta'che 
amvo nella mia città, provo 
sempre una gran paura » «Ci-
vettena d'attrice», motteggia 
affettuosamente il regista Pie
tro Garinei, mentre Gino Bra
mieri allarga quel suo sorriso 
ampio e luminoso a mezza lu
na i 

La soddislazione'di avere al
le spalle due anni di successi si 
legge comunque sulla faccia di 

tutti 11 tandem della comme
dia Gino Bramien/Gianfranco 
lannuzzo era già stato rodato 
da un precedente lavoro, an
che questo fortunato, e i due 
meditano sulla possibilità di 
un altro progetto insieme Bra
mien non si pronuncia «per 
scaramanzia», lannuzzo è ten
denzialmente favorevole e Ga-
nnei sgombra il campo dagli 
equivoci e si schiera aperta
mente per un si «lo seguo gli 
insegnamenti di Niels Lie-
dholm, "squadra vincente non 
si tocca"» Si capisce che punta 
sul sicuro e con l'appoggio di -
Bramien forti entrambi di un -
sodalizio regista/attore lungo 
venticinque anni «Ho inizla'o 
a lavorare con Ganneinel'54 e , 
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«Li mestieri spariti...o guasi» di Luciano Luciani é̂ fvo 

11 poeta e il vignettista 
fapBal,-* '̂ 

• R Luciano Luciani non era 
un romanista da poco, scrive
va fin dal 1950 articoli e poesie 
in dialetto romanesco e in lin
gua pubblicati non solo da Ru
gantino dove svolgeva anche 
funzioni di redattore Poi era -
presente in antologie di poesia 
e prosa dialettale, • Roma e i 
suoi poeti»(1967), «A nagnà e-
a gratta, tutto sta a incomln-
cià»(1972) «Filosofrastri. sfrat-
tapensien e sciroccata in giro 
pe Roma» (1974) «La strada é 
lunga.. »( 1980), «Raccolta an
tologica di poesie» (1991) tan
to per citare alcuni titoli E poi 
ancora, appassionato studioso 
del dialetto di Roma, pubblicò 
in versi dialettali «Penne all'ar
rabbiatale 1973) e le sue poe
sie apparvero a partire dal 
1966 su «Frontiera aperta», «Il 
Tempo», «Lazio ìen e oggi», «Il 
semaforo», «Strenna dei Roma
nisti» «La cucina romana» della 
Newton Compton Nel 1990 

, aveva inoltre pubblicato per la 
narrativa, ottenendo un largo 
consenso di antica e di diffu
sione, la raccolta di novelle 
«Roma dei senzatetto» stampa
ta con i tipi della editrice Ru
gantino 

Luciano Luciani (improvvi
samente ascomparso il 
4/10/1992, appena terminato 
la stesura del libro) assieme a 
Ivo Guaragna, caricaturista e 
vignettista da sempre, aveva 
pubblicato «U mestien span-

BNMCOQALLIAN 

ll «fusajaro» in una vignetta di Ivo Guaragna 

ti o guasi» (45 vignette e so
netti romaneschi) - edizioni 
Za pa ma -, con prefazione dì 
Gianfranco Rastrelli (Segreta
rio generale della Spi-Cgil na
zionale) Anche Guaragna ha 
alle spalle una storia solida, di 
altro segno per via di questo 

suo amore per il disegno, fatta 
di pubblicazioni con disegnf 
ispirati alle poesie di Luciano 
Luciani, Vincenzo Scalpellino 
Guaragna con un segno netto 
alcune volte chiaroscurato da 
una tecnica non indifferente, 
scolpisce con le sue vignette i 

versi degli altri concorrendo al
la loro esplicazione poetica 
Luciani nel verso, terzina o 

Suartina, aveva quel qi/idsqui-
tamente romano che esplica 

attaccando musicalmente 
quasi stornello, vezzi, stonelle 
romane, anche ubbie se noin 
addinttura invettiva quella sa
crosanta contro t mali romani 
che stavano prendendo piede 
In questo «Li mestieri » c'è la 
sua voce contro il consumismo 
che ha eliminato, cancelando-
lo del tutto, l'artigiano e l'arti
gianato dì un tempo ormai 
lontano Fino a ventanni fa i 
mestien era inventati e dettati 
dalle esigenze del viver comu
ne In strada; pefle campagne 
peri vicoli Luciani elenca uno 
per uno I mestien. ma anche le 
parole, i versi legati a quel «fa
re» Ha descritto quarantacin
que azioni poetiche sparite: 
daU'acquacetosaro al battilon-
taro, dal callararo.al casta-
gnaccìaro e via via «er cava
denti», «ercoppiettaro», «er/er
ralo», «er fnttarolo», «er fusaja
ro» Poesie tutte incantevol
mente belle di mestien datati 
ma che esercitavano un fasci
no ed esprimevano una cultu
ra di strada indimenticabile 
perchi li ha conosciuti e anche 
per chi non ne sa, purtroppo 
per lui, nulla Le vignette poi 
sono talmente «vere» che si 
fanno ammirare per la loro lu
cida «figuratività» 

Partitura fonica per cyber-attrice 
Rai La scena, nell'oscurità, 
sembra una grande nuvola 
striata che galleggia nell'ana. 
Un paio di oggetti, una pol
troncina di vimini e un leggio 
di metallo, stanno II. casual
mente accostati E altrettanto 
casualmente; entra un omino 
con cappello, quasi per com
pletare un quadro alla Magni
le, e sì mette a fare gargarismi 
Ma lo strano ometto è in realtà 
la bravissima lilla Alasjarvi, im
pegnata in un'acrobatica per
formance vocale diretta da 
Beppe Bergamasco Viene in 
mente Queneau e I suoi «Eser
cizi di stile», ai quali questo Cy-
bergalto sembra fare il verso in 
maniera speculare Se Que
neau sì divertiva a fare varia
zioni sull uso di frasi e parole, 

Ulla manda la voce in fibrilla
zione e adopra i suoni come 
materia raffinata per I suoi mi
ni-racconti L'uno arzigogola 
con il testo sanno, lei con quel
lo enunciato. E, come negli 

i «Esercizi di stile», le annotazio
ni di trama del Cybergatto sono 
deliziosamente dadaiste Intel
ligibili quel tanto che basta per 
non distrarre l'attenzione da > 
quel farfuglio giocoso che Ulla 
va imbastendo per intratteni
mento 

In una sorta di improbabile 
lingua - quasi un russo dolce
mente frusciato fra le labbra -, 
!'«omino» ci va raccontando 
piccole stone di tutu i giorni 
Gli incontn, ì bisticci verbali a , 
base di assensi e dinieghi Una 
babele di racconti immaginari 

che si coagula e si incarna in 
un unico suono certo il mia
golio di un invisibile gatto che 
attraversa la scena e distoglie 
l'omino dal chiacchiericcio a 
ruota libera e lo fa incantare in 
un «kiss-kiss-kiss» di nehiamo 
È solo un attimo, la pausa ne
cessaria e ricorrente di questa 
partitura fonica per attrice tutta 
sola, impegnata a ncmpirc la 
scena con le sue metamorfosi 
sonore i 

Non è tanto l'uso di lingue 
sconosciute a sorprendere lo 
spettatore (magan avvezzo al
le spencolate acrobazie lingui
stiche di un Dario Fo), è il pia
cere del nonsense che affiora 
sulla bocca di Ulla le associa
zioni stravaganti di piccoli tic, 
di gesti e di suoni che si susse

guono come in un «blob» 
estratto dalla vita quotidiana 
Siamo noi, siete voi quell'omi
no che gesticola buffo con un 
amico al bar, quello che litiga 
per un pezzo di carta, o quello 
che vi racconta minuziosa
mente le sue disavventure del
la mattina Ogni lettura è a pia
cere dello spettatore, finché 
Ulla non decide di disfarsi del 
suo omino di pongo, flessibile 
per tutti i significati, e si trasfor
ma m donna-gatto, dando luo
go a un concerto di orgasmi fe
lini Tutti sonon, naturalmente 

Se non vi siete assuefatti a 
spettacoli pre-cotti per senso e 
svolgimento lasciatevi allora ' 
affascinare da questo grazioso 
Cybergatto, che ancora fino a 
domenica miagola al Metatea-
tro >. UR.B 

da allora non ho più smesso», 
ammette volentien l'attore, 
che alterna la sua attività tea
trale con impegni televisivi At- -
tualmente è presente anche 
sul piccolo schermo con Non-
no felice la sit-comedy che va 
in onda la domenica pomeng-
gio su Canale 5 «Come mi sen
to nel ruolo di nonno'Talmen-
te bene-nsponde allegro Bra- • 
mien - che ho detto a mio fi
glio "ornidai un nipoteotldò * 
un fratello"» Anche in Foto di 
gruppo con gatto spetta all'at
tore il ruolo dell'anziano Ame
ngo, ma qui l'età diventa quasi 
una metafora di malinconia e '•• 
di solitudine che verrà ribaltata 
dalle travolgenti intrusioni di 
Salvatore/Iannuzzo con un fi- ' 

naie a sorpresa Tutta la com
media è comunque giocata su 
un intreccio serrato di equivoci 
e continui cambi di scena, che 
hanno imposto allo scenogra
fo Uberto Bertacca l'uso di una 
macchina mobile per spostare ' 
rapidamente - gli ambienti 
(quattro in tutto) E a dare una 
spruzzata di smalto in più, i 
due atti sono farciti a dovere 
con qualche canzone dal vivo * 
Ad affiancare la coppia pnnci-
pale oltre a Marisa Merlin, fi
gurano Mana Baldassarre Si
mona Pautucci e Tommaso 
Pernice E naturalmente, il gat
to Max, che non è badate be
ne, il malizioso siamese che 
ammicca nel cartellone, bensì •• 
un pacioso e soffice persiano 
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Oggi 

minima 5 

massima 19 

ilsolesorgealle616 
e tramonta alle 18 20 

I TACCUINO I 
Referendum: si alle riforme Oggi, ore 18 30, presto U Se
zione Pds Montesacro (Piazza Monte Baldo n 8) assem
blea pubblica sul tema. Interverrà il professor Pietro Barre
rà. -
La mafia politica. Sul libro di Alfredo GaUsso (Editore 
Baldini e Castoldi) incontro-dibattito oggi 18. presso la li 
brena «Paesi Nuovi» (Via della Guglia 60) Intervengono 
Ettore Gallo, Luciano violante Giuseppe De Santis Nichi 
Vendola, coordina Fabrizio Clementi 
Metropolitana. Oggi, ore 11, nei pressi della stazione me
tro Rebibbia, manifestazione della Lega per I ambiente per 
l'apertura delle stazioni Quintiliam e Ponte Mammolo 
Capriccio di danti. Titolo del concerto che questa sera 
ore 21 terra, presso l'Oratono del Gonfalone, l'AmMerdam 
Loeki Stardust Quartet 
•Nord-Sud, quale sviluppo?» Sviluppo, sottosviluppo e 
immigrazione Manifestazione promossa dal Gruppo ini
ziativa nonviolenta e Associazione Senzaconfine di Apnlia. 
sabato dalle 1530 alle 20, presso il Centro Don Milani di 
viaTneste 

iNELPARTrrOl 
FEDERAZIONE ROMANA 

Lunedi ore 17.30 nunione del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia presso la Sala stampa 
della Direzione via Botteghe Oscure 4 Odg cooptazione 
delegazione Sinistra giovanile al C f, 1 iniziativa del Pds ro
mano sui referendum del 18 apnle, introduce Roberto Mo-
rassut, conclude Carlo Leoni - » » - . . - -
Sex. Enea Casacda: ore 13 festa del tesseramento con 
WalterTocci 
XII Unione drcoacrlztoaale: presso la sezione Eur ore 
18 assemblea su Referendum con Agostino Odavi -
Vili Unione di base: presso sezione Villaggio Breda ore 
18 30 nunione segretan di sezione con A. Scacco e P Boz
za 
Sezione Garbatella: ore 18 assemblea su crisi politica e 
iniziativa del Pds con F Mussi e N Zingaretti 
Sezione Pds Trastevere: (viaS Cnsogano45) ore 1830 
assemblea su referendum e nforma elettorale con Massi
mo Brutti 

UNIONE REGIONALE * 
Unione Regionale: presso la Direzione (V piano ) ore 16 
numone del Comitato regionale Odg le proposte e I ini
ziativa del partito per i referendum. Vane Relazione di An
tonello Falomi, conclusioni di Cesare Salvi Ore 15 in Dire
zione, Coordinamento regionale area Riformista (Marro
ni) 
Federazione Castelli: Pomezia Sala Consiliare ore 17 30 
assemblea (Carella), in Federazione incontro artigiani ore 
18 f D'Annibale), Palestnna ore 18 CD 
Federazione Tivoli: S Oreste c/o Aula Consiliare ore 18 
assemblea di zona su progiammi proposte e inziative per 
lo sviluppo dei Comuni dell'Area Tibenna, Cassia, Flami
nia (Paladini, Fraticelli, Mamchelli. Settimi) « _ 

«/ partiti devono essere strumento di affer
mazione degli ideali di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valonzzare la partecipazio
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi Intorno a temi ed obiettivi»... L 

Presso il Pds Colli Aniene 
in viale Ettore Franceschini n. 144 

si è insediato. 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le prò-
pne idee e la propna disponibilità al predetto Centro in 
viale E. Franceschini n. 144, tei. 4070281 

Partito Democratico della Sinistra ^ > g g ^ 

Centro di iniziative politiche, sodali e culturali 
Colli Aniene 

Viale E Franceschini, 144 - Tel 4070281 
BÉfvM 

«NORD-SUD, QUALE FUTURO?» -, 
sviluppo, sottosviluppo e immigrazione 

PROGRAMMA 

Ore 15 00 Apertura degli stand informativi sulle seguenti 
iniziative* commercio equo e solidale 
(COM E S.), banche alternative mutua auto 
gestione (MAC), progetto casa immigrati (Filoxe-
rua. Casa Verde), Progetti di adozione a distanza. 
Scelte energetiche alternative (EUROSOLAR), 
associazione per lo sviluppo in loco (Progetto 
Continenti) 

Ore 17 00 Testimonianze di alcuni immigrati, dibattito sul 
tema «L'economia del sottosviluppo», con A'b:r-
to Castagnola, economista e ricercatore ed Euge
nio Melandri, eurodeputato e presidente dell'Ass 
Senzaconfìne, proiezione del video «11 commer
cio della fame» * " •• 

Ore 20 00 Degustazione di piatti di cucina internazionale, 
musiche e danze 

APRILIA 
SABATO 20 MARZO 1993 

Presso il Centro Don Milano, in Via Trieste 

Il Gruppo Iniziativa Nonvwlenta e l'Associazione Senzaconfìne 
di Apnlia propongono un occasione di RIFLESSIONE sui processi 
economici internazionali che creano la fame nel mondo e un 
momento di INCONTRO MULTICOLORE con musiche e danze 
popolari ^ 

. . ^ " i 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A 
Marina, tei. 9280249 - Rosalba, tei. 92727805 

FELLINI! 
MARTEDÌ 

MARZO 
PROIEZIONI 
NON-STOP 
AL CINEMA 
CAPRANICA 
INORESSO LIBIDO 

9.30 
LE TENTAZIONI 
DEL DOTTOR 
ANTONIO 
DA "BOCCACCIO 7 0 -

10.15 
AMARCORD 
12.30 
LA STRADA 
14.00 
FELLINI 8 E 1 /2 
16.30 
IL CASANOVA 
19.20 
TORY DAMMIT 
DA « T U PASSI N l l DSURJO* 

20.30 
FELLINI SATYRICON 
22.30 
L'INTERVISTA 
PER PRESENTARE 
ILUBRO 
U P A f t O U 
DI UN SOGNATORI 
DA OSCAR 
INEDKCXACON 
L'UNITA 
GIOVEDÌ 
2 5 MARZO' 

ORGANIZZAZIONE 
L'OFFICINA FILMCIUB 

ROMA 

UÀ 



Giovedì . 
18 marzo 1993 28 ro 

• PRIMIVIS IONI I 
ACAMIIYHAU. 
VlaStamira 

L. 10.000 
Tel.42«77B 

ADMKAL 
Piazza Ver barra, 5 

L. 10.000 
i Tel. 8541195 

Luna 41 M a di Roman Polanski con 
PeterCoyota-Dfl- (16.50-194u-a.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22- -

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal. 14 

! di Jon Amlel: con Richard 
Gare.JodleFoster-OR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
L 10.000 Sommarsi» di Jon Amial; con Richard 

Tel. 3211896 Gare. Jodle Poster-DR 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

L. 10.000 : 
Tel. 5880099 

AccademlaAglarJ,57 : 
L. 10.000 

Tel. 5408903 

La moglie del addalo di Neil Jordan -
OR (16.30-18~30-20.3fr22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

ARCHMEDC ~ 
Via Archimede. 71 -

j di Jon Amlel; con Richard 
Gare, Jodle poetar - DR 

(15.30-17.5D-20.10-22.30) 
L 10.000 Sei and Zen di Michael Male: con Amy 

. Tei.5616166 Ylp,laaDellaChow-E(vm18)(16-1825-
2O25-22.30) 

L.10.000 " 
Tel.8075587 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3212597 

di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 

_Ghlnl-BR (16.30-18J0-2ej0-22.30) 
O MapWMIdieconCIIntEaatwood-
W (15-17.30-19.50-22.30l 

A * ™ * . . . •• L.10.000 Q L'uMmo del ffloMeanl di Michael 
Viale Jonio. 225 . Tel.8176256 Mann; con Oanlel Day-Lewis-DR 

' ' ' " (16-22.30) 

ATUNTK 
V Tuseolana.745 ft-'*]-. 

AUaUtTUtUNO 
CsoV.Emanuele203 

L. 10.000 , L'armata della tenebre di Sarti Raiml; 
Tel. 7610656 con Bruca Campbell. Embeth Davldtz -

H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 
L.10.000 

Tel.6875455 Kradi baso di Baz Luhr-
ul Mercurio, Tara Morlce-

M (16JO-16.3O-20.30-22.30) 
AUGUSTUSDUE •-.- L. 10.000 CharM di Richard Attenoorough; con 
C so V.Emanuele 203 Tel.6875455 ,.. RoberlOowneyJr.-DR 

(1840-19.50-22.30) 
BARBERMIUNO L 10.000 Un dMMo genWoomo di Jonathan 
Piazza Barberini, 25 •' Tal. 4827707 : Lynn; con Eddle Murphy, Victoria Ro-

,,. -, well-BR (15.40-17.5TW0-2Z30) 
•'•-""••••• -••:;••• ••••-•• (ingresso solo a Inizio apettacolo) 

BARBERSHDUE ' L 10.000 . Casa Howrd di James Ivory: con Anto-
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 nyHopklns-Ofl (16.40-19.30-22.30) 

1 (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERSMTRE L 10.000 Luna di Sai* di Roman Polanski; con 
Piazza Barberini, 25 - . T e l . 4827707 Peter Coyote-DR (17-19.50-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
CAPITO. 
Via G. Sacconi, 39 

L 10.000 Un 
Tel. 3236619 ' Lynn; con 

1 well-BR 

o geneltiofflo di Jonathan 
EdSle Murphy, Victoria Ro-

(15.30-18-20.10-22.30) 
CAPRAMICA L. 10.000 O La blenda di Sergio Rubini; con Na-
PlazzaCapranlca,101 Tel.6792465 : : stass|aKlnalil,SergtoRublnl-ÓR 

(16-18.10-20.20-22.3Q) 
CAPMMCHETTA 
P^a Montecitorio. 125 

L. 10.000 
Tel. 6798957 

- I trttggto di Fernando Solanaa - DR 
(1MO-17.50-20-22.30) 

CIAK 
VlaCassla.692 

L. 10.000 
< Tel. 33251607 . 

COLA oi memo L. 10.000 
PlazzaColadifllenzo.68Tel.6878303 : 

....j di Jon Amlel; con Richard 
• Gere, Jodle Foater - DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Trauma di Dario Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento- G(15.45-18-

DEI PICCOLI 
VladellaPtneta,15 

L 6.0OO Le awemure dana piccola ostane Man-
Tel. 6563485 ce (17.15) 

DO PICCOLI SERA 
via della Pineta. 15 

L.8.000 MosarriUrsgnaPRIMA (20J0-22.30) 
T*I.88534B • ^ 

DIAMANTE L.7.000 D L'ideino dal mohleanl di Michael 
VlaOrenestina.230 , Tel.295606 ' Mann;conDanielDav-L*wls-DR 

(16-22.30) 
E0CN 1.10.000 
P^za Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

Cominciò M o par caso di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 
Ghlnl-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

VlaStoppanl,7 
L. 10.000 L'o8odlLereiizo4»)<ramoredlGeor. 

Tel.8070245 . gè Miller; con Nlck Nolte. Susan Saran-
dòn-DR [14.30-17JO-19.55-22.30) 

Viale R. Margherita. 29 
L. 10.000 Amore aàTuSJinoaioie» PRIMA 

Tel. 8417719 (15.3O-17.5O-20.1O-22.30) 

v ia dall'Esercito, 44 
L. 10.000 

Tel.5010652 : 
— _ bicorno di WlckJaoon; con 
Kevin Costner, vVhitney Houston - G 

(15-17.35^0-22.30) 
ESPERIA 
PlazzaSonnino,37 

E m ù 
Piazza In Lucina, 41 

L.6.000 
Tel. 5612884 tftao (Il JMvnet; con K.Bat»M.J. Tan

fo M.L Parlar (15.30-18-20.10-22.30) 
v^- 'L . 10.000- •r>reT*ir« di doana di Martin Brest; con 
(MMmUK fTJU MiMrjettra) O' Donnei - SE 

-f1619~30-22,30) 
EURCSK , L.10.000 Statar AcL Una svitata m abito da suora 
V i a L t a t K • • '..•..•' Tel.5910986 di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold-

••'-'•; I-.VVv- -.-.. , berg.MaggleSmith-BR 
^ ^ (16,15-18J0-20.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Hai la, 107/a 

L 10.000 
Tel.8565736 

i di Dark) Argento; con Chrlstc-
pnarRydtil.AslaAro»nto-G 

(15.45-22.30) 
EXCELSKM 
Via B.V. del Carmelo, 2 

L 10.000 
Tel. 5292298 

U mogie del soMat» di Neil Jordan -
DR 116-18.10-20.20-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori < 

L.10.000 
- Tel.6864395 

D s M • a s i n i di Steven Soderbergh; 
conJeremylrons-DR ' . 

- (16JQ.18J0-20J0-22.3Q) 
FIAMMA UNO 
Via assolati, 47 

L.10.000 
Tel. 4827100 

. . . - X di Spike Lee: con Denzel 
Washington. Albert Hall • DR 

(17.30-21.30) 
(Ingresso solo a lnl7lo spettacolo) 

L. 10.000 . Il danno di Lui,.;, tìj... con Jeremy 
Tel.4827100 •• lrona,JulletteBinoc.'ie-[ifl 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

OARDEN L 10.000 Statar Aet Una avRatamabSo da suora 
Viale Trastevere, 244/a : Tel. 5612846 di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-

berg,MaggleSm"n-BR (16,15-22.30) 
OfOfELLO . . . L.10.000 Un cuor* In «verno di Claude SauteC 
VlaNomentana,43 . .. Tel.8554149 . conEllsabathBourgine-OR 

. - {16.T0-18.20-30.20-22.30) 

Via Taranto, 36 
L.10.000 

Tel. 70496602 
O OS spietati di e con Clini Eastvrood-
W • (15*30-17.55^0.10-22 J0) 

OKONflCHUNO 
ViaG.Bodonl,57 

L.10.000 
Tel. 5745825 

LHMPaKkPRIMA 
116-18.10-20.2O-22.30) 

QMENWKrlDIlE 
VlaG.Bodonl.57 

L.10.000 
Tel.5745825 

X di Spike Lee; con Denzel 
Washington, Albert Hall - DR (versione 

• originale con sottotitoli) (17.30-21.30) 
OMKNWICrlTM , L.10.000 , O IMPaasedslaordldlNIcolasPhlll-. 
VTaG.Bodonl.57 Tel.5745825 . bertlconAboubaker.AnhTuan-DO 

•'• • ••-••:. •••••'- (16-16.10-20.20-22.301 
QMOORY 
Via Gregorio vll.180 : 

L.10.000 
Tel. 6384652 

Trauma di Dario Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento - G 

(15.30*17.50-20.10-22.30) 
HOUOAV L.10.000 SMgts* remore «< 
Largo B. Marcello, 1 ' . Tel. 6548328 Crowe; con Bridget . ._ 

Scott-BR (1R15-18^S-20.25-à.30) 

nglecodlCameron 
t Fonda, Campbell 

INOUNO L. 10.000 . 2013 la tortezza di S.Gordon; con Otri-
Viaainduno ','.'"-:.: Tel.5812495 stopherLambert-F 

• -'•••- (16-18.25-20.25-22.30) 
K*m L.10.000 u note «la casa di Irwln Winklsr; con 
ViaFogliarK>,37 Tel. 66206732 '. Robert De Nlro, Jessica Lange -OR 

(16.15-18.30-20.30-22.30) 
MADISON UNO 
VlaChlabrera,121 

L.10.000 
Tel. 5417926 

Tesoro, mi al 8 (tonato II ragazzino di 
R.KIelser-F (16-1820-20"20-22.30) 

MADISON DUE . 
VlaChlabrers.121 

L.10.000 
Tel. 5417926 

MADISON TRE 
ViaChlabrera.121 

L.10.000 
: Tel. 5417926 

. _ _ . . . . di Gabriele Sal-
. vadores; con Diego Abatantuono. Vale
rla Gollno-BFl ~"6-18 f̂r2Q.20-22.30) 
* damo di Louise Malie: con Jeremy 
Ironsm Jullette Blnoche - DR 

(16-18ÌOJ030-22.30) 
MADISON QUATTRO L. 10.000 Un cuor* In Inverno di Claude Sauté); 
VlaChiabrera.121 ., ' Tel.5417926 conBisabethBourglne-DR 

•J__m (16.f0-18.15-2020-22.30) 
MAESTOSO UNO . L. 10.000 U nodo • ta CSM di Irwln Winklec con 
Via Apple Nuova, 176 / . Tet.786068 ' Robert De Nlro, Jessica Lange -DR 

(14.30-17,10-T9,5t)-22.30) 
MAESTOSO DUE L. 10.000 O Le blonda di Sergio Rubini; con Na
v i * Appi* Nuova, 178 Tel. 786096 atass|aKlnski,SergloRublnl-OR 

^ _ (14J0-17,1O-19,6O-22,30) 
MAESTOSO TRE 
VI* Appi* Nuova, 176 , 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appi* Nuova, 176 

L 10.000 O Draeul* di Francis Ford Coppola; 
Tel.786066 '- conWlnonaRyder,GaryOMman-DR 

(14J0-17.10-19.5Q-22.30) 
L.10.000 

Tel.786066 
Commcw nido per caso di Umberto 
Marino-con Margherita Buy, Massimo 
Ghlnl-BR (14J0-17.10-19.5O-22.30) 

MAJESTrC L.10.000 L'odo di Lorenzo-Aie d'amore di Geor-
Vla SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 gè Miller; con Nlck Nolte. Susan Saran-

don-DR (15-17JO-20-22.30) 
METROPOLITAN L. 10.000 , U note e U em* di Irwln Wlnkler; con 
VlsdelCorso,8 . Tel.3200933 Robert De Nlro, Jessica Lanje-DR 

• -' - • - (1815-16.30-20.30-22.30) 
MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L.10.000 
Tel. 8559493 

NEWYORK 
Via delle Cave, 44 ; 

L.10.000 
Tel. 7810271 

i di Sally Potter, con Tllda Swln-
ton-DR _ (16.30"18.30-20.30-22.3Q) 
Un 
Lynn; con 
well-BR 

_. di Jonathan 
3le Murphy, Victoria Ro-

(15.30-18-20.10-22.30) 

D O T T I M O - O B U O N O - « I N T E R E S S A N T E . 

DEFINOIONL A: Avventuroso: BR: Brillante; DJk.: Ola. animati. 
DO: Documentarlo; DB: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
8E: Sentlmant; SU: Storlco-MHolog.; ST: Storico: W: Western 

NUOVO SACHER L 10 000 Heimal 2 (Il gioco con la liberta) di Ed-
LargoAsclanghi 1 Tel 5616116 gar Reta con Henry Arnold, Salome 

•• ' ' Kammer-OR (15.45-18-20.15-22.30) 

PARIS L.10.000 
Via Magna Grecìa.112 ' Tel. 70496568 

PASQUINO 
Vicolo dei Piede, 19 

L.7.000 
Tel. 5803622 

Sommersby di Jon Amlel; con Richard 
Gere,JodieFosler-DR 

(15.30-17.5O-20.1O-22.30) 
The sHence ot the lambs (versione In-

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
QUIRINALE L.8.000 L'armata dalle tenebre di Sam Raiml; 
Via Nazionale, 190 ; ' ' Tel. 4882653 . con Bruco Campbell, Embeth Davldtz-

": •" - H (15.3M7.15-19-20.45-22.30)' 

OUIRMETTA L. 10.000•,, D fl grande cocomero di F.Archlbugl; 
VlaM.MInghetti,5 ' Tel. 6790012 con Sergio Castellino-DR(16.15-18J0-

' •20.30-22.30) -

REALE L. 10.000 . L'armata dette tenebre di Sam Raiml; 
PlazzaSonnlno ' , ' Tel. 5810234 con Bruco Campbell, Embeth Davldtz-

-----•--••• ••••;:'•'-" H - •» (15.30-17.15-19-20.45-22JO) 

RIALTO - - ' L.10.000 . D L'uMmo dal mohleanl di Michael 
Via IV Novembre, 156 '•'•• Tel. 8790763 ? Mann; con Daniel Day-Lewis -DR • 

(16-22.30) 

RITZ L.10.000 II distinto gentiluomo di Jonathan Lynn; 
Viale Somalia, 109 .V Tel. 86205683 : con Eddle Murphy, Victoria Rowell-BR 

(15.30-18^20.1»22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L.10.000 
Tel. 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
_DR (16.30-18J0-20.30-22.30) 

ROUQEETNOIR , L. 10.000 Giochi d'aduW di Alan J. Pakula; con 
Via Salarla 31 ,.,-< • Tel. 8554305 KevInKllne, Mary Elizabeth Mastranto-

:-'~' '•'•• ' nio-G (16-18^0-20.25-22.30) 

ROVAI L. 10.000 Trauma di Darlo Argento; con Chrlsto-
VlaE.Filiberto, 175 v , Tel.70474549 pherRydsll.AslaArgento-G • " 

- . (15.30-17.50-20.10-22.30) 

S A U UMBERTO-LUCE L.10.000. U errali dlCollne Serrau: con Vincent 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 ' Undon,PatrlckTlmslt-8R(16J0-16J0-

20.30-22.30) ' 

UNWERSAL . • - L.10.000 -Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
Via Bari, 18 .; ' Tel. 44231216 ' ' conStevenSeagal-A 
• '_ (16-18.05-20.15-22.30) 

VtP-SDA L. 10.000 - • I signori detta trutta di Phll Alden 
ViaGallaeSldama,20 Tel. 86208806 Robinson: con Robert Redlord, Dan 

• ' • , : Aykrod-OR (15,30-17.56-20,05-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaislello,24/B 

L.6.000 
Tel. 8554210 

(21) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

L.6.000: 
Tel. 420021 ' 

TIBUR 
Via degli Etruschi 4 0 -

L. 5.000-4.000 
Tel 4957762 

La Della eia bestia 
(16-17.4O-19^0-20.50-22J0) 

(16.15-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURROSOPIONI Sala Lumiere Rassegna dedicata a 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 .Pasolini» Uecottaccl e ucceMnl 

(1030) Mata Nari (20) Ama Korenkia 
(22) 
SalaChaplin Othello(1030) La storia 
di Qui Ju (20 30) Ometto [22 30) 

AZZURRO MEUES SALA GRAN CAFFÉ Antologia fflm tra
via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 vi (20) Musica su pittura moderna 

(2030) Saltarelli recita i Sonetti di W 
Shakespeare (22) Il plani 
(22 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE 
menti d'epoca (20 30) Il pianeta azair-
ro (21-22 30) 

BRANCALEONE Cinema alncano Nyamantoon di Sis-
Ingresso a sottoscrizione soso(2130) , 

VlaLevanna11 Tel 899115 

CINETECA NAZIONALE La corazzata Potemkln di Sergei M El-
(c/oclnemadel piccoli) zensleln (15); ttporllera.dl notte di Lilla- . , - .—-, - , . 

VlaledellaPlneta15 Tel.BSSSWQ'ycWarlIQ6.30) "><"> <' O ' f f p FranwscoWboirChlara-Gobba. 

GRAUCO - L . 6 . 0 0 0 
VlaPerugla.34 Tel. 70300199-7822311 

La bella e la bestia di Jean Cocteau 
(19); L'amore * pM traodo detta morte 
dlR.W.Fassbinder(21) • 

lONEMATOGRAFO ,, . L&000 
Via del Collegio Romano. 1 ' " -

• • ' • • - . . - . - Tel. 6783148 

Oraeula ri vampiro di Terence Fischer 
(20.30): Vampiri amenti di Roy Ward 
Baker(22.30) ' 

•.LABIRINTO . . L.7.000 , SALA^MacdlJ.TurturroOe.SO^O.SO-
ViaPompeoMagno^? • Tel.3216283 22.30) , - . . - . • . 

. SAWB:TiitBIVermeer*Ne»Yoiidl 
J.Joal (19-20.45-22.30) 

POLITECNICO 
VlaG.B.Tlepolo.13/a 

L7.000 
Tel. 3227559 

-1 pasto nudo di David Gronenberg 
-_ (20.30-2Z30) 

Be FUOR3 SOMA 

ALBANO 
aORIOA 
Via Cavour, 13 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
' Alle 21. L'Intrigata vicenda del ca-
: vedenti Indiano di Riccardo Ca

vallo; con la Compagnia delle in-
: die. Regia di Riccardo Cavallo. Lo 
. spettacolo è stato prorogato al 

giorno 24. 
AGORA 80 (Via dolla Penitenza, 33 -
, Tel. 6874167) 

Alle 21. Vediamoci chiaro di M. 
'. Worth o P. Yeldnam; con Marco 

Caracciolo, Teresa Patrignani. 
Regia di Roberto Silvestri. 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926) 

• Domani alle 21. PRIMA. Intrighi di 
; Nicola Guerzonl, Massimo Russo; 

,' con F. Blraschl, P. De Sanctls, f. 
. loppolo, E. Berto. Regia di Massi-
- moRusso. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 

6750827) 
' Mercoledì allo 20.45. PRIMA: Il 
- gatto In tasca di Roberto Lerlci da 
' G. Feydeau; con Umberto Giusto. 

::' Adalberto Bonannl, Clelia Favelli, 
; ' Mirella Gallano. Regia di Glam-
' ploro Favettl. 
ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA • 
. (Largo Argentina, 52 - Tel, : 
<• 66804601-2) 

Alle 21. Arlecchino servitore di 
1 due padroni di Carlo Goldoni; Edi-
. zione del buon giorno di Giorgio 
- Strehler, prodotto dal Piccolo 

Teatro di Milano. ' 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
, Tel5898111) • 

Alle 21. Fuga di Roberto Biondi, 
' con la Compagnia «A.T.A.'.Regla 
'•' di Enrico Prottl. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
•i Tel.4455332) 
"., Alle 21. Sogno (ma Ione no) di 
' Luigi Pirandello: con Lucilla Mor-
,, lacchi, Roberto Hertitzka, Mario 
v Fedele, Gloria Pomardl. Regia di 

Walter Pagliaro. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tel. 5894875) -
. Alle 21.1 poveri sono matti di Ce-
; sere Zavattinl, libero adattamento 

o regia di Bob Marchese. Con An-
' dreaBusceml e Silvia De Luca. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
. 67972704785879) 
' Alle 17.30. Ceca e La patente di 
: Luigi Pirandello; con la Compa

gnia Stabile. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Alle 21. PRIMA. Le trasttguralto-
ne di Benno H Ciccione di Albert 
Innaurato; con Antonio tuorlo. 
Elena Blbolottl. Regia di Walter 
Malosti. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 57A- Tel. 7004932) 
Sala A: Alle 17.15. DMo a parole 
tue di Paolo Montesl e Pier Maria 
Cecchini: con Pier Maria Cecchini 
e Elena Pandolei. Regia di Paolo 
Montesi. 
Sala B: Alle 21. La Matta di P. Pal
ladino A. Pierfederlci; con A. Pler-
federlel, M. Berlini. Regia di An
drea Mancini. 

DEI C O C a (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21.30. Telecomando con M 
Altlnier, T. Battlciotto. P. Bonannl, 
G. Ciallli; scritto e diretto da C. in
segno. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel. 6871639) 
Alle 21. Leggeri peccati di Alberto 
Silvestri; con. Claudia Pogglani. 

• Alle 21. Gatto Cechov e sua mo
glie gatta Cecova di Riccardo 
Cassini, Glanalberto Purpl: con 
Riccardo Cassini e JIII Cooper, 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
.14-Tel . 6833867) 

. Alle 21.15. Senilità di Ugo Marzi 
dal romanzo di italo Svevo; con la 
Compagnia -La bottega delle Ma-
schere..RegladiMarcelloAm!ci. ' 

. MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) ».. 

• Alle 17.30. Sinceramente bugiardi 
' di Alan Aychbourn; con Elena Cot

ta, Carlo Alighiero. Regia di Glo-
' vanni Lombardo Radice. 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 

v 5895807) . .. , 
• Alle 21. Il cybergallo di Ulta Alas-
> larvi e Beppe Bergamasco; con 

Ulla Alasjarvi. Regia di Beppe < 
' Bergamasco. 

NAZIONALE (Via del viminale, 51 • 
., Tel. 485498) . .. .--.-J-»:< . 

/ . A l l e 21.I l teatro canzone di Gmr- ; 
- gfoGaber canzoni e monologhi di 

: . Giorgio Gabere Sandro Luporini. ' 
L - Regia di Giorgio Gaber. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, ' 

•„ 17-Tel. 3234890-3234936) 
. . Domani alle 21. Parole d'amo* 
•:•. re...parole diretto ed Interpretato 
; da Nino Manfredi; con F. Meri, G. 

Guidi, R. Charbonelr. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -

Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ' Alle 21 30 L'alba 

' VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 68603794) 
Alle 21. Mademoiselle Molière di 
Giovanni Macchia: con Annama
ria Guarnierl, Giovanni Crlppa. 
Regia di Enzo Siciliano. 

' VASCELLO (Via Giacinto Carini, : 
- 72/78-Tel.5809389) 
,; : Alle 21. Oylem Ooylem vademe- : 

' cum teatrale e musicale di un ' 
ebreo errante. Diretto ed interpre
tato da Moni Ovadla con Maurizio -

' DehO. 
• VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo- ' 
. va, 522-tel. 787791) 
. Alle 21. La bottega del cane di . 
• Carlo Goldoni: con G. Guerra. K. .. 

Mignuccl. P. Caliglore. Regia di 
Ciarlilo DI Claula. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
. trice,8-Tel.5740598-5740170) 
. Alle 21. Maurizio Micheli In 

ato a lutto di Enrico Valme e Mau
rizio Micheli: con Aldo Ralll, Chia
ra Salerno. Sandro Sardo™. Tina ; 

, Bonavlta. Regia degli Autori. -, ^ 

• PER RAGAZZI BEBBI 
ANFITRIONE (via s. Saba. 24 • tei. 

» 5750827) 
; Spettacoli per le scuole Ceppite-

ceno rosso di Leo Surya; con Gui
do Paternesl, Daniela Tosco, Rita 
Italia, Luisa lacurtl. Regia di Patri
zia Parisi. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 71567812) 

Metà Ibleo e metà no Due eptsodr il primo sull'inseminazione 
artificiale, il secondo sul donatore che arrotonda'donando-il suo 

magro bilancio: al Teatro Tordinona 

L6000 
Tel 9321339 

Le awenturedl Peter Pan (1530-2220) 

COLLBPBRRO 
ARJSTON 
Via Consolare Latina 

L 10000 SalaCorbuccI ndWIntogentlluomo 
Tei 9700588 . >: ; . (15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: I nuovi eroi 
(15.45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone: Profumo di donna 
(16.45-1950-22) 

Sala Rosselllnl: La notte e la dna 
(15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzl: Sommersby 
(15.45-1830-22) 

Sala Visconti: Concerto 
••' • • (15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato. 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO: La moglie del soldato • 
(18-20-22.15) 

SALA DUE: La cristi ' (18-20-22.15) 
SALA TRE: Luna di lieto • •--• 

. . . , • : (17.30-20-22.30) 

": - ^ ' ^ , . , L J . , • . , , ; ^ ' 

SALA UNO: Sommersby 
(16-18.10-20.20-22.30) 

SALA DUE: Udlsttotogenttluoiiio 
(16-18.10-20ÌO-22JO) 

SALA TRE: Mamma, ho riparto l'aereo 
(16-10.10-20.20-22.30) 

SUPERCMEMA 
P za del Gesù 9 

L. 10000 
Tel 9420193 

La morte 6 fa bella 
(16-18.10-20.20-22.30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Trappola In alto mare ' (16-18-20-22) 

OROTTAPERRATA 
VENERI L.7.000 
Viale l'Maggio. 86 Tel.9411301 

Uncuorelnlnvemo 
(16.3O-18.30-20J0-22.30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotllnl 

L.10.000 ' 
Tel. 5603186 ' 

Codleod'onore (15-17.35-19.50-22.30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10000 
Tel 5610750 

(16-18.05-20.10-22.30) 

SUPERGA • 
V.le della Marina, 44 

L.10.000 
Tel. 5672528 

SIsrarAcL Una evitala In abito da suora 
' • - • (16.15-18.15a).15-22.30) 

TIVOU vv 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi,5 

' L . 7 . 0 0 0 ' 
Tel. 0774/20087 

Cuora di tuono 

TREVIONANO ROMANO . 
CINEMA PALMA L.6.000 -, Guardia del corpo 
Via Garibaldi, 100 "' ' Tel.9999014 

(19.30-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE • L.6.000 
Via G. Matteotti, 2 - ' Tel. 9590523 

Spettacolo teatrale 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza del la Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno. 23 - Tel.5562350. 

' Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Te l . 4664760. Pussycat, via 
Cairoti. 96 - Tel.446496. Splendld. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ullaae, via Tlburtina, 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur
no. 37 -Te l , 4827557. , , - . -

aglad 
DEI SATIRI LO STANZK3HE (Piazza 

di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) 
;. . Al le 21.30. ..~* se fossi ZorroT di e 
„ con Michele La Ginestra; regia di 

Alberto Rossi. 
DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta-
' pinta. 18-tei.68808244) 

Domenica alle 21. Con la valigia 
- • di cartone da Catanzaro e New 

Orleans scritto e diretto da Massi-
'. mlliano Bruno; con Urbano Lione, 
L Maurizio Lops, Roberto Valerlo 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar

cello, 4 -Tel. 6784380) 
Alle 21. Riatto (quell'Infrenabile 
voglia di potere) con Francesco 

, Apollonl, Lucrezia Unte della Ro
vere. Regia di Pino Ouartullo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 
4743564-4818598) •• 
Alle 17. Stasera et recita Poppino 
4 farse di Poppino De Filippo; con 
Hllde Renzi, Mario Bussolino 
Marco Leandri». Regia di Walter 
Mentre. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 
44231300-8440749) 

- 'Alle 21. Momentaneamente eolo 
di Salvatore Marino, P. De Silva, 
M, Cinque. Regia degli Autori. 

DEL PRAOO (Via Sora, 28 • Tel 
9171060) 

, Alle 21.15. Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Rlbaud; con 

^.Franco Gorgia, Floriana Plnto, 
Giovanni RIDO. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel 
6795130) -

• Alle 20.30, Na' aantarella di E 
Scarpetta; con la Compagnia -La 

' Combriccola.. Regia di A. Mon
aco. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Alle 21. Un bado a mezzanotte di 
e con Paola Sambo e Gloria Sa-
plo. 

EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4882114) 

; Alle 20.45. La bisbetica domata di 
• William Shakespeare: con Ma-
- riangela Melato, Franco Brancla-

roll. Regia di MarcoSclaccaluga 
EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel 

8082511) 
: Alle 21. Sl....PperO scritto e diretto 
da Vito Boffoll; con la Compagnia 

' Stabile .TeatrogruppO'. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco 
,15-Tel.8796496) 

- Alle 21. Teneri legami con Valerla 
Ciangottai, Elisabetta Carta. Re
gia di Maddalena Fallucchl. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721-4826919) •••:. 

' Alle 21. Terra di nessuno con la 
! Compagnia -Giardini Pensili.; re

gia di Roberto Paci Dalò. 
G.HIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
, 6372294) •--
' ' Alle 17. Discorsi di Liala di Mario 
. Prosperi e Renzo Glovampletro 
' con Renzo Glovampletro. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 
.5810721/5800989) 

Alle 22.30. Onesti, Incorrutlibl-
fl...pratlcenwnte ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 

' Con Landò Fiorini, Gluay Valeri 
.. Tommaso Zavola, Anna Grillo 

Regia di Landò Fiorini. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac

chi, 104-TOI.6555936 
'< Alle 20.30. Logos-Poesia In con

certo con Alfio Petrinl e Adriana 
Caruso. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-TOI.4873164) 

; Alle 21.30. Sex a Portar di Piero 
! Castellaccl; con Maria Luisa Pi-
. selli, Lucio Calzzl, Antonella Mo
netti. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) 
Alle 21. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se-
pe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6783148) 

del terzo millennio scritto e diret
to ds Pietro De Silva; con Pietro 
De Silva eP. Fosso. 
SALA GRANDE: Alle 21. Dottor Je-
kltl e Mr. HUe di e con Riccardo 
Vannuccini. 
SALA ORFEO (Tel. 66308330): Alle 
21 Strazia la notizia di FabrloCa-
pecelatro; con la Compagnia - I 
luoghi, la niente.. Regia di Luigi 

. . .Onora ta ' , , , j - , - , . . - , . ^ f 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano, 6 -tei. 5110203) 
Alle 21. Le faremo tanto male con 
Stefania Sandrelli, Pino Ouartul
lo Alessandro Gassman. Regia di 
Pino Ouartullo. 

PARIOU (Via Giosuè Borei. 20 - Tel 
8083523} 
Alle 21.30 Alla deriva di Paolo 
Hendel e Piero Metalli; con Paolo 
Mendel. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885095) 
Alle 17. Donne In amore di Alloi-
elo-Colli-Gaber; con Ombretta 
Colli. Regia di Giorgio Gaber. 

QUIRINO (Via Mlngnettl. 1 - Tel 
6794565) 
Alle 20.45. Johan Padan e le de-
ecoverta de le Americhe scritto 
diretto ed Interpretato da Darlo 
Fo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Alle21.TremarttJeportounodue ' 
atti comici di Gangarossa-Alfierl, 
con Altiero Altieri, Renato Merli
no Regia di Altiero Alllerl. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tangent Instine! di Ca
stellaccl e Plngilore; con Oreste 
Lionello e Martufello, Regia di * 
Pierfrancesco Plngltore. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21.15.,31/avoltl dal solito pro
vino In un buio teatro del posto 
spettacolo comico scritto, diretto 
ed Interpretato da Franco Abba e 
Mauro Stante. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel. 6544551) 
Alle 21. Coietto confetture ovvero 
Fresco come un* ras* di e con 
Anna Carabetta; regia di Carlos 
Velasquez. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826641) 
Alle 21. PRIMA. Feto di gruppo 
con getto con Gino Bramlerl 
Gianfranco Jannuzzo, Marisa 
Merlin!. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21.15. De piccola ero molto 
normale di Anna Maria Ghlo: con 
Marlsol Gabbrleli. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel 
5743089) 
Alle 21. Maglcomlc di e con Stefa
no Arditi e Alberto Aiiveminl; con 
la partecipazione di marcai e 
ospiti a sorpresa. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 30311078-30311107) 
Alle 21.30. Delitto perfetto di Fre- , 
derick Knott; con Silvano Tran
quilli, Giancarlo Siati, Sandra Ro
magnoli. Regia di Giancarlo Siati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) 
Alle 21. Cena nel salotto Ventarlo 
dall opera di Marcel Proust: con 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, 
Blndo Toscani, Roberto Zorzut 
Regia di Angelo Gallo. 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta 16-Tel. 68805890) 
Alle 21. Metafisico e Mele'no di A. 
Gavino Senna, con M. L. Campa
tacelo, A Gavino Senna, Rosa
rio Galli Regia di Marco Mete , 

Lunedi alle 10. 
per un burattino di Carlo Collodi 
con la Compagnia -A.I.D.A.- di 
Verona. 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17. Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinale per le scuole In verste-

7822311-70300199) 
Sabato e domenica allo 16.30, Le 
fiabe delle piantagioni. 

IPPOOROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO CUOCHI (Via Appi* 
Nuova 1245 • . Tel. 2005892- • 
2005268) -
Domenica alle 14. Il Mleatotesau 
ro spettacolo di burattini del Tea
tro delle Bollicine di Pietro Mar
chio/I. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116 -Ladlspoll) -
Tutte le domeniche alle 11. H 
down dette meraviglie di G. Teno
ne Spettacoli par le scuole II gio
vedì alle 16, su prenotazione. 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-
nocchi, 15 - Tel 8801733 - 5139405) 

' Alle 10. La favola dall'albero con 
le Marionette degli Accoltella. 

TEATRO 8. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
-Tel 5817004-5614042) -
Spettacoli per le scuole su preno
tazione Smeli Mahal: Il Cestella 
della urosuortta testo e regia di 
Tiziana Lucattinl; con la Compa
gnia-Ruotallbera.. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.10 - Tel. 5882034- " 
5896085) 
Alle 10. " 
Batocchi con la Compagnia «Arti
sti Associati»; regia di Carlo Mi-

- alano. ... .,,•,. .••;••.•„. - . • • . 

demlth, Mllhaud, Gershwln. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-

CH NEUHAUS (Tel. 68802976-
5896640) 
Alle 20.30. - presso il Museo degli 

- . Strumenti, piazza S. Croce In Ge
rusalemme 9/a - concerto di Lutea 
Fanti (pianoforte). In programma . 
musiche di Scarlatti, Beethoven, • 

' Rossini e Llszt, 
ASSOaAZIONE SCHARAMOUCHE > 

Domani alle 20.45. - presso l'Aula 
, Magna, piazza S. Agostino -Con

certo del T.I.M.. In programma 
musiche, per pianoforte e per 

... complessi cameristici di Rossini, -' 
Paganini, Chopln, Llszt. Ravel. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5618607) 
Domani alle 18.30. Concerto Sin
tonico Pubblico diretto da Mae- -
stro Bruno Well, pianista Gregorij 

"Sokolov. In programma musiche \ 
di L. Van Beethoven, P. I. Ciai-
kowsklL 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A- ' 
. Tel. 7004932) » 
' Lunedi alle 21. Concerto dell'ln-
. sieme di Ottoni Euphonoe. In prò- '; 
• gramma musiche di J. S. Bach, G. 

Bizet M. Rodrlguez, G. Gershwln, ' 
C. Colangeli. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel. 3225952) -
Domenica alle 11. - presso II tea
tro del Satiri - Rassegna -Micro I 
Cosmo-, concerto di Edda Silve
stri (flauto). In programma musi- , 
che di Nlelsen, Betta, Priori. Catu- ; 
reno, Piacentini. . . . . . 

EUCLIDE (Piazza Euclide) ':: '• ' 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel.5922280) . • 

'Riposo " v ' " -•' ' ' ' 
EPTAITALV (Via Pierfrancesco So

netti, 88-Tel. 5073889) , 
Riposo 

F * F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) ' , „ , . . . ; - •• -. . . . ,• „. . ' 
Riposo 

CHIOME (Via delle Fornaci.37-Tel. . 
6372294) , 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda.117-Tel.6S35998) 
Riposo • • • • ' , 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, 8 -
tel.7577036) 

' Riposo •"" •"' •-• 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo

niche 4814800) 
Sabato alle 21. - presso la Basili
ca di San Nicola, via del Teatro 
Marcello 48 - Concerto d'organo ^ 
di EvaZaWo. In programma musi
che di Bruhns, J. S. Bach, Oux-
tehude. 
Domenica alle 17.45. Concerto 
straordinario di <AMko Kusano ! 
(pianoforte). In programma musi- , 
che d i Bach. Mendetssohn, De- : 
bussy. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del : 
Leutarl,20-tel. 6869928) 

• Riposo 
tSTTnraONC UNIVERSITARIA DB 

CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel 3610051/2) 
Sabato alle 17.30.-presso l'Audl- '. 
torlo S Leone Magno, via Bolza- . 
no 38 - Le aultea per violoncello 
solo di J . S. badi esibizione di > 
Rocco Filippini (violoncello). 

MANZ1ANA (Teatro Comunale-Tel. 
9028030) 
Domenica alle 19. La voce umana ^ 
e gli a* irnienti concerto di Lucia .' 
Scoca (soprano) e Fabio Fortini ; 
(clarinetto^ Monica Colombini e 
Laura Pletrocinl-al pianetorfei 1n ; 
programma musiche di Poulec, -
Schumann, Mozart, Spohr, Schu-
bert •£ 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/c 
-Tel 3223634) 
Domenica alle 10.45. Concerto ' 
dell'OnHeatra. ftkdenlca Abrox- ^ 
zeee direttore Marco Zuccarlni, • 
Anna Loro (arpa). In programma " 
musiche di Gossec, 8oieldleu, Li- -, 
goti. Brltten 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI-
colo della Scimmia, 1/b - Tel. ; 
6875952) 
Alle 21 ' 
duat Quarte! in concerto. 

PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Domani alle 17.30. - presso la 6a-
silica S. maria ad Martyres, Pan- -
theon • concorto dell'Orchestra 
del Concentua Gentlum. In pro
gramma Canti Gregoriani e Poli
fonici. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4828641) 
Riposo 

. TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003 • 

; 481601) 
Alle 20.30. Mayerllng opera In tre 
atti e cinque quadri di Vittorio Vi-
viani, musica di Barbara Giuran-
na. Maestro concertatore e diret
tore Dario Lucantoni, regia di Vin
cenzo Grisostoml Travagline In
terpreti principali: Zschos Terza-
kis, Monica Di Slena, Angelo Ro- ' 
mero, < Roberto .. Accurso, 
FrancescaFrancl. , '.̂  , , -,.;, 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB 0/la 

Ostia, 9 -Tel. 3729398) 
Alle 22. Carlo Loffredo band In ' 

: concerto. 
' ALPHEUS (Via del Commercio. 3 6 -
: Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Allo 22. Rie* To-
tal Fuslon Band In concerto. Se- : 

gue discoteca con Daniel Fran-
zon. 
Sala Momolombo: Alle 22. Con
certo del gruppo The Frlnge. Se
gue discoteca, 
Sala Red RI ver: Alle 22. Cabaret 
videotex con Gino Nerdefla. Se
gue Tony Scott Show. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 
Alle 22. Concerto blues con I Più 

.. Bestiai che Blues. Ingresso libe
ro. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te-
stacelO.96-Tei.5744020) > 
Alle 22. Concerto della FooTs Ni
ght Band 

, CARUSOCAFFECONCERTO(Viadi ' 
,, Monte Testacelo, .; 36 , - Tel. 
" 5745019) 

. - Alle 22. li gruppo Chirimla ir, con
certo. 

' CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marrpsra.28-Tel. 7316196) 
Alle 22. Dlacotaca mambo, salsa 
e soul. Ingresso libero. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
. 5745989) 
. Alle 21.30. Concerto di musica 

rock con II gruppo The Bridge. 
DEJA VU (Sora. Via L Settembrini -

tei. 0776/833472) 
Alle22.VldeoraritiJazz. * ' " '• 

EL CHARANCO (Via di Sant'Ono-
frlo.28-Tel.6879908) .. . 

> Atle22.EsiblzionedelgruppoLoe 
Tawa. 

FOLKSTUDIO (Vi* Frangipane, 42 -
.' Tel. 4871063) 

' Alle 21.30. Musica iriandese con il 
KayCarSry Ensemble. ... 

FOMCLEA (Via Crescenzio 62/a -
. Tel. 6896302) . ; 
Alle 22. Soul con Chartle Cannon 
elOanlelandCrew. 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/a -
Tel.5897196) 

, Alle 22. Ritmi latino-americani 
' . c o n il Trio De la Fior. . 

MUSIC INN (Lgo del Fiorentini, 3 -
Tel. 68804934) 

' Alle 21.30. Concerto del quintetto 
&m!nl-<»lrotto-Sonanno-Saliu- . 
stt-DIRenzo. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
• 17-Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 
iPAIIMttUM. ^Pfaaza-Bartolomeo 

Romano, 8) 
Vedi spazio-Prosa*. •" 

OUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 28-Tel. 6786188) -..-• 

' Alle 21JO. Grande musica di jn-
' trattenimento. ^ 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vla'del 

I Cardello13/a-Tel.4745076) 
- Alle 22. Suono Latino Salsa Big 

Band. 
STELLARIUM (Via Lidia. 44 - Tel. 

7840278) . • „ , , . ,. . . . . » 
Riposo '*-' *•'' • - • • " 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
- 0O.393-Tel,5415521) .. . 

Riposo 

.1- , 

• E 
ACCADEMIA FILARMONICA RO
M A N A (Teatro Olimpico Piazza G. 

da Fabriano 17-Tel. 3234890) . . 
Alle 21. - presso il Teatro Olimpi
co - Concerto del Kronoe Quarte! . 
In programma: Quartetto di S. Gu- ' 
baldullna e Summa di Arvo Pan 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- ' 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Domani alle 21. - presso l'Audlto- : 
rlodlvIadellaConcillazione-con-
certo del pianista Christian Za-
charlae. In programma musiche 
di Schubert (Sonata In ai maggio
re op. 147 D. 575; Sonata In la mi
nore op. 143 D. 784: Sonata in sol : 
maggiore op. 78 D. 894). 
Sabato alle 21. - presso l'Audlto-, 
rlodlviadellaConclllazione-con- : 
certo dell'orchestra detta Radlodl ' 
Francofone diretta de Ellahu In-
bai In programma musiche d i , 
Beethoven,Calkovskl). --• 
Domenica alle 11. - presso II tea
tro Valle - concerto della planiate -
Giorgia Tornassi. In programma > 
Llsrt, sonata in si minore: Rach-
manlnov,Sonatan.2. r . , „ . -•_,.,• 

ARCUM ,,r.,..;-'*-",-•• 
Domenica alle 19. - presso la Ba- ; 

silica di S. Maria degli Angeli, 
piazza della Repubblica-Tempus i 
Quedragaalmaa V I * - Cruda di . 
Paul Claudel. „ 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI-
CALE -»•••• •", 
Domenica alle 21. - presso l'Aula ; 
Magna del Pontificio Istituto di : 
Musica Sacra, piazza S. Agostino ; 
20/a- Concerto di Daniele Bordini .' 
(sassofono) e Maria Rita Plersai* : 
(pianoforte) In programma muai- ' 
che di Telemann Bonneau Hin-

Comitato Difesa e Rilancio Costituzione : 

INCORRO-DIBATTITO | j . •:;:;'; V 

LA MAFIA POLITICA 
Giovedì 18 marzo 1993, ore 18.00 ' " 

- Libreria PAESI NUOVI 
Via della Guglia, 60 (P.Z2a Montecitorio) 

Ettore Gallo (prcs. emerito Corte Costituzionale) -
Luciano Violante (pres. comm. pari, antimafia) -
Andrea Piraino (docente universitario) - Giuseppe 
De Santis (camera del Lavoro Cgil Palermo) - Nichi 
Vendola (deputato). .••';.: ,',.-<..•• ••• •'.:•:•.'••,•:> •..'•> 
• • ' D i s c u t o n o il libro di Alfredo Galasso " 

«LA MAFIA POLITICA» (ed. Baldini e Castoldi) • 
Coordina: Fabrizio Clementi (segr. com. dif. ril. 
Costituzione)";- : , . . . v •': 

No alle tangenti sì all'autofinanziamento 

:;;:,.^:;:<<TÌl^mÌSÙ»,.;, , t ^ 
festa spettacolo del Pds d i Ostia 

venerdì 19 marzo 
.'.', appuntamento ore 18 •••}•• 

da Urbinat i 
lungomare P. Toscanelli, 121 ; • 

:t il |)iil)l>lini 

KlK'k 

ASSOCIAZIONE INFORMATICA PER LA DEMOCRAZIA 

INCONTRO SUL TEMA- " 

«L'informatica nell'organizzazione della 
politica: esperienze in corso, rischi e opportunità» 

GIOVEDÌ 18 MARZO 
Ore 17.30 

SEZ. PDS Via Scarlatti, 9 

i\(;ki:ss(r(;RATHTO 
PROGRAMMA 

Ore 19.00 Concerto Rock per bambini «Iettature- live» con la 
«Gianni Silano band» 

Ora 20.15 Musica & Teatro dai Ral3: i fratelli Capitoni in 
«Non venite mangiati» •,;-,,-:.. 

Ore 21.30 «Botta e risposta» interviene -

Renato Nicolini ^ 
O r e 22 .00 «Tut ta la not te» . Musica brasiliana - cover anni 

6 0 , Brani a richiesta con gli «Alchimia» 

PRESENTA MAURIZIO DE LA VALLÈE . 

http://16.50-194u-a.30
http://16.30-18~30-20.3fr22.30
http://16.30-18J0-2ej0-22.30
http://15-17.30-19.50-22.30l
http://15.30-17.15-19-20.45-22.30
http://16JO-16.3O-20.30-22.30
http://15.30-18-20.10-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://14.30-17JO-19.55-22.30
http://15.30-18-20.10-22.30
http://16JQ.18J0-20J0-22.3Q
http://VlaG.Bodonl.57
http://VTaG.Bodonl.57
http://16.f0-18.15-2020-22.30
http://15.30-18-20.10-22.30
http://15.45-18-20.15-22.30
http://17.30-20-22.30
http://16-18.10-20.20-22.30


Pugilato; 
Nardiello ca
perete il titolo 
europeo 

• • . Vincenzo Nardiello ha perso, ieri a , 
Campione d'Italia, il titolo di campione eu- : 
ropeo dei supermedi. L'italiano è stato scon- -
fitto per Ko tecnico, alla decima ripresa, dal-
l'irlandese Ray Close. Colpito da una testata 
dell'avversario, Nardiello ha sperato invano ; 
in una squalifica di Close. v ••._.,; 

Balbo: «A fine 
stagione 
faccio le valigie 
e vado all'Inter» 

• • «1 dirigenti dell'Udinese mi hanno assicu
rato che a fine stagione lascerò la squadra bian
conera per andare all'Inter, con cui le trattative 
sono a buon punto». Lo ha detto Balbo in un'in
tervista rilasciata all'agenzia di stampa argenti
na Telam. Nella stessa intervista Balbo ha detto 
che sarebbe felice di poter giocare con la nazio
nale in Coppa America 

Coppa Uefa. Prova d'orgoglio dei bianconeri che rispondono alle critiche 
con una netta vittoria contro i portoghesi, apparsi assai modesti 
Subito in rete con Kohler, mettono al sicuro il risultato con Dino Baggio 
e Ravanelli. Grave infortunio al portiere Silvino, uscito in barella 

Tre calci alla paura 
JUVI-BINFICA 3-0 
JUVENTUS: Peruzzi 6. Carrara 6,5 Torricelli 6, O.Baggio 7, 
Kohler 7.5, Jullo Cesar 6; Moeller 6,5 (65' Ravanelli 6), Conte 6, 
Vlalli 7, R.Bagglo 5.5 (54' Galla 6), Marocchl 6. (12 Rampulla, 
13 Se Marchi, 14 Dal Canto). 
BENFICA: Silvino sv (5'Neno 5,5), Veloso 5.5, Haider 6, Mozer 
6. Madeira 5 (46'Rui Aguas 5), Sousa 6,5, Panelra 5. Schwarz 
5.5, Joao Plnto 5,5, Yuran 5,5, Rul Costa 6. (13 Jose Carlos, 14 
Hernanl, 15Pacheco). <:v. 
ARBITRO: Mikkelsen 6 ' " 
RETI-primo tempo 1'50" Kohler,4B'D.Bagglo,71'Ravanelll. •• 
NOTE, angoli 6 a 3 per la Juventus; terreno in discrete condi
zioni. Ammoniti Moeller, Carrara. Helder, Galla e Ravanelli. 
Spettatori 50mila. In tribuna l'avvocato Gianni Agnelli. ., / .. 

-••::••-••;••••••'•; QACNOSTRO INVIATO : ^ : . • ' , . 

^ nwNcncozuccHiNi • 
• fa TORINO. U giorno più lun-
go di Trapattoni e di una Juve 
mai scesa cosi in basso, si è 
concluso con un trionlo che, è >>; 
bene dirlo, pochi si attendeva- . 
no di queste proporzioni. Tre a v 
zero, tre calci alle «vergogne» < 
di Brescia e alle polemiche. Il 
Benfica. troppo-temuto alla vi- •• 
gilia per quanto poi ha dato, è '••. 
stato un ottimo stunt-man. ha '• 
incassato tutto, ha risolto, per 
ora, una crisi che pareva uri- •• 
solvibile. Ma non tutto è anco- •» 
ra a posto: lo si è visto dal volto '•'• 
sofferto di Trapattoni. e forse ^ 
anche dalla frase che l'Avvoca- ",: 
to ha regalato uscendo dallo 
stadio, a pochi minuti dalla fi- i 
ne del primo tempo, con la Ju- > " 
ve sull'uno, a zero. «La partita :.' 
mi è piaciuta poco, bene solo --
il risultata Adesso vado a Pari- :.' 
gì» Trapattoni l'ha presa bene, ' 
ma la sua strada è ancora tutta • 

in salita, e il prezzo pagato per 
staccare il biglietto delle semi
finali è stato aito, Moeller e Ro-
by Baggio si son fatti male e 
domenica con l'Inter non gio
cheranno. Ma ecco la partita. Il 
cronometro segna un minuto e 
SO secondi e la Juve è già in 
vantaggio,- fra le proteste dei 
portoghesi. C'è un corner per i 
bianconeri, sugli sviluppi di 
una conclusione di Vialli, de
viata da Silvino. Angolo: batte 
Moeller, Silvino esce a vuoto e' 
cadendo cozza contro Dino 
Baggio, c'è un errore della di
fesa, Kohler tira e segna. Mik
kelsen deve resistere alle pro
teste, il gioco resta fermo per 5 
minuti cori Silvino a terra, san
guinante, (frattura del setto na
sale, ricoverato in ospedale) e 
trasportato - successivamente 
negli spogliatoi, rimpiazzato 
daNeno. Sì riprende, col Benfi-

ca che controlla il gioco, mette 
in mostra un collettivo più effi
cace, e tuttavia la solita ragna
tela organizzata da Toni non 
produce occasioni da gol. La 

• Juve non gioca molto bene, 
,' però va a sprazzi e quegli 

sprazzi, anche se rari, bastano 
: a fare la differenza. Trapattoni 
< ha scelto una formazione più 

prudente, con Marocchi in 
. campo preferito in extremis a 

Ravanelli; Vialli e Roby Baggio 
in avanti, supportati da Moeller 
che parte dalla fascia destra 

: per convergere al centro e ten- v 
tare pure lui la conclusione, 
dietro a loro 11 «motore» è com
posto da Conte. Dino Baggio e " 
Marocchi; in difesa Kohler an
nulla l'ucraino Yuran e tiene in 

. piedi il reparto con incredibile 
autorità, anche sparacchiando , 
via il pallone senza cerimonie. -

; Al 30' Vialli subisce un fallo da ' 
. rigore: Mikkelsen fa l'indiano. 
J: Ma in pieno recupero, la Juve 
.'raddoppia, inaspettatamente. 
' L'azione-gol parte ancora da 
: un corner di Moeller Vialli an-
•', ticipa tutti rimediando un cal-
cione, sul • pallone vagante 

; piomba Dino Baggio, che coi 
portoghesi, deve avere un con- , 
to aperto, realizzando il rad- : 
doppio. Si va alla ripresa, enei : 

•giro di venti minuti prima Ito- / 
!, berlo Baggio, • poi Moeller, -'. 
. escono per infortunio, rim-
' piazzati da Calia e Ravanelli; il • 
. Benfica ha già in campo dal , 
: 46' Rui Aguas, un attaccante 
' al posto del centrale Madeira 
.. ( . K i t (.t,^.i ' . l i ' . . , . I , j v j > ! t I...M 

•O'UCJY 111 -JICJJ^ Ul 

Festa juventina dopo il secondo gol, firmato da Omo Baggio 

C'è tempo per un paio di con
siderazioni: la prima è che Ro
by Baggio, pur sfortunato, non 
ha lasciato traccia di sé; la se
conda è che Vialli cresce di to
no col trascorrere dettempo. f 
diventa ir leader della squadra -
come capitò nel primo derby 
di campionato col Tonno Ap
pena entrato Ravanelli ha 

l'occasione per il tris, gliela of
fre Vialli con un traversone 
dalla destra, ma l'eterno pan-

: chinare sbaglia di testa la mira 
in maniera grossolana. Si rifa 
un minuto dopo: ancora Vialli 

- a ; fornire l'assist, > e stavolta 
•penna bianca» azzecca il dia
gonale giusto Tre a zero Juve 
in semifinale 

Trap: «Nessun dubtóo 
che sarebbe finità cosi» 
Baggio e Moeller ko 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i TORINO. Crisi scongiura
ta7 Forse st, ma la situazione 
alla Juventus resta sempre di 
assoluta emergenza. Lo dice il 
volto di Trapattoni, che ha fe
steggiato i 54 anni con una vit
toria importante, ma che ap
pare nel dopo partita molto, 
molto stanco. «Ci siamo risve
gliati, ma io non avevo dubbi 
su una nostra grande presta
zione, dopo aver visto i ragazzi 
durante il ritiro. Abbiamo vinto J 
con merito, un successo legitti
mato nella ripresa, quando ab
biamo avuto la possibilità di 
segnare anche di più. Il Benfi
ca ha giocato meglio invece 
nella prima parte, ma se ci fate 
caso Peruzzi non ha corso mai 
veri rischi. Fondamentale per 
la vittoria, il nostro secondo 
gol prima di andare al riposo». 
Non fanno male al Trap nem
meno le frasi dette dall'Avvo
cato uscendo dallo stadio al 
44' del primo tempo («Non mi 
piace il gioco, bene solo il n-
sultato me ne vado a Parigi») 

anzi il Giuan sorride. «Ma io so 
che si è fatto registrare la parti
ta, quando vedrà il secondo 

: tempo sarà più contento...»; 
piuttosto il tecnico toma sul 

- delicato momento della squa-
. dra. «Abbiamo subito tante 
, umiliazioni, se sapremo fame 
• tesoro, non capiteranno più. 
' Qui. con il cuore e l'orgoglio 

abbiamo ripagato la fiducia di 
Agnelli». Ma Trapattoni pensa 

. già alla sfida di domenica a 
? Torino con l'Inter: «Purtroppo 
: non potrò disporre di Moellere 
Roberto Baggio, e forse non 

',• soloperunadomenica». Moel-
. ler ha uno stiramento; Baggio 
; una «contusione alla cresta 

iliaca». Arrabbiatissimi i porto-
: ghesi, il tecnico Toni è convin

to di aver subito un vero scippo 
• con la collaborazione defl'ar-
' bino Mikkelsen che ha conva-
: lldato il gol di Kohler. Inventa 
- una parabola: «C'era una Vec
chia Signora che doveva attra
versare la strada e ha trovato 
I aiuto di un signore vestito di 
nero » , UFZ. 

Copilte€ail1(pl^ alla finale.-Di Eranio il gol del successo 

rossonero 
MILAN-PORTO l-O 
MILAN. Rosai 7; Gambaro 6; Maldlni 6.5; Albertinl 6.5; Coata-
curta 6; Bareal 6.5; Lentini 5 (66' Massaro s.v.): Evànl 6; Papln 
6, Eranio 7; Simone 6.5 (61' Savicevlc sv). (12 Cudlcinl; 13 Na-
va. 14 De Napoli). 
PORTO. Victor Baia 6; Joao Plnto 5.5;'Rul Jorje 5: Aloisio 6; F. 
Como 6; Timone 6; P. Santo» 6 (64r Domlngos 5); Kostadlnov 7; 
Jorge Couto 5.5; Semedo 5; André 6 (62' Bino sv). (12 Valente; 
13Nevee;16Toni)i r 
ARBITRO. Don Philips (Inghilterra) 6. 
RETI. 33'Eranio - - ....... 
NOTE. Serata fresca, cielo sereno. Terreno In condizioni ac
cettabili. Ammoniti: Albertinl, Eranio, Baresi e F. Couto. Spet
tatori 67.000 circa. lncasso2 miliardi© mezzo. 

DARIO CaTCCAMLU 

• i MILANO. Il Milan va in Por
to Senza troppe angoscie, ot
tiene a spese dei portoghesi, la 
sua ottava vittoria consecutiva 
in Coppa dei Campioni preno
tando, con ricevuta di ritomo, 
il posto per la finale. Il Cote-' 
borg risponde vincendo a sua 
volta e mantenendo quindi il 
distacco di due punti nella 
classifica del girone. Grosse 
difficoltà non dovrebbero più 

essercene visto che il Milan, 
. con gli svedesi, ha incamerato 
un redditizio 4 a 0 a San Siro. 

' Però, e questa cuna complica-
. .zione, nella sfida con gli scan

dinavi i campioni d'Italia do-
' vranno fare a meno di Baresi, 

;• ammonito ieri per la seconda 
.' volta e destinato alla squalifica 

di un turno. Con il Porto, i ros-
sonen disputano un buon pri
mo tempo passando In vantag- Fabk) Capello, 47 anni 

gio con una secca Fiondata di 
Eranio. Poi vivono di rendita 
dosando l'acceleratore per evi- ."'. 
tare eccessive fatiche e altri in- , 
tasamenti in infermeria. "... 

Si parte lentamente. Entram
be le squadre, per motivi op- V: 
posti, preferiscono studiarsi. ; 
prendere tempo. Il Porto si di
spone come nella partita d'an- : • 
data. Una punta sola, Kostadi-
nov, galleggiante nella linea 
difensiva rossonera. Più indie- :••, 
tro, una doppia barriera: quat-
tro giocatori in linea a centro- ' 
campo con Semedo con fun-
zioni di playmaker, e un'altra 
Maginot di cinque difensori ra- ' 
pida nel rilanciare l'azione. Il ' 
programma di Carlos Da Silva, • 
tecnico dei portoghesi, è chia- '; 
ro: contenere i danni per colpi
re in contropiede. Un copione ' 
abbastanza prevedibile. •-•- •-.;, 
. Il Milan si sposta a piccoli i-

passi verso la porta di Vitor • 
Baia. Lampi di classe se ne ve- ' 
dono pochi, ma la manovra, 
ben diretta da Alberimi, si svi
luppa in modo preciso e pene

trante. Gli unici intoppi, come 
al solito, vengono dal fianco si- . 
nistro dove opera Lentini. Vuo- { 
le strafare e, inevitabilmente, • 
pressato da Jorge Couto, s'in- ••' 
garbuglia. Molto più lineare, 
Sulla destra, l'azione di Eranio. ' 
Il primo a prendere le misure \ 
della porta di Baia è Albertini: 

che, nella spazio di cinque mi-
nuli, tira due volte in porta con 
scarsi risultati. Dopo un colpo -
di testa di Simone (molto atti- ' 
vo), ci prova Evani: il suo tiro, ' 
abbastanza centrale, viene pa- ; 
rato con disinvoltura da Baia. 

Il refrain non cambia. Il Mi- -
lan punzecchia, i portoghesi 
alzano la guardia. Al 28' è Si
mone, ben servito da Albertini, : 
a mandar fuori da buona posi- : 
zione. Ma è lo stuzzichino che ' 
precede il ghiotto piatto del • 
gol. Albertini inventa un'ottima 
apertura per Eranio che, im-
mediatamente, dopo un per- ' 
letto triangolo con Simone, 
scaglia una gran bordata che 
supera Baia. Uno a zero, co

mincia la discesa. Il Porto, pe
rò, reagisce. Kostadlnov; molto '; 
rapido, crea un paio di situa- -
zioni a rischio. La prima al 36': 
dopo aver soffiato in velocità 
una palla a Costacurta, appog-
già di tacco per Timofte che ti- ' 
ra in velocità obbligando Rossi •' 

: a esibire una spettacolare pa-
rata. Nulla di strano: di questi : " 
tempi, anche con la spalla ' 
scricchiolante, gli riesce tutto K 

•facile. *;<•>.-:"..• ..-.-. •;-";i;-; • •VSÌ> 
Berlusconi gongola in tribù- "t. 

• na allargandosi anche in giudi- ' 
zi tecnici assai arditi: «I porto- -, 
ghesi sono pericolosi. Mi è pia- • 
ciuto molto Kostadinov che in-
sieme a Stojkov forma, nel Por- ' 
togallo. una coppia pericolo- : 
sissima. È un Milan particolare: i& 

'attento,concentrato,assaimo- '•: 
tivato. Lentini? Per lui è un mo
mento difficile, Io sappiamo,' 
però è inutile fischiarlo. Lo .. 
marcano molto strettamente, " 

. non ha spazi. Ho sentito i ra- V; 
gazzi della curva sostenerlo 
Rossi è bravissimo: spero che 
diventi il Cudicim di questo Mi

lan. Simone? Permettetemi 
un'osservazione tecnica: io lo 
sposterei più al centro, in mo
do che s'incunei dove c'è il li
bero avversario». 

- In campo, la partita langue 
facendosi però, più cattiva. 
L'arbitro, forse esagerando, 
sfodera taccuini gialli a raffica. 
Per il Milan, Baresi ed Eranio 
(in precedenza Albertini). Tre 
ammoniti invece tra i porto
ghesi. Comincia anche il bal
letto delle sostituzioni. Nel Por
to entra un attaccante (Do-
mingos) al posto di Timofte; 
Capello invece rileva Lentini, 
ininfluente, con Massaro. Im
pennata del Milan al 70': Era
nio, sulla destra, serve bene Al
bertini che tira prontamente 
cogliendo il palo sinistro. C'è 
spazio anche - per Savicevic 
che Capello fa entrare a otto 
minuti dalla fine al posto di Si
mone. Un paio di guizzi, il soli
to saggio del suo talento, ma il 
tempo, come dicevano i glo
riosi cronisti di una volta, e ti
ranno. Sarà per un'altra volta ^ 

COPPA DEI CAMPIONE 
Detentore: Barcellona (Spegna) 

Finale: 26 maggio 1993 

G R U P P O A 

1'giomsta 

Bruges-CSKA Mosca 

Rangers-Olympique M. 

3-gtorraui 

CSKAMosca-OlympiqueM. 
Bruges-Rangers 

5* giorni* 

CSK Mosca-Bruges 

OlvmpiqueM.-Rangers 

Classifica: Rangers e 

2*oiomat* 

14 . OlympiqueM.-Bruges 
2-2 ,-', CSKAMosca-Rangers " 

3/3 4'gktniata 

1-1 • Olympique M.-CSKA Mosca 
1-1 Rangers-Bruges ' 

7M S'giornata 

34 
0-1 

ieri 

t>0 
2-1 

21/4 

Bruges-OiympiqueM. 

Rangers-CSKA Mosca •;• 

i Ollmpique M . 6. Bruges 3. Cska 1 

GRUPPOB .':....-.:'.'• 
l'glamata 

Porto-PSVEInd. 
IHUH-IFK Goteborg 

3* giornate 

PSVEind.-IFK Goteborg 
Porto-MILAN 
S« giornata 

2» giornata 

2-2 . IFK Goteborg-Porto 
U PSVBnd.4«LAN • : 

313 4-glomsla 

1-3 • -••. IFKGoteborg-PSVSnid. 
0-1 •••' mtAIM'orto 
71* Sgloriata 

PSVEind.-Porto - - Porto-IFK Goteborg 

IFKGoteborg4IILAH •• •:. - ' •• WUI^PSVEind. 

Classifica: MILAN 8. Goteborg 6, Porto e Psv 1 

1-0 : 
. 1-2 , 

ieri 

34 • 
14 

21/4 

-

Il regolamento: r :•-•'••• -••••'••• ---J 
Le vincenti dei due gironi si qualificano alla finale. In caso 
di parità vale: 1) differenza reti negli scontri diretti; 2) mag
gior numero di gol in trasferta negli scontri diretti; 3) diffe
renza reti totale; 4) maggior numero di gol segnati in tota
le; 5) risultati dei primi due turni (maggior numero di punti, 
differenza reti, maggior numero di gol segnati in assoluto, 
maggior numero di gol in trasferta); 6) miglior coefficiente 
Uefa all'inlziodella stagione. 

CÒPPA DELLE COPPE: 
Detentore: Werder Brama (Ger) ' 

Finale: 12 maggio 1993 

And. Rlt 

SpartaPraBa(CecH>AfUIA(lta). : 

Olympiakos (Gra)-Atletico Madrid (Spa) 

Anversa (Bel)-Steaua Bucarest (Rom) •' 

Feyonoord(Ola)-Spartak Mosca (Rus) "" 

. 0 4 
1-1 . 

. 0 4 . 

D-1 

0-2 
oggi. 

1-1 . 

oggi 

PARMA 

Anversa • 

COPPA UEFA 
;Rtf««!MsrAiM(Qlar*a)-
• i Flnetl 5i« 9n>agglo-in83 

Real Madrid (Spa)-Parls S. G. (Fra) 
nOMA(Ha)-BorusslaD.(Ger) ';, 
Auxerre(Fra)-Ajax(Ola) ??•••• 
BenticalPorHUVPITuSOI») -

And. Rlt OusKlcate 

3-1 • • oggi :•• 
. 14 " oggi ,••'•-• • 
• 4-2 • 14 •'<••• Auxerre 

2-1 0 4 " JUVENTUS 

Squalifiche 
Capello t 
perde anche 
Albertini 

tm MILANO. Il giudice spor
tivo della Lega calcio . ha 
squalificato per una giornata 
in ser ie A: Lanna (Sampdo-
ria), Dunga (Pescara), Al
bertini • (Milan), Bonomettì 
(Brescia), Bruniera (Anco
na) , Cervone (Rxsma), Fran-
cescoli • (Caguari), Giunta 
(Brescia), Panucci (Genoa) 
e Petrescu (Foggia). In ser ie 
B, invece, sempre per una 
giornata, sono stati squalifi
cati: Corrado • (Reggiana), 
Manighetti < (Monza), . Qua
ranta (F Andria), Pierteoni 
(Ascoli), Rocco (Pisa) e In-
sanguine (F.Andna). 

Arbitri 
Juve-Inter 
affidata 
a Collina 

aal ROMA. Questi gli arbitri di 
domenica prossima. Serie A: 
Atalanta-Lazio, e Rodomonti; 
Cagliari-Brescia, Trentalange; , 
Foggia-Ancona. Felicani; Ju
ventus-Inter. Collina; "Milan- , 
Parma, Cesari; Pescara-Genoa, ; 
Beschin; Roma-Napoli, Nicchi; 
Samp-Rorentina. PairettorUdi- \' 
ncse-Torino, Chiesa. Serie B: s 
Cesena-Monza, Ceccarini; Co- ; 
senza-Venezia, -. Quaituccio; t 
Cremonese-Modena, < Franco^ 
schini; Andria-Verona, Cinciri- ;'. 
pini; Lecce-Bari, Sguizzato: Pa- ' 
dova-Piacenza, Bazzoli; Pisa- ' 
Ascoli, Cardona; Reggina-Ta-
ranto, Bolognino, Spal-Bolo-
gna, Pezzella. Ternana Luc
chese. Bettin. 

Coppa Coppe. Trascinati da Asprilla gli emiliani tagliano il traguardo storico della semifinale 

Avanti in Europa a tutta velocità 
PARMA-SPARTA PRAGA 2 -0 
PARMA: Ballotta 6,5; Benarrlvo 6.5, 01 Chiara 6,5; Mlnottl 6,5, 
Apollonl 6.5. Qrun 6.5; Melll 7 (dal '77 Pizzi sv). Zoratto 6.5. 
Brolin 6 (dall'85 Pln sv). Cuoghl 6,5. Asprilla 7,5.12 Ferrari 13 
Matrecano16Osl0 >n'; ' '••'••'•:-.«5.r'V>,-ì«-'n: ' j ; 
SPARTA PRAGA: Kouba 6; Novotny 5. Vorìakek 5 ; V r a b e c 6 , 
HornakS. Bllek 5: Nemek6, Chovanec 5, Dvlmlk 5 (dal 46 Ned-

''4l: 
ved5JS);SleglS.Frydek6(dal72Mi8tsv).14Votava16Sova 
ARBITRO: Biankensteln (Olanda) 5,5 
MARCATORI: 11'Mel l l , 34'Aaprllla 
NOTE: Angoli 8-3 per.il Parma. Spettatori 17.942 per un incas
so di 417.392.000. Presenti anche ottocento tifosi dello Sparta, 
arrivati da Praga In pullman. Ammoniti Nomee e Apollonl. 
Espulso Homak per doppia ammonizione. 

•<'"-:',:-:<'' ' DAL NOSTRO INVIATO >'. 

W A L T I R O U A O N I U 

••PARMA. Musica colombia
na per il Parma. La squadra di 
Nevio Scala guadagna il tra- -
guardo storico della semifinale ' 
di Coppa Coppe grazie soprat- ' 

1 tutto a Faustino Asprilla, piota-, 
• •• gonista assoluto della partita. Il 

colored realizza un gol da ma
nuale e su un altro suo Uro la ' 
palla viene ribadita in rete da • 
Melli. Sarebbe entrata comun-
lue. Asprilla per lungo tempo ' 
è stato la disperazione di Sca

la, che ha impiegato anni per 
allestire un meccanismo di 
gioco bilanciato e preciso, nel 
quale tutti corrono e si muovo
no con perfetto sincronismo. 
Con.o senza palla. Asprilla, ap
pena arrivato dalla Colombia 
carico di entusiamo, ma anche 
di •anarchia», non ha saputo 
adeguarsi sùbito alle richieste 
del tecnico ed ha stentato. È fi
nito In banchina e spesso in tri
buna. Nessuno gli disconosce

va grosse qualità tecniche, una 
veicola da centometnsta e un 
tiro rispettabile. Ma queste doti 
non risultavano sufficienti a 

. convincere l'allenatore.- Poi. 
l'attaccante ha capito. S'è sfor-
zato e ha iniziato ha inserirsi al 
meglio nel gioco della squa
dra. Adesso cerca sempre 11 
dribbling, ma non esagera. 

. Partecipa ai •triangoli» e. so
prattutto, è diventato di un al-
truismo quasi commovente,. 
Lui che vorrebbe portare 1) pai- ' 
Ione fino a casa. Col cambia-
mento e arrivato il posto fisso 
in squadra. E le soddisfazioni, . 
ovviamente, non sono manca- -
te. ' 

Quella di ieri è stata la parti- i 
ta più bella. Tutte le azioni più 
importanti del Parma sono 
passate dai suoi piedi. Ha ini
ziato al 2'con un tiro di destro, 
parato dal portiere dello Spar-. 
ta. All'I l'ha sfruttato al meglio • 
una discesa di Brolin: in area • 

. ha tirato senza attendere un at- ; 
' timo e sulla ribattuta del por- ' 

tiere, Melli non ha dovuto far ' 
altro che toccare il pallone, 
che forse serebbe finito co

munque dentro Al 34', ha fatto 
«triangolo» con Di Chiara e dal
lo spigolo destro dell'area ce
coslovacca ha inventato un 
gran tiro in diagonale. II pove
ro Kouba non ha neppur visto 
la palla. Solita capriola e tre 
minuti d'applausi del pubbli
co. Al 65' Asprilla chiude il po
meriggio con un'altra botta di 
destro sventata in angolo. 
•• «In questi mesi Scala e i 
compagni m'hanno aiutato. Li 
ringrazio • coi gol», spiega 
Asprilla col suo italiano spa
gnoleggiarne. Ormai ha con
quistato tutti. Il Panna cederà 
Taffarel e Berti e rimana con 

; tre soli stranieri per non turba
re il colombiano. La recita del 

: Parma ha visto come coprota-
gonista Alessandro Melli. An
eli'egli croce e delizia di Scala. 
L'attaccante - ha finalmente 
raggiunto una buona condi
zione fisica. E quand'è in for
ma, con la classe che si ritrova, 
sa far gol da ogni posizione. Il 
suo «score» nell'ultimo mese di 
campionato e Coppe è rag
guardevole: 5 gol in 6 partite. 

Sacchi dice "M'è piaciuto più 
contro la Lazio» Ma e fin trop-

-' pò evidente che il et tiene d'oc-
.' ; chio il ragazzo e prima o poi lo 
-,, convocherà in azzurro, lntan-
: to, mezza serie A lo cerca con 
'/ una certa insistenza. «Fra una 
. ' decina di giorni in perfetto ac-
. cordo coi dirigenti del Parma 

deciderò il mio futuro» dice il 
. giocatore. Juve, Milan e Inter 

< ' attendono frementi l'avvio del-
, ' la gigantesca asta. ,-..•.-.,; 

Ieri, tutto il Parma ha girato a 
: dovere. Nei primi 45 minuti s'è 
' - rivista la squadra dei tempi mi-
•"' gliori, capace di proporre un 
' gioco - di prim'ordine, con 
' triangolazioni veloci e precise 
: e continue percussioni sulle fa-
• ; sce coi ritrovati Benarrlvo e Di 
: Chiara. Di fronte a tutto questo 
;: il malcapitato Sparta non ha 
' potuto far altro che subire e 
'. poi crollare per l'I-2 di Melli e 
v Asprilla. La semifinale è rag-
. giunta. «A questo punto ogni 
' avversario ci va bene - ha detto 

' Scala - la squadra è in gran for-
»' ma, può far risultato su qual

siasi campo». 

CALdIMTV 

Povero Batman, 
«oltraggiato» 
daGaleazzi 

RAIUNO 

RAIDUE 

RAIDUE 

RAIUNO 

RAITRE 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° Minuto 

Domenica sprint 

Dribbling . 

Domenica sportiva 

Processo del lunedi 

Pressing 

Guida al campionato 

5.972.000 

4.551.000 

3432.000 
J 

2.991000 

2.631.000 

1.855.000 

763.000 " 

• QIOfKMOTRIANI 

aal Dopo avere visto la performance 
di Galeazzi a «Saluti e baci» vien da chie- -
densi: ma chi gliél'ha fatto fare di trave
stirsi da Batman? Due le ipotesi, peraltro ' 
complementari: o Bisteccone è in cerca ' 
di nuovi ingaggi oppure comincia ad 
avvertire il bisogno di nascondersi per
ché «90° minuto» di domenica in dome
nica perde ascoltatori a rotta di collo. 
Un crollo d'audience che certo ha ra
gioni indipendenti da lui (la fine pre
matura del campionato, la primavera 
incipiente) ma che nondimeno, come 
conduttore, lo chiama in causa. Anche 
perché mai.come quest'anno «90° mi
nuto» inciampa in gaffes, in collega
menti che non arrivano, in immagini e 
commenti sfalsati. Per tacere delle opi
nioni a caldo dai campi spesso stucche
voli quando non inutili Banalità calcisti
che sotto vuoto spinto. - • •..«...;-•; 

D'altra parte perché dire sempre e 

comunque anche quando i risultati e le 
-. immagini parlano da sé? Prendiamo ad : 

esempio la crisi della Juve. Perché sarà '•" 
:< anche una vergogna che i giocatori •;.;: 
' • «non onorano la maglia» come ha detto ' 

.;,; il suo presidente «fantasma» Chiusano •'• 
• (perché credo nessuno sappia bene . 

. che ci sta a fare 11, forse nemmeno lui), ?: 
• ma che bisogno c'è di urlarlo. Non è più :' 
: eloquente cVogni dibattito (lo si è fatto f 
• sia al «Processo del lunedi» che all'«Ap- ^ 
; pello del martedì» con toni e argomenti ' 
'/ simili) l'immagine del Trap che solo, s i - . 
• lente e sconsolato siede nel pullman .'• 

' della società in attesa di ritornare al 
paesello? .:;.•»••,;-•,'••'• •"••!•.,»>:'s-j? -•«•-,«-•••:;.: 

La solitudine della sconfitta inerite- ' 
••• rebbe più rispetto. Più «Fair play», giusto . 
': per evocare l'altro conversarlo del lune

di sera in onda su Te l e+2 . Un luogo te- , 
• lesporbvo che ha il pregio dell'appro- : 

fondimento non banale dei temi d'at

tualità. Si parli di riforma del regola 
mento o del campionato, di calao-mer
cato o di bilanci delle società (per cita
re . gli argomenti delle • ultime 
puntate) non mancano mai, infatti, cifre 
e statistiche inconsuete, e perciò illumi
nanti; cosi come proposte, certo discuti-.-; 
bili, però eccentriche, originali L'unico >i 
neo (a parte alcune stramberie di Tom- >. 
masi tipo la proposta «leghista» di orga- .* 
nizzare il campionato di serie B su base '• 
regionale) è quello di fare sempre riferi- £ 
mento, come termine di paragone d'o- :.'. 
gni riforma sportiva ( e non solo) più.' 
che agli Usa è simile agli ex paesi del 
socialismo reale, con bilanci economici -
fallimentari e nomenklature in galera o ';' 
in fuga. Se vogliamo essere sinceri e dir- ? 
la tutta. Se no va bene Galeazzi vestito " 
da Batman. O meglio ancora ledue bar- ' 
zellette finali con cui sempre Gian Paolo 
Ormezzano chiude «Fair play», J - - - --,•-.• 

http://per.il


., „ Sport « W "" i f [^ l jy~^ B M S* ' , f W 5»tv r * S , , ' f W T' "»JJ»*''*»,**e»',"l«V*' >V»(iJ«W*pWMf»*>WBl >MH-Wt)^(^r' » «̂ r-W—̂ l*T-» W* PtU)mnrWV<P1fll1IM1 

- • Giovedì 
18 marco 1993 

4 i 

Tirreno-Adriatico. Vince la sua prima 
corsa a tappe. Ultimo sprint a Strazzer 

Fondriest, 
non è mai 
troppo tardi 
• • S BENEDETI'O DEL TRONTO 
È la prima volta. Maurizio Fon

driest nde come un bambino. 
Lui che ha già vinto un mon
diale e una Coppa del mondo, 
sembra quasi incredulo per 
questo suo primo successo in 
una corsa a tappe. Professioni
sta dal 1987. iridato nel 1988, 
Maurizio Fondriest 6 sempre 
stato uno dei piccoli grandi mi-
sten del ciclismo - italiano. 
Campione o bluff? Spaccone o 
timido7 Sfortunato o mal con
sigliato7 i - . . v -w- —,y> •'-

Qui a San Benedetto del 
Tronto, dove si è conclusa l'ul
tima tappa della Tirreno-
Adnatico, vinta in volata da 
Strazzer, l'ex enfant prodige 
del pedale non ha molta voglia 
di ripercorrere II suo strano 
viaggio nel mondo del cicli
smo «Sono veramente conten
to perché è la prima volta che 
vinco una corsa a tappe. Certo, 
non e il Ciro di Francia, ma è 
giàmolto visto che quest'anno 
ho centrato cinque successi. 
Meglio di cosi non potevo fa
re». No, il film del suo passato è 
meglio lasciarlo stare. Fon-
dnest ha ben altro per la testa: 
pensa alla Sanremo di sabato, 
alla moglie Omelia che sta per 
regalargli un fiocco rosa di no
me Maria Vittoria, ai suoi geni
tori che lo hanno sempre se
guito passo dopo passo. Forse 
troppo Vecchie storie, forse 
definitivamente -superale. 
Maurizio Fondriest a 28 anni 
dà l'impressione d'aver can
cellato per sempre i suoi anti
chi fantasmi. Ora, finalmente, 
potrà correre svincolato dal
l'angoscia di dover vincere a 
tutti i costi per dimostrare che, 
dietro al lauto ingaggio (800 
milioni), c 'è anche un talento 
vero. Sereno, rilassato, riesce 
perfino a scherzare sulla San-
terttV,' -Uria corta erte cinque 
anni fa gli fece balenare il mi
raggio della vittoria. Era insie
me, sul vialone dell'arrivo, a 
Laurent Fignon, vecchia pel
laccia che slava riemergendo 
da una lunga e tormentata 
convalescenza per una opera
zione al ginocchio Fondnest 
aveva 23 anni, un sacco di po

lemiche alle spalle (i vecchi 
santoni del gruppo lo guarda-

. vano con diffidenza pervia del 
: sontuoso ingaggio considerato 
•> «esagerato» per un neoprofes

sionista), e la comprensibile 
.agitazione del neofita. Il vec
chio e il giovane, un classico 

•':'. del • ciclismo. ; Vinse natural-
)'-• mente il francese, imbriglian-
-.'; do Fondriest con la ragnatela 
' della sua esperienza. -Non ci 
t. penso più- spiega Maurizio-
' con un sorriso sincero. Ero 

; mollo inesperto, arrivare se-
-• condo fu già un grande suc

cesso. No, nessuna traccia, so
no cose che succedono-. .;. 

Cose che succedono, già. Il 
-';; santo dei ciclisti, forse per giu-
: sta compensazione, gli conce-
. de una ribalta ancor più presti

giosa qualche mese dopo al 
. mondiale di Renaix. Maurizio 

V s'inserisce nello sprint finale 
:, dietro a Baucr e Criquclion. A 
. 75 metri dal traguardo colpo di 
. . scena: il belga e il canadese, 
. stringendosi contro le transen-
., ne, finiscono a gambe all'aria 
. lasc iando via libera a Fon
driest. Vera gloria? Anche a 
' " questo proposito s'apri un lun-
; go dibattilo che rimase prati-
;, camente irrisolto. Di sicuro, 
:'.; quella < maglia > iridata . portò 
'^, scarsa fortuna al trentino. For-
*.. se era troppo pesante per un 
•ragazzo di 23 anni. Fatto sta 
:•:', che Maurizio, dopo quella vit-

toria, imbocca un lunghissimo 
' '' tunnel di secondi posti che ali
vi mentano discussioni ed equi-
' voci. Solo due anni fa, proprio 
; grazie ai suoi numerosi plazza-
" menti, s'aggiudica la Coppa 
,' del Mondo a punti, intanto, af-
; filiandosi alla Panasonic, di-
!:•. venta un emigrante del pedale. 
:l Voluto da Sarpnni e da Ernesto 
• Colnago, ; Fondriest chiude la 
: ; sua parentesi all'estero. Una 
'; scelta felice grazie al perfetto 
';!•' feeling con Saronhl, una volta 
. . suo tenace nemico. Succede 

sempre cosi. ^. ; -
;: Arrivo. 1) Strazzer ,2) Vande-
;•*: raerdens.t., 3) Raabs.t, 4) Fi

danza s t, 5) Marunellos t 
Classifica. 1) Fondnest 2) 
Ichmil a 9" 3) Della Santa a 
10" 4) Chiurato a l i 5) Re-
bellina 12 

Moggi napoletano. Il direttore sportivo del Tonno ritornerà a 
Napoli A buon punto la trattauVacon il Feriamo. •. 

Caldo junlorea. Brasile-Ghana sarà la finale del campionato 
del mondo Juniores e si giocherà sabato a Melbourne. . 

Nlppon Diaz. Ramon Diaz, ex attaccante dell'Inter e della Fio
rentina ha lasciato il River Piate. Giocherà nelle file del Yo
kohama Marinos. Guadagnerà tre miliardi in due anni. , 

Lega c a l d o . Oggi si riunirà il Consiglio a Milano. Per domani è 
convocata l'Assemblea: si discuterà del contratto con la Rai. -. 

Caldo Uefa. Si riunisce oggi a Ginevra la Commissione delle 
competizioni inter-club. In esame la proposte per l'istituzione 
di un campionato europeo di club.con l'unificazione di Cop-

- pa Campioni e Coppa Uefa. •>:„•.«..•...••-. •.: j - >n:.w.x .-•' 
Sciopero ritiralo. Gli arbitri spagnoli non sciopereranno. Lo 

hanno deciso ieri al termine di una riunione fiume, v ... • ,.,: 
Ciclismo. Sono stati presentati ieri a Milano i campionati mon

diali su strada e su pista che si svolgeranno in Norvegia dal 17 
al 29 agosto prossimi. , • , . • , , , . . ! : . • - ) . -*». . . - ; 

Moto, torna la Rumi. I sette componenti del team Rumi sono 
partiti ieri per l'Australia dove il 28 marzo si disputerà il moto 
mondiale. La Rumi toma in pista dopo 30 anni di assenza, v-

Roma-Ostla. Bettiol e Bordin saranno al via della maratonina in 
programma domenica. I partecipanti saranno 300. 

Coppa Uefa. Ritorno a rischio per i giallorossi che partono 
a Dortmund dall' l-0Xiannini gioca, ma non è guarito 
Caniggia in tribuna. I dodici risultati positivi confortano 
Boskov, che avverte: «Niente barricate, ci vuole un gol» 

Roulette tedesca 
La Roma affronta oggi a Dortmund i tedeschi del 
Borussia nel ritomo dei quarti di Coppa Uefa. I gial
lorossi difendono 1*1-0 dell'andata (gol di Mihajlo-
vic). Confermata la presenza di Giannini, acciacca-, 
to, mentre lo straniero destinato a finire in tribuna " 
dovrebbe essere l'argentino Caniggia, nonostante il 
buon periodo di forma. Boskov: «Roma giudiziosa, 
ma niente barricate. Dobbiamo segnare un gol...». 

NOSTRO SERVIZIO 

BOHUSSIA-HOWA 
(Rahiissrs 20.26) 

; Klos 
,,. ; Relnhardt 

Schmldt 
Schulz 

Zellc 
Kutowski 

Reuter 
Zorc 

Chapulsat 
Rummenigge 

Polvsen 

Cervone 
Garzya 
Aldair 
Piacentini 
Benedetti 
Comi 
Mihajlovlc 

8 Haessler 
9 Carnevale 
10 Giannini 
11 Rizzltelll 

• V DORTMUND. Ultimi cento 
metri. I più difficili: c'è una sali
ta ad alta pendenza chiamata 
Borussia Dortmund. La Roma, 
con la testa ebbra e i muscoli 
un po' appesantiti, si prepara 
ad affrontarla pedalando in 
piedi. Bisogna tagliare il tra
guardo per primi, leggi elimi
nare i tedeschi e conquistare 
un posto nelle semifinali di 
Coppa Uefa: altrimenti, tutto 
quel che e stato fatto, conta 
poco, forse niente. <->- —••-

Le gambe sono indolenzite, 
i muscoli migliori, come Gian
nini, si trascinano dietro dolori 
agli adduttori che non voglio
no saperne di eclissarsi. O co
me Rizziteli!, che ha ancora il 
fiato corto dopo una settimana 
sotto le coperte a curare la feb
bre. Ma ha il cuore su di giri, la 
Roma, dopo due mesi e dodici 

,, tappe senza la macchia di una 
' sconfitta e l'impresa di otto 

giorni fa, il Milan battuto in 
. un'altra semifinale importante, 

^.'quella di Coppa Italia. E poi, 
'( ancora, ha trovato, dopo aver- • 
.. lo a lungo cercato, Viso Pallido 
;' Caniggia, il punterò argentino 
. c h e con due gol in quattro 
:. giorni, prima al Milan e poi al-

','.;- l'Inter, ha dato un bell'aiuto al
iale glorie romaniste. • - ; . 
:' .. Ed e proprio attorno al no-
, me di Caniggia che si è consu-

; mata la vigilia giallorossa. Pa-
, rocchi indizi; tra i quali il bla . 
. bla di ieri mattina di Vujadin " 
; Boskov prima di salire sull'ae- ' 
', reo per Dortmund, hanno sfila-
" to di dosso all'argentino la ma-
- glia da titolare. «Bisogna gioca- : 

ì' re in maniera accorta», ha det- -
.' to il tecnico romanista. Poi, un 

' g u i z z o per confondere le idee: 
«Dobbiamo cercare il gol È 

Arbitro: 
Krondl (Cecoslovacchia) 

De Beer 12 Zinetti 
MIIIISTempestllll 

Slppel 14 Caputi 
Poschner 15 Saisano 

Grauer 16 Muzzl 

fondamentale. E la Roma può 
farlo: in Coppa, pur perdendo 
a Zurigo e Istambul, ha sempre 
segnato». Messaggio pro-Ca-
niggia. Poi ancora: «Il nostro 
problema è Giannini. Avverte 
ancora dei dolori. Per lui è im
portante fare un buon riscalda-

. mento. Al «Meazza», dove e a 
disposizione una palestra, do
menica ha lavorato molto pri
ma della partita: speriamo 
possa farlo anche a Dortmund. 
E poi dobbiamo fare i conti 

Giuseppe Giannini 

, con l'assenza di Bonacma 
• (squalificato, ndr)>. Morale, 

con un centrocampo a «ri
schio», è impensabile pensare : 

; ad un Mihajlovic escluso. Lo 
: slavo è l'unico mancino dispo
nibile per Boskov e, inoltre, è 

: uno degli elementi più freschi. 
• avendo saltato per squalifica le 
; partite con le due milanesi. 
, Non rimane che un dubbio, al-
• lora: chi sarà il partner di Car-
.' nevale? Le gerarchie dicono 

Rizzitelli, le condizioni di (or

ma Muzzi. La forma dice an
che che il Borussia, stasera, 
scenderà in campo al «Westfa-
Icnstadion» con le pile cariche. 
In campionato i tedeschi viag
giano al quarto posto, nell'ulti
mo turno hanno strappato un 
comodo 0-0 sul campo del 
Kaiserslautern. Ottmar Hitz-
feld, il tecnico dei gialli, riab
braccia Michael Rummenigge 
e lo svizzero Chapuisat. Hanno 
smaltito gli acciacchi, sono 
pronti a dare il loro contributo 
per ribaltare lo 0-1 dell'andata. 
All'appello risulta quindi as
sente solo Franck, un centro
campista. Non salterà l'appun
tamento, invece, il popolo «bo-
russiano». Marchi sonanti, per 
il cassiere: saranno almeno in 
quarantamila, al «Westfalen-

stadion». ,. ..~- ... 
In tribuna ci sarà anche il 

presidente Ciarrapico. Il nu
mero uno giallorosso arriverà 
a Dortmund oggi, con un volo 
di un suo aereo privato, e ri-

> partirà subito dopo la gara. 
. Domani, invece, scade la pro-
' roga bis per la riconversione li

quida di sei miliardi e trecento 
•• milioni di azioni Elettrocarbo-
• nium. da versare per il famoso 

aumento di capitale. Ma ci po
trebbe essere un ulteriore slit
tamento, a lunedi, ovvero do
po Roma-Napoli, che promet
te un incasso millantano . 

Basket Finale Coppa Korac 

Philips-Vìrtus ultima sfida 
e neU'Euroclub c'è la bella 
tra Benetton e Scavolini 

~ [ MIRKO BIANCANI 

M «Perdere? Non sarebbe un 
dramma. La cosa più impor
tante è salvare la faccia». Fir
mato: Dino Radia. È con que
sto stato d'animo, cosi effica
cemente esemplificato dalle 
parole del pivot croato, che 
stasera (20.30) Roma affronta 
l'impresa di cercare di violare 
il Forum di Milano e conquista
re cosi la Coppa Korac All'an
data fu un Pittis-monstre a tra
scinare la Philips, questa volta 
e Casalini a sperare nella solu
zione individuale. Magari in
carnata in quel Sandro Dell'A
gnello che, quando il coach 
della Virtus guidava D'Antoni e 
compagni, regalo proprio alle 
«scarpette rosse» diversi dispia
ceri. «Dobbiamo difendere du
ro - aggiunge Radia per non 
essere frainteso - , e scegliere 
bene i tiri. Giocare con la testa, 
insomma. Che tanto non ab
biamo niente da perdere». Ed è f 
questo anche il credo di Casa-
lini: «Quaranta minuti di dili- ' 
gente applicazione - dice l'ai-
lenatorc - questo chiedo alla ;: 
squadra. E un po' di fiducia nei ; 
nostri mezzi. In fin dei conti, >;. 
potremo giocare senza pres
sioni di sorta e sperare nei prò-
blemi altrui non costa proprio ; 
niente. Milano? II passato 6 
passato, io e Premier ormai ab- * 
biamo cancellato ogni emo
zione. Temo Djordjevic e gli al
tri solo perché sono secondi in 
campionato. E non a caso». 
Milano non vince una Coppa < 
da quattro anni, quando a 
Gand si aggiudicò il titolo eu-
ropeo. D'Antoni respinge sca-
ramanticamcnte i favon del 

pronostico, ma si fa un augu
rio: «È passato troppo tempo, è 

.. ora che riapriamo la bacheca». 
• Sempre alle 2C.3U. ma al Pa-
. laverde di Treviso. Benetton e 
• Scavolini giocano l'ultimo atto 
(; del derby italiano di Euroclub.: 

, Martedì è stato Kukoc-show, 
, con la stella biancoverde im-
; \ Degnata a far impazzire prima 
' Pele Myers, poi Haywoode 

Workman, infine la zona cui è .'' 
ricorso - una scelta obbligata -
Alberto Bucci. Pesaro riavrà 
Gracis, che stamane il giemme . 

- Puglisi trasporterà personal-
;> mente in Veneto. Ed è proprio • 
•• ' il dirigente biancorosso che re- ' 
'_ gala una battuta speranzosa: 
. •• «Kukoc lo conosciamo, ma for-
,;' se alla sua prestazione non e ' 
',- stata estranea la presenza a ' 

bordo campo di una troupe ; 
. della Nbc. Gli americani sono * 
~ già ripartiti...». Durante gara- -

due si e infortunato nuova-
, mente Terry Teagle. schierato ' 
. sul fronte continentale per l'in- • 

disponibilità «tecnica» di Cor-
chianL II colored di Treviso do
vrebbe essere iscritto a referto, • 
ma molto probabilmente gio
cherà soltanto in caso di estre
ma necessità. Un'emergenza 
che fa il paio con quella dei bi
glietti: l'altra sera sugli spalti 
c'erano soltanto 3000 persone, 
decisamente poche per un in
contro cosi importante. La Be- ; 
netton spera che i! possibile 
approdo alte final four di Ate
ne valga un esborso infrasctti- , 
manale per il pubblico che -
va ricordato - in fondo è cam
pione d'Italia. 

m'B^e^^iisiiii Mario Cotelli, ex et della valanga azzurra, spiega la crisi: «Giusta la protesta degli atleti 
Gli organizzatori della Coppa del mondo hanno tirato troppo la corda. Bisogna rivedere completamente il calendario» 

Lo sci nella bufera invoca il soccorso alpino 
Calendario improponibile, piste inadeguate, lacune 
organizzative: il circuito mondiale dello sci è in crisi. 
Un dissesto che ha spinto gli atleti a ribellarsi. «Han
no ragione loro», dice Mario Cotelli, ex et della na
zionale ai tempi della, valanga azzurra. «Bisogna ri
scrivere completamente il calendario». «Tomba? La 
sua stagione è stata positiva ma il resto della squa
dra maschile ha subito un tracollo agonistico» 

MARCO VKNTIMIOUA 

• • Cotelli, cosa sta succe
dendo nello sd? 
Succede che gli atleti si sono 
stancati, e hanno ragione Di
co questo anche se non ho 
condiviso appieno lo «sciope
ro» nello slalom speciale della 
Sierra Nevada, una gara che 
forse poteva essere disputata. 
Ciò non toglie che gli organiz
zatori di coppa abbiano tirato 
troppo a lungo la corda,, so
prattutto per quanto riguarda 
la disputa di certe discese libe
re e le norme di sicurezza. ,,.;•..• , 
.:.; | mondiali di Moiioka, poi, 

. sono stari la goccia che ha 
';: fatto traboccare livaso. 
Lo sbaglio è stato fatto dalla fe
derazione • •• intemazionale 
3uando ha stilato il calendario 

elle prove iridate. Non si può ' 
pensare di far disputare 12 ga
re in 12 giorni, per mettersi al 
riparo dalle perturbazioni at
mosferiche di giorni'ne servo- : 

no almeno 16-17. Ma non so
no affatto d'accordo con chi 
sostiene che a Monoka non bi

sognava propno andarci II 
Giappone ò uno dei pochi 
paesi che importa matcnah 
sciistici In un momento di crisi 
il mercato nipponico è un au-

.. tentico salvagente per I indu-
;; stria italiana. Basti pensare che 
i l'anno scorso sono stati vendu-
' ti in Giappone ben 700 000 ' 
;•' scarponi made in Italy. • 
'•:;•- La coppa di quest'anno sta 
.-'. concludendosi nel dlsinte-

'••'• resse. Come mai? ;r-
'. È cosi da ventanni. Lo sci ha 

un buon seguito televisivo da 
metà novembre a metà feb-

^ braio quando altri sport, auto-
; mobilismo, . ciclismo ' tennis, 
: vanno in letargo. Se poi si è tal-
• mente pazzi da escogitare un 
'calendario e un regolamento 
; di coppa che consentano ad 
>/ un atleta di aggiudicarsi il tro-
V feo. con tre mesi d'anticipo, 
'. beh, il quadro è completo 

': Lei ha una proposta per ri-
:':". lanciare la Coppa fin dalla 

prossima stagione? 

sai Mario Cotelli, lombardo 
di Santa Caterina, è noto agli 
appassionati dello sci per esse
re stato il commissario tecnico 
della nazionale italiana negli 
anni 70. Era il periodo della 
«valanga azzurra», una squa
dra che con i vari Thoeni, 
Gros. Radici, Schmalzl (l'at
tuate et) , raccolse gli allori più 
importanti. Esaurita la su» 
esperienza tecnica, Cotelli si è 
dedicato ad una attività mana
geriale senza però tagliare i 
ponti con lo sci. Collaboratore 
di quotidiani e riviste specializ
zate, è uno dei conduttori di 
«Obbiettivo sci», trasmissione 
di Tele+2. -

Certo, ed è la slessa che già fe
ci nel 1976 senza fortuna. Le 
varie coppe di specialità do- ' 
vrebbero essere assegnale en
tro il 10-15 febbraio. Dopo ci 
sarebbe lo spazio per la dispu- > 
la dei campionati mondiali o 
delle olimpiadi. Infine, nel me- : 
se di marzo si<iovrebbe creare 
un «Master» per l'assegnazione -
della coppa del mondo assolu
ta. Ma attenzione, non come 
quello che si svolgerà que-
sfanno ad Are. Il Master che ' 
dico io prevede la partecipa

zione dei miglion 15 atleti, i 
' quali ripartono da 0 punti nella 
: classifica che assegna il trofeo. ' 
\ Parliamo detto s d Italiano. ' 
:. Come valuta la stagione di 

' Tomba? .:':,:.,;•«.;.;.,..,.> ,•..-
Positiva, nettamente positiva. „'.' 

Unparerecontrocorrentt... 
• Sono convinto di una cosa: 
Tomba ha sciato come nella 
precedente stagione, solo clic 
quest'anno ha avuto più awer- : 

san. Con un paragone atletico, 

Mario Cotelli 

Alberto corre ancora 1100 me
tri sotto, i dicci secondi netti, 

i ma adesso oltre a lui ci riesco
no pure i rivali. Andò cosi an
che nell'89 quando, dopo una 
stagione formidabile, Tomba ' 
si ritrovò con ben quattro ag- ' 
guerriti concorrenti: Bittner, Gi- •-
lardelli. Nierlich e Zurbriggen. ' 
C'6 inoltre da considerare il • 
ruolo dei materiali: - L'anno 
scorso Alberto era il solo ad -
avere il meglio, ora non più. ;j • 

Tomba si ostina a non ga

reggiare nd Superg («sono 
troppo pericolali') precto-
d t ^ o s f a posslltffa «itvln-

::.•[ cere la coppa. Invece, non 
balte ciglio quando si tratta 

.;.' di scendere In pista neDo 
.' slalom gigante, una gara al-

:: : trettanto pericolosa, .;•, 
La sua è una remora psicologi
ca . Gli slalom giganti sono or
mai velocissimi, rischiosi 
quanto un Superg. E poi. con 
la sua tecnica e potenza. Tom
ba è nato per fate i Superg. lo 
credo che la madre giochi ve
ramente un ruolo importante 
nel suo rifiuto di affrontare la 
specialità. Una parte di «colpa» 
la attribuisco anche agli spon-

. sor loro sono contenti cosi, gli 
basta un Alberto che vinca in 
gigante e speciale. .-..- -.•-.,. 

DI tutto 0 resto della squa
dra maschile sarebbe quasi 
meglio non parlare... 

Purtroppo è vero. E non penso 
che gli errori siano solo dei ra
gazzi. Quando si verifica un 
tracollo del genere le respon
sabilità sono di tutti, a partire 
dagli allenatori colpevoli di 
scelte tecniche errate.... . 

• ' Un comportamento negati-
' vo che s i i addirittura accen-
• tuando nelle urtane gare di 

coppa dove gli italiani sono 
' scomparsi dagli ordini d'ar

rivo. . .-,-y../.j.. :..<:. ,!..;.• 
Questa non è una novità. I no
stri si trovano molto meglio sul 
ghiaccio d'inizio stagione che 
non sulle nevi primaverili. •,..-

Una crisi di risultati nono-

ad i -
Te della fisi, la più 

fra le Federazioni ca-
' zumali degli sport Invernali 

; Se ali» Fisi ragionassero come 
;', in un'azienda, tenendo conto 

del rapporto costi-benefici, al-
•'. lora dovrebbero portare subito 
-, i libri in tribunale. Italia e Nor- ~ 

vegia sono te due federazioni j 
. più ricche in assoluto, con la • 
'••• differenza che nel caso degli ; 
' scandinavi trattasi di un'aio- ': 
:' bondanza soltanto tempora-
; nea, in prossimità delle olim- : 

; piadi di Lillehammerdel '94. E 
'* non scordiamoci che in Italia : 

esistono pure i gruppi sportivi * 
ii militari che garantiscono uno • 
'; stipendio agli aiieti più forti, -j. . 

Per fortuna, a risollevare le 
quotazioni dello s d azzurro 
c'è una squadra femminile ' 
gkrvaneeambiziosa. __• 

.'. In effetti il gruppo delle ragaz- -
; ze sta crescendo bene pur 

avendo una sola atleta vincen
te. Deborah Compagnoni. Il 
tecnico Gamper le ha imposta- . 

" te molto b e n e A promettere '. 
molto è soprattutto Morena ; 
Gallizio, anche se per via della ' 
sua taglia io investirei su di lei ' 

•". in gigante e Superg anziché in ' 
' slalom. ,,--;• •."-,•- i.>.--..'o5,,;.i 

Molti addetti ai lavori consi-
• derano la Compagnoni . 
:. un'atleta in grado di vincere 
• prestolacoppaddmondo. -

Deborah ha tutto per imporsi, [' 
deve però imparare a restare ! 

in pista. Vincere la coppa? Le 
manca ancora qualcosa 

CITROEN AX. 
UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 
Citroen AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili. Oppure, 10 

è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

disposta a rinunciare ai suoi interessi. 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e Rno al 31 marzo, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi

nanziamento a tasso zero, pagabili in 

MO A 8 MÉJ0M M M MM 

Importo do finanziare 
24 rate mensili da 
Spese apertura pratica 
TAN. 
T.A.EG. 

Ut. 8.000.000 
Ut. .333.400 
Li). 200000 

-0% 
2,4956 

vero7 Citroen AX. In questo mondo Se il nostro usato è veramente da 

che trascura i veri valori, finalmente "rottamare", le Concessionarie 

un finanziamento di grande valore. Citroen ci proporranno soluzioni 

alternative molto vantaggiose. r*UUm*MnfflOATMMMtVOUIO* 

Importo do Finanziare 
48 rate mensili da 
Spese apertura pratica 
T A N . ' . - . : : , . , -
TAE.G. • • - • • • • 

Ut. 10.000.000 
Ul. 252.500 
Ut. 200.000 

10,00% 
11,39% CITROEN 

* Salvo approvazione Citroen rlnaiularla. Offerta non cumulabile con altre Iniziative In corto 
t un offerta del Cnnceuronari Clt/oèn «u tulli* le vetture disponibili 

CITROEN AXt A PARTIRE DA L . 1 2 . 8 3 5 . 0 0 0 
PREZZO CHIAVI IN MANO 'BASE LOMBARDIA" • LISTINO IN VIGORE ALL' 8.3.19W ... 

C)trO*n FlnanilarU • dirotti Lea»trtg, KliparmiatT trma appettare. CllrotnaMWance 2-1 ore su 24. 
GII indirizzi del Conceialonarl Citroen tono tulle Pagine Gialle. CKroén tcegllel " 


